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Acqui Terme. Decisi i nomi
dai vari partiti e movimenti ecco
la presentazione, avvenuta dal-
le 8 di venerdì 26 alle 12 di sa-
bato 27 aprile dei candidati a

sindaco e di quelli che aspirano
a diventare consiglieri comuna-
li e quindi sedere sulla poltron-
cina di Palazzo Levi nei prossi-
mi cinque anni.

Il primo posto progressivo sul-
le liste elettorali attribuito a cia-
scun candidato a sindaco, se-
condo i risultati delle operazio-
ni di sorteggio effettuate dalla

Commissione elettorale del Co-
mune, è stato assegnato a Ra-
petti Danilo seguito da Gallizzi

Acqui Terme. Ci scrivono
Primo Forlini, Alberto Genna-
r i, Mauro Loris Marengo,
Claudio Mungo e Francesco
Novello: «Egregio Direttore,
siamo i rappresentanti della
Lega Nord, che “legati” come
dice il sindaco Bosio alle “pol-
trone”, quelle del Consiglio
Comunale per intenderci,
hanno cercato di fare gli inte-
ressi dei cittadini acquesi.

Sì, sono proprio quelle pol-
trone, “non remunerate”, che
ci hanno consentito di non es-
sere d’accordo su operazioni
immobiliari, non limpide e tra-
sparenti, che quantomeno an-
drebbero comprese e ben ca-
pite prima di essere approva-
te.

Operazioni, portate avanti
dal sindaco Bosio in accordo
con l’Ing. Muschiato, e oggi, a
quanto risulta dalle cronache
dei giornali, sotto inchiesta
della magistratura per gravi
ipotesi di reato.

Amministrazione Bosio?
Noi ne siamo usciti e la Lega
Nord di Umberto Bossi ci ha
dato pieno appoggio.

La Lega Nord ha espulso
Bosio e Rapetti che quindi
non fanno più parte del Movi-
mento, quel Movimento che si
fida dei suoi uomini, che li in-
dirizza nelle scelte politiche e
amministrative, ma non accet-
ta operazioni poco chiare.

Abbiamo sempre giudicato
questa vicenda, con molta dif-
ficoltà, perché otto anni di go-

verno della città non si dimen-
ticano facilmente.

La città è indubbiamente
bella, ma questo non giustifi-
ca le menzogne.

Abbiamo avuto la prova sul-
la loro disonestà morale, nella
lettura della pagina del candi-
dato a sindaco Rapetti, ap-
parsa sul numero di venerdì
26 aprile del settimanale L’An-
cora.

Hanno parlato di ex Borma
e di Cantina Sociale, hanno
preso in giro gli acquesi con
promesse di sviluppo, piste di
pattinaggio, aree verdi, giochi
per bambini, più reddito, ric-
chezza e benefici per tutti, de-
gno solo di un “paese dei ba-
locchi”, presente solo nella lo-
ro mente.

Vorremo conoscere i bene-
fattori di tanta generosità.

Come può il candidato sin-
daco Rapetti essere così su-
perficiale nel vantare aspetti
così marginali, come le piste
di pattinaggio, nascondendo
in modo clamoroso in primo
luogo, un’inchiesta della ma-
gistratura per gravi ipotesi di
reato, e in secondo luogo i ve-
ri aspetti economici che ren-
devano l’operazione sosteni-
bile dal punto di vista finan-
ziario.

Ci riferiamo ad esempio ai
circa 12.000 mq (nell’area ex-
Borma) di centro commercia-
le (circa 3 volte il Bennet) che
avrebbe messo in ginocchio

Acqui Terme. «Rivelazione
della nuova facciata dell’Hotel
Nuove Terme». È uno dei mo-
menti, previsto per le 21,30 di
sabato 11 maggio, della mani-
festazione organizzata dal Co-
mune e denominata «Il nuovo
volto delle Nuove Terme». In

questi giorni operai di una ditta
specializzata stanno rimuoven-
do le impalcature della facciata
del lato di corso Bagni dell’hotel
di piazza Italia, la cui ristruttu-
razione è in via di ultimazione.
L’opera di rinascita della struttura

Acqui Terme. Dopo la riu-
nione dell’Unione regionale de-
gli Ordini forensi del Piemonte e
della Valle d’Aosta, avvenuta re-
centemente a Torino, con la no-
mina del presidente, l’avvocato
Gherardo Caraccio e dei due
vice presidenti, l’avvocato Piero
Piroddi, presidente del Foro di
Acqui Terme e l’avvocato Bor-
gna di Novara, l’attenzione del
problema in discussione relati-
vo alla ventilata soppressione
dei tribunali minori, tra cui quel-
lo della città termale, si sposta
a livello romano.

Sabato 4 maggio, infatti, a
Roma, è in programma un in-
contro con membri della Com-
missione «Vaccarella» che si
occupa della predisposizione
della revisione della legge sulla
procedura civile.All’incontro par-
teciperà l’avvocato Piroddi. Da
parte acquese si fa di tutto per
scongiurare che attraverso un’a-
zione governativa avvenga la
soppressione di una trentina di
tribunali considerati «a forte ri-
schio». Il discusso «articolo 8»
prevede infatti la razionalizza-
zione degli uffici giudiziari sul
territorio nazionale con principi

Acqui Ter-
me. «Tempo e
paglia matura-
no le nespo-
le». È il com-
mento espres-
so «a caldo»
dal sindaco
Bernardino
Bosio appena
appresa la notizia della sua
espulsione dalla Lega nord da
parte dei «comandanti» ales-
sandrini del Carroccio. Bosio,
con un motto popolare, ha in-
teso esprimere in forma con-
cisa e comprensibile da tutti
quello che rappresenta uno
stato d’animo di chi ha dato
molto alla Lega, ma si potreb-
be anche leggere come un
programma. La decisione di
«cacciare» dal partito Bosio
non è stata una sorpresa in
quanto «reo» di candidarsi al-
le amministrative nella lista
«Per la continuità dopo Bo-
sio», con candidato a sindaco
Danilo Rapetti e con la pre-
senza nella medesima lista di
Elena Gotta, Alberto Garbari-
no, Daniele Ristorto, Giorgio
Bertero e Mirko Pizzorni, as-
sessori o consiglieri comunali
già facenti parte del gruppo
degli «scacciati».

L’espulsione di Bosio ha fat-
to notizia a livello nazionale in
quanto l’acquese aveva rico-
perto incarichi di rilievo nella
Lega quali presidente nazio-
nale per due mandati, dal ’93
al ’99 con Gipo Farassino e

con l’onorevo-
le Comino,
anch’essi ex;
primo sindaco
leghista del
Piemonte;
commissario
federale del
Piemonte ed
altre in-

combenze politiche minori.
«Chi ha cuore, fede, costanza
e ha dimostrato sul campo di
saper fare, viene premiato
sicuramente dalla gente, da
tutta quanta la città. Il “tempo”
citato è galantuomo, non rin-
nego gli ideali, perché sono
indipendenti dagli uomini e
ciò che mi rende forte nella
battaglia elettorale è il favore
e la stima per quanto realiz-
zato che riscontro in numero
sempre maggiore tra gli ac-
quesi.

La loro solidarietà, come
del resto hanno avuto asses-
sori e consiglieri che con me
hanno amministrato, rap-
presentano un rilancio di fidu-
cia per tutti, ma soprattutto
per i giovani, nel rispetto mas-
simo per gli anziani e ci fanno
ben immaginare, con motiva-
te e fondate ragioni, per il
prossimo futuro».

La discesa in campo di Bo-
sio ha caratterizzato l’interes-
se della politica acquese in vi-
sta di un importante appunta-
mento come quello del 26 e

Sabato 11 maggio

La nuova facciata
delle Nuove Terme

Danilo Rapetti, Michele Gallizzi, Adolfo Carozzi, Domenico Borgatta

Quattro candidati a sindaco
180, in 9 liste, aspiranti consiglieri

Dopo la decisione di appoggiare Rapetti

Anche Bosio espulso
dalla Lega Nord

Durissimo attacco dei leghisti all’amministrazione Bosio

«È stata l’ora di dire basta 
agli affari di pochi»
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Danilo Rapetti Michele Gallizzi Adolfo Carozzi Domenico Borgatta

Per i tribunali minori

La discussione ora
è a livello romano
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Michele, Adolfo Carozzi e Do-
menico Borgatta. Quindi, ulti-
mate anche le operazioni di sor-
teggio, il numero d’ordine pro-
gressivo attribuito a ciascuna li-
sta è risultato il seguente:
n.1 - Lista «Per la continuità»;
n.2 - Lista «La casa delle li-
bertà»;
n.3 - Lista «Onestà»;
n.4 - Lista «Comunisti italiani»;
n.5 - Lista «Partito comunista
rifondazione»;
n.6 - Lista «Democrazia e li-
bertà La Margherita per Acqui»;
n.7 - Lista «Democratici di si-
nistra»;
n.8 - Lista «La città ai cittadini»;
n.9 - Lista «Insieme per Acqui».

I pretendenti ad occupare i
20 seggi del consiglio comuna-
le sono 180, suddivisi in 9 liste
di venti candidati ciascuna.

Delle nove liste in «gara» per
le elezioni amministrative, cin-
que appartengono a partiti na-
zionali, quattro sono liste civi-
che.

Ora entra nel vivo la campa-
gna elettorale. Le vie centrali
della città sono gremite di ga-
zebo, i candidati e i loro sup-
porter si sprecano nel stringere
la mano al maggior numero di
gente possibile.

Scorrendo i nomi dei candi-
dati, gli elettori potranno scor-
gere parecchi «veterani» nel
presentarsi ad elezioni per rag-
giungere una carica. Sono i
«rieccoli», acquesi che nel pas-
sato, e per tempo trascorso pos-
siamo retrocedere di una quin-
dicina o ventina di anni, già ri-

coprirono incarichi istituzionali a
livello cittadino con apparte-
nenza a vari schieramenti, al-
cuni dei quali oggi non esistono
più.

La campagna elettorale è an-
che caratterizzata dalla pre-
senza, in città, dei massimi
esponenti della politica nazio-
nale in quanto i vari partiti por-
tano i loro leader per cercare di
convincere il maggior numero di
elettori possibile.

Mancano poco più di venti
giorni. Un po’ di tempo per ri-
flettere su nomi e coalizioni, poi
sarà il segreto dell’urna a sta-
bilire il futuro amministrativo del-
la città.

DALLA PRIMA

Quattro candidati
prevede la realizzazione di un
hotel a quattro stelle. L’idea del-
la soluzione riguardante la ri-
qualificazione delle «Nuove Ter-
me» è frutto delle iniziative del-
l’amministrazione comunale.Per
la ristrutturazione e la gestione
è stata costituita una «società di
scopo». Ad annunciare la
manifestazione denominata «Il
nuovo volto delle Nuove Ter-
me», con il sindaco Bernardino
Bosio, sono stati gli assessori al-
la Cultura, Danilo Rapetti, e al-
le Politiche giovanili, Alberto
Garbarino. Anticipando i mo-
menti del programma di sabato
11 maggio, va sottolineato che
le iniziative cominceranno alle
17 con uno spettacolo itineran-
te per le vie della città effettua-
to dal Gruppo internazionale di
majorette. Quindi, alle 18, è in
calendario la presentazione di
un concerto del complesso rock
«Crimen». Le manifestazioni
continueranno alle 19,30 con
l’inizio della distribuzione gra-
tuita di tagliatelle presso i portici
Saracco di via XX Settembre.
Quindi, alle 21,30, la «rivela-
zione» ufficiale della nuova fac-
ciata dell’Hotel Nuove Terme,
un momento particolarmente
interessante poiché, attraverso
questa realtà nel campo del-
l’hotellerie, Acqui Terme rientra
nel novero delle città con un
grand hotel. Il finale della sera-
ta prevede, alle 21,40, diretta-
mente dalla trasmissione di Ita-
lia1 «Mai dire goal», uno spet-
tacolo comico di «Gnappo», ov-
vero Ugo Dighero.

che riguardano «la ridefinizione
dei confini delle Corti d’appello,
la istituzione di nuovi uffici del
giudice di pace, attraverso la
fusione totale o parziale del ter-
ritorio ricompreso negli attuali di-
stretti, circondari o circoscrizio-
ni territoriali e dei relativi uffici,
ovvero la sottrazione di parte
del territorio di due o più di-
stretti, circondari o circoscrizio-
ni limitrofe territoriali, mediante
l’accorpamento di una o più
Corti d’appello e l’accorpa-
mento o la soppressione di
tribunali o uffici del giudice di
pace già esistenti».

DALLA PRIMA

La discussione ora
è a livello romano

DALLA PRIMA

La nuova 
facciata

Acqui Terme. È in fase di
costruzione, in zona Bagni,
un argine progettato per la
protezione delle pensioni di
viale Einaudi, edifici i cui pia-
ni inferiori da sempre ven-
gono allagati in occasione di
piogge intense e di piene
della Bormida. Fiume che at-
traversa la nostra città con
portata costante, ma capita
che eventi atmosferici pos-
sano variare tale rapporto. È
stata dunque progettata una
struttura costruita con una
serie di blocchi di cemento
disposti «a scogliera» e po-
sizionati verso il fiume, men-
tre sulla parte superiore si
parla della realizzazione di
una nuova strada necessaria
ad eliminare il traffico su via-
le Einaudi rendendolo pedo-
nabile. La nuova strada par-
tirebbe dal ponte dei Bagni e
si collegherebbe sulla 456
dopo la curva del Gianduja.

L’intervento, nel rispetto
dell’ambiente, intende risol-
vere un grosso problema di
quell’area rendendola più ac-
cogliente possibile, ma an-
che rivalorizzare la zona Ba-
gni. Per la sponda sinistra
della Bormida, fiume che si
snoda in un’ampia ansa del-
la zona a valle degli alberghi
situate in viale Einaudi, si
parla anche della realizza-
zione di una «cassa d’espan-
sione capace di determinare
un sensibile abbassamento
del livello delle acque in ca-
so di piena».

definitivamente il commercio
acquese e, poi, come si sa-
rebbe potuto decidere in pie-
na libertà di coscienza su un
argomento sotto inchiesta
giudiziar ia e guardacaso
messo in discussione l’ultimo
giorno utile all’approvazione.

È stata l’ora di dire basta
agli affari di pochi e di salva-
guardare gli interessi di tutti.

Ci hanno accusato poi di
aver bocciato il trasferimento
della Cantina Sociale di Ac-
qui: niente di più falso e bu-
giardo.

La pratica a cui si faceva ri-
ferimento negli atti comunali,
può benissimo andare avanti.

Vogliamo sapere però, se
saranno i soci agricoltori ad
indebitarsi per 5 o 6 miliardi di
vecchie lire per sostenere lo
spostamento della sede; ed
inoltre se è vero che que-
st’anno la Cantina Sociale sta
ritardando a pagare i suoi so-
ci agricoltori.

Il candidato Rapetti non
parli di cose che non cono-
sce.

Ci illustri invece che fine ha
fatto il progetto di Kenzo Tan-
ge, noto Architetto a livello
mondiale, che avrebbe dovuto
cambiare il volto della città,
enormemente pubblicizzato
dal sindaco Bosio e dall’ex
city manager Ing. Muschiato,
con tanto di plastico e progetti
più o meno dettagliati.

Riguardava l’intera ex ca-
serma dove erano previste le
nuove scuole, il nuovo tribu-
nale e la nuova biblioteca. Ci
spieghi il candidato Rapetti
quanto è costata la progetta-
zione di massima e a che
punto è l’iter per iniziare i la-
vori.

La città è bella, ma ciò non
giustifica le menzogne e la
Lega Nord di Umberto Bossi
ha espulso il signor Bosio e il
signor Rapetti.

27 maggio dedicato alle ele-
zioni amministrative, per eleg-
gere il sindaco e venti consi-
glieri comunali per i prossimi
cinque anni. La notizia della
«cacciata» di Bosio dalla Le-
ga è stata diffusa dalle mag-
giori agenzie giornalistiche
nazionali. Non avere ubbidito
nel vero senso della parola a
quanto stabilito dalle segrete-
rie di Alessandria e Torino,
voltando le spalle all’accordo
provinciale che ha deciso, per
Acqui Terme e per la Casa
delle libertà un uomo di Forza
Italia, è stata una scelta che
ha fatto scattare l’espulsione.

DALLA PRIMA

Anche Bosio
espulso

Nella zona delle pensioni

Si costruisce l’argine sul Bormida

Comizi
Lunedì 6 maggio alle 21, a

palazzo Robellini gli on. Antonio
Mussa, europarlamentare di AN
a Strasburgo, e Antonio D’Am-
brosio, assessore regionale al-
la sanità, parleranno sul tema
“Sanità regionale e sanità eu-
ropea”; presenterà il dott. Carlo
Sburlati, capolista AN nella lista
unitaria “Casa delle Libertà -
Carozzi Sindaco”. Martedì 14
alle 21 è previsto un incontro
con il Ministro dell’Agricoltura,
on. Gianni Alemanno.

Lunedì 20 maggio alle 21 l’on.
Ugo Martinat, sottosegretario
di AN e William Casoni, vice
presidente della Regione Pie-
monte e assessore alla viabilità,
presenteranno le proposte na-
zionali e regionali per la viabilità
di Acqui Terme e dell’acquese.

Adeguamento 
distributori 
carburanti

Acqui Terme. La giunta co-
munale ha recentemente ap-
provato i piani di adeguamen-
to degli impianti di distribuzio-
ne carburanti  situati in via
Nizza e in piazza Matteotti
della Agip Petroli; del distribu-
tore Api di piazza Matteotti e
del distributore Tamoil di via
De Gasperi. Quindi, la giunta
comunale ha deciso di auto-
rizzare all’esercizio gli impian-
ti di distribuzione carburanti
sopra menzionati in subordine
all’effettiva realizzazione di
quanto previsto nei piani di
adeguamento.
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Una ruspa in azione sul greto del Bormida

DALLA PRIMA

È stata l’ora di dire basta

TIROLO
Relax, cultura e tradizione tirolese
immersi nella verde natura di montagna

Sette giorni di soggiorno senza cambiare hotel con un ricco
programma di visite guidate in autopullman.
DATE PARTENZA: 15-21 LUGLIO • 28 LUGLIO - 4 AGOSTO
5-11 AGOSTO • 12-18 AGOSTO • 19-25 AGOSTO
26 AGOSTO - 1 SETTEMBRE

da € 640,00

GRAN TOUR
ANDALUSIA
NEL CUORE DELLA SPAGNA

Dal 10 al 17 giugno
Trasferimenti in aeroporto - volo speciale diretto - hotel 4
stelle in mezza pensione - visite con guida in lingua italiana
- assistenza di nostro accompagnatore - assicurazioni.

€ 950,00

MINI CROCIERA IN CORSICA
con RADIOVEGA

31 maggio - 2 giugno
Partenza con bus da Acqui - Nizza - Canelli

Nave Corsica Ferries da Vado su Bastia
Musica e animazione

Escursione e Portovecchio e Bonifacio

Quote a partire da € 135,00

I NOSTRI VIAGGI DI GRUPPO
DI PRIMAVERA / ESTATE

1º - 5 maggio
PRAGA

28 maggio - 2 giugno
FIORI D’OLANDA
(Coblenza - Amsterdam con la Floriade e la mostra di Van Gogh e Gouguin - Volendam, Marken e Magonza)

15 - 16 giugno
IL BERNINA EXPRESS:
IL TRENINO DEI GHIACCIAI
(Tirano - St. Moritz - Livigno - Bormio)

Due partenze: 13 - 21 luglio e 3 - 11 agosto
TOUR DELLA SCOZIA

10 - 15 agosto
FERRAGOSTO A LONDRA

12 - 19 agosto
GRAN TOUR DELLA MITTELEUROPA

14 - 18 agosto
FERRAGOSTO A PRAGA

15 - 18 agosto
FERRAGOSTO A PARIGI

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 57R • Tel. 019 8336337

gelosoviaggi@mclink.it
GELOSO VIAGGI

bus + biglietto entrata parco
(bimbi sotto 1 metro gratis)

Bus da Nizza - Acqui
26 maggio / 14 giugno

€ 36,15
Bus da Savona

5 maggio / 19 maggio
€ 40,30
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LISTA N 1 

Candidato a sindaco: Ra-
petti Danilo

Contrassegno: cerchio di
colore nero racchiudente di-
segno di fiore stilizzato com-
posto da un centro ovale in
tre parti: parte centrale nera
contornata da parte di colore
bianco ed infine parte di colo-
re giallo ocra, concentriche
tra esse, dal quale si dispie-
gano 5 petali ed uno stelo sti-
lizzati di colore verde. Lo stelo
al cui interno è presente la
scritta di colore bianco “Per la
continuità”, si raccorda con il
cerchio racchiudente il simbo-
lo fino alla scritta “dopo Bo-
sio”, di colore nero, la quale
termina il raccordo con il cer-
chio racchiudente il simbolo.

Bosio Bernardino, Gotta
Elena Maria, Garbarino Alber-
to, Ristorto Daniele Giuseppe,
Bertero Giorgio Angelo, Bi-
scaglino Luigi Vittorio, Caliga-
ris Maurizio, Cavallero Gio-
vanna Maria, Cavanna Massi-
mo, Cazzulini Patrizia, Furnari
Tina, Marengo Luca Giovan-
ni, Pesce Enrico, Piombo
Massimo, Pizzorni Mirko, Re-
petto Fausto Giovanni, Rinaldi
Giovanni, Roffredo Vincenzo,
Traversa Barbara, Zampatti
Antonia (detta Nella).

LISTA N. 2

Candidato a sindaco: Ca-
rozzi Adolfo Francesco

Contrassegno: cerchio blu
in tre campi orizzontali: nella
parte superiore la scritta blu
“La casa delle libertà” in cam-
po bianco, nella parte centra-
le la scritta bianca “Carozzi
sindaco” in campo blu, nella
parte inferiore i colori della
bandiera italiana.

Marengo Mauro Loris, Bru-
no Paolo Luigi, Sburlati Carlo
Lodovico, Mariani Luigina, Al-
lara Cappello Ferruccio, Bo-
nomo Enzo Eugenio Marcello,
Botto Marcello, Cherchi Maria
Teresa, Ciarmoli Stefano, Da-
casto Enzo, Forlini Primo Ma-
ria Francesco, Gelati Giulia
Giuseppina, Gennari Alberto,
Lovisolo Pier Gianni, Maioli
Giovanni Bruno, Mungo Clau-
dio, Novello Francesco Tom-
maso, Panaro Antonio Fran-
cesco, Rapetti Cristina Mau-
ra, Zanini Armanda Maria
Giuditta.

LISTA N. 3

Candidato a sindaco: Bor-

gatta Domenico
Contrassegno: onestà; il

simbolo è semplicemente un
cerchio vuoto a sfondo bianco
nel mezzo del quale compare
in nero la scritta “Onestà” con
caratteri maiuscoli.

Pastorino Nadia, Pisano
Cesare, Balbi Giovanni, Baro-
ne Massimiliano, Colla Gra-
ziella in Lacqua, Rapetti Car-
lo, Reina Andrea, Basso Mi-
rella, Campi Cristiana, Franco
Assunta, Giganti Lucia, Ippoli-
to Vincenza, Mignacco Gio-
vanna, Raineri Barbara, Rossi
Daniela, Visentin Daniela,
Chianello Salvatore, Crava-
rezza Carlo, Corvetti Luciana,
Lasagna Paola.

LISTA N. 4

Candidato a sindaco: Bor-
gatta Domenico

Contrassegno: stella, falce
e martello di colore giallo su
bandiera rossa bordata di
bianco sovrapposto alla ban-
diera tricolore nazionale bor-
data di bianco sporgente in
basso e sul lato destro, con la
dicitura “Comunisti italiani” in
bianco, inscritta lungo la parte
inferiore del cerchio, sul fondo
azzurro.

Icardi Adriano Angelo, Buf-
fa Giuseppe, Lacqua Marco,
Barbadoro Massimo, Benazzo
Gianfranco Carlo, Camillo Fa-
bio Antenore, Cavallero Ro-
berto, Cavallotti Erika, Chiodo
Roberto, Cominotto Giovanni
Battista, Deriu Luigi, Galliano
Roberto, Ivaldi Maria Marghe-
rita Armanda, Malfatto Anni-
bale, Monti Simona, Olivero
Mario Pietro, Paravidino Pao-
lo, Piana Giovanni Vittorio,
Pugno Marco, Sotgiu Simo-
netta.

LISTA N. 5

Candidato a sindaco: Bor-
gatta Domenico

Contrassegno: falce, mar-
tello e stella gialli su una ban-
diera rossa distesa e inclinata
a sinistra, sormontata dalla
scritta “Partito comunista”.
Nella parte inferiore compare
la scritta “Rifondazione”. Le
due scritte sono separate da
due settori circolari, verde a
sinistra e rosso a destra, che,
con il fondo bianco del simbo-
lo, compongono i colori della
bandiera italiana.

Ivaldi Domenico Stefano
(detto Meco), Moro France-
sco, Guastamacchia Fabio
Piero, Zanetta Lorenzo, Bar-

beris Patrizia Loredana, Bel-
perio Franco, Cavanna Mario
Tito Luigi, Elese Mario Rena-
to, Giuliano Maria Paola, Ner-
vini Lorenzo Domenico, Pon-
zio Maurizio, Raso Mario, Ro-
mano Daniel, Ruggiu Nicolò
Nino (detto Palide), Scianca
Franca Maddalena, Totaro
Giancarlo (detto Toty), Viotti
Giovanni Battista, Ponte Clau-
dio Pier Paolo, Mignone Pie-
tro Aureliano (detto Pedro),
Ottomani Furio.

LISTA N. 6

Candidato a sindaco: Bor-
gatta Domenico

Contrassegno: cerchio divi-
so in tre parti, separate tra lo-
ro in or izzontale, con una
margherita al centro, avente
sedici petali bianchi ombreg-
giati ed il bottone centrale in
giallo sfumato. Nel semicer-
chio in alto di colore celeste
chiaro figurano al centro le
scritte “Democrazia è libertà”
in maiuscolo azzurro con la
lettere “È” rosa e “La mar-
gherita” in azzurro. Nel semi-
cerchio in basso di colore ver-
de, figura la scritta in negativo
“per Acqui”.

Cavo Roberto Giovanni Ce-
sare, Allosia Mario, Bosio Ro-
berto, Caratti Giancarlo, Cer-
vetti Alessandro Giovanni,
Cravino Pier Luigi, Dell’Aquila
Maria Rita, Gallone Monica,
Garbarino Mauro Vincenzo,
Merlo Roberto, Pastorino Do-
menico Giuseppe, Rapetti Vit-
torio Ottavio, Ravera Micheli-
no, Ronchi Roberta Marialui-
sa, Schiumarini Massimo, Si-
miele Stellino Giuseppe, Ber-
ta Warner, Loi Alessandro, Te-
deschi Giosuè, Barisone Ma-
ria Rosa.

LISTA N. 7

Candidato a sindaco: Bor-
gatta Domenico

Contrassegno: un albero
con chioma verde e tronco
marrone piantato su un terre-
no di verde più chiaro. Il tron-
co si inserisce nel fogliame
con quattro rami. Nella parte
superiore intorno alla chioma
dell’albero, si sviluppa la scrit-
ta “Democratici di sinistra” di
colore rosso. Nella parte infe-
r iore campeggia una rosa
rossa, il cui gambo, di colore
verde, è circondato da sette
stelle disposte su un percorso
ellittico, all’interno del quale
appare in bianco la scritta”
P.S.E.”; il fondo del simbolo è
bianco.

Barisone Marinella, Bacci-
no Marco, Poggio Luigi, Biorci
Patrizia, Bottero Claudio, Ca-
mera Giuliano, Cavallieri Si-
mona, Cazzola Anna, De Lo-
renzi Carlo, Garbarino Emilia
(detta Milietta), Ghiazza Gian-
franco, Nicola Simone, Peret-
to Michele, Pronzato Ernesto,
Ravera Dario, Roso Giovanni,
Sonaglia Francis, Toselli Luigi
(detto Gino), Trombelli Cesa-
re, Valle Paolo.

LISTA N. 8

Candidato a sindaco: Gal-
lizzi Michele

Contrassegno: due cerchi
concentrici arancioni, gialli al-
l’interno, con, nella parte infe-
riore, la scritta in stampato blu
“La città ai cittadini”, delimita-
no un campo bianco su cui
appaiono: Bollente arancione
stilizzata (fondo); attorno ad
essa sono collocati, in posi-
zione dinamica, a sinistra due
adulti - azzurro, rosa intenso;
al centro una famiglia: padre -
madre - due figli, uno con or-
setto - blu; davanti un cane
marrone, a destra due figure -

adulti, verde - nero.
Benazzo Angelo, Capra Mi-

rella, Cutela Clotilde Silia, Di
Dolce Mirko, Formica Giusep-
pe Tersillo, Gatti Maria Paola,
Giaccari Piero, Grassi Gian
Piero, Minacapell i  Emil io,
Montessoro Marco Carlo An-
tonio, Olia Salvatore, Patti
Ivan, Pedrazzi Enrico, Pirron-
nello Santo Onorato, Poggio
Vittorio Mario Gino, Rota Ma-
ria Grazia Piera, Spanu Vale-
ria, Tiglio Claudia, Tornatora
Graziella, Tosetto Maria An-
gela Rosa (detta Mariuccia).

LISTA N. 9

Candidato a sindaco: Ca-
rozzi Adolfo Francesco

Contrassegno: cerchio con-
tenente il profilo dell’edicola
de “La Bollente” in colore gri-
gio chiaro con sovrastante
scritta bianca “Insieme per
Acqui” su campo suddiviso in
due parti di cui la sinistra blu
e la destra gialla.

Barabino Eliana Bianca,
Balestrino Debora, Barberis
Christian, Barisone Cristina
Rossella, Botto Marina, Can-
nito Francesco, Cascone Giu-
seppe, Castiglione Gaetano,
Dovo Dario Luigi Bernardo,
Forlani Stefano, Fornataro Sil-
vana, Guazzo Roberto Giaco-
mo Michele, Martinelli Fabio,
Multari Guerino Orlando, Ros-
si Maria Grazia, Servato An-
na Maria, Tavella Ivo, Tortaro-
lo Carlo, Vacca Francesco
Giuseppe, Viburno Gian Car-
lo.

Per il Consiglio comunale
180 candidati in nove liste

Acqui Terme. Oltre un mi-
lione di copie. È la tiratura di
«Famiglia Cristiana», la rivista
italiana più diffusa in Italia e
letta in molti altri Paesi del
mondo. Certamente arriva an-
che sulla scrivania del presi-
dente della Regione Piemon-
te, Enzo Ghigo, su quelle degli
assessori Ugo Cavallera ed
Ettore Rachelli, quest’ultimo
delegato dalla Giunta regiona-
le per le Terme di Acqui e
rappresenta la società nell’as-
semblea dei soci con il sinda-
co Bosio. Infatti il pacchetto
azionario appartiene per il 55
per cento alla Regione e per il
45 per cento al Comune. Co-
me certamente tanti lettori del-
la prestigiosa rivista si sa-
ranno resi conto, nel servizio a
pagina 114 dell’ultimo numero,
dal titolo «Fonti di salute»,

quindi sulle terme italiane, Ac-
qui Terme non appare. Inutile
anche cercare Acqui Terme
nel r iquadro intitolato «A
ognuno la sua sorgente» in
cui, oltre alle stazioni termali
più note e conclamate, trovia-
mo, tanto per citarne alcune
vicino a casa nostra, Ceresole
Reale e Salice. A questo pun-
to le domande sono due. C’è
una congiura da parte di Fa-
miglia Cristiana verso le Ter-
me Acqui Spa e gli acquesi?
Per caso, l’attività promoziona-
le e pubblicitaria svolta negli
anni dalle Terme di Acqui Spa
non è stata efficace?

La gente propende per
quest’ultima tesi, e gli azioni-
sti? Forse il redattore dell’arti-
colo, attingendo ad internet,
non ha avuto la possibilità di
acquisire informazioni, ma le
Terme di Acqui Spa hanno un
sito? Forse, al redattore non è
arrivato il materiale pubblicita-
rio diffuso dalle Terme. Forse
il redattore non ha sentito par-
lare delle attività promozionali
effettuate negli anni dalla sta-
zione termale acquese. Qua-
li? La parola agli azionisti.

C.R.

Ma le colpe sarebbero delle Terme

Su “Famiglia Cristiana”
dimenticata Acqui Terme

A.N. ha calcolato i rischi del listone?
Acqui Terme. Le considerazioni a margine delle liste eletto-

rali, sono interessanti. Logicamente la loro chiave di lettura de-
ve essere fatta al condizionale, con una fila lunghissima di pun-
ti interrogativi, di «se», di qualora.

Una riflessione riguarda il cosiddetto «listone» della «Casa
delle libertà» composto da 11 candidati di Forza Italia, 5 della
Lega Nord, 3 di Alleanza nazionale, 1 dell’Unione di centro. In
caso di vittoria, la «Casa delle libertà» entrerebbe a far parte
del consiglio comunale con 12 consiglieri su 20 candidati. Nel
caso i consiglieri di An facessero il «pieno», entrerebbero tra i
dodici. Se però due dei medesimi venissero nominati assesso-
ri, dovrebbero dimettersi ed al loro posto subentrerebbero i pri-
mi due esclusi della lista che logicamente, non apparterrebbe-
ro ad Alleanza nazionale.

Pertanto tra i dodici consiglieri, di An ne rimarrebbe soltanto
uno salvo che quest’ultimo, avendo ottenuto poche preferenze,
non risulti tra gli ultimi candidati. A questo punto An rimarrebbe
priva di componenti nella compagine consiliare di maggioran-
za. Rimarrebbero due assessori. Questi ultimi sono esclusiva-
mente di nomina da parte del sindaco. Attualmente tra An e
Forza Italia, per amore o per forza di chi comanda in Provincia
o in Regione, c’è affetto ed accordo, bacini e bacioni. Se que-
sta grande passione cessasse, tra un mese uno, due o tre an-
ni, come spesso avviene anche per i matrimoni che al momen-
to delle nozze sembravano indissolubili anche se imposti, il sin-
daco potrebbe revocare le deleghe ai due assessori di An ed il
partito di Fini si troverebbe in braghe di tela. Potrebbe invocare
la questione morale, che in politica conta quanto il due di pic-
che a briscola.

R.A.

Un caso di omonimia
Acqui Terme. Un curioso caso di omonimia, per quanto ri-

guarda le liste elettorali, ha spinto una acquese a precisare di
non essere in lista. Si tratta di Rota Maria Grazia, insegnante
presso la scuola media G.Bella di Acqui Terme. La persona che
è in una delle nove liste, con lo stesso cognome e gli stessi
due primi nomi, non è lei.

GIUGNO
Dal 1º al 2 PADOVA e VENEZIA BUS
+ mostra di palazzo Grassi
Dal 22 al 23 BUS
ISOLA DEL GIGLIO + MAREMMA
Dal 29 al 30 CASCATA MARMORE BUS
CASCIA - NORCIA
SAN BENEDETTO DEL TRONTO

LUGLIO
Dal 5 al 7  FORESTA NERA BUS
+ LAGO DI COSTANZA
Dal 13 al 14 BUS
JUNGFRAU + INTERLAKEN
Dal 20 al 21 POSTUMIA - TRIESTE BUS
E FESTIVAL DELLE OPERETTE
Dal 27 al 28 DOLOMITI BUS

AGOSTO
Dal 1º al 6 LONDRA BUS
Dal 9 al 18 BERLINO + POLONIA BUS
Dall’11 al 15 PARIGI BUS
Ferragosto SCOZIA AEREO+BUS
Dal 19 al 22 ROMA + CASTELLI BUS
Dal 20 al 27 BUS
BRETAGNA + NORMANDIA
Dal 29 al 1º settembre BUS
VIENNA + AUSTRIA

SETTEMBRE
Dal 7 all’8  ISOLA D’ELBA BUS

PELLEGRINAGGI
Dal 10 al 13 giugno
e dal 2 al 5 settembre BUS
SAN GIOVANNI ROTONDO
LORETO - PIETRELCINA
Dal 17 al 20 giugno
e dal 7 al 10 ottobre BUS
LOURDES - NIMES - CARCASSONNE

ARENA DI VERONA
Venerdì 5 luglio CARMEN

Sabato 13 luglio IL TROVATORE
Martedì 23 luglio AIDA

Giovedì 25 luglio NABUCCO
Mercoledì 21 agosto TOSCA

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 12 maggio BUS
BOLOGNA e MODENA
Giovedì 16 maggio BUS
SOTTO IL MONTE
Domenica 19 maggio FIRENZE BUS
Giovedì 23 maggio BUS
MADONNA DELLA GUARDIA
Domenica 26 maggio BUS
LUCCA e COLLODI
Giovedì 30 maggio OROPA BUS
Domenica 2 giugno GINEVRA BUS
Domenica 9 giugno SAN MARINO BUS
Domenica 16 giugno ASSISI BUS
Domenica 23 giugno BUS
SCIAFFUSA e CASCATE del RENO
Giovedì 27 giugno LIVIGNO BUS
Domenica 30 giugno BUS
DOMODOSSOLA
+ trenino CENTO VALLI
Domenica 7 luglio ST. MORITZ BUS
+ trenino del BERNINA
Domenica 14 luglio ANNECY BUS
Domenica 21 luglio INNSBRUK BUS
Domenica 28 luglio EVIAN - THONON BUS
PASSO DEL GRAN SAN BERNARDO

I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)

Tel. 0144356130 - 0144356456
e-mail: laioloviaggi@libero.it

In tutti i viaggi in pullman sorteggio
del 2x1 (2 viaggiano, uno solo paga)
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Pompe funebri
Noleggio da rimessa

ACQUI TERME - Via De Gasperi 20-22-24

Tel. 0144321193
Agenzia in Rivalta B.da - Tel. 0144372672

Agenzia in Visone - Tel. 0144395666
L’impresa può operare in qualsiasi località,

ente ospedaliero e di cura

Giovanni ALLEMANI
(Jolly)

La sorella Rina e i nipoti Nani,
Lucia e Raffaele ringraziano
tutti coloro che con fiori, scritti
e presenza hanno partecipato
al loro dolore. Un particolare
ringraziamento a Gigi, Carla,
Marina, Enzo, Gianni, Katia,
Giacomo, Alessia e al perso-
nale della Casa di Riposo
“Villa Azzurra” di Cassine.

RINGRAZIAMENTO

Battista GRASSI
di anni 93

Ad un mese dalla sua scom-
parsa lo ricordano con affetto
e rimpianto i figli e parenti tutti
nella s. messa che verrà cele-
brata sabato 4 maggio alle
ore 10 nella chiesa parroc-
chiale di Monastero Bormida.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare.

TRIGESIMA

Teresa RACCHI
25/11/1909 - 5/04/2002

Ad un mese dalla tua scom-
parsa ti ricordano con rim-
pianto e tenerezza parenti ed
amici nella santa messa di tri-
gesima che verrà celebrata in
cattedrale domenica 5 mag-
gio alle ore 18 e ringraziamo
quanti vorranno unirsi alle no-
stre preghiere.

TRIGESIMA

Ernesta DE MARCHI
ved. Barbero

di anni 88
“È trascorso un mese dalla tua
scomparsa, ma tu vivi e vivrai sem-
pre nei nostri cuori”.Con profondo
rimpianto la figlia, il genero, i nipo-
ti e parenti tutti la ricordano nella s.
messa che verrà celebrata mer-
coledì 8 maggio alle ore 18 nella
chiesa parrocchiale di Cristo Re-
dentore. Si ringraziano coloro che
si uniranno alla preghiera.

TRIGESIMA

Carlo PONZIO
(lo svizzero)

“I segni della tua bontà erano
lavoro e sorriso. Chi ti cono-
sceva doveva volerti bene”.
Ad un mese dalla sua scom-
parsa lo ricordano la moglie, i
figli, le nuore ed i nipoti nella
s. messa che verrà celebrata
giovedì 9 maggio alle ore 18
nella chiesa parrocchiale di S.
Francesco.

TRIGESIMA

Liliana BEVILACQUA
ved. Scarsi

“Ad un anno dalla tua scom-
parsa il ricordo di te è grande
e non svanirà mai”. Le figlie, i
generi e le nipoti la ricordano
nella s. messa di suffragio
che verrà celebrata sabato 4
maggio alle ore 18 in duomo.
Si ringraziano quanti parteci-
peranno.

ANNIVERSARIO

Maria ZELANTE
in Zelli

Nel sesto anniversario della
scomparsa, i familiari la ricor-
dano con immutato affetto,
annunciando la s.messa che
verrà celebrata nella chiesa
parrocchiale di S.Francesco
domenica 5 maggio alle ore
18. Un r ingraziamento a
quanti si uniranno alla pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Guido TARDITO
Nell’11º anniversario della tua
scomparsa, ci uniamo in pre-
ghiera a quanti ti hanno volu-
to bene, nella s.messa che
verrà celebrata domenica 5
maggio alle ore 11 nella chie-
sa parrocchiale di Bistagno. I
figli e familiari r ingraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Franco NOVELLO

Domenica 5 maggio alle ore

18, in cattedrale, nel 9º

anniversario della tua scom-

parsa, i tuoi cari e tutti coloro

che ti hanno voluto bene, ti ri-

corderanno con affetto nelle

loro preghiere.

ANNIVERSARIO

Rosa MONTI
ved. Perrotti

Ad un anno dalla scomparsa
la ricordano con affetto e rim-
pianto la figlia Magda con Pi-
no e parenti tutti nella s. mes-
sa che verrà celebrata sabato
11 maggio alle ore 18 nella
chiesa parrocchiale di San
Francesco. Si r ingraziano
quanti vorranno unirsi alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Giulio PIANA
“Il tempo cancella molte cose
ma non cancellerà il ricordo che
hai lasciato nei nostri cuori”. Nel
3º anniversario della sua scom-
parsa lo ricordano con affetto e
rimpianto la moglie e familiari
tutti nella s.messa che verrà ce-
lebrata sabato 11 maggio alle
ore 18 nella chiesa parrocchia-
le di Cristo Redentore. Si rin-
graziano quanti vorranno par-
tecipare al ricordo ed alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Mario MORETTI
di anni 79

Giovedì 4 aprile è mancato al-

l’affetto dei suoi cari. I familia-

ri, profondamente commossi

per la sincera dimostrazione

di stima e cordoglio, ringrazia-

no tutti coloro che hanno par-

tecipato al loro dolore.

RINGRAZIAMENTO

Morti
Antonia Rosa Pasto-
rino, Girolama Cor-
radino, Agnese Co-
stanza Brusco, Carlo
Odicino, Gerolama
Giovanna Grisone,
Giovanna Ricci, En-
rico Oddone.

Pubblicazioni
di matrimonio

Mirko Nano con Do-
natella Larocca.

DISTRIBUTORI dom. 5 maggio -
AGIP e Centro Impianti Metano: via
Circonvallazione; TAMOIL: corso Divi-
sione Acqui; AGIP: piazza Matteotti; IP:
viale Acquedotto Romano.
EDICOLE dom. 5 maggio - Via Ales-
sandria, corso Bagni, reg. Bagni, corso
Cavour, corso Divisione Acqui, corso
Italia (chiuse lunedì pomeriggio).
FARMACIE da venerdì 3 a giovedì 9 -
ven. 3 Terme; sab. 4 Bollente, Terme e
Vecchie Terme (Bagni); dom. 5 Bol-
lente; lun. 6 Centrale; mar. 7 Capon-
netto; mer. 8 Cignoli; gio. 9 Terme.

Stato civileNotizie utili

Cav. Giulio SERVETTI Annetta PEDAMONTI

maresciallo m.re pilota ved. Servetti

1905 - 1978 1906 - 1999

“Non vi vediamo, ma vi sentiamo vicini, non parlate, ma vi

ascoltiamo e il grande affetto che ci ha uniti in terra mai non

morirà”. Nel 24º e nel 3º anniversario della loro scomparsa i fa-

miliari tutti li ricordano con affetto e rimpianto e ringraziano

quanti si uniranno alle loro preghiere.

ANNIVERSARIO

Giovanni ROSSO Vincenzina GIACHERO

ved. Rosso

Nel 6º e nel 1º anniversario della loro scomparsa li ricordano

con affetto e rimpianto i parenti tutti nella s.messa che verrà

celebrata venerdì 10 maggio alle ore 11 nel santuario della Ma-

donna Pellegrina. Si ringraziano quanti vorranno partecipare al

ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO
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Isabella VALENTINO
ved. Griffo
di anni 89

Ad un mese dalla sua scom-
parsa i figli, le figlie con le ri-
spettive famiglie, nipoti e pa-
renti tutti, nel ringraziare quan-
ti hanno partecipato al loro do-
lore, annunciano la s. messa di
trigesima che verrà celebrata
venerdì 10 maggio alle ore
18.30 nella chiesa parrocchiale
di Cristo Redentore.

TRIGESIMA

Giuseppina MOIZO
(Pina)

Nel 1º anniversario della sua
scomparsa la ricordano con
immutato affetto il figlio, la fa-
miglia e parenti tutti nella s.
messa che verrà celebrata lu-
nedì 6 maggio alle ore 18 in
cattedrale. Un sincero ringra-
ziamento a quanti si uniranno
nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Comm. Giuseppe
PAROLDI

Ad un anno dalla scomparsa
lo ricordano con affetto e rim-
pianto la moglie, i figli, i nipoti
e parenti tutti nella s.messa
che verrà celebrata sabato 11
maggio alle ore 17,30 nella
chiesa parrocchiale “N.S. As-
sunta” di Ponti. Un sentito rin-
graziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

SERRAMENTI IN ALLUMINIO

Zona Artigianale
Via San Lazzaro, 12

Reg. Sottargine - Acqui T.
Tel. 014456459

IVALDI
GIOVANNI

La notizia della scomparsa dell’ing. Enrico Oddone ha suscita-
to in tutta la cittadinanza acquese e in tante altre persone che lo
conoscevano un profondo rimpianto. Con lui scompare un pro-
fessionista di grande valore, un concittadino stimato, un caro ami-
co. Consideriamo l’ing. Oddone un pioniere dell’edilizia acquese
per l’armonia, la solidità, la praticità e l’eleganza di tante sue co-
struzioni. Possedeva fantasia e sicurezza, seguiva i lavori perso-
nalmente, ne controllava ogni punto, li accompagnava nello sviluppo.
Non si sa se ammirare in lui più la grande capacità creativa, la sua
forte professionalità o la sua umanità e modestia. Sempre pronto
e largo nei consigli tecnici ma ancor più nella amicizia e nella cor-
dialità. L’amore alla famiglia ed al lavoro furono le costanti della sua
vita. Sempre di corsa, perché ci teneva essere presente e senti-
va forte il senso della responsabilità. Studioso ed aggiornato, la sua
conversazione era sempre interessante e varia. Sensibile e desi-
deroso di vivere e di lavorare ha lottato contro il male inesorabile,
assistito con tanta cura e con tanto amore dalla sposa la signora
Marisa, dai figli Cristina e Antonio, confortato dal sorriso dei nipotini
carissimi. Ci ha lasciato circondato dalla stima ed all’affetto sincero
degli amici del Lions club e di tanti altri. La sua signorile sempli-
cità di tratto, la sua sincera amicizia, il senso della sua professio-
nalità resteranno in noi tutti come un ricordo incancellabile. Ai suoi
familiari le nostre sincere condoglianze e con loro la nostra par-
tecipazione al grave lutto.

Acqui Terme. Il 23 aprile
c’è stata la ricorrenza di San
Giorgio, Patrono degli scout,
di tutti gli scout del mondo.

San Giorgio fu scelto quale
Patrono perché incarnava tutti
quei requisit i  che Baden-
Powell identif icava negli
scout, perché venerato dai
cristiani, ben prima delle gravi
fratture che ne avevano fran-
tumato l’unità, in quanto cava-
liere già patrono della cavalle-
ria medioevale di tutta l’Euro-
pa, e bene impersonava l’uo-
mo nuovo che voleva essere il
traguardo dello scoutismo.

Il San Giorgio che, secondo
la mitologia, sconfigge il dra-
go e salva la giovane donna
destinata al sacrificio, rappre-
senta stupendamente la lotta
fra bene e male con la vittoria
decisiva sul male che, a volte,

si annida in ciascuno di noi,
allora non è solo la persona
del santo che è proposta ai
giovani scout bensì i principi e
le qualità che egli impersona
e rappresenta.

Quasi a rafforzare questa
particolare incarnazione Ba-
den-Powell ricorda nei suoi
scritti che durante il suo servi-
zio militare in India, in un tem-
pio indù, aveva trovato una
scultura che era pressoché
identica a quella che abitual-
mente raffigura San Giorgio, a
dimostrazione dei valor i
universali dei principi e delle
qualità che si vogliono ricono-
scere, appunto, nel Santo.

Citando B-P possiamo
affermare che “ciò che conta
è l’ispirazione che tale figura
può dare, non la sua partico-
lare nazionalità o appartenen-
za religiosa, per tutti il Santo
lancia a ciascuno il suo grido
di battaglia per incitarlo per
prepararsi nella sua armatura
di Capacità, ed impugnare
l’arma del Carattere, e ser-
vendosi di tutte le risorse a
sua disposizione ad attaccare
vigorosamente il Drago della
Tentazione o del Male, o della
Difficoltà, con cuore saldo e
gioiosa fiducia”.

Ecco perché le caratteristi-
che che vogliamo riconoscere
nel Santo come esempio da
imitare, carattere con gli attri-
buti del coraggio, dell’abnega-
zione e della decisione, salute
e forza fisica e impegno, abi-
lità manuale nell’uso delle

proprie risorse, servizio del
prossimo.

Troppo spesso ci si preoc-
cupa della forma a scapito
della sostanza, senza nulla
togliere ai valori della forma
va precisato che la sostanza
è di gran lunga più importan-
te, è per questo che agli scout
si cerca di far capire questa
basilare differenza.

È anche in questa ottica
che i Rover/Scolte (16-20 an-
ni) della Zona dei Vini; che
raggruppa le province di Asti
e Alessandria, si incontreran-
no nei giorni 4 e 5 maggio:
sarà un momento di informa-
zione, confronto, approfondi-
mento delle tematiche, scelte
da loro in funzione dei loro
stessi interessi.

Sarà anche un momento
per scambiarsi le proprie idee
su fede, politica, relazioni per-
sonali, sul mondo di oggi letto
con il nostro stile scout.

Proprio perché gli scout so-
no ragazzi come altri, che vi-
vono pienamente nel loro am-
biente, sabato 4 avranno un
momento di animazione atipi-
co perché dedicheranno la
serata, dalle 21 al teatro Verdi
di piazza Conciliazione, alla
musica in un vero e proprio
concerto, durante il quale si
esibiranno gruppi musicali
giovanili che per una ragione
o l’altra sono in contatto con
le nostre 12 comunità. Tutti
sono invitati.

Un vecchio scout
Marcello Penzone 

Sulle tracce di Baden Powell

23 aprile, S.Giorgio patrono degli scout
Lutto per la scomparsa
dell’ing. Enrico Oddone

Acqui Terme. Domenica  28 aprile alla mes-
sa delle 10 in duomo c’è stato il primo appun-
tamento con gli anniversari di nozze.

Erano presenti gli sposi che ricordano 5 an-
ni di matrimonio - nozze di legno; 10 anni -
nozze di latta; 15 anni - nozze di cristallo; 20
anni - nozze di porcellana; 25 anni - nozze
d’argento.

La foto di rito è stata fatta nel chiostro atti-
guo alla cattedrale.

Il prossimo appuntamento è per domenica

12 maggio, sempre alla messa delle 10 alla
quale seguirà un allegro brindisi augurale nei
locali della parrocchia.

Sono attesi gli sposi  che festeggiano nel
2002 i seguenti anniversari: 30 anni - nozze di
perle; 25 anni  - nozze di corallo; 40 anni -
nozze di rubino; 45 anni - nozze di zaffiro; 50
anni - nozze d’oro; 55 anni - nozze di smeral-
do; 60 anni- nozze di diamante.

Per ogni informazione rivolgersi al parroco
al numero 0144 322381.

Anniversari di matrimonio in duomo

GIAN CARLA MACH
STUDIO DI MASSOTERAPIA

Artrosi - Cervicale - Lombare - Callista
Idromassaggio - Soft Laser Terapia

Orario: 9-12 e 15-19, chiuso lunedì mattino e sabato

ACQUI TERME - Corso Italia 101 - Tel. 014457801

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso la sede de
L’ANCORA

in piazza Duomo 7
Acqui Terme.

€ 26 iva compresa
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Acqui Terme. Sabato 4
maggio nel Centro congres-
suale “Palaor to” di piazza
Maggiorino Ferraris si terrà il
1º Convegno diocesano Cari-
tas, con il tema “Il cuore della
Chiesa: nella carità la gioia di
incontrare Cristo”.

Grande rilievo viene dato al
convegno da parte del diretto-
re della Caritas diocesana,
mons. Giovanni Pistone, che
nella lettera di invito sottoli-
nea che l’argomento, che ri-
guarda le attenzioni verso i
più poveri, possa interessare
tutti coloro che sono preposti
al servizio della comunità, dal
momento che ogni persona
ed ogni comunità devono im-
pegnarsi per creare una so-
cietà sempre più equa e soli-
dale. Il programma prevede
dopo l’accoglienza e preghie-
ra delle 9, il saluto di S.E.
mons. Pier Giorgio Micchiardi
e delle autorità con introdu-
zione a cura di mons. Giovan-
ni Pistone, direttore della Ca-
ritas diocesana, alle 9.30.

Alle 10 ci sarà la relazione
di mons. Nervo, fondatore del-
la Caritas italiana e presiden-
te della Fondazione Zancan.
Alle 11.30 s. messa presiedu-
ta da S.E. mons. Pier Giorgio
Micchiardi.

Dopo la pausa pranzo (co-
sto  8,00) la giornata prose-
guirà alle 14.30 con la relazio-
ne di don Elvio Damoli, già di-
rettore della Caritas italiana.
Le conclusioni, alle 16, saran-
no a cura di S.E. mons. Mic-
chiardi.

Saranno predisposti stands

informativi dei gruppi ed asso-
ciazioni presenti. Per informa-
zioni: uffici pastorali diocesa-
ni, piazza Duomo 4, tel. fax
0144/356750, e-mail: ufficipa-
storali@libero.it 

Calendario
pastorale
diocesano

- Venerdì 3 maggio, alle
20,30, il Vescovo incontra i
giovani della zona alessandri-
na.

- Lunedì 6 maggio, in Semi-
nario si tiene il Serra day.

- Mercoledì 8, in Seminario,
dalle 9,30 alle 13, con pranzo,
ritiro mensile dei sacerdoti.

Amare è ciò che più difficil-
mente sappiamo fare, perché
nella nostra coscienza preval-
gono egoismo, orgoglio, ripie-
gamento su se stessi. Ciò che
il Maestro propone ai disce-
poli - vangelo della sesta do-
menica di pasqua - non è un
ricatto: “Se mi amate, osser-
vate i miei comandamenti”, è
invece il modo più riscontrabi-
le per dimostrare che l’amore,
che ci sforziamo di praticare,
è un comportamento di coe-
renza quotidiana, non soltan-
to un proposito.

Nella pratica di ogni giorno
l’amore è ferito da rifiuti e
avarizie; molte volte ci ritrovia-
mo a calcolare o ad essere
disposti ad amare solo fino ad
un certo punto, solo se vedia-
mo una utilità pratica, un ri-
scontro effettivo, solo cioè se
possiamo trarne qualche gua-
dagno.

Il Maestro conosce limiti e
titubanze del cuore umano,
per questo conferma la richie-
sta con una promessa convin-
cente: “Chi mi ama, è amato
dal Padre e anch’io lo amo e
mi manifesto a lui”.

L’apostolo Pietro - seconda
lettura della messa - sa che i
primi cristiani stanno pagando
la coerenza della testimonian-
za al vangelo investiti da ca-
lunnia e persecuzione: il suo
insegnamento in proposito è
chiaro: “Adorate il Signore nei
vostri cuori, pronti sempre a
rispondere a chiunque vi do-
mandi ragione della speranza
che è in voi; questo sia fatto
con dolcezza e rispetto, con
retta coscienza”.

La testimonianza dei primi
credenti è la vera forza per
l’evangelizzazione: i samarita-
ni erano odiati dai giudei - pri-
ma lettura dagli Atti degli apo-
stoli - ma quando il giovane
Filippo si presenta in mezzo a
loro a testimoniare la sua fe-
de nel Cristo risulta talmente
convincente che “Le folle pre-
stavano ascolto unanimi alle
parole di Filippo”.

don Giacomo

Drittoalcuore

Se mi amate,
osservate

i comandamenti

Sabato 4 maggio

Convegno diocesano
della Caritas

Cattedrale - via G. Verdi
4 - Tel. 0144 322381. Ora-
rio: fer. 7, 8, 17, 18; pref.
18; fest. 8, 10, 11, 12, 18.
Addolorata - p. Addolora-
ta. Orario: fer. 8, 8.30; fe-
st. 9.30.
Santo Spirito - via Don
Bosco - Tel. 0144 322075.
Orario: fer. 16; fest. 10.30.
Cristo Redentore - via
San Defendente, Tel.
0144 311663. Orario: fer.
18; pref. 18; fest. 8.30, 11.
Madonna Pellegrina -
c.so Bagni 177 - Tel. 0144
323821. Orario: fer. 8.00,
11, 18 rosar io, 18.30;
pref. 18.30; fest. 8.30, 10,
11.30, 17.45 vespr i,
18.30.
San Francesco - piazza
S. Francesco - Tel. 0144
322609. Orario: fer. 8.30,
18; pref. 8.30, 18; fest.
8.30, 11, 18.
Santuario Madonnina -
Tel. 0144 322701. Orario:
fer. 7.30, 17; pref. 17; fest.
10, 17.
Santuario Madonnalta -
Orario: fest. 10.
Cappella Carlo Alberto -
Orario: fer. 17.30; fest. 9,
11.
Lussito - Tel. 0144
329981. Orario: fer. 18; fe-
st. 8, 11.
Moirano - Tel. 0144
311401. Orario: fest. 8.30,
11.
Cappella Ospedale -
Orario: fer. e fest. 17.30.

SANTE MESSE
ACQUI TERME

Mercoledì 1º maggio

300 chierichetti da tutta la diocesi

Rossiglione con don Lodi. Cartosio con don Vignolo.

S. Ippolito, Nizza, con don Badano. Cassinelle e Bandita con don Ramian.

Bistagno con don Perazzi. Visone con don Vignolo.

Molare con don Olivieri. Altare con don Cirio.

Duomo Acqui. Cristo Redentore Acqui.
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Messe di prima comunione
Nella foto a destra i ragazzi

del modulo che hanno ricevu-
to la prima comunione merco-
ledì 1º maggio.

I ragazzi del tempo pieno si
devono trovare nel cortile del
seminario domenica 5 mag-
gio alle 9,30. Seguirà la
processione verso il Duomo e
la Santa Messa.
Incontro di cultura religiosa

Domenica 5 maggio alle
16, il prof. Francesco Sommo-
vigo terrà nella sede di via
Verdi 5, l’interessante lezione
di cultura religiosa e di forma-
zione.
Rosario nei quartieri 

Giovedì 9 maggio alle 21
celebrazione del rosario e
omaggio alla Madonna nel
cortile della famiglia Grande
in via Casagrande per tutte le
famiglie della zona.

Acqui Terme. Questo è un
periodo veramente pieno di
soddisfazioni per il gruppo ac-
quese degli Yo Yo Mundi.

Prosegue incessantemente
la promozione del nuovo di-
sco “Alla Bellezza dei Margi-
ni”, l’album ha ricevuto un’otti-
ma risposta della stampa na-
zionale che ha dedicato alla
band grandi spazi e belle re-
censioni, ricordiamo l’intervi-
sta della settimana scorsa
sull’inserto Musica di Repub-
blica e la recensione in uscita
domani sull’inserto TTL de La
Stampa.

Intanto sul fronte dei con-
certi lo spettacolo Sciopero è
andato in scena ad Ancona,
Magenta e a Bologna per le
celebrazioni del 25 Aprile, fa-
cendo registrare un grande
successo di pubblico e critica! 

Il singolo Dio è Triste è di-
venuto uno dei brani più diffu-
si sulle radio del circuito po-
polare e su diverse radio
commerciali.

La popolarissima trasmis-
sione di Radio Due Rai (in on-
da ogni giorno alle ore 18.00)
Caterpillar utilizza il brano
Monferrina 2006 come sigla e
trasmette a turno tutte le can-
zoni del disco con una prefe-
renza per i l  brano
Ambaradan.

Ecco i prossimi appunta-
menti live:

Sciopero: 24 maggio Cosio
V. (SO) Teatro Frassati, 

Festival Tora Tora: 22 giu-
gno - Asti “Tora!Tora!” Piazza
d’Armi, Progetto speciale so-
norizzazione del libro “54” di
Wu Ming: 28 giugno Ferrara,
cortili; prime date del Tour di
Alla Bellezza dei Margini: 23
luglio Vergato (BO), Piazza,
10 agosto Rossiglione (GE),
Piazza Madonna degli Angeli,
22 Agosto Balsorano (AQ),
Campo sportivo (con i Buona
Audrey), 1 settembre, Medu-
na di Livenza (TV), Festival.

Altre notizie sul sito
www.yoyomundi.it 

Mercoledì 1º maggio e domenica 5 maggio

Messe di prima comunione
celebrate in cattedrale

Dopo quasi un anno d’inda-
gini, si è svolto ieri l’ultimo atto
dell’operazione “Navigli” che ha
visto impegnata la Guardia di fi-
nanza di Acqui Terme nel set-
tore delle mega-truffe commer-
ciali. L’operazione che ieri si è
conclusa con l’arresto di un no-
to imprenditore della provincia di
Lodi è la naturale prosecuzione
di un filone investigativo inizia-
to nel 2001: le fiamme gialle ac-
quesi difatti, sotto la direzione
del tenente Vincenzo Di Pietro,
nell’agosto del 2001, a conclu-
sione d’impegnativi accerta-
menti di polizia giudiziaria, ave-
vano denunciato otto persone,
delle quali quattro in stato di ar-
resto per reati di associazione a
delinquere, falso e truffa aggra-
vata. I crimini erano consistiti
nell’accaparrarsi prodotti ali-
mentari di svariata natura per
quasi otto miliardi delle vecchie
lire nei confronti di imprenditori
mai pagati e nella reimmissione
nel mercato nero di prodotti in
questione, attraverso l’emissio-
ne di fatture false per importo
analogo. Per molti imprenditori,
truffati singolarmente per pa-
recchie centinaia di milioni di li-
re, la sorte del fallimento è sta-
ta inevitabile. I personaggi già in
carcere, si erano impadronite
di alcune agenzie importanti, i
cui titolari effettivi versavano in
stato di dissesto finanziario, e le
avevano utilizzare poi come ve-
ri e propri centri di raccolta dei
beni da smerciare attraverso i
canali della ricettazione, utiliz-
zando una organizzatissima

struttura piramidale a delinque-
re, composta di guardaspalle,
centraliniste, trasportatori e av-
valendosi delle conoscenze del
sottobosco di ricettori per piaz-
zare i prodotti incettati a prezzi
di sicuro realizzo. Tuttavia, gra-
zie all’acume investigativo dei fi-
nanziari della cittadina ales-
sandrina, imbattutisi per primi in
una di queste aziende “caro-
sello” sempre in stretto contat-
to con la locale Procura della
Repubblica, dr.ssa Cristina Ta-
bacchi, la trama criminosa si è
in parte infranta nell’estate scor-
sa, quando i militari hanno se-
tacciato alcuni comuni del lom-
bardo provvedendo ad assicu-
rare alla giustizia i quattro pro-
motori dell’intera truffa e ad ef-
fettuare numerose perquisizio-
ni domiciliari. Ieri, infine, dopo
dodici mesi di tenaci approfon-
dimenti, passati a setacciare
fatture e documentazione ban-
caria, le manette si sono stret-
te ai polsi dell’ultimo promotore
della maxi-truffa, che con la sua
azienda operante nel settore
dei prodotti caseari, aveva con-
sentito ai suoi complici di “rici-
classe” le merci ricettate utiliz-
zando la sua ditta come luogo di
passaggio fittizio e solo cartolare
dei prodotti. In tal senso, nu-
merose e svariate le frodi con-
tabili che l’imprenditore aveva
predisposto per impedire ai fi-
nanziari di scoprire il ruolo del-
la sua impresa nella vicenda,
come l’emissione di numerose
fatture false per importi miliar-
dari.

Guardia di Finanza di Acqui Terme

Operazione nel settore
delle mega truffe

Un ottimo periodo per il gruppo acquese

Per gli Yo Yo Mundi
crescono i consensi
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Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Egregio direttore, non vor-
rei entrare in polemica con chi
scrive, sul nostro giornale dio-
cesano, articoli sulla vita poli-
tica ed amministrativa della
nostra città di Acqui Terme,
ma devo purtroppo rilevare
che vi dovrebbe essere più
obiettività nel riportare notizie
che possono talvolta sembra-
re di parte.

Enfatizzare personaggi
pubblico o vita amministrativa
non è dare una informazione
corretta al servizio dei lettori
che sono tanti nella nostra
città.

Tutto può essere oggetto di
discussione ed ognuno ha
una propria visione di come
amministrare la città, ma in-
viare messaggi di parte non è
certo fare una buona informa-
zione.

“L’Ancora” è il giornale di
tutta la nostra comunità, ma
ultimamente è opinione di pa-
recchi lettori da che par te
stanno alcuni articoli sulla vita
amministrativa di Acqui. Non
è certo il modo migliore di
proporsi, anche considerando
che non tutto è stato fatto al
meglio.

Pur nella dialettica specifica
che ogni gruppo politico ha
nello svolgere la vita ammini-
strativa, voler imporre a tutti i
costi le proprie idee ed i pro-
pri progetti, pensando di es-
sere i soli nel giusto, con
scarsa considerazione delle
proposte altrui, non credo sia
fare una buona amministra-
zione, al servizio dei cittadini
che devono essere coinvolti
sempre nelle scelte. Operare
per il bene della propria città
è un dovere di ogni pubblico
amministratore, ma pensare

che senza una continuità tutto
possa essere negativo lo ri-
tengo non giusto e presun-
tuoso.

Ogni ciclo è destinato a fini-
re e bisogna dare spazio an-
che a nuove forze con iniziati-
ve magari migliori senza stra-
volgere quanto di buono è
stato fatto. Di certo i cittadini,
sovrani nelle loro scelte, de-
vono comunque essere mag-
giormente coinvolti nella vita
pubblica e soprattutto bisogna
fare della trasparenza un pun-
to fondamentale nell’interesse
di tutta la collettività.

La ringrazio per la sua cor-
tese attenzione».

Enzo Bonomo
***

Pubblichiamo l’intervento di
Enzo Bonomo, candidato nel-
la lista della Casa della li-
bertà. L’Ancora è aperta a tut-
te le opinioni, anche alla sua.

Acqui Terme. Ci scrive il
Presidente dell’Associazione
Albergatori di Acqui Terme:

«Gentile direttore, chiedo
ospitalità sul suo giornale per
esprimere il punto di vista mio
personale e, credo per alcuni
argomenti, anche quello della
categoria che rappresento.

Acqui è una bella città, giu-
stamente i nostri amministra-
tori si sono attribuiti il merito
di averla migliorata, certo, ma
fino al ponte sul fiume Bormi-
da: oltre, degrado, incuria,
macerie.

Non si poteva procedere di
pari passo, evitando così di
creare una cittadina a due ve-
locità e di presentare ai turisti
uno spettacolo cos ì poco
edificante?

Acqui è una bella città, ma
la scandalosa assenza di un
Assessore al Turismo, perso-
naggio chiave per la promo-
zione professionale, i rapporti
con gli operatori internaziona-
li, referente privilegiato degli
operatori locali, denota un
approccio dilettantistico sulla
risorsa più importante della
nostra città.

Un Assessore al Turismo si
sarebbe accorto dell’inade-
guatezza di un ufficio turistico
così decentrato, si sarebbe
accorto della mancanza di un
altro punto di informazioni tu-
ristiche in “zona bagni”, si sa-
rebbe accorto che nonostante
i miracoli che l’attuale ufficio
“Cooperativa Alasia” compie,
senza suppor ti logistici e
finanziari adeguati si resta in-
dietro. Avrebbe sicuramente
dato credito alla proposta de-
gli albergatori di creare un
“Ente del Turismo acquese” fi-

nanziato anche dal privato
che facesse veramente la
promozione di Acqui Terme,
senza disperdere, come ora
succede, grandi risorse per
pagare enti che poco o nulla
promuovono la nostra città.

Si sarebbe accorto di quel-
la grande potenzialità che si
chiama “Palakaimano”, affi-
dando la gestione ad un team
di esperti dettando le linee
guida per legare manifesta-
zioni, prodotti locali, concorsi.

Acqui è una bella città, do-
ve le terme chiudono le loro
piscine alle 15, (fino al 2000
alle 11,45!) lasciando agli
albergatori l’ingrato compito di
accampare spiegazioni sul
disservizio, soprattutto agli in-
creduli turisti stranieri; dove le
terme, probabilmente creden-
do che gli albergatori non fac-
ciano parte del comparto turi-
stico, operano qualsiasi scelta
senza confrontarsi e collabo-
rare con chi fornisce la fetta
più grande di clientela, ren-
dendosi responsabili di uno
scollamento fra due soggetti
che unit i  potrebbero rag-
giungere notevoli risultati.

Il bilancio in attivo è un bel
risultato, ma il profitto imme-
diato si scontra con i risultati
futuri: per fare turismo biso-
gna insistere sulla strada del-
la massima disponibilità verso
l’ospite, sulla qualità dell’ac-
coglienza e del congedo, te-
ma sul quale riceviamo la
stragrande maggioranza di la-
mentele, sui sistemi ricono-
sciuti in campo internazionale
per il controllo della soddisfa-
zione del turista.

Il rappresentante dell’Asso-
ciazione Albergatori di Acqui

Terme, consapevole degli er-
rori commessi in passato dal-
la categoria, chiede al futuro
Sindaco di pensare di più al
turismo acquese.

È iniziato un nuovo corso
per l ’albergazione: nuove
strutture stanno aprendo, il
naturale ricambio generazio-
nale sta lentamente avvenen-
do. Abbiamo bisogno di sup-
porto, dialogo, collaborazione,
proposte.

Vogliamo per noi, e per la
città, un interlocutore seria-
mente preparato, motivato,
ambizioso, che colga al volo i
problemi.

Non vogliamo aver paura di
pensare in grande per
ristrutturare le nostre aziende.
Dobbiamo soprattutto creare
nuova occupazione.

Auguri di cuore signor Sin-
daco».

Mauro Bandini

Alle elezioni comunali
vota per le persone e non per i partiti!

Elezioni comunali del 26/27 maggio 2002

Danilo RAPETTI
CANDIDATO SINDACO
Il sindaco scelto dai cittadini

Bernardino BOSIO
Enologo - Sindaco uscente

Elena GOTTA
Assessore uscente

Alberto GARBARINO
Laureato - Assessore uscente

Danilo RAPETTI
Imprenditore

Assessore uscente

Daniele RISTORTO
Commerciante - Ass. uscente

Giorgio BERTERO
Pasticcere - Cons. uscente

Luigi BISCAGLINO
Studente universitario

Maurizio CALIGARIS
Assicuratore

Giovanna CAVALLERO
Commercialista

Massimo CAVANNA
Studente universitario

Patrizia CAZZULINI
Casalinga

Tina FURNARI
Impiegata

Luca MARENGO
Impiegato-Calciatore Acqui

Enrico PESCE
Musicista - Insegnante

Massimo PIOMBO
Medico chirurgo

Mirko PIZZORNI
Ag. Comm. - Cons. uscente

Fausto REPETTO
Insegnante

Giovanni RINALDI
Impiegato - Cons. uscente

Vincenzo ROFFREDO
Medico pediatra

Barbara TRAVERSA
Geometra

Nella ZAMPATTI
Pensionata
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LA MIA SQUADRA CANDIDATA AL CONSIGLIO COMUNALE

Scrive il presidente degli albergatori

Il futuro sindaco dovrà
pensare di più al turismo

A proposito di informazione

Opinioni di qua
e opinioni di là

Acqui Terme. “Ogni età ha
avuto una propria acustica…”.
Cominciava più o meno così,
domenica 21 aprile, sul “Cor-
riere della Sera”, l’articolo di
Armando Torno a commento
dell’imminente inaugurazione
del nuovo Auditorium di Ro-
ma. E ogni musica, ogni stru-
mento - proviamo a continua-
re - ha avuto i suoi luoghi di
elezione. Basta un giardino,
una via, una piazza per una
fanfara; le volte di una chiesa
per l’organo; una piccola sala
per un pianoforte o un quar-
tetto d’archi.

Questi spazi non mancano
ad Acqui. Ma manca - e la di-
mostrazione col concerto del-
la Sinfonica di Grosseto, un
complesso giovane e valido -
un luogo adatto per far suo-
nare l’orchestra. Che suona
male tanto all’aperto, quanto,
al coperto, in uno spazio poco
congeniale

Così all’Ariston - un cine-
ma, non un Auditorium: non è
colpa sua - l’Eroica ha perdu-
to i suoi volumi, quei fortissimi
che fanno vibrare l’animo, e
anche qualche timbro, rima-
sto nascosto, in sordina.

Acqui è senza un teatro.
Senza una casa della musica.
Per l’orchestra (nelle chiese,
per le sonorità altri problemi,
non meno gravi). Ma anche
per la danza, il suo festival e i
suoi stage. Per la lirica e l’o-
peretta. Per le voci riunite nei
cori. Per ascoltare meglio an-

che la banda. E per tutti quei
musicisti le cui esecuzioni
(ma anche le cui prove) ver-
rebbero esaltate da un am-
biente finalmente “musicale”,
senza por te che cigolano,
senza il disturbo dei rumori
dell’esterno, senza le minac-
ce di Giove Pluvio (non è bel-
lo rimandare tutti a casa - arti-
sti e pubblico - d’estate alle
prime tre gocce).

È una gran mancanza? Per
una città qualsiasi forse no.
Per una città turistica, che vo-
glia divertire i suoi curandi
(sempre che Acqui abbia an-
cora ambizioni termali) forse
sì. Alla giunta che verrà l’idea-
le mandato affinché al proble-
ma venga trovata una soluzio-
ne. Possibilmente concreta.

Non pochi sarebbero gli ac-
quesi (e gli ospiti, naturalmen-
te) riconoscenti. G.Sa

Un mandato per la prossima giunta

E se si pensasse
alla casa della musica?

Orario biblioteca
La Biblioteca Civica di Ac-

qui Terme, sede nei nuovi lo-
cali de La Fabbrica dei libri di
via Maggiorino Ferraris 15,
(tel. 0144 770267 -  15ail:
AL0001@biblioteche.reteuni-
taria.piemonte.it, catalogo
della bibl ioteca on-l ine:
www.regione.piemonte.it/opac
/index.htm) osserva i l  se-
guente orario: lunedì e mer-
coledì 14.30-18; martedì, gio-
vedì e venerdì 8.30-12 /
14.30-18; sabato 9-12.
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Acqui Terme. Grande sod-
disfazione professionale per
l’acquese Chiara Ricagno. Il
suo nominativo è stato scelto
da Wella per partecipare al
progetto “AHS - Spazio Gio-
vani”.

A Chiara Ricagno, vera fi-
gl ia d ’ar te, che ha l ’ar te
dell’acconciatura tra i geni
ereditari, quindi un compito di
grande impegno: dar corpo
alle acconciature da far vivere
su abiti-designer, facendo sì
che quelli che erano solo di-
segni diventino un total look
fatto di capelli e vestiti.

Il tema del 2002 è “sognare
e piacersi”, un percorso crea-
tivo tra abit i  e capell i . La
collaborazione con la Wella
prevede tre momenti di incon-
tro tra gli acconciatori ed i de-
signer: dopo la presentazione
del progetto ed i colloqui con i
designer assegnati, si passa
alla realizzazione delle accon-
ciature e del servizio fotografi-
co, presso il Wella Studio Mi-
lano.

A giugno l’evento finale,
una vera e propria sfilata di
abiti e acconciature cui saran-

no invitati giornalisti ed esper-
ti del settore.

Per Chiara Ricagno un duro
impegno, ma vista la sua
esperienza, le sue innate ca-
pacità e l’ottima “scuola” fami-
liare di provenienza, un impe-
gno che sicuramente sarà
portatore di grandi stimoli,
soddisfazioni ed ulter iore
esperienza. R.A.

Acqui Terme. Una settan-
tina di paracadutisti, di cui
una quarantina provenienti
dalla Francia, da mercoledì 8
a domenica 12 maggio saran-
no ospiti della città, esatta-
mente dell’Aviosuperficie di
regione Barbato, per parteci-
pare ad uno stages organiz-
zato a livello professionale dal
Centro paracadutismo acque-
se, istituzione, quest’ultima,
che comprende anche una
scuola per corsi teorici e prati-
ci necessari per svolgere que-
sta attività.

Durante la «quattro giorni»,
il pubblico potrà ammirare
lanci singoli o raggruppati con
quattro, cinque o sei persone,
lanci quindi in formazione o
acrobatici. Si tratta di persone
espertissime, in grado di offri-
re uno spettacolo insolito. La
struttura aeroportuale di re-
gione Barbato, gestita dal pi-
lota Giovanni Chiola, contri-
buisce in modo non indiffe-
rente ad aumentare l’interes-
se e l’immagine turistica della
città termale. Ogni fine setti-
mana vengono effettuati una
trentina di lanci. Per avere
una indicazione eloquente
dell’attività del Centro paraca-
dutismo, è interessante sotto-
lineare che nel 2001 i lanci ef-
fettuati sono stati più di tre-
mila. Avvengono normalmen-
te con il volo di un aereo «Pi-
latus Porter» di fabbricazione
svizzera, un «monoturbina» di
600 CV che raggiunti i quat-
tromila metri d’altezza, dopo
avere «sganciato» i paraca-
dutisti, scende in picchiata e
spesso raggiunge il campo di
atterraggio prima di chi si era
lanciato. Tanti i lanci effettuati,
in «tandem». Infatti per il pub-
blico è possibile provare l’eb-
brezza del salto da quattromi-
la metr i agganciati ad un
istruttore, senza le procedure

della visita medica. Il passeg-
gero vien «imbragato» davan-
ti all’istruttore che, con un pa-
racadute «a doppia velatura»
si lancia dall’aereo. Da segna-
lare che l’Aviosuperficie di-
spone di un circolo ricreativo
attivo ed idoneo ad offr ire
svago e servizi sociali, strut-
tura che si avvale del contri-
buto dell’A.A.A (associazione
arma aereonautica).

All’aviosuperficie i respon-
sabili del Centro di paraca-
dutismo stanno completando
il calendario di una manifesta-
zione in programma a metà
giugno, una gara nazionale di
paracadutismo che è già nel
calendario degli spazi sportivi
programmati dalla Rai e da
emittenti televisive private.
Durante lo stages dedicato al
paracadutismo, come affer-
mato da Chiola, verranno an-
che discussi i problemi del
settore.

C.R.

Acqui Terme . Appunta-
mento, alle 20 di venerdì 3
maggio, per la partenza della
«Stra Acqui», gara podistica
non competitiva che si svolge
su un percorso cittadino. Or-
ganizzato dalla Spat (Solida-
rietà progetto Acqui Terme),
con la collaborazione dell’am-
ministrazione comunale, della
Provincia e dell’Enoteca re-
gionale di Acqui Terme, rap-
presenta un appuntamento
con lo sport e con la solida-
rietà.

Il ricavo della manifestazio-
ne, infatti, viene devoluto a fa-
miglie in particolari situazioni
di necessità, individuate tra-
mite i canali istituzionali, vale
a dire il servizio socio-assi-
stenziale del Comune o da
persone responsabili di enti
preposti al settore.

Il ritrovo dei concorrenti è
previsto per le 20, la partenza
per la «categoria bam-
bini» avverrà alle 20,15, quel-
la dei ragazzi e degli adulti al-
le 20.45. Mossiere d’eccezio-
ne sarà il dott. Vittorio Piola.

Gli organizzator i hanno
predisposto quanto necessa-
rio per la riuscita ottimale del-

la manifestazione. Per i premi,
si parla di una lista lunghissi-
ma, cominciando dalle meda-
glie d’oro ai primi tre di ogni
categoria, coppe ai primi cin-
que di ogni categoria. Trofei ai
tre gruppi più numerosi, con
almeno 20 iscr itt i. Premio
speciale di 100 euro in buoni
acquisto al gruppo scolastico
più numeroso ed all’associa-
zione con il maggior numero
di partecipanti. Sarà possibile
iscriversi alla gara dalle 14 al-
le 20.

In caso di maltempo, la
manifestazione, come affer-
mato dagli organizzatori, «si
svolgerà la domenica succes-
siva».

Chiamata ad un progetto Wella

Grande soddisfazione
per Chiara Ricagno

Dall’8 al 12 maggio

Quattro giorni di lanci
con 70 paracadutisti

Venerdì 3 maggio la 9ª edizione

Correre insieme
con la Stra Acqui

Lavori ai cimiteri
Acqui Terme. La sistema-

zione del parcheggio antistan-
te il cimitero urbano e di tutta
l’area adiacente all’edificio
prevede anche la ristruttura-
zione del porticato, dei can-
celli e di alcune zone del fab-
bricato adibito a servizi. Si
tratta del progetto definitivo
ed esecutivo recentemente
approvato dall’amministra-
zione comunale per ristruttu-
rare l’area situata all’ingresso
del cimitero. Lavori di straordi-
naria manutenzione sono pre-
visti anche per i cimiteri delle
frazioni della città.

Il progetto, redatto dall’Uffi-
cio tecnico comunale è di
154.000,00 euro di cui
136.000,00 euro per lavori a
base d’asta.

Laboratori di lettura: incarico
Acqui Terme. Al dottor Alberto Pirni la giunta municipale ha

conferito l’incarico di collaborazione coordinata e continuativa
presso l’Ufficio cultura del Comune dell’iniziativa denominata
«Laboratori di lettura». Si tratta di procedere ad una compiuta
valorizzazione del patrimonio e prestigio culturale che il Premio
Acqui Storia porta con sè. Il dottor Pirni, laureato in filosofia ed
attualmente dottorando in «storiografia e teoresi filosofica», da
molti anni è membro della «Giuria dei lettori» del Premio Acqui
Storia.

Offerte Croce Bianca
Acqui Terme. Il Consiglio di Amministrazione della P.A. Cro-

ce Bianca di Acqui Terme, ringrazia vivamente il sig. Volta Luigi
per la generosa oblazione in memoria della ex ditta Volta Ange-
lo Giuseppe Cementi di Acqui Terme.

Auguri e...
congratulazioni!

Auguri a nonna Ernestina
per le sue meravigliose 94
primavere!

Congratulazioni alla nipote
Lorenza che ha conseguito
con ottimi risultati la Laurea in
Architettura.

Famiglia Zucchetta.
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Acqui Terme. La sala con-
ferenze di Palazzo Robellini
ospiterà, nelle prossime set-
timane, un ciclo di “Tre le-
zioni di storia del territorio”
organizzato dalla sezione
Statiella dall’Istituto Interna-
zionale di Studi Liguri in col-
laborazione con l’Assesso-
rato alla Cultura della Città di
Acqui.

Sabato 4 maggio alle ore
17, Blythe Alice Raviola, ricer-
catrice di Storia Moderna al-
l’Università di Torino terrà una
lezione su «Il Monferrato gon-
zaghesco: istituzioni ed élites
di un “micro-stato” (1536-
1708)».

Il Marchesato del Monferra-
to, di cui la nostra città fece
parte dalla fine del XIII fino al-
la sua estinzione, si trovava,
specialmente in età moderna,
al centro delle aspirazioni e
delle contese di principi italia-
ni e stranieri: “incuneato” tra
lo Stato sabaudo, la Repubbli-
ca di Genova ed il Ducato di
Milano, il suo territorio costi-
tuiva un corridoio di transito
per merci ed eserciti. Per que-
sto, sia la storiografia accade-
mica (da Romolo Quazza,
che a tutt’oggi si può conside-
rare il principale studioso del
Monferrato moderno, a Geof-
frey Parker che ha posto in lu-
ce l’importanza del territorio
per le truppe ispaniche dirette
nelle Fiandre) sia la produzio-
ne di studiosi locali, relativa-
mente abbondante e di taglio
per lo più “evenemenziale”, si
sono soffermate sino ad ora
soprattutto su questi aspetti
prettamente geografico-diplo-
matici.

L’analisi condotta dalla dot-
toressa Raviola, oggetto della
sua tesi di dottorato, ha inve-
ce avuto per argomento lo
studio delle strutture interne,
delle istituzioni e delle élites
politico–sociali del Marchesa-
to in età moderna, durante il

governo dei Duchi di Manto-
va. Tali temi sono ben rappre-
sentati ovviamente nelle vi-
cende della capitale del Mon-
ferrato: Casale.

Quest’ultima città, divenuta
corte dei Paleologi nel 1474,
aveva conservato organismi
di retaggio comunale (il consi-
glio municipale, il Senato) ma
aveva visto maturare al tempo
stesso tensioni di carattere
sociale tra il ceto cittadino ori-
ginario e gli esponenti dell’ari-
stocrazia del contado coinvolti
nel processo di formazione
del centro politico principe-
sco.

Dopo l’estinzione della di-
nastia paleologa, con l’asse-
gnazione del Monferrato ai
Gonzaga (1536), sia aprì un
contrasto fra gli esponenti
delle classi dirigenti locali e la
dinastia mantovana che si
manifestò, da un lato, con il
tentativo di “chiusura dei ran-
ghi” messo in atto dal patrizia-
to casalese, dall’altro, con atti
di ribellione violenta nei con-
fronti del duca Guglielmo
(1559-1587).

La dura repressione effet-
tuata da quest’ultimo con la
soppressione del municipio di
Casale, l’allontanamento dei
patrizi ostili e il cauto inseri-
mento di funzionari monferrini
all’interno di organismi politici
in parte mutuati da Mantova
(il Consiglio di Stato) in parte
ridisegnati ad hoc (il Magistra-
to camerale, ad esempio) de-
terminarono il generarsi di
un’anomalia: uno Stato – per-
ché tale, nonostante le di-
mensioni, era il Monferrato –
dotato di una capitale acefala,
cioè completamente priva di
forme di autogoverno e con-
trollata a distanza.

I processi e le conseguen-
ze che ebbero sul Monferrato
del Seicento sono analizzati,
oltre che a Casale, anche at-
traverso lo sguardo rivolto alle

realtà “periferiche” del Mar-
chesato: l ’attenzione della
studiosa si è concentrata in-
fatti sugli altri centri urbani
monferrini (finora ampiamente
trascurati dalla storiografia
modernista): Acqui, Nizza e
Alba.

In questi centri, prese cor-
po la formazione di un patri-
ziato locale e furono speri-
mentate, con modi e tempi di
adattamento diversi, le novità
politiche decretate a Mantova
e promananti da Casale, le
tensioni interne che queste
generarono e le ripetute crisi
congiunturali del XVII secolo.

Il lavoro di Blythe Alice Ra-
viola si è basato su un infa-
ticabile spoglio di documen-
tazione d’archivio: dal ric-
chissimo fondo Monferrato,
conservato presso l’Archivio
di Stato di Torino, ai dispac-
ci degli ambasciatori spagnoli
depositati all’Archivio Gene-
ral de Simancas; dalle corri-
spondenze di alcuni ministri
dei Gonzaga che si trovano
agli Archivi di Stato di Man-
tova e Milano a vari archivi
privati versati a quello di
Alessandria e all’Archivio sto-
rico di Casale Monferrato;
dal materiale di archivi co-
munali come quelli di Acqui
e Nizza a quello degli Ar-
chivi Vescovili di Acqui e Ca-
sale.

Solo raccogliendo informa-
zioni e spunti da fonti anche
geograficamente eterogenee,
infatti, è stato possibile tenta-
re di cogliere nella loro inte-
rezza le vicende di spazi,
idee, uomini ben radicati in un
contesto locale, ma al tempo
stesso, decisamente inseriti in
una dimensione europea.

Il lavoro condotto dalla sto-
rica, infine, ha messo in luce
una situazione “circolare”: l’é-
lite monferrina dopo aver af-
frontato, a metà Cinquecento,
la prova durissima del cambio

di dinastia e dopo essersi rita-
gliata, a caro prezzo, un ruolo
accanto ai nuovi sovrani, all’i-
nizio del Settecento, ormai
avvezza all ’obbedienza ai
Gonzaga, ma pur sempre
connotata dal senso di appar-
tenenza ad una realtà politi-
co–territoriale autonoma, si
trovò nuovamente alle prese
con un cambio di dinastia al-
l’avvento di Vittorio Amedeo II
di Savoia.

La rassegna proseguirà alle
17 di sabato 18 maggio con
una lezione su «Santa Maria
di Bano (Tagliolo Monferrato)
– Storia ed archeologia di un
monastero medievale» tenuta
dal professor Enrico Gianni-
chedda e dal dottor Edilio Ric-
cardini mentre sabato 1 giu-
gno, sempre alle 17, il dottor
Giorgio Baratti e la dottoressa
Lucia Mordeglia presenteran-
no «Gli abitati d’altura nell’Ap-
pennino Ligure tra età del
Bronzo ed età del Ferro: il ca-
so del Guardamonte (PV)»

Nell ’ambito delle attività
della sezione Statiella, è in
programma per domenica 12
maggio un’escursione a piedi
(con colazione al sacco) in
Val Ponci, nell’entroterra fina-
lese, lungo l’antico tracciato
della romana via Iulia Augu-
sta.

La “spedizione” sarà con-
dotta dalla dottoressa Ga-
briella Parodi, già autrice di
una bella ed utile pubblicazio-
ne turistica sulla via Aemilia
Scaurii nonché guida ciclotu-
r istica della Wine Food &
Bike, società di turismo cicli-
stico ed escursionistico. L’ap-
puntamento è fissato alle ore
10.30 alla stazione FS di Fi-
nale Ligure. Il percorso, facile,
prevede una durata di circa 4
ore.

L’iniziativa è aperta anche
ai non soci (per informazioni
ed adesioni, telefonare a 338-
3527699 o 333-7995829).

Acqui Terme. Più gente del solito alla celebrazione del 25 apri-
le. Momenti di particolare intensità polemica nei confronti del-
l’amministrazione uscente si sono registrati durante gli inter-
venti fatti di fronte all’aiuola di corso Bagni, in cui una volta c’e-
ra il monumento alla Resistenza, poi traslocato, nonostante
strenua opposizione, nel parco del castello, di fronte alla sta-
zione ferroviaria.

Organizzate dalla sezione “Statiella”

Lezioni di storia a palazzo Robellini
Dove c’era il monumento alla Resistenza

Commemorato
il 25 Aprile

Lamentela per mancati appalti
Acqui Terme. “Riceviamo e pubblichiamo”:
«Ho letto ultimamente su “L’Ancora” del 28 aprile della de-

scrizione dei progetti presentati e non approvati nell’ultimo
Consiglio comunale. Essendo io titolare di una ditta di impianti
elettrici, mi è venuto spontaneo pensare: “che meravigliosa op-
portunità di lavoro!”.

Ma poi mi è sorto un dubbio: quali e quante imprese avreb-
bero potuto godere di questa abbondanza?

Visto come sono andate le cose negli ultimi anni, suppongo
che i soliti 3 o 4 “fortunati” avrebbero ricevuto gli appalti.

La mia ditta opera nel settore da un decennio, ma io e come
me altri colleghi di imprese analoghe o affini non ho mai potuto
partecipare ad una gara, o di presentare almeno un preventivo.

Le mie richieste di essere invitato a partecipare a fanto-
matiche gare di appalto sono sempre state ignorate.

Viva la trasparenza!
Speriamo che le cose cambino».

Warner Berta

DOMENICO

BORGATTA
Candidato Sindaco al Comune di Acqui Terme

• Nato ad Acqui Terme il 14 agosto 1944.
• Laureato in Lettere presso l’Università di Genova 
• Dal 1969 al 1976 docente di materie letterarie nella Scuola 

media di Spigno Monferrato e nell'Istituto industriale statale
"A. Volta" (oggi "Barletti") di Acqui Terme.

• Dal 1976 ad oggi docente di italiano e latino al Liceo 
Scientifico statale "G. Parodi" di Acqui Terme, di cui è stato 
Preside nell'anno scolastico 1988/89.

• Presidente diocesano dell'Azione Cattolica di Acqui dal 1976 
al 1986.

• Redattore del settimanale diocesano "L'ANCORA" di Acqui 
Terme dal 1976 al 1982 e, negli anni 1979-82, vicepresidente
della Cooperativa Editrice dello stesso giornale.

• Consigliere nazionale dell'Azione cattolica italiana dal 1986 al
1992.

• Nel 1988 e nel 1993 consigliere comunale di Terzo.
• Dal 1989 al 1991 Presidente dell'UNITÀ SOCIO-SANITARIA 

LOCALE n. 75 di Acqui Terme.
• Dal 1993 al 1996 componente del Consiglio scolastico

provinciale di Alessandria, in rappresentanza dei Comuni di 
Acqui e dell'Acquese.

• Nel 1995 fondatore del Comitato "Con Prodi. Per L'Italia che 
vogliamo" e coordinatore dell'Ulivo di Acqui Terme.

• È consigliere diocesano dell'Azione Cattolica, Presidente
diocesano del "Movimento ecclesiale di impegno culturale" di 
Acqui, componente della Commissione diocesana per 
l'Ecumenismo con l'incarico dei rapporti con le religioni non
cristiane.

• E' vicepreside dell'Istituto superiore "Guido Parodi" di Acqui 
Terme, con le sezioni annesse di Liceo scientifico, Liceo
classico e Istituto statale d'arte "Jona Ottolenghi" e
componente del Consiglio scolastico distrettuale di Acqui.
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Acqui Terme. Sarà Luciano
Andreotti, noto studioso e mu-
sicista esperto del lontano
Oriente, il relatore del sessan-
tesimo appuntamento de ‘I Ve-
nerdì del mistero’, in programma
venerdì prossimo, 10 maggio, al-
le 21.30, a Palazzo Robellini.

Le conferenze-dibattito su ar-
gomenti misteriosi tagliano co-
sì, unico esempio noto in pro-
vincia di Alessandria, il tra-
guardo del sessantesimo ap-
puntamento consecutivo, sem-
pre all’insegna di un grande in-
teresse da parte del pubblico,
proveniente non solo dall’Ac-
quese ma da molte altre località
delle province di Alessandria e
Asti.

Tema della conferenza di Lu-
ciano Andreotti sarà ‘Le dieci
profezie perdute di Celestino’,
una serata all’insegna dello scia-
manesimo più autentico.

Alla serata, alle ore 23, sarà
abbinata, come da tradizione,
una meditazione collettiva, dal ti-

tolo ‘La Suprema meditazione
del Cuore universale’, a cura
del Master Reiki Mauro Batta-
glino dell’Associazione Eala di
Acqui Terme, associazione che
domenica 5 maggio, alle ore 16,
presso i propri locali di via Ga-
ribaldi 78, terrà un incontro-di-
battito sulla intolleranza ali-
mentare con Tiziana Sola qua-
le relatrice.

Acqui Terme. «Serata di
danza - Giovani coreografi a
confronto». Si tratta di una
serata in programma alle
21,30 di venerdì 3 maggio al
Teatro Ariston di Acqui Ter-
me che, come annunciato
dall’assessore alla Cultura
Danilo Rapett i ,  «mette a
confronto una delle coreo-
grafe più interessanti della
selezione internazionale, la
franco-tunisina Héla Fattou-
mi, con il coreografo pie-
montese Raphael Bianco,
della Compagnia Egri Bian-
co danza».

Parliamo di un incontro e
scambio fra linguaggi espres-
sivi differenti rivolto ad un
pubblico che da molti anni è
spettatore attento e parteci-
pe alle più stimolanti produ-
zioni di danze italiane ed eu-
ropee.

Le tre creazioni che
compongono la serata sono
accomunate da un forte in-

teresse per la «visibilità» so-
ciale della danza e da mo-
dalità coreografiche di gran-
de impatto e fascino. Il pro-
gramma prevede uno spet-
tacolo con «Wasla»,
coreografia di Héla Fattou-
mi, danza di Héla Fattoumi;
«Prigione», coreografia di
Raphael Bianco, danza di
Raphael Bianco; «Riflessi»,
coreografia di Raphael Bian-
co, danzano Chiara Albane-
se, Vanessa Carlassara e Si-
mona Tosaco.

La manifestazione fa par-
te delle iniziative del «Big
Torino 2002 - Biennale in-
ternazionale arte giovane»
che, fra aprile e maggio coin-
volge tutto il territorio regio-
nale ed Acqui Terme fa par-
te degli appuntamenti. L’in-
gresso allo spettacolo è gra-
tuito, al termine è prevista
una degustazione di Bra-
chetto d ’Acqui docg e di
amaretti d’Acqui.

Acqui Terme. Si è svolta
domenica 28 aprile la fase ac-
quese di «Piemont ch’a bo-
gia», una proposta relativa al-
la ricerca e al recupero di
quegli eventi ancora custoditi
fra le mura dei castelli delle
nostre città. La manife-
stazione comprende un con-
corso artistico-culturale che si
articola in otto sezioni: Arti
figurative, Arti visive, Canti e
ballate, Giornalismo, Testimo-
nianza della storia, Narrativa,
Teatro e Poesia sul tema
«Castelli e castellani». Ogni
sezione è rappresentata da
un Comune di ogni provincia
piemontese in cui è situato un
castello. I Comuni scelti per
questo panorama stor ico-
culturale attraverso i luoghi, i
tempi e i personaggi del pa-
norama sono Susa, Candelo,
Acqui Terme, Cherasco,
Ghemme, Desana, Vogogna
e Castell’Alfero. Il tema scelto
per Acqui Terme è quello su
«La cittadella, le guerre, gli
assedi, i saccheggi, dal Mar-
chese del Monferrato ai Sa-
voia».

Si partecipa al Concorso in-
viando un testo di ricerca sul
tema descritto, entro il 30 giu-
gno 2002, a «Il laboratorio
culturale Genesis» via Pia-
nezza 14, Torino. il primo pre-
mio è di 500 euro, il secondo
di 300 euro, il terzo di 200 eu-
ro. Il testo può essere in lin-
gua piemontese, in tal caso
occorre allegare la traduzione
in italiano. La manifestazione
è organizzata dall’Università
delle Genti e tradizioni e dal
Laboratorio culturale «Gene-

sis» con il patrocinio della Re-
gione Piemonte e la collabo-
razione del comune di Acqui
Terme, per quanto riguarda la
fase che interessa la città ter-
male. In occasione della se-
zione dedicata ad Acqui Ter-
me di «Piemont ch’a bogia»,
domenica 28 aprile la manife-
stazione ha visto l’arrivo ad
Acqui Terme di ospiti prove-
nienti da varie città del Pie-
monte. La giornata è iniziata
alle 10,30 con la visita alla
città (Piscina romana di corso
Bagni, Bollente, Duomo, Archi
romani ecc); alle 12 gli ospiti
sono stati ricevuti all’Enoteca
regionale per un aperitivo e il
saluto da parte delle autorità.
Alle 13, al Palafeste (ex Kai-
mano) di via Maggiorino Fer-
raris, pranzo con la Pro-Loco
di Acqui Terme aperto a tutta
la cittadinanza.

La giornata è proseguita al-
le 15, al Castello dei Paleolo-
gi con una rievocazione stori-
ca della Compagnia d’arme
ducale Vogogna.

C.R.

Venerdì del mistero

Le dieci profezie
perdute di Celestino

Venerdì 3 maggio all’Ariston

Serata di danza
coreografi a confronto

Nella manifestazione “Piemont ch’a bogia”

All’ombra del castello
rievocazione storica

Grazie di cuore!
I “Leoncini” della sezione A

della Scuola Materna Statale
S.Defendente, insieme alle
maestre Cleme, Nadia e Vi-
viana, ringraziano il papà di
Virginia, sig. Clerio Benzi, per
aver restaurato, smussato gli
spigoli, carteggiato e ridipinto
in modo egregio i tavoli da la-
voro della classe e commen-
tano “adesso possiamo lavo-
rare veramente bene!”.

Un grazie a...
«Dopo aver assistito, per quanto ho potuto, un mio anziano

parente ricoverato all’Ospedale Civile di Acqui Terme nel repar-
to di medicina diretto dal dott. Ghiazza, sento il dovere e il pia-
cere di ringraziare:

- grazie al Primario per la sua professionalità; disponibilità e
capacità di attenzione diffusa; grazie alla dottoressa Barisone
per la sua professionalità, competenza e atteggiamento pagato
e rassicurante; grazie al personale infermieristico che in segui-
to al suono insistente di chiamata, entrando in camera, non ti
dice con voce leggermente irritata “Cosa c’è?” ma abbozzando
anche un sorriso ti chiede: “Ha bisogno?”; grazie di cuore a tutti
i volontari AVULSS che coordinati dalla responsabile del grup-
po signora Mirella Grattarola hanno regalato altruisticamente e
generosamente un po’ del loro tempo nell’assistere, in mia as-
senza, lo zio Giovanni.

A tutti grazie di esserci»
Maria Grazia Innocenti
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Acqui Terme. La «Miseri-
cordia» di Acqui Terme dome-
nica 28 aprile ha festeggiato
due traguardi: l’anniversario di
tre anni di attività e la presen-
tazione di un ulteriore mezzo
di soccorso, una nuova auto-
medica da affiancare al nu-
meroso parco macchine già in
possesso della confraternita
acquese. La giornata è stata
anche occasione per ricorda-
re uno dei fondatori della «Mi-
sericordia», Giuseppe Alpa,
prematuramente scomparso
tre anni fa.

«Pinuccio, un uomo di
grande intelligenza, un amico
fraterno, una persona di gran-
de umanità, quando entro qui
vengo colto da emozione».
Sono parole di Mauro Guala
dette verso le 9,30 di domeni-
ca mattina nel ristorante «Ca’
del vein», locale «inventato»
e realizzato con il figlio An-
drea e la nuora Gloria, da Pi-
nuccio che purtroppo non ha
neanche avuto il tempo di
inaugurarlo poiché deceduto
a seguito di un incidente stra-
dale. Guala, prima di iniziare
la colazione offerta ai volonta-
ri della «Misericordia» dalla
Ca ’ del Vein ha donato un
mazzo di fiori alla signora
Franca, vedova di Pinuccio.
«Ringraziamenti alla famiglia
Alpa anche da par te della
presidente della confraternita,
signora Servato. Quindi c’è
stata la consegna dei diplomi
degli attestati regionali ai
partecipanti al corso di volon-
tari soccorritori 118.

La mattinata dedicata alla
«Misericordia» è proseguita,
alle 11, in cattedrale: monsi-
gnor Giovanni Galliano ha
officiato una messa in memo-
ria dei soci e dei volontari del-
la Misericordia defunti. Al ter-

mine è stata presentata uffi-
cialmente la nuova automedi-
ca alle autorità e alla cittadi-
nanza. La manifestazione, co-
me ricordato da Guala, rap-
presenta anche un momento
di sensibilizzazione della gen-
te, giovani e non, ad avvici-
narsi al mondo del volontaria-

to ed alla vita sociale per dare
uno scopo alle opere libere
provando la bellezza di porsi
al servizio di chi ha bisogno,
come operatore sanitar io,
soccorritore 118, autista, ope-
ratore per anziani e donatore
di sangue.

C.R.

Acqui Terme. All’inizio di via
Casagrande, per chi proviene
da piazza Matteotti, c’è la nuo-
va sede della sezione di Acqui
Terme dell’Aido (Associazione
italiana donatori d’organi) inti-
tolata a Sergio Piccinin. Sono
locali di proprietà dell’associa-
zione inaugurati ufficialmente
domenica 14 aprile, in conco-
mitanza con la celebrazione
del ventennale della fondazio-
ne del gruppo comunale ac-
quese dell’associazione e del-
la giornata nazionale delle do-
nazioni e dei trapianti. Ha be-
nedetto la nuova sede il ve-
scovo della diocesi, monsignor
Pier Giorgio Micchiardi. Il
Gruppo Aido di Acqui Terme
ha potuto dotarsi di una sede
di proprietà grazie ad un lasci-
to della professoressa Emilia
Costa Gamaleri, che fu presi-
de dell’Istituto d’Arte «J. Otto-
lenghi», quindi ristrutturata at-
traverso l’attività esperta ed
accorta della presidente Anna
Berta Scarsi e del suo più
stretto collaboratore, Claudio
Miradei.

La giornata di domenica è
iniziata con la messa officiata
dal vescovo monsignor Mic-
chiardi il quale, nell’omelia, ha
espresso apprezzamento per
l’attività dell’Aido e per i suoi
soci sostenendone la loro
missione. L’offertorio ha fatto
vivere ai fedeli presenti un
momento di emozione per la
presenza, tra gli offerenti, di
tre persone che hanno otte-
nuto trapianti e di una donatri-
ce vivente. Ad adornare il pre-
sbitero c’erano labari di nu-
merose associazioni volonta-
ristiche cittadine. Al termine
del rito si è formato un corteo
che, percorrendo le vie della
città, si è diretto verso la nuo-
va sede dove Anna Ber ta

Scarsi, visibilmente commos-
sa, ha sottolineato il valore
del momento inaugurativo e
tracciato una breve storia del
gruppo e della sua attività. In
rappresentanza dell’Aido re-
gionale c’era la vice-presi-
dente, la professoressa Gra-
ziella Giani, che ha parlato
dell’importanza dei gruppi co-
munali sostenendo ed indi-
cando particolarmente quello
di Acqui Terme come un
esempio da imitare. Il tutto è
terminato, verso le 12,30, al
Palafeste della ex Kaimano
con un pranzo.

La nuova sede del Gruppo
Aido di Acqui Terme è funzio-

nale, ben arredata anche gra-
zie alla sponsorizzazione di
aziende quali la BB Petrini di
Bistagno per la fornitura di
piastrelle ed i mobilifici Accu-
sani, Casa d’Oro e Racchi per
quanto concerne i mobili. È
quindi in grado di ospitare in
modo ottimale l’attività del
Gruppo acquese dell’Aido nel
continuare le tante iniziative
r ivolte alla cultura della
solidarietà, perché il tema
della donazione non rimanga
lettera mor ta e prevalga
quanto indicato nei depliant
dell’associazione, che «la do-
nazione di organi è una que-
stione di vita...». C.R.

Domenica 28 aprile

La Misericordia di Acqui
ha fatto duplice festa

Inaugurata la nuova sede e tanto altro

Due grandi giornate
per l’Aido di Acqui Terme

ANC20020505013.ac13  1-05-2002 15:37  Pagina 13



14 ACQUI TERMEL’ANCORA
5 MAGGIO 2002

NUOVA GESTIONE

MERCERIA • INTIMO • BAMBINO

IL CLASSICO • LE NOVITÀ • I COSTUMI

Via Garibaldi, 74 - Acqui Terme - Tel. 0144 323322

Dall’8 al 12 aprile i ragazzi
e le ragazze della quinta
sez.A del liceo scientifico di
Acqui Terme hanno partecipa-
to ad una splendida gita nella
capitale francese. Questa la
loro relazione: «Partiamo cari-
cati al massimo per i cinque
giorni da leone che ci aspetta-
no in terra straniera e, anche
se sono le 5.30 di un lunedì
mattina, pochi riescono a dor-
mire. In meno di tre ore pas-
siamo la frontiera e, dopo un
pranzo veloce in autogrill, fac-
ciamo tappa nel villaggio di
Cluny, sede di un importante
abbazia medievale, di cui però
rimangono solo alcune tracce.
La strada continua tra valli
aperte e verdeggianti e nume-
rose soste “tecniche”, sino a
sera, quando raggiungiamo la
nostra destinazione. Siamo
troppo stanchi per fare i turisti,
ma non abbastanza per avere
“scambi culturali” con studenti
del liceo classico o dell’istituto
d ’ar te, nostr i compagni di
viaggio. Il mattino ci si ritrova
davanti all’imponente catte-
drale di Notre Dame: il sole è
caldo, ma il vento pungente ci
accompagna per tutta la gior-
nata, che si conclude con la
visita al mausoleo di Napoleo-
ne. Ma la notte c’è ancora
tempo per il panorama che la
Tour Eiffel ha da offrire ai no-
stri occhi: è così bella che to-

glie il fiato… Alcuni tra noi, do-
po la salita in ascensore, deci-
dono di scendere a piedi gli
ultimi 120 metri. Il terzo giorno
il nostro programma è partico-
larmente denso d’impegni, co-
sì ci si sposta da un capo al-
l’altro della città, a cominciare
da la Defence, la zona econo-
mica e ultramoderna all’estre-
mità degli champs èlysèes, su
cui troneggia un arco che può
contenere l’arco di trionfo.
Proseguiamo per le statue di
place des Voges ed i gioielli di
place Vendome, per poi
sdraiarci nei giardini della
Tuelleries, prima della visita al
museo del Louvre, dove ci
perdiamo nelle innumerevoli
sale. È l’ultimo giorno prima
della partenza, siamo un po’
assonnati per le notti brave
che da sempre caratterizzano
una gita, ma spendiamo le ul-
time energie per ammirare le
opere degli impressionisti
esposte al museo d’Orsay e
percorrendo i quartieri di Pi-
galle e Montmartre, conclu-
dendo con un romantico tra-
gitto notturno sulla Senna. Le
gite di classe non si dimenti-
cano, ma sono le persone a
renderle indimenticabili. Que-
sta era l’ultima occasione per
noi di quinta di stare tutti insie-
me, quindi vorremmo ringra-
ziare il prof. Vercellino che l’ha
reso possibile». L.G.

Acqui Terme. Alle 16,30 di
sabato 11 maggio, è in pro-
gramma la cer imonia di
inaugurazione di «Spazio gio-
vani», il nuovo centro di ag-
gregazione situato in via Fle-
ming, nel quartiere di S. De-
fendente. Il centro, come af-
fermato dal vice sindaco Ele-
na Gotta, «si propone di ri-
spondere all’esigenza, av-
vertita sul territorio dall’ammi-
nistrazione comunale, di offri-
re ai giovani della città un
punto aggregativo ed educati-
vo in grado di ascoltare, rac-
cogliere ed organizzare la do-
manda di socialità, di espres-
sione, di partecipazione tipica
della fase preadolescenziale,
domanda da tempo priva di
adeguate risposte istituziona-
li.

La struttura di via Fleming
dedicata ai ragazzi, attrezza-
ta, tra l’altro, con laboratori
informatici e musicale, è an-
che dotata di sala registrazio-
ne.

L’interesse dell’amministra-
zione a realizzare un’iniziativa
di questo tipo deriva dalla
consapevolezza che uno spa-
zio libero, ma strutturato e ge-
stito con professionalità, entro
cui i minori possano vivere
esperienze ludiche, espressi-
ve e culturali, possa promuo-
vere tra i giovani forme positi-
ve di socialità e prevenire for-

me di disagio. Si tratta insom-
ma di una scommessa sulla
prevenzione, che prevede di
coinvolgere ragazzi con pro-
venienze diverse, ma acco-
munati dal bisogno di vivere
con consapevolezza e positi-
vità le esperienze irripetibili
dell’adolescenza».

Per il progetto l’amministra-
zione comunale è ricorsa ai
fondi di una legge del ’98 inte-
grando le risorse mancanti
con fondi propri. Il risultato è
una struttura attraente, arre-
data con soluzioni innovative
e dotata di attrezzature
informatiche, strumenti musi-
cali, sala di registrazione, im-
pianto voci.

Sempre Elena Gotta,
assessore alle politiche socia-
li, sintetizza così la nascita
del progetto: «Spazio giovani
è stato in pratica progettato
dagli studenti delle nostre
scuole. Abbiamo chiesto loro
di rispondere ad un questio-
nario in cui si chiedeva cosa
avrebbero desiderato trovare
in uno spazio d’incontro loro
dedicato. In base alle 300 ri-
sposte ricevute abbiamo pre-
disposto il progetto in collabo-
razione con la cooperativa
Azimut. Il risultato finale è ora
a loro disposizione». La prima
iniziativa che sarà ospitata dal
Centro sarà la quarta edizio-
ne di «Vivaestate».

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di beni immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 9/97 R.G.E.- G.E. On.
Dott. Giovanni Gabutto promossa da Banca Mediocredito S.p.A. contro
Pintore Nicola, Giacobbe Maggiorina Maria e Pintore Walter Salvato-
re, è stato disposto per il giorno 7/6/2002 ore 9 e ss. l’incanto, dei beni
sottoposti ad esecuzione, appartenenti agli esecutati Pintore Nicola e
Giacobbe Maggiorina.
Lotto unico: intera proprietà di civili abitazioni con annesso fabbricato
pertinenziale adibito a ripostiglio e ricovero attrezzi, in Comune di
Mombaruzzo.
Prezzo base d’incanto € 86.764,76, offerte in aumento € 2.065,83,
cauzione € 8.676,48, spese € 13.014,71.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12.00 del 5.6.2002,
con assegni circolari liberi, emessi nella provincia di Alessandria, intestati
“Cancelleria Tribunale di Acqui Terme”. Sono a carico dell’aggiudicatario
le spese di cancellazione delle formalità compresi gli oneri per la regolariz-
zazione a fini catastali della vendita e di regolarità edilizia.
Trattandosi di procedimento relativo a credito fondiario regolato dall’art.
41 delle leggi in materia bancaria e creditizia, l’aggiudicatario, potrà
subentrare o meno nel contratto di finanziamento stipulato dal debitore
espropriato, il tutto meglio stabilito e precisato negli atti relativi alla vendi-
ta consultabili nella Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(dott.ssa Alice P. Natale) 

La 5ª A del liceo scientifico

Una splendida gita
nella capitale francese

Sabato 11 maggio in via Fleming

Si inaugura
“Spazio giovani”

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzioni immobiliare n. 20/93 R.G.E.,
G.E. On. dr. G. Gabutto, promossa da Banco di Sicilia S.p.A.
(Avv. Marino Macola) contro Marongiu Silvana Antonia, è
stato disposto l’incanto per il 7/6/2002 ore 9 e segg., in un unico
lotto, dei seguenti immobili pignorati:
“In Comune di Ponzone (AL) Cascina Camporetta, casa rurale di
2 piani di superficie lorda pari a 197 mq e terreni agricoli di
superficie complessiva di mq 36.000 circa”.
Prezzo base € 16.650,57, cauzione € 1.665,06, spese
€ 2.497,59, offerte in aumento € 1.032,91.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12 del
secondo giorno non festivo precedente quello di vendita, con
assegni circolari liberi, emessi nella provincia di Alessandria,
intestati “Cancelleria Tribunale Acqui Terme”. Sono a carico
dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle formalità.
Versamento del prezzo entro 60 gg. dall’aggiudicazione definiti-
va. Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzio-
ni Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 
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Venerdì 19 aprile, presso
l’aula magna dell’I.P.S.I.A.
“E. Fermi” di Acqui Terme, si
è svolta una conferenza sul
tema: Gli Ebrei nella pro-
vincia di Alessandria - La
depor tazione. L’ in iz iat iva
rientra in un Progetto per
l’insegnamento della Storia
nelle classi terze con l’in-
serimento, nella program-
mazione curricolare, di un
modulo di storia locale: l’o-
biettivo è quello di fornire
agli  studenti conoscenze
specifiche e spunti di rifles-
sione fruibili per la prova re-
lazionale dell’Esame di Qua-
lifica che chiude il percorso
triennale di studi.

La conferenza è stata te-
nuta dal nostro concittadino
prof. Marco Dolermo, che ha
condotto ricerche specifiche
sulle tematiche dibattute e
che ha raccolto i frutti delle

sue indagini in diverse pub-
blicazioni disponibili, tra l’al-
tro, presso la Biblioteca Ci-
vica.

L’esposizione del prof. Do-
lermo ha preso le mosse da
una prospett iva generale
della situazione delle co-
munità ebraiche all’interno
della provincia: le aree con-
siderate sono il casalese,
l’alessandrino e, in partico-
lare, l’acquese.

Ad Acqui il ghetto ebraico,
istituito nel 1731, perdurò fi-
no al 1848, quando l’ema-
nazione della Parificazione
Civile elevò gli ebrei pie-
montesi allo stesso status
giuridico del resto della po-
polazione. Tra Ottocento e
Novecento si assiste ad un
processo di assimilazione
della comunità israelitica con
gli altri abitanti della città ri-
levabile da fatti particolar-
mente significativi:

a) la festività del sabato
non determinava la chiusu-
ra degli esercizi commerciali
gestiti da ebrei; le serrande
dei negozi erano abbassate
di domenica, in sintonia con
le consuetudini della comu-
nità cattolica.

b) non tutte le festività del
calendario ebraico erano ri-
gorosamente osservate e
adeguatamente celebrate.
Era rispettato solo il Kippur,
cosicché la comunità della
nostra città ebbe l’appellati-
vo di “Ebrei del Kippur”.

c) la costruzione, nel
1888, dell’ultima sinagoga
di Acqui sorprende per la
struttura fortemente innova-
tiva. Nelle sinagoghe tradi-
zionali il pulpito si trova al
centro e gli scranni dei fe-
deli sono disposti in circolo.
Invece, la pianta del nuovo
centro di culto acquese pre-
vedeva la dislocazione del
pulpito ad una delle estre-
mità della navata e due file
laterali di banchi, esatta-

mente come avviene nel-
l’impianto tipico delle chiese
cristiano-cattoliche.

d) il rabbino, che fino ai
primi del Novecento aveva
vestito abiti civili, da allora
aveva preso ad indossare
paramenti simili a quelli del
vescovo.

e) l’uso di pietre tombali
con raff igurazioni umane
(ben documentate e tuttora
visibili nel cimitero ebraico
della città).

L’uso di immagini antro-
pomorfe urta contro i detta-
mi dell’ortodossia religiosa
che impone di non rappre-
sentare figure umane in luo-
ghi sacri, secondo quanto
prescritto in Esodo 20, 4.

Negli anni intorno al 1938
questo processo sincretisti-
co, inconsueto e allo stes-
so tempo curioso, aveva af-
fievolito l’identità religiosa e
culturale dell’intera colletti-
vità israelitica anche negli
altri centri della provincia e
ne aveva decretato una to-
tale, pacifica, assimilazio-
ne.

Inoltre non bisogna tra-
scurare che molti ebrei ade-
rirono, già dalla prim’ora, in
modo convinto al fascismo.
La stampa acquese, ancora
una volta, sorprende per
l’abbondanza di articoli elo-
giativi verso gli ebrei cittadini
iscritti al Partito Nazionale
Fascista.

La conferenza è termina-
ta dopo un dibattito in cui
non sono mancati da parte
del Relatore e dell’uditorio
richiami diretti all’odierna si-
tuazione, urgente e dram-
matica, in cui versano lo sta-
to palestinese e quello israe-
liano.

La III A e III B del “Fermi”
di Acqui esprimono al prof.
Dolermo la più sentita gra-
titudine con l’augurio di po-
ter lo ancora ospitare per
analoghe iniziative.

Acqui Terme. Caro diretto-
re, sono con la presente a
chiederle un piccolo spazio
all’interno de “L’Ancora” al fine
di fornire, a chi vorrà leggerle,
alcune precisazioni in merito
ai rapporti che legano la vita
culturale della nostra città agli
amministratori della stessa. In
relazione ad alcune lettere
contenenti un giudizio negati-
vo sull ’operato dell ’am-
ministrazione uscente, di re-
cente pubblicate sul settima-
nale da lei diretto e in altre
sedi, mi pareva infatti giusto,
oltreché opportuno, offrire alla
sempre vigile società civile
cittadina “un’altra campana”,
ovvero un piccolo contributo
di segno contrario. Chi le scri-
ve appartiene da numerosi
anni ad un’associazione cul-

turale (Circolo M. Ferrar i
n.d.r.) che opera attivamente
in Acqui, organizzando eventi
culturali che contribuiscono a
fare convergere sulla nostra
città un cospicuo e costante
interesse da parte di numero-
se realtà e personalità del
mondo dell’arte a livello na-
zionale e internazionale.

Nel corso delle due legisla-
ture guidate dal sindaco Ber-
nardino Bosio, la mia asso-
ciazione non solo ha goduto
di una grande collaborazione
da parte dell’Assessorato alla
Cultura e dell’intero apparato
amministrativo, ma una colla-
borazione ugualmente grande
è stata efficacemente offerta
a tutte le numerose associa-
zioni della città. Forse non tut-
ti sanno che il sostegno offer-

to dal Comune è molto impor-
tante per il mantenimento del-
le attività delle diverse asso-
ciazioni: vengono infatti solita-
mente offerti, oltre ad un aiuto
organizzativo, il patrocinio si-
curamente prestigioso della
municipalità, l’uso gratuito dei
locali comunali richiesti non-
ché la stampa e la spedizione
di locandine e biglietti di invi-
to.

Quello che mi preme più di
ogni altro sottolineare è che
tale diversificato contributo è
sempre stato offerto ad ogni
associazione, senza fare mai
una preliminare quanto sgra-
devole selezione e preventiva
valutazione delle iniziative
proposte su base meramente
ideologica o politico-partitica”.

Graziella Scarso

Acqui Terme. Associazio-
ne per la pace di Alessandria
e Acqui Terme, Associazione
Calebasse, Rete Radié Resh
propongono di sostenere un
progetto di lavori di ricamo
palestinese promosso dal
Centro pastorale melchita di
Ramallah, una delle città prin-
cipali dei territori soggetti al-
l’ANP. È dal 1988 che alcuni
gruppi di pacifisti alessandrini
sostengono il progetto di lavo-
ro nato dal bisogno e dal de-
siderio di tante donne di par-
tecipare alle spese di famiglia
durante il periodo della prima
intifada: da allora infatti tanti
uomini sono in pr igione o
senza lavoro.

Circa trecento donne, prima
dell’attuale occupazione mili-
tare israeliana, andavano
regolarmente al Centro di Ra-
mallah per prendere il lavoro
di ricamo ed eseguirlo poi a
casa. Un altro gruppo si occu-
pa del montaggio e del cucito.

I lavori sono venduti a prezzo
di costo, in quanto, pagati i
materiali e le spese, l’unico
scopo del progetto é dare la-
voro e la paga alle donne
coinvolte. In queste settimane
il Centro di ricamo subisce le
gravi difficoltà di tutti i territori
occupati; il sostegno al pro-
getto é da parte nostra un at-
to concreto per favorire una
convivenza fondata sul lavoro,
una pace giusta attraverso la
via della solidarietà e del ne-
goziato.

Per sottoscrivere gli aiuti
utilizzare il conto corrente po-
stale n. 12599155 intestato al-
la Associazione per la pace -
Via Venezia 7 - 15100 Ales-
sandria. Specificando la cau-
sale: “Progetto ricamo a Ra-
mallah”. Sarà fornito un rendi-
conto pubblico degli aiuti rac-
colti. Per informazioni : telefo-
nare a 0131/442112 oppure
0131/262631 oppure
0144/311251.

Progetto ricamo
per Ramallah

Venerdì 19 aprile nell’aula magna dell’Ipsia Fermi

Gli ebrei in provincia di Alessandria
Occhio di riguardo alla cultura

Calendario
delle mostre
acquesi

Acqui Terme. Questo il
calendario delle mostre al-
lestite nella Sala d’arte di
Palazzo Robellini, relativa-
mente ai mesi di maggio e
giugno. Dal 27 aprile al 12
maggio, mostra «Sculture e
disegni» di Ferruccio Poz-
zato; dal 18 maggio al 2
giugno, espone il pittore e
scul tore Antonio Munci-
guerra; dall’8 al 30 giugno è
in programma una mostra
commemorativa per l’artista
Riccardo Ranaboldo intito-
lata «Da Caselle a Loazzo-
lo» . È  quest ’ult ima, con
quella di Ugo Nespolo, la
rassegna di spicco del la
stagione culturale acquese
con mostre che si effettuano
nella prestigiosa sala d’ar-
te di Palazzo Robellini.

Acqui Terme. Domenica
12 maggio 2002, l’Associazio-
ne per la pace di Acqui Terme
organizza una edizione
straordinaria della Marcia per
la pace Perugia - Assisi.

L’Associazione per la pace
organizza pullman con par-
tenza da Alessandria sabato
11 maggio alle ore 24.00
(Piazza Libertà - lato Poste);
rientro previsto nella tarda se-
rata di Domenica. Quota viag-
gio Euro 26,00. Iscr izioni
presso la Bottega Equazione
di Acqui Terme, via Mazzini n.
12 (telefono 0144/320233)
oppure al numero
0144/3111251.

È possibile dare visibilità al-
la propria adesione parteci-
pando anche all’ora di silen-
zio per le vittime del terrori-
smo e della guerra che si
terrà l ’8 Maggio dalle ore
18.00 alle 19.00 in Piazza
San Francesco – Acqui Ter-
me.

Marcia
per la pace
in Medio Oriente
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SANITA’ PIEMONTESE E SANITA’ EUROPEA
Relatori

Interventi:

ACQUI TERME - Palazzo Robellini - Piazza Levi

6 Maggio 2002 - ore 21.00

Dott. Prof. Antonio Mussa
Parlamentare europeo

Dott. Antonio D’Ambrosio 
Assessore Sanità Regione Piemonte

Adolfo Carozzi - Candidato Sindaco Acqui Terme
Dr. Carlo Sburlati - Medico, Candidato An Comune di Acqui Terme

Silvana Fornataro - Impiegata ASL, Candidata An Comune di Acqui Terme
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COMUNE DI
ACQUI TERME

Il NUOVO VOLTO
delle NUOVE TERME

P R O G R A M M A
DALLE ORE 17.00
Spettacolo itinerante per le vie della città 
del Gruppo Internazionale di Majorette 

ALLE ORE 18.00
Concerto del complesso rock 
“CRIMEN” - cover italiane

DALLE ORE 19.30
Inizio distribuzione gratuita di tagliatelle 
presso i portici Saracco di Via XX Settembre 

ALLE ORE 21.30

Rivelazione della Nuova Facciata 
dell’Hotel NUOVE TERME
ALLE ORE 21.40
Direttamente da “Mai dire gol” di Italia1 
spettacolo comico di “GNAPPO” Ugo Dighero 

SABATO 11 MAGGIO 2002 
Piazza Italia - Acqui Terme

L’Assessore alle Politiche Giovanili

Alberto GARBARINO
Il Sindaco 

Bernardino BOSIO
L’Assessore alla Cultura 

Danilo RAPETTI
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ELEZIONI COMUNALI • 26-27 MAGGIO 2002

Nato a Genova
l’8 maggio 1951.

Laureato in Scienze Politiche
Docente di Diritto,
Economia Politica
e Scienza delle Finanze.

Consigliere comunale uscente.

con Domenico BORGATTA sindaco

VOTA Roberto CAVO
CANDIDATO
CONSIGLIERE COMUNALE

Per una politica nel segno
della legalità e della trasparenza

MESSAGGIO POLITICO ELETTORALE
Committente responsabile: Roberto Cavo

Acqui Terme. Dai campi di
calcio di serie C, alla panchi-
na in Eccellenza ed oggi, Ma-
rio Benzi, lo vedremo anche
nel suo negozio “Jo.Ma Sport”
di corso Cavour 16, qui da
noi. Uno come Mario, che ha
calzato per anni scarpette
bullonate, maglietta e calzon-
cini, cos’altro poteva vende-
re?

Ebbene sì, il negozio di Ma-
rio e di sua moglie Giorgia
Ferrari, offrirà il repertorio
classico dell’abbigliamento
sportivo, non solo quello stret-
tamente professionale, ma
anche quello casual, da pas-
seggio che in questo momen-
to è un grosso successo an-
che a livello di moda e di stile.

In campo, ovvero in nego-
zio, vedremo Mario che cu-
rerà l ’aspetto prettamente
sportivo, dall’alto della sua in-
dubbia competenza ed espe-
rienza in materia. Per quanto
riguarda l’eleganza e la grazia
ci sarà la gentile consorte. Da
“Jo.Ma. Sport”, si potrà sicu-
ramente comprare il meglio
delle migliori marche di abbi-
gliamento sportivo, calzature,
palloni e tutto ciò che serve a
fare sport e poi, clienti per-
mettendo, con Mario non si
potrà fare a meno di analizza-
re le ultime vicende calcisti-
che delle nostre (e sue) squa-
dre. Un punto d’incontro quin-
di che, siamo sicuri, gli sporti-
vi dell’acquese non manche-
ranno di frequentare con assi-
duità.

L’inaugurazione ufficiale di
“Jo.Ma. Sport” è avvenuta lu-
nedì scorso, 29 aprile, natu-
ralmente alla presenza di tan-
tissimi atleti importanti del no-

stro calcio, molti di loro anco-
ra in piena attività, tanti giova-
ni e concittadini già molto in-
teressati al campionario e
conquistati dall’affabilità e dal-
la competenza dei proprietari.
Tra i presenti Enzo Biato ex
dell’Acqui ed ora ai “grigi”,
Cesare Miraglia numero uno
dei bianchi negli anni ottanta,
compagni di squadra e diri-
genti della Fossanese ex
compagni dell’Acqui. Ha be-
nedetto e tagliato il nastro
Monsignor Galliano, tifoso
dell’Acqui, di Mario e, “pur-
troppo” anche della Juve.

“Jo.Ma. Sport” propone i
migliori marchi di abbiglia-
mento sportivo (Puma, Asics,
Adidas, Nike, Reebok, Um-
bro, Valsport e Uhlsport).

Acqui Terme. Ferruccio
Pozzato, dal 27 aprile al 12
maggio, espone le sue opere
nella Sala d’arte di Palazzo
Robellini. Sono disegni e scul-
ture, opere per le quali è
conosciuto, ma ultimamente
Pozzato è entrato a far parte
anche del mondo della pittu-
ra, continuazione naturale
della sua maturazione artisti-
ca. Ferruccio Pozzato nasce a
Rovigo nel 1939, vive e lavora
ad Alessandria. Autodidatta
nella lavorazione del ferro, dal
1978 inizia a creare opere
con il marmo ed il bronzo.
Sue opere fanno parte di col-
lezioni pubbliche e private in
Italia ed all’estero, nell’acque-
se si può ammirare quella del
Sacrar io di Piancastagna
(Ponzone). Pozzato, affronta il
tema del disegno, non solo
per venire incontro a quella
«curiosità» che sempre scatta
in presenza di un’opera d’arte
e che spinge ad interrogarsi
sui meccanismi della sua rea-
lizzazione, quanto piuttosto
per l’indissolubile intreccio
che collega le scelte tecniche
agli scopi figurativi e stilistici
dell’artista. In mostra a Palaz-
zo Robellini ci sono una cin-
quantina di opere di Pozzato,
una serie di articolazioni che
vanno dall’indagine della for-
ma allo studio preparazione
delle opere e infine la realiz-
zazione compiuta. La mostra
rimarrà aperta tutti i giorni
dalle 15 alle 19.

Con il negozio Jo.Ma.Sport

Mario Benzi
sempre in campo

Ferruccio
Pozzato
espone
a Robellini

Viabilità:
nuovi lavori

«Riqualificazione di tutta la
viabilità pedonale e viaria di
via Fratelli Moiso, via Don Bo-
sco e via Gramsci, con parti-
colare riguardo alla fruibilità
delle aree pedonali, alla cor-
retta illuminazione e all’abbat-
timento delle barriere architet-
toniche». È una parte del te-
sto con il quale l’amministra-
zione comunale ha approvato
il progetto definitivo ed esecu-
tivo redatto dagli architetti
Marina Bernardi e Emilia
Piazzolla relativa a tre vie
considerate di notevole inte-
resse per la città.

L’opera viene finanziata con
un mutuo di 258.228,45 euro
da contrarsi con la Cassa de-
positi e prestiti.

ANC20020505017.ac17  1-05-2002 15:45  Pagina 17



18 ACQUI TERMEL’ANCORA
5 MAGGIO 2002

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nelle esecuzioni immobiliari riunite n. 6+32/99 R.G.E. -
G.E. On. dott. Giovanni Gabutto promossa da Finanziaria Italiana Mutui
S.p.A. Avv. Dabormida contro Pettinati Maria Letizia e Valdata Giuliana
res. Acqui Terme - è stato ordinato per il giorno 7 giugno 2002 ore 9 e
segg., nella sala delle pubbliche udienze di questo Tribunale l’incanto dei
seguenti immobili pignorati:
Lotto I: In comune di Melazzo, loc. Caliogna, partita intestata a Pettinati
Maria Letizia, N.C.E.U. n. 1.000.118, fg.16, mapp. 26/2, cat. A/4, cl. 3; fg.
16, mapp. 311/2 e 326, cat. C/2, cl. U, unità immobiliare ad uso abitativo
costituito da cucina, due camere, ripostiglio e disimpegno al piano rialzato;
due camere e bagno al p.t.; cantina al piano seminterrato. In prossimità:
altra parte di immobile formata da tre locali di sgombero ed un porticato.
Prezzo base € 49.579,86 (L. 96.000.000), cauzione € 4.957,99
(L. 9.600.000), deposito spese € 7.436,98 (L. 14.400.000), offerte minime
in aumento € 516,46 (L. 1.000.000).
Lotto II: In comune di Acqui Terme, via Manzoni 1-3, alloggio non abita-
to, al 1º piano costituito da 2 unità immobiliari in edificio condominiale sito
nel centro storico. Partita intestata a Pettinati Maria Letizia, cousufruttuaria
generale con diritto di accrescimento nonché a Valdata Giuliana cousufrut-
tuaria generale con diritto di accrescimento e nuda proprietaria: N.C.E.U.
Partita n. 1.010.248, fg.28, mapp. 128/7, cat. A/4, cl. 5, r.c..
Prezzo base € 57.843,17 (L. 112.000.000), cauzione € 5.784,32
(L. 11.200.000), deposito spese € 8.676,48 (L. 16.800.000), offerte minime
in aumento € 516,46 (L. 1.000.000).
Ogni offerente dovrà depositare presso la Cancelleria Civile del Tribunale
di Acqui Terme, entro le ore 12 del giorno non festivo precedente quelli di
vendita, la domanda di partecipazione unitamente ad assegno circolare
trasferibile intestato alla “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme” ed
all’elezione di domicilio in Acqui Terme. Per la presenza di credito fondia-
rio l’aggiudicatario che non intenda avvalersi della facoltà di subentrare nel
contratto di finanziamento deve versare alla banca (Sanpaolo Imi spa) la
parte del prezzo corrispondente al complessivo credito della stessa nel
termine perentorio di 30 gg dall’aggiudicazione definitiva. Spese di cancel-
lazione delle formalità, iscrizioni e/o trascrizioni pregiudizievoli a carico
dell’aggiudicatario.

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 30/00 R.G.E., G.O.E. dott.
Gabutto promossa da Banca Nazionale del Lavoro avv. Edmondo Ferrari contro
Fazio Elisabetta via Libero Briganti 2/5, Savona è stato ordinato per il giorno 7
giugno 2002 ore 9 e segg., nella sala delle pubbliche udienze di questo Tribunale
l’incanto dei seguenti immobili:
Lotto unico: • Immobile 1: nel comune di Grognardo, frazione Poggio n. 55,
località casa Moia. Trattasi di fabbricato ad uso abitazione con relativo sedime
pertinenziale parte a cortile e parte a terreno incolto, di probabile origine costrutti-
va intorno all’inizio di questo secolo, attualmente in stato di non utilizzo (perlo-
meno continuativo) quindi in condizioni statiche accettabili, ma che necessita di
semplici opere di manutenzione ordinaria e straordinaria, data la presenza interna
di distacchi di tinte ed intonaci dovute alla umidità presente. L’interno è suddiviso
nei vani seguenti: piano terreno (soggiorno, cucina e camera, in aderenza sul
prospetto ovest vi è un piccolo locale costituito da un ripostiglio e forno), primo
piano (2 camere, disimpegno e bagno), all’esterno del fabbricato (rustico in mura-
tura composto di cantina e ripostiglio); • Immobile 2: terreno allo stato gerbido e
boschivo; • Immobile 3: terreno allo stato gerbido e boschivo; • Immobile 4:
terreno allo stato gerbido e boschivo.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, tutti meglio
descritti nella relazione di CTU redatta dal geom. Danilo Avigo depositata in
cancelleria in data 22.11.01. Prezzo base € 72.303,97, cauzione € 7.230,40,
spese presuntive di vendita € 10.845,59, offerte in aumento € 2.065,83.
Ogni offerente per essere ammesso all’incanto, dovrà depositare in Cancelleria,
entro le ore 12 del secondo giorno non festivo precedente all’incanto, con assegni
circolari liberi, emessi nella provincia di Alessandria, intestati “Cancelleria Tribu-
nale di Acqui Terme” gli importi suddetti, stabiliti a titolo di cauzione e spese
presuntive di vendita, salvo conguaglio. L’aggiudicatario, nel termine di giorni 30
dall’aggiudicazione, dovrà depositare il residuo prezzo, detratto l’importo per
cauzione già versato, sul libretto per depositi giudiziari. Saranno a carico dell’ag-
giudicatario le spese di cancellazione delle iscrizioni e delle trascrizioni pregiudi-
zievoli gravanti sull’immobile. Saranno altresì a carico dell’aggiudicatario le
spese di trascrizione del decreto di trasferimento dell’immobile aggiudicato.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del
Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme, 28 febbraio 2002.

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

Acqui Terme. “La Chiesa non
può fare a meno dell’Azione cat-
tolica” perché ha bisogno di lai-
ci “che, fedeli alla loro vocazio-
ne e stretti attorno ai pastori,
siano disposti a condividere la
fatica dell’evangelizzazione”. “So
che voi ‘ci siete’, anche quando
la vostra presenza preferisce i
modi discreti del confondersi tra
il popolo di Dio nel servizio umi-
le e quotidiano”. E proprio “per-
ché la Chiesa ha bisogno di
un’Azione cattolica viva, forte e
bella, mi piace ripetere a cia-
scuno di voi: “Duc in altum Azio-
ne cattolica! Abbi il coraggio del
futuro… Sii nel mondo presen-
za profetica… “. Sono alcune
delle parole rivolte da Giovanni
Paolo II all’associazione, nell’u-
dienza concessa ai delegati
all’Assemblea nazionale con-
clusa il 28 aprile a Roma. “Un
grande incoraggiamento” e “una
rinnovata prova di affetto e di
vicinanza ad un’associazione
che nel tempo ha accompa-
gnato e segnato la vita della
Chiesa”, suggellati “dalla ca-
rezza che il Papa ha voluto far-
mi a conclusione dell’incontro,
una carezza rivolta a tutta l’Ac”:
questo il commento della presi-
dente Paola Bignardi. Una con-
ferma, quella di Giovanni Paolo
II, al riconoscimento già espres-
so nella lettera che il Consiglio
permanente della Cei aveva in-
viato all’associazione, ma an-
che “l’impegnativa consegna -
così Paola Bignardi - ad essere
in prima fila nell’evangelizza-
zione di ogni ambito della vita
umana”. Nella vita di un’asso-
ciazione ci sono anche regole e
linee che sono pensate ed at-
tuate tenendo conto di esigenze
che cambiano nel tempo. Nella
sessione conclusiva dell’as-
semblea è stata approvata una
mozione che impegna il nuovo
Consiglio a valutare l’opportu-
nità di apportare alcune modifi-
che alle regole statutarie per
una democrazia interna che ac-
compagni il rinnovamento. Il
Consiglio dispone ora di un
mandato per convocare un’as-
semblea straordinaria entro un
anno. Di bilanci e prospettive
abbiamo parlato con la presi-
dente e con l’assistente eccle-
siastico, mons. Francesco Lam-
biasi.

Presidente Bignardi, co-
sa ha provato alla carezza
del Papa?

“È stato un momento di pro-
fonda emozione, non facile da
raccontare. Ho pensato subito
che questo gesto di affetto fos-
se rivolto a tutta l’Azione catto-
lica e per questo, la sera stessa,
l’ho voluto restituire al-
l’Assemblea. Credo che l’Ac
debba avvertire su di sé in que-
sto momento la carezza del Pa-
pa, sentire che comincia il per-
corso postassembleare ac-
compagnata dall’affetto e dal-
l’attenzione di tutta la Chiesa. In
un momento di rinnovamento, in
cui occorre fare appello a nuo-
ve energie per affrontare il sup-
plemento di difficoltà che queste
fasi di transizione comportano,
è importante che l’associazione
avverta la vicinanza della Chie-
sa. Dopo il tempo straordinario
che va delimitato, inizia ora un
tempo ordinario che deve es-
sere connotato da un timbro di-
verso”.

Il Papa ha detto all’Ac:“Ab-
bi il coraggio del futuro”.

“Il coraggio del futuro è guar-
dare all’Azione cattolica che è
davanti a noi; è il coraggio di
una fedeltà alle nostre radici
che pure sa rischiare aprendo-
si al rinnovamento. Un rinnova-
mento che parte dalla conver-
sione del cuore, da Gesù, se-
condo il tema di questa as-
semblea, ed è il modo più au-
tentico di vivere la fede. Il Papa
nella Novo millennio ci ha ricor-
dato come la santità debba es-
sere il nostro orizzonte ordina-
rio poiché è l’unico modo oggi
possibile di essere cristiani. In
questo passaggio epocale, se
l’Azione cattolica vuole avere il
coraggio del futuro, deve avere
il coraggio della santità”.

Su quali pilastri poggia il
rinnovamento?

“Innanzitutto sulla conver-
sione e sulla centralità della fe-
de. Quindi sulle cinque parole
della nostra profezia: comu-
nione, interiorità, fiducia, fra-
ternità, passione civile; infine
su alcuni impegni concreti. Ciò
che conta, tuttavia, non è tanto
il fare cose nuove, quanto piut-
tosto l’accettare la fatica di pen-
sare il nuovo con rinnovate ca-
tegorie mentali”.

Che bilancio dell’Assem-
blea è possibile?

“Questa assemblea è andata
oltre le attese: partecipe, cal-
da, responsabile, preceduta e
accompagnata dalla preghiera.

Dal punto di vista dei contenuti
essa pone realmente le pre-
messe di quel futuro auspicato
dal Papa e dai vescovi, e del
quale sono già visibili alcuni ger-
mogli nella vita di tanti aderenti
all’associazione. È un’Ac paca-
ta e gioiosa, quella che incontro
nelle diverse realtà del Paese, e
che spesso rivela uno stile di
santità umile e discreta, vissu-
ta nella vita ordinaria. La sfida
che abbiamo davanti è fare in
modo, allora, che questa fre-
schezza presente in molte per-
sone divenga un fatto corale,
sia la cifra di tutta l’associazione,
che la santità torni ad essere il
nostro orizzonte”.

Quali le prime cose cui
mettere mano?

“Innanzitutto va ripensato l’im-
pianto formativo dell’asso-
ciazione, perché la formazione
è il cuore dell’Ac e l’anima del
suo impegno missionario. Per
assumere in maniera nuova le
domande che uomini e donne si
portano oggi nel cuore, è ne-
cessaria una maggiore atten-
zione verso il cammino di ogni
persona secondo un modello di
crescita che ascolti la vita e in-
terroghi la fede. A tale fine oc-
corre riformulare il progetto for-
mativo incentrandolo su una spi-
ritualità non intimistica, ma es-
senziale ed incarnata nella vita
quotidiana, e occorrono re-
sponsabili, educatori e animatori
qualificati. Un elemento im-
portante della formazione è an-
che la crescita nell’impegno ci-
vile, tanto più oggi che, a causa
del diffuso individualismo, non
sembra esservi una grande sen-
sibilità per il bene comune. Non
basta tuttavia affermare che ci
vuole una nuova attenzione ver-
so la società; occorre avere la
pazienza di elaborare dei per-
corsi formativi e culturali che ri-
creino questa sensibilità: i la-
boratori della partecipazione so-
no una proposta concreta. So-
no indispensabili talune modifi-
che strutturali perché, attraverso
il ripensamento di alcune nor-
me, la struttura sia il supporto
che sostiene la vita associativa
e le dà forma senza irrigidirla o
comprimerla”.

Mons. Lambiasi, la for-
mazione e la fede come pos-
sono essere accompagnate?

“L’Ac può avviare esperien-
ze esemplari perché laddove la
fede viene vissuta da persone

che ne gustano la bellezza e la
gioia questa esperienza si dif-
fonde per irradiazione: è la vita
stessa a generare vita. Dunque
occorre mettere in circolo per-
sone vive e capaci di contagiare
gli altri. Servono inoltre dei for-
matori responsabili, in grado di
accompagnare questo cammi-
no, al di là dell’assistente ec-
clesiastico. Certamente il ruolo
del sacerdote è insostituibile,
tuttavia l’Ac si connota proprio
per questa sua caratteristica di
fare sintesi tra il carisma pre-
sbiterale e quello laicale, e per
la capacità di non dividersi su
terreni contrapposti o distanti:
pur nella distinzione dei ruoli
l’obiettivo rimane unico”.

Un primo bilancio come
assistente Ac?

“L’associazione mi sta dan-
do molto, mi sta riconsegnan-
do quello che ho sperimenta-
to nei miei anni giovanili, la
bellezza della comunione ec-
clesiale vissuta da tutti i bat-
tezzati, preti e laici insieme
testimoni del Vangelo. Anche
il ministero sacerdotale si ar-
ricchisce a contatto con i laici,
con la loro ricchezza di fer-
menti spirituali, pastorali, cul-
turali”.

Presidente Bignardi, si
sta aprendo una nuova sta-
gione per l’Ac?

“Credo proprio di sì, ed in
tale prospettiva è urgente che
l’associazione continui a farsi
interpellare dalla lettera dal
mondo consegnataci da
mons. Agostino Superbo, che
ci dice le domande di senso,
di pace e di solidarietà di tan-
te persone, in particolare dei
giovani. Coniugare la lettera
di Dio, la Parola, con la lettera
dal mondo’: questo, il cuore
della nostra vocazione mis-
sionaria da rilanciare per cor-
rispondere alla fiducia dimo-
strataci dalla Chiesa, che è
anche il dono più prezioso
con cui far ripartire il cammi-
no associativo”.

G.P.
***

Nell’XI assemblea naziona-
le di Ac Piemonte e Valle
d’Aosta hanno partecipato al
completo delle 15 diocesi, de-
legati e uditori laici, con 6 as-
sistenti, insieme a mons. Dho.

Anna Maria Tibaldi di Alba
è stata eletta consigliere
nazionale per il settore adulti.

Il 12 maggio
regala la natura

TANTI AUGURI
MAMMA!

ACQUI TERME
PIAZZA SAN GUIDO 52

Simpatiche confezioni regalo
per il benessere e la salute

La parola del Papa all’XI assemblea nazionale di Azione cattolica

Duc in altum Azione cattolica
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Martedì 4 aprile 2002, pres-
so l’Enoteca regionale di Ac-
qui Terme, il dott. Bertini ha
svolto la sesta lezione del
corso “Master sui vini france-
si” soffermandosi sui vini della
Savoia, Giura e Alsazia. La
Savoia produce, lungo l’alto
corso del Rodano vini bianchi
leggeri, fruttati, sufficiente-
mente acidi con uve Aligotè,
Chasselas e Altesse; e vini
rossi, di medio corpo, ricchi di
profumi con uve Gamay, Pinot
noir e Mondeuse (simile al
nostro Refosco dal peduncolo
rosso). La denominazione più
nota è la “Vin de Savoie” ma
non sono da dimenticare
quelle di Bougey, Crepy,
Apremont, e altre che prendo-
no il nome da villaggi savoiar-
di.

Le montagne del Jura costi-
tuiscono la frontiera naturale
tra Francia e Svizzera e, in
piccole zone coltivate a vite
sul fianco occidentale che
fronteggiano la piana di Bres-
se si estendono i vigneti che
producono i Cotes du Jura, vi-
ni bianchi, rosati e rossi poco
noti ma di grande spessore.
Attorno al grazioso villaggio
d ’Arbois, paese natale di
Louis Pasteur, si produce, da
uve Savagnin, il famoso e
introvabile “vino giallo”.

Il succo resta in botte scol-
ma almeno sei anni e sulla

superficie del liquido si forma
un velo simile alla “flor” dello
Xeres e del Madera.

Invecchiando questo vino si
fa di colore oro scuro e acqui-
sisce un particolare bouquet.
Si abbina, esaltandosi, al pol-
lo “Bourg-en-Bresse al vino
giallo” e al formaggio “Comtè”
della zona con esplosione di
sapore di noce e frutta fresca.
Degno di menzione un altro
prodotto tipico “le vin de pail-
le”, passito liquoroso, sempre
da uve Savagnin messe ad
appassire su tetti di paglia per
almeno due mesi per aumen-
tare il tenore zuccherino. Ne
risulta un vino ricco di bou-
quet con un’ottima tenuta ol-
tre i sessant’anni.

In autunno l’Alsazia offre lo
spettacolo di uno dei vigneti
più belli del mondo quando,
all’inizio di ottobre, i pampini
dei vitigni volgono al giallo
pallido e all ’ambra lungo i
pendii dei Vosgi paralleli al
Reno.

La capitale viticola è Col-
mar ed i suoi dintorni godono
di una particolare condizione
microclimatica dovuta alla for-
te escursione termica tra gior-
no e notte che ben si addice
alle uve a bacca bianca alle-
vate e alla preservazione per
lungo tempo delle intensità
aromatiche che caratterizza-
no i vini alsaziani.

I vitigni che danno vini bian-
chi sono il riesling che produ-
ce vini nobili, il gewurztrami-
ner (gewurz in tedesco signifi-
ca spezie e i vini che derivano
da questa uva rossastra meri-
tano tale nome), il sylvaner, il
tokai (diverso da quello un-
gherese), il muller ed il mu-
scat tutti con la denominazio-
ne “Alsace” seguita dal nome
del vitigno; il pinot noir è l’uni-
co rosso, di pronta beva e po-
co interessante.

In certe favorevoli annate
dalle uve sopraccitate ven-
demmiate supermature si ot-
tengono vini di grande struttu-
ra, corposità, longevità e aro-
mi, denominati “vendemmia
tardiva”.

Sempre da uve superma-
ture - varietà gewurztramine -
vendemmiate accuratamente
con l’arrivo della botrytis nobi-
le e delle prime brine mattuti-
ne si ottiene un particolarissi-
mo vino liquoroso, ricco di
aromi, longevo, simile ad altri
del bordolese o della valle

della Loira di cui si è già scrit-
to, denominato “selection de
grains nobles”.

Per chi si trovi a visitare la
regione si consiglia di percor-
rere la strada dei vini lungo i
costoni dei Vosgi e di fare so-
sta in pittoreschi villaggi come
Riquewhir con i suoi edifici
perfettamente conservati del
XVI secolo, ricchi di sculture
in legno, o Kayserberg ed il
castello di Federico II, Egui-
schein e la sua bella piazza.

In Enoteca abbiamo avuto
l’opportunità di degustare un
sylvaner fruttato con note flo-
reali, nervoso con una buona
sapidità di fondo; a seguire un
riesling ricco di glicerina e sa-
pori di miele ed acacia capa-
ce di assumere con
l’invecchiamento note di man-
dorla e per finire un gewurz-
traminer di sapore speziato,
retrogusto amarognolo persi-
stente e acidità contenuta, vi-
no ideale per accompagnare
il foie gras, i patés e terrines
della regione.

Acqui Terme. Ci scrive un
lettore: «Mi congratulo viva-
mente con i vigili del fuoco di Ac-
qui Terme per il salvataggio del
cane “Grisù”, preso al laccio, e
colgo l’occasione per chiedere
gentilmente di voler dedicare
un po’ di spazio per parlare di
questa piaga dei “lacci”.

Questa vera e propria cru-
deltà viene praticata nelle nostre
zone più di quanto si possa im-
maginare; si conoscono le per-
sone ed i posti ma mai nessuno
muove un dito o fa una denun-
cia.

In questi crudeli lacci mi è ca-
pitato di vedere caprioli, volpi,
procioni e cani meno fortunati di
Grisù.

È sufficiente fare un giro nei
boschi di Orbregno e più preci-
samente nella “val Minuta” per
imbattersi tutt’altro che rara-
mente in questi spiacevoli spet-
tacoli, menziono questa zona
non perché peggio di altre ma
perché a me più nota.

Ma è possibile che in un pa-
ese “civile” ancora si pratichino
queste torture agli animali?

Moltissime persone si stupi-
scono e sdegnano nel leggere
la storia di Grisù, ma quanti ani-
mali selvatici e quanti cani sen-
za nome ogni notte muoiono tra
atroci tormenti?

Posso arrivare a compren-
dere l’atavica rivalità fra volpe e
contadino, posso persino ca-
pire un laccio vicino al pollaio di
casa propria per difendere le
proprie galline, ma non questi in-
dividui che in un anno vendono
più di cinquanta code di volpe a
venti euro l’una e si vantano di
nutrire i propri cani da caccia
con carne di capriolo.

E allora, guardie volontarie,
guardia-caccia, e cacciatori one-
sti, unitevi, controllate i vostri
territori, aiutate a smascherare
i colpevoli e forse un domani
potremo dire ai nostri figli che
non è vero, che queste torture
sono “cose” del passato, quan-
do si catturavano animali per
nutrirsi o per sopravvivere al
freddo grazie alla loro pellic-
cia».

Maurizio Giannetto,
Morsasco

Danilo RAPETTI
Imprenditore

Assessore uscente

Elezioni comunali del 26/27 maggio 2002

Danilo RAPETTI
CANDIDATO SINDACO
Il sindaco scelto dai cittadini

Alle elezioni comunali
vota per le persone e non per i partiti!
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Cari Cittadini di Acqui,

dopo la bocciatura, con il rinvio a data da destinarsi, dei cinque progetti di sviluppo proposti nell’ultimo Consiglio
Comunale, siamo giunti alla convinzione che nessuna delle forze politiche che esprimono quali candidati Michele
Gallizzi, Adolfo Carozzi e Domenico Borgatta, ad oggi in campo per le prossime elezioni comunali, ha intenzione di
proseguire l’attività portata avanti dalla Giunta e tanto meno di realizzare i progetti in corso.

Si è dato il via ad un concreto sviluppo del Territorio, con la città centro d’attenzione e d’attrazione ben oltre i
confini regionali.

La creazione della Società di Valorizzazione denominata “Acqui Vip”, all’ordine del giorno del Consiglio
Comunale, purtroppo bocciata per paura di dare un vantaggio all’Amministrazione uscente, aveva come presuppo-
sto la collaborazione tra Istituti e Fondazioni bancarie, con la previsione d’investimenti promozionali di oltre
260.000 € (pari a cinquecento milioni di lire) a carico del sistema bancario e di grandi investitori privati.

Questa Società, in aggiunta a quanto già l’Amministrazione Comunale promuove ogni anno, avrebbe permesso
di rilanciare le varie iniziative sportive, culturali e sociali, oggi purtroppo prive di grandi sponsor privati, ma avrebbe
anche permesso di portare manifestazioni in periferia. Le notevoli risorse in campo avrebbero consentito di sostene-
re una campagna promozionale finalizzata a far crescere il flusso turistico e commerciale verso Acqui Terme.

Il rischio che il processo di rilancio dell’economia d’Acqui e dell’Acquese si blocchi è fortissimo, lasciando incom-
piuto il rilancio delle Terme, del Commercio, dell’Agricoltura e di tutte le altre attività che portano ricchezza e benes-
sere alla nostra bella Città ed ai paesi che la circondano.

Nuovi stimoli quali la creazione del “Quartiere del Vino”, in Pisterna, le attività culturali, l’attenzione dedicata alle
produzioni agricole, hanno determinato nuove occasioni di lavoro e una rivitalizzazione del Commercio locale, strut-
tura portante della città.

Il disinteresse per il benessere di Acqui da parte delle altre forze politiche, non si è dimostrato solamente con il
bocciare le decisioni importanti per Acqui in Consiglio Comunale, ma anche in fatti che poco avrebbero dovuto
avere a che fare con la politica.

Ecco un esempio:

Nel 1999 si giunse ad un accordo con la Giunta Regionale per definire alcuni aspetti legati alla Società delle
Terme. La zona Bagni avrebbe beneficiato di una particolare attenzione della Regione, mentre la ristrutturazione,
con la sua prossima apertura, dell’Hotel Nuove Terme, fu fortemente voluta dalla Giunta Comunale e chiesta e
imposta ai soci dal Sindaco Bernardino Bosio.

Di controparte, la ricostruzione di alberghi, incominciata per opera dei privati, in zona Bagni non è stata purtrop-
po seguita con altrettanta tenacia dalla Regione Piemonte, come invece promesso nel lontano 1999.

Nel bene e nel male, noi amministratori abbiamo dato tutto il nostro impegno, e siamo certi che Voi avete
apprezzato le iniziative buone e compreso gli errori. Ognuno di Voi ha potuto vedere quanto per la città è stato fatto:
i lavori l’hanno resa bella e più accogliente per i turisti, più sicura e più funzionale per i cittadini.

Noi chiediamo la Vostra fiducia per dare forza ad un importante progetto per Acqui, per poter “fare”. E abbiamo
dimostrato, grazie a Voi, di saperlo “fare”.

La lista
per la continuità dopo Bosio

Acqui Terme. L’Enoteca del
Piemonte visto il favorevole
posizionamento sui mercati
internazionali confermato du-
rante la 36ª edizione del Vini-
taly di Verona registra e i prin-
cipali dati delle fonti istitu-
zionali sulla produzione
vitivinicola piemontese e ita-
liana:

Aziende vitivinicole in Pie-
monte (aprile 2002): 26.968;

Aziende vitivinicole italiane
(2002): 800.000;

Fatturato Export nazionale
di vino gennaio-novembre
2001: 14.230.820 ettolitri pari
a 2.351,54 mln di euro di cui:

Vini Docg-Doc: 4.314.070
ettolitri pari a 1.281,19 mln di
euro;

Vini da tavola: 8.045.900
ettolitri pari a 728.95 mln di
euro;

Vini frizzanti: 960.730 ettoli-
tri pari a 139.97 mln di euro;

Vini spumanti: 694.710
ettolitri pari a 178,02 mln di
euro;

Esportazione di vino Italia-
no all’estero nel 2001: 2.580
mln di euro;

Espor tazione di vino
piemontese all’estero (1999):
2.204.000 ettol i tr i  par i a
383.171 mln di euro;

Produzione totale di vino in
Italia nel 2001: 49.763.729 et-
tolitri;

Produzione totale di vino
bianco in Ital ia nel 2001:
24.761.908 ettolitri;

Produzione totale di vini
rossi e rosati in Ital ia nel
2001: 25.001.821 ettolitri;

Produzione totale di vino in
Piemonte 2001: 3.324.335 hl;

Produzione vini bianchi in
Piemonte 2001: 1.184.115 hl
di cui: 982.465 doc e docg,
201.650 altri vini;

Produzione vini rossi e ro-
sati in Piemonte 2001:
2.140.220 hl di cui: 1.381.428
doc e docg, 758.792 altri vini;

Produzione totale di uva

destinata alla vinificazione in
Piemonte 2001: 4.536.710
quintali;

Produzione Barbaresco an-
no 2000: 22.766 ettolitri;

Produzione Barolo anno
2000: 61.305 ettolitri;

Produzione Brachetto d’Ac-
qui anno 2000: 32.319 ettoli-
tri;

Produzione Gattinara anno
2000: 3.517 ettolitri;

Produzione Ghemme anno
2000: 1.375 ettolitri;

Produzione Asti e Moscato
d’Asti anno 2000: 574.206 et-
tolitri;

Produzione Gavi o Cortese
di Gavi anno 2000: 61.447
ettolitri.

L’Enoteca del Piemonte comunica i dati

Produzione vitivinicola
piemontese e italiana

Lacci e animali
una vera barbarie

A cura dell’Onav acquese

Prosegue il corso sui vini francesi

Lezioni Unitre
Acqui Terme. Il prossimo

incontro dell’Unitre, lunedì 6
maggio, prevede alle 15.30 la
dott.ssa Cabona su “Preven-
zione”; alle 16.30, un’ora con
“Gli Amis”.

L’eccidio
della Benedicta

In occasione dell’anniversario
della Liberazione il Comitato
Resistenza e Costituzione del
Consiglio regionale del Pie-
monte ha presentato il 22 apri-
le a Palazzo Lascaris il libro del
procuratore capo militare di To-
rino, Pier Paolo Rivello: “Quale
giustizia per le vittime dei crimi-
ni nazisti? L’eccidio della Bene-
dicta e la strage del Turchino
tra storia e diritto”, Giappichelli
editore. L’eccidio della Bene-
dicta e la strage del Turchino
(avvenuti nell’Ovadese il 7 apri-
le ed il 19 maggio del 1944) so-
no tra gli avvenimenti più dram-
matici della repressione nazi-
sta in Italia contro i partigiani e
la popolazione civile.
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 36/89 R.G.E., G.E. On.
dott. Giovanni Gabutto promossa da Lloyd Italico Assicurazioni S.p.A.
(Avv. R. Dabormida), contro Boido Pietro, Giobbe Rossella e Pesce
Lorenzo, è stato ordinato per il giorno 7 giugno 2002 ore 9 e segg., presso
il Tribunale di Acqui Terme, sala udienza, Portici Saracco 12, l’incanto dei
seguenti beni siti in Alice Bel Colle alle condizioni di cui infra:
Lotto III: quota di 1/2 spettante a Boido Pietro su terreni con entrostante
fabbricato rurale, locali di deposito e fienile, censiti al N.C.T. part. 2029, fg.
4, mapp. 295; fg. 6, mapp 65, 66, 68; fg. 8, mapp. 121, 150, 454.

Condizioni: prezzo base € 53.711,52 (L. 104.000.000), cauzione
€ 5.371,15 (L. 10.400.000), spese € 8.056,73 (L. 15.600.000), offerta in
aumento € 2.582,28 (L. 5.000.000).
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12 del giorno non
festivo precedente l’incanto con assegni circolari liberi, emessi nella
provincia di Alessandria, intestati “Cancelleria del Tribunale di Acqui
Terme”. Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle
formalità. Versamento del prezzo entro 30 giorni dall’aggiudicazione defi-
nitiva.
Acqui Terme, lì 5 marzo 2002 IL CANCELLIERE

(dott.ssa A.P. Natale) 

La nostra produzione
• trinciasarmenti • spandiconcime

• spandiconcime doppi
• spollonatrici • cimatrici • ripper

• fresatrici con spuntoni•
• fresatrici fisse

e con spostamento idraulico
• dischi reversibili

• svolgifilo • trivelle per pali
Potete inoltre trovare

• muletti per uva • pianta pali
• atomizzatori • solforatori

 • seghe a nastro • zappatrici
• interceppi

Spandiconcime

Officina Meccanica Alicese
ALICE BEL COLLE - Via Stazione, 5

Tel. 014474146 - Fax 0144745900

Produzione e vendita macchine agricole
Specializzati in viticoltura

Officina riparazioni
Ricambi di ogni genere

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 73/97 R.G.E. - G.E.ON. Dott. G.
Gabutto, promossa dalla Novalto spa (con l’avv. Giovanni Brignano) contro Caviglia
Gemma, via Del Ponte n. 4 Mombaruzzo, è stato ordinato per il giorno 7 giugno
2002, ore 9.00 e ss. nella sala delle pubbliche udienze di questo Tribunale l’incanto dei
seguenti immobili pignorati alla debitrice.
In Comune di Mombaruzzo, Fraz. Casalotto fabbricato di antica costruzione su due
piani fuori terra oltre a sottotetto ad uso abitativo con alcuni locali destinati ad uso
accessorio. Il tutto così censito: N.C.E.U., partita 835, foglio 8, mappale 158, cat. A/4,
cl. 2, vani 6,5, R.C. Lire 318.500. Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto
in cui si trovano, tutti meglio descritti nella relazione di consulenza tecnica di ufficio
redatta dal Geom. Alberto Andreo in atti.
Condizioni di vendita: prezzo base d’incanto: euro 19.831,94; offerte minime in
aumento euro 774,69. Ogni offerente per essere ammesso all’incanto, dovrà depositare
in Cancelleria, entro le ore 12.00 del secondo giorno non festivo precedente a quello
fissato per l’incanto, con assegni circolari trasferibili, emessi nella provincia di Ales-
sandria, intestati “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme”, la somma di euro
1.983,19 a titolo di cauzione ed euro 2.974,79 quale ammontare approssimativo delle
spese di vendita, salvo conguaglio. Per gli immobili su cui grava mutuo fondiario ai
sensi del t.u. 16.7.1905 n. 646 richiamato dal d.p.r. 21.1.176 n. 7, l’aggiudicatario
entro il termine di venti giorni da quello in cui l’aggiudicazione sarà definitiva (60 gg.
dalla vendita), dovrà pagare all’Istituto mutuante, in forza dell’art. 55 del citato t.u.,
quella parte del prezzo che corrisponde al credito dell’Istituto stesso in capitale, acces-
sori e spese, sempreché non preferisca accollarsi, in conto prezzo di aggiudicazione, il
residuo capitale del mutuo fondiario relativo all’immobile aggiudicato. In tal caso in
ottemperanza all’art. 61 del predetto t.u., egli dovrà: a) pagare all’istituto mutuante, nel
termine di quindici giorni dall’aggiudicazione definitiva, le semestralità scadute, gli
accessori e le spese, nonché dichiarare di voler profittare del mutuo stesso; b) deposita-
re, entro il termine di giorni trenta dall’aggiudicazione definitiva, la differenza del
prezzo di aggiudicazione con le modalità di cui sopra, differenza ottenuta detraendo
dal prezzo di acquisto la cauzione prestata, l’importo del versamento effettuato all’isti-
tuto mutuante, nonché l’ammontare del residuo capitale accollato. L’Invim sarà regola-
ta come per legge. Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme o allo studio dell’avv. Giovanni Brignano,
sito in Acqui Terme, Via Jona Ottolenghi n. 14 (Tel. - Fax n. 0144/322119). 
Acqui Terme, lì 13 febbraio 2002

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

Acqui Terme. Una «mara-
tonina» mangereccia, dei sa-
pori, del gusto e della tradi-
zione di ospitalità che ca-
ratterizza il paese. Parliamo
della «Passeggiata tra i colli e
le valli morsaschesi», in pro-
gramma domenica 5 maggio.
L’iniziativa, la quarta della se-
rie e quindi già «rodata», è
realizzata in collaborazione
tra Comune di Morsasco e
Pro-Loco. La scampagnata,
come sottolineato dagli orga-
nizzatori, «si svolgerà tra i vi-
gneti, le antiche cascine e le
moderne aziende agricole del
paese dove si producono vini
di ottimo livello e si allevano
bovini di eccellente qualità».
Elementi trainanti della pas-
seggiata saranno le soste in
quanto l’itinerario-percorso
prevede fermate di carattere
eno-gastronomico.

L’appuntamento per i
partecipanti all’avvenimento
morsaschese è fissato alle 9,
davanti al palazzo del Comu-
ne, per le iscrizioni. Alle 10,
tutti in movimento per le vie
del centro storico per raggiun-
gere la campagna e la prima
tappa dei sapori prevista alla
cascina Montoggio dove sarà
servita la colazione a base di
focaccia farcita con salumi di
produzione nostrana e vini lo-
cali di qualità. Terminata la
colazione, i passeggiatori
buongustai riprenderanno il
cammino verso «Casa sasiri-
na». Qui c’è la possibilità di
gustare un ’ottima polenta
condita con sugo di funghi,
servita a volontà. Terminato
l’assaggio, si fa per dire, di
nuovo in cammino per
raggiungere la cascina «Cu-
rello» per gustare squisite
braciole e salsicce, logica-
mente accompagnate da
buon vino. Visto che cammi-
nando viene appetito, che co-

sa consigliano la Pro-Loco e il
Comune ai par tecipanti la
«passeggiata?». Logicamente
una merenda da leccarsi i
baffi da consumare presso
l’agriturismo «Podere La ros-
sa», un piccolo santuario del
mangiar bene e del bere me-
glio, dove vengono proposti
dolci e vino di produzione pro-
pria. L’Agriturismo «La ros-
sa», situato in una zona pa-
noramica di Morsasco, rap-
presenta ormai una meta tra-
dizionale per i buongustai
sempre in cerca di nuovi e ric-
chi sapori. Nell’ambito della
manifestazione non manca
l’aspetto culturale. È infatti
prevista la visita all’antichissi-
ma chiesa di S.Vito, che pre-
senta un’abside medievale ed
un affresco risalente alla se-
conda metà del Quattrocento.

La passeggiata morsasche-
se offre dunque molte occa-
sioni golose ed aspetti pano-
ramici, ecologici ed ambientali
di notevole interesse, ma l’ini-
ziativa intende anche qualifi-
care un territorio, garantendo
un vantaggioso sviluppo del-
l’interesse comune. C.R.

Acqui Terme. L’argomento
scottante, di attualità, di cui si
parla è la «tegola» che sta
per abbattersi sul capo dei
180 circa abitanti di Monte-
chiaro Alto.

Si tratta della soppressione,
pare ormai certa, dell’Ufficio
postale. A partire da giugno,
gli abitanti di una parte tra le
più belle del paese, per avva-
lersi di questo importante ser-
vizio pubblico dovranno an-
dare a Montechiaro Piana,
cioè percorrere poco meno di
dieci chilometri tra andata e
ritorno.

Il problema verrà discusso
durante la prossima riunione
del consiglio comunale, che
doveva svolgersi venerdì 3
maggio, ma è stata posticipa-
ta in quanto il 5 maggio a
Montechiaro Alto c’è l’Anciua-
da der castlan.

Trattare un argomento così
importante da parte dell’am-
ministrazione comunale a fatti
quasi avvenuti, è come, per
citare un proverbio locale dal
significato eccezionale, «chiu-
dere la stalla quando i buoi
sono fuggiti».

Se la notizia era nota, an-
dava diffusa e si doveva inter-
venire in tempo. Montechiaro,
per merito particolarmente
della sua zona alta, fa parte
della Comunità montana Alta
Valle Orbe Erro e Bormida di
Spigno.

Un ente di tutela, quest’ulti-
mo, almeno sulla carta, dei
residenti di territori collinari,
perché i paesi che lo compon-
gono non si spopolino. Inoltre,
la popolazione di Montechiaro
Alto è formata da persone an-
ziane e quella parte di paese
non è collegata con la Piana
da alcun servizio pubblico.

C’è di più, da sempre l’Uffi-
cio postale in via di sop-
pressione è quello dichiarato
«titolare».

A Montechiaro Alto c’è an-
che la sede degli uffici del Co-
mune.

Da giugno in poi, con la
ventilata chiusura della «po-
sta», l’amministrazione comu-
nale per usufruire delle pre-
stazioni erogate da questo
servizio pubblico nelle sue va-
r ie forme, dovrà recarsi a
Montechiaro Piana.

Domenica 5 maggio

Passeggiata morsaschese
e poi tutti a tavola…

A Montechiaro Alto

Da giugno addio
all’ufficio postale

Bubbio. La Commissione Pari Opportunità
della Provincia di Asti, presieduta da Mirella
Margarino, organizza a Bubbio, martedì 7
maggio, alle ore 21, nel salone del “Consorzio
Sviluppo Valle Bormida”, in via Circonvallazio-
ne, un incontro dove si parlerà di “Osteoporo-
si: diamole un calcio”, sarà una serata aperta
a tutte le donne di tutte le età, su di un pro-
blema che interessa tutte le donne.

Interverranno: il dr. Salvatore Parello, diret-
tore S.O.C. Recupero e Riabilitazione Funzio-
nale, dell’Ospedale di Canelli, ed il suo staff.

Nel corso della serata, alle intervenute saran-
no distribuiti dei questionari, da compilarsi sul mo-
mento e che successivamente, il dr. Parello va-
luterà con la sua équipe di specialisti. Se i que-
stionari rivelassero situazioni da controllarsi

specificamente, le interessate potranno essere
sottoposte alle opportune e ulteriori indagini stru-
mentali (come la densitometria ossea).Tutto ciò
a titolo assolutamente gratuito.

Spiega Palmina Penna, consigliera provin-
ciale (Lega Nord), componente della Commis-
sione Pari Opportunità e presidente del “Con-
sorzio Sviluppo Valle Bormida”: «Quello di
Bubbio sarà il terzo incontro, seguiranno Ca-
stell’Alfero e Canelli, tutto ciò per coinvolgere
un pubblico sempre più vasto da cui dedurre
maggiori informazioni statistiche, secondo un
progetto coraggioso e per il momento unico a
livello nazionale, di grande ricaduta conosciti-
va. Ulteriori informazioni su tale progetto ver-
ranno date direttamente alle donne che
interverranno agli incontri in calendario».

IvaldiArreda
il classico ed il contemporaneo

Rivalta Bormida - Reg. Rocchiolo, 134/b
Tel. 0144 372206 - Fax 0144 364763

Osteoporosi: “Diamole un calcio” convegno a Bubbio
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Acqui Terme. Venerdì 12 aprile si è tenuta presso il Ristorante
Oasi in via circonvallazione ad Acqui Terme, la cena di fine
“Corso di Informatica”, tenuto dai docenti della Numerouno di
Acqui presso la sede dell’Ascom della città termale. Gli allievi,
tutti commercianti o imprenditori locali, (in foto solo alcuni) han-
no partecipato attivamente ai corsi serali iniziati ad ottobre, or-
ganizzati dal Consorzio Alex di Alessandria per conto della Re-
gione Piemonte. Durante la serata è stato assegnato a seguito
di un simpatico gioco, un soggiorno per due persone in una lo-
calità sul lago di Garda, offerto dalla Numerouno. Il Consorzio
Alex organizza nuovi corsi per il prossimo inverno, gli interes-
sati possono rivolgersi direttamente all’Ascom di Acqui telefo-
nando al numero 0144-322322.

Roccaverano. La storia di
Roccaverano si staglia, netta,
sullo sfondo di una documen-
tazione nitida e pignola, che
trae la sua linfa dalle opere di
Autori, come il Martina, che si
dimostrano padroni della
materia.

L’antico nome del borgo è
«Roca», cioè «rocca», «diru-
po», «fortezza», sita sul verti-
ce d’un colle presso il rio Ve-
rano (chiamato, altrove,
«Ovrano»).

«Roca» compare per la
prima volta nei documenti -
per quanto mi è dato di sa-
pere - tra i donativi che i
Marchesi aleramici elargiro-
no all’Abate di San Quintino
(all’interno della “Charta di
fondazione e donazione del-
l’Abbazia di San Quintino in
Spigno Monferrato” del 4
maggio 991). «In loco e(t)
fundo hubi ‘Roca’ dicit(ur) et
in ‘Nauli ’ mansos
q(ui)nq(ue).», dice espres-
samente la “charta” di dona-
zione. Cinque mansi asse-
gnati al l ’Abbazia di San
Quintino, dunque, di cui quat-
tro appartenenti al territorio
di Roccaverano ed uno a
quello di Noli («Nauli»).

Secondo il Martina la zona
di «Roca», come quella di
Spigno, «...originariamente
non fu che uno spineto».

«Roca» apparteneva, nel X
secolo, al ‘Comitato d’Acqui’,
retto, tra il 991 ca. ed il 1016,
dal Conte Gaidaldo, sottopo-
sto ad Anselmo, Marchese
aleramico. Secondo il Guasco
(“Dizionario feudale”, III, 308-
309), dal Marchese Aleramo
di Liguria occidentale il feudo
passa al discendente “Mar-
chese di Cor temilia”, e da
questi, il 10 gennaio 1162, ad
Enrico, Marchese di Savona,
da cui lo ereditarono i Mar-
chesi Del Carretto.

Ne è, poi, investito Ottone,
Marchese Del Carretto, che
lo vende, il 6 luglio 1209, al
Comune d’Asti; Manfredo e
Bonifacio Del Carretto, il 12
ottobre 1322, lo donano a
Manfredo, Marchese di Sa-
luzzo.

A sua volta Tomaso di Sa-
luzzo lo vende, infeudandolo,
il 7 febbraio 1337, a Giaco-
mo Scarampi ed ai suoi fra-
telli, che ne diventano si-
gnori. Il ramo, però, si estin-
gue nel 1575 con Claudia
Maria, suocera di Carlo Gu-
glielmo Valperga, il quale fi-
gura come signore di «Roca»
il 16 dicembre 1580 e come
Marchese i l  20 gennaio
1595.

Margherita, vedova del
Conte di Valperga, ne è inve-
stita il 28 novembre 1607, col
secondo marito Augusto Man-
fredo Scaglia, Conte di Ver-
rua.

Per successione dei “Del
Carretto” esercita, dall ’11
ottobre 1378, una giurisdi-
zione come signore sulla
quarta parte del borgo Ni-
colò Gualco, che lascia «Ro-
ca», il 23 settembre 1415,
allo zio materno Antonio
Scarampi, signore di Cairo
Montenotte («Cario»); attra-
verso Francesca Maria Sca-
rampi, il 10 dicembre 1636,
una sesta parte del territorio
passa al figlio Francesco Ma-
ria Basso-Della Rovere.

Tra il ’700 e l’’800 Rocca-
verano subisce l’influenza -
diretta e non - della città di
Asti, già Comune ‘autonomo’
nei secoli precedenti. Un pro-
gressivo degrado, iniziato
nella seconda metà del XVII
secolo, avrà fine soltanto do-
po i moti insurrezionali del
1799 e le campagne
napoleoniche. Sarà, poi, l’u-
nità d’Italia.

Nel corso del secondo
conflitto mondiale Roccave-
rano viene preso di mira -
siamo nel ’44 - dai nazisti e
dalle autorità astensi come
centro di battaglioni di parti-
giani.

Subirà terribili rastrella-
menti, a seguito delle incur-
sioni partigiane contro l’e-
sercito tedesco che occupava
la zona.

Traumi verranno arrecati
anche - è doloroso dirlo -, in
una sorta di ‘tiro alla fune’,
dalle stesse squadre parti-
giane. Ben sei volte i cannoni,
da Monastero Bormida,
spararono, in quell’anno, sul
borgo quasi inerme.

Nei primi mesi del 1945,
fortunatamente, anche per
merito dell’opera di “eroici”
uomini di Chiesa, la situazio-
ne del paese andò miglioran-
do progressivamente, per ri-
solversi, finalmente, con la Li-
berazione.

Per il fatto di trovarsi a 759
metr i sul l ivello del mare,
Roccaverano è soprannomi-
nato «Belvedere del Monfer-
rato» e si erge al centro di un
crocevia tra Monastero Bor-
mida, Vesime e Mombaldone.
La città di Asti (della cui Pro-
vincia fa parte e dalla quale
dista 50 chilometri) ha sem-
pre esercitato una certa qual
influenza sulla vita del borgo
che appartiene, com’è natura-
le, alla Diocesi di Acqui Ter-
me.

Dalle informazioni che rica-
viamo dal Biorci, si appren-
de che il castello di «Roca»
fu fatto costruire dal Mar-
chese Bonifacio Del Carret-
to, nell’anno 1204. Secondo
le notizie di D. Bosio e me-
diante sopralluoghi di ricerca,
la torre medievale di forma
cilindrica risale al principio
del XIII secolo, ed è coeva di
quella di Cortemilia. Il Pella-
ti scriveva, nel 1908, che «...
la poderosa torre circolare
di Roccaverano doveva tra-
smettere a Olmo, San Gior-
gio e Cortemilia le segnala-
zioni raccolte così da Mera-
na che da Montechiaro o for-
se in origine da Ponti».

È questa, infatti la vasta zo-
na delle “torr i d ’avvista-
mento”. La torre di «Roca»,
inoltre, presenta una peculia-
rità ingegnosa: la misura della
sua circonferenza, infatti, è
equivalente a quella della sua
altezza.

La chiesa parrocchiale, mo-
numento di armoniosa bel-
lezza, sfoggia un’architettura
di matrice bramantesca.

Fu eretta nel 1509 e consa-
crata alla Madonna nel 1516.

È dovuta alla volontà ed al-
la magnificenza del conterra-
neo Monsignor Enrico Bruno,
Arcivescovo di Taranto, come
si può leggere nell’iscrizione
latina del portale.

Tra i monumenti, da
segnalare è anche la carat-
teristica torre di Vèngore,
nelle cui vicinanze sorge la
primitiva ed incomparabile
chiesa di San Giovanni Bat-
tista, la cui importanza per
l’archeologia medievale è as-
soluta e la cui storia non è
stata ancora studiata suffi-
cientemente.

Roccaverano, “tetto” di
questa “nostra” zona che si
estende tra le Langhe ed il
Monferrato, offre al viaggia-
tore che qui faccia sosta il
suo ineguagliabile panora-
ma.

Così si conclude questa
breve sintesi sull’antico borgo
di «Roca». Riporto, qui di se-
guito, chiudendo, le fonti stori-
che più attendibili delle quali
mi sono servito in questa
ricostruzione:

- G. Martina, “Cortemilia e
le sue Langhe”, Edizioni Gri-
baudo, Cuneo, 1951 (per
«Roca», pp. 145-146 e 243-
244);

- Guido Biorci, “Antichità e
prerogative d’Acqui Staziella.
Sua istoria profana-ecclesia-
stica”, Tor tona, 1818 (per
«Roca», tomo II, pp. 314-
315);

- Franz Pellati, “Le torri del-
l’Alto Monferrato (secoli XII-
XIII)”, in “Nuova Antologia di
Lettere, Scienze ed Arti”, vo-
lume CXXXV, Roma, I giugno
1908 (per «Roca», pp. 424-
425 e 431);

- F. Guasco Di Bisio, “Dizio-
nario feudale degli antichi
Stati Sardi e della Lombardia
(dall’epoca carolingica ai no-
stri tempi, 774-1909)”, volumi
LIV-LVIII della Biblioteca So-
cietà Stor ica Subalpina
(B.S.S.S.), Pinerolo, 1911
(per «Roca», volume III, pp.
308-309).

Francesco
Perono Cacciafoco

Notizia storica intorno a Roccaverano

Il belvedere del Monferrato
Cena organizzata dalla Numerouno

Fine corso per informatici

Offerte
devolute
alla Misericordia
di Acqui Terme

Acqui Terme. La Misericor-
dia ringrazia per le seguenti
offerte:

Signora Garbero Franca Al-
pa 50 euro; palestra pugilisti-
ca Acqui 70 euro.

Si ringrazia sentitamente l’i-
struttore del corso 118 Massi-
mo Boarin, la certificatrice Si-
mona Bazzano ai quali va tut-
ta la nostra amicizia e simpa-
tia.

I l  Consiglio di Ammini-
strazione della Misericordia
ed i volontari tutti ringrazia-
no sentitamente per le ge-
nerose offerte pervenute per
l ’acquisto del mater iale
sanitario per la nuova auto-
medica Kangoo.

Fam. Emilio Pesce, Roberto
Guala, Sergio Vespi, Giusep-
pe Perina, Alberto Zaccone,
Zaccone “Il Vecchio” in ricordo
del caro Ercole Rapetti euro
100; fam. Rapetti-Zaccone in
memoria di nonno Ercole eu-
ro 100; signora Giusy euro
30; fam. Paolo Rapetti euro
50.
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 580/93 R.G.E.- G.E.
On. Dott. Giovanni Gabutto promossa da Grande Cristina - Grande
Francesco contro Grande Giovanna è stato ordinato per il giorno 21
giugno 2002 ore 9 e ss. l’incanto dei beni immobili facenti parte della
massa ereditaria morendo dismessa dal fu Grande Francesco.
Lotto uno partita catastale numero 3120 n.c.t. - foglio 9 - Comune di
Castelnuovo Belbo, terreni agricoli, mapp. 267 - prato cl. U - are
21,40 - R.D. € 13,82 - R.A. € 7,74.
Lotto due partita catastale numero 3120 n.c.t. - foglio 9 - Comune di
Castelnuovo Belbo, terreni agricoli, mapp. 392 - seminat. cl. 2 - are
20,60 - € 12,77 - R.A. € 10,11.
Lotto tre al N.C.E.U. - foglio num. 7 - Comune di Castelnuovo
Belbo: mapp. 335 sub 1 - via Cavour n. 26 - p.T. 1º - categ. A/4 - cl. 1ª
vani 7,5 - rend. catast. € 185,92; mapp. 335 sub 2 - via Cavour n. 26 -
p.T. 1º - categ. C/2 - cl. U - mq. 258 - rend. catast. € 479,69; mapp.
335 sub 3 - bene comune (non censibile) ai mappali 335 sub 1 e 335
sub 2, corte pertinenziale. Prezzo base d’incanto lotto uno € 884,00,
lotto due € 851,00; lotto tre € 39.323,00; offerte minime in aumento
€ 155,00, con riferimento ai lotti uno e due; € 2.066,00 con riferi-
mento al lotto tre; cauzione € 88,00 quanto al lotto uno, € 85,00
quanto al lotto due e € 3.932,00 quanto al lotto tre, spese € 133,00
quanto al lotto uno, € 128,00 quanto al lotto due e € 5.899,00 quanto
al lotto tre.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12.00 del secon-
do giorno non festivo precedente l’incanto, con assegni circolari liberi,
emessi nella provincia di Alessandria, intestati “Cancelleria Tribunale
di Acqui Terme”. Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di cancel-
lazione delle iscrizioni e delle trascrizioni pregiudizievoli gravanti
sull’immobile, nonché le spese di trascrizione del decreto di trasferi-
mento dell’immobile aggiudicato e gli oneri per la regolarizzazione
anche a fini catastali della vendita e di regolarità edilizia. Per maggiori
informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del
Tribunale di Acqui Terme.
Acqui Terme, 7 marzo 2002

IL CANCELLIERE
(dott.ssa Alice P. Natale) 

Acqui Terme. Andrea Pa-
rodi, alpinista e giornalista
ligure, sarà ospite del CAI di
Acqui Terme, via Monteverde
44, nella serata di venerdì
10 maggio. L’alpinista ligure
proporrà una conferenza con
diapositive intitolata: «Alpini-
smo senza chiodi», itinerari
sulle tracce dei pionieri dal-
la Liguria al Monviso.

Andrea Parodi (nato a Ge-
nova nel 1957) è un singo-
lare caso di autore-editore,
che pubblica da solo detta-
gliate guide escursionistiche
dei monti liguri e cuneesi.
Appassionato di montagna e
alpinismo fin da ragazzino,
è laureato in scienze geolo-
giche e collabora da molti
anni con le principali riviste
di montagna italiane (“Alp” e
“Rivista della Montagna”).

Ha scritto i primi libri negli
anni Ottanta per altri editori

(“La Pietra di Finale”, “Monta-
gne d’Oc”, “Liguria a zigzag”),
poi ha lavorato alcuni anni co-
me redattore presso l’Istituto
Geografico De Agostini di No-
vara. Infine nel 1996 si è mes-
so in proprio ed è diventato
editore dei suoi libri.

In quell’anno è uscito il pri-
mo libro di “Andrea Parodi
editore”, intitolato “Vette delle
Alpi dalla Liguria al Monviso”,
seguito nel 1997 da “I monti
del Béigua”.

Poi “Laghi, cascate e altre
meraviglie” nel 1998, “I monti
di Genova” nel 1999, e “La
catena dell’Ántola” nel 2001.

Le guide, illustrate con bel-
le foto a colori, hanno avuto
subito un notevole successo
tra gli appassionati.

Gli amanti della montagna
sono invitati a partecipare al-
la importante serata con ini-
zio alle ore 21.15.

Acqui Terme. Ed arriva il
momento del riscatto de La
Boccia Acqui, che, proprio nel
derby casalingo contro i cugi-
ni della Novese, trova mor-
dente, voglia, competitività e
vittoria per 6 a 4, alimentando
così, davanti al proprio pubbli-
co, un centinaio di spettatori
entusiasti, le speranze di vit-
toria per la classifica finale.
Arbitro Mario Carlini. Tiro tec-
nico: si parte con Vito Adamo,
si parte male, il progenio della
umanità non è in giornata, 5 a
4 per l’ospite novese Galleu.
Punto e tiro: Sergio Oggero,
ancora lui, wanted, imprendi-
bile, imbattibile, non c’è sto-
ria: alla storia, i suoi numeri fi-
nali, 24 a 14. Terna: Minetti e
Bacino non al top, solo Mauri-
zio Ivaldi all’altezza, non ba-
sta, vincono gli altri: Teti, Ron-
cati, Cartasegna 13 a 5. Cop-
pia: Ferrando e Marchelli into-
nano la vendetta, quella spor-
tiva, naturalmente e nel più
naturale dei modi chiudono
per 13 a 4. Individuale: Ada-
mo ritrova, “con Eva”, il suo
paradiso terrestre, vince e
trionfa nella prova decisiva
per la vittoria: gioco, partita
ed incontro, 13 a 6. Ma so-
prattutto: 6 a 4 per La Boccia
Acqui.
Speciale petanque

A Pegli, gara a terne, for-
mazione CCD e La Boccia di
Acqui Terme, unica nella pro-
vincia di Alessandria di que-
sta specialità, piazza i suoi
portacolori sul 3º gradino del
podio nel trofeo “Scogliera”:
Renato Guala, Arturo Parodi
e Francesco Ivaldi, i nostri
eroi di turno: ed erano pre-
senti e velleitari ben 64 terne
e significativa affermazione
degli acquesi, se si pensa che
il nostro trio per salire sul po-
dio ha dovuto vincere ben 5
incontri.
Speciale femminile

Domenica 28 aprile secon-
da prova campionato provin-
ciale: 31 atlete al via, arbitro
Armino Albino. Ancora prota-
goniste le giocatrici de La
Boccia che salgono sul podio
con Rosalia Repetto seconda,
Bianca Trentinella terza e
Franca Pesce quinta. A rovi-
nare parzialmente la festa la

giocatrice della Soms Castel-
lazzo, Francesca Cacace, che
ha avuto la meglio sulla no-
stra Lia Repetto dopo una

bellissima ed equilibrata fina-
le. Grande boccia, comunque,
grande pubblico e grande
sport.

Venerdì 10 maggio

Andrea Parodi ospite
del C.A.I. di Acqui Terme

Per La Boccia Acqui

Campionato di società
l’ora del riscatto

Andrea Parodi

La Boccia, campionato di società.

Arturo Parodi, Francesco Ivaldi, Renato Guala.

Francesca Cacace, Albino Armino, Lia Repetto.

L
IS

T
E

 N
O

ZZ
E Agli sposi

che effettueranno
la loro lista

subito in omaggio
un soggiorno

di una settimana
in una località italiana
e in più un bellissimo

regalo finale

Acqui Terme
Via Monteverde 26
Tel. 0144 322901
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Euro Beta
AUTOMAZIONE INDUSTRIALE
per potenziamento proprio organico

RICERCA

cablatori quadri elettrici
cablatori di bordo macchina

tecnici trasfertisti
programmatori di plc

Inviare curriculum a:
Euro Beta srl - Str. Antica Fornace, 27/29

14053 Canelli (AT)

Vendesi bilocale a Mentone
sul mare, arredato

soggiorno/angolo cottura, camera,
bagno, dispensa e balcone lungo

Tel. 338 1169584 - 347 2119841

Albergo in Acqui Terme

CERCA
aiuto cuoco
+ cameriera
seri e professionali

Tel. 0144 320688

Ditta internazionale

cerca
per filiale di Alessandria

4 venditori
ambosessi

minimo garantito per 4 mesi
€ 3.500 più incentivazioni.
Per appuntamento selettivo
tel. 0131 265742 ore ufficio

Eredità giacente

VENDE PIATTI
DELLA MAMMA

(dal 1974 al 1999)

e DI NATALE
(dal 1986 al 1999)

della B&G a prezzi di costo.

Tel. 0144 321240 ore ufficio

CERCO OFFRO LAVORO

18enne cerca lavoro come
apprendista idraulico in Acqui
e dintorni. Tel. 0144 356662.
40enne cerca impiego in fab-
briche o magazziniere, pur-
ché sia serio, no perditempo.
Tel. 338 4016997.
Adest con patentino assiste
anziani e bambini, anche sal-
tuar iamente. Tel. 320
0593326.
Autista, macchine movimen-
to terra, offresi. Serietà, capa-
cità, libero subito. Tel. 328
4009948.
Azienda artigiana, settore fa-
legnameria, cerca ragazzo
volenteroso, milite esente, au-
tomunito. Tel. 0144 88190 (ore
ufficio).
Baby sitter disponibile nelle
ore pomeridiane. Tel. 0144
313243 / 340 2287225.
Cerco lavoro al pomeriggio
come baby sitter, collaboratri-
ce domestica (anche a ore)
oppure come assistenza an-
ziani, notturna. Tel. 333
2798111.
Collaboratrice domestica
cercasi; pensionato piemonte-
se solo, 62enne con casa col-
linare Acqui Terme, offre vitto
e alloggio e compenso da
concordare. Tel. 338 7349450
/ 339 1052279.
Diplomata segretaria e spe-
cializzazione in computer,
cerca lavoro in Acqui come
segretaria. Tel. 347 0451351.
Eseguo lavori di manutenzio-
ne impianti frigorifero e im-
pianti di riscaldamento e con-
dizionamento. Tel. 0144
41391.
Insegnante di inglese, tede-
sco, francese, con esperien-
za, impartisce lezioni a stu-
denti di tutti i livelli, corsi di re-
cupero, prezzo interessanti.
Tel. 347 5766753.
Laureata in lingue (110/110)
impartisce lezioni d’inglese e
spagnolo a tutti i livelli. Tel.
0144 322932 (ore pasti).
Laureata, dopo aver conse-
guito l’abilitazione della lingua
inglese a Dublino, Irlanda, im-
partisce lezioni di inglese;
prezzi modici. Tel. 0144
311449.
Lezioni a domicilio per impa-

rare ad usare Windows, Ou-
tlook, Internet, Office (Acqui
Terme e limitrofi). Tel. 329
2919986.
Modifico abiti: allungare, ac-
corciare, cambiare cerniera a
gonne e pantaloni ecc. Tel.
340 2287225.
Neo pensionato offresi come
custode industrie, guardiano
ville, manutenzioni varie (edili,
idrauliche, elettriche, giardini,
ecc.). Tel. 329 6464493 / 0144
79870 (ore pasti).
Operatore macchine movi-
mento terra, offresi anche sta-
gionale, specialista in scassi
con escavator i. Tel. 329
6464493 / 0144 79870 (ore
pasti).
Perito elettronico cerca lavo-
ro, disponibile a trasferirsi. Tel.
0144 41391 (anche fax).
Ragazza 23enne cerca qua-
lunque tipo di lavoro purché
serio, anche part time. Tel.
347 8109949.
Ragazza equadoriana cerca
lavoro come collaboratrice
domestica, assistenza anzia-
ni, baby sitter, pulizie; in Ac-
qui, Ovada e dintorni. Tel. 333
8515146.
Sgombero appartamenti, so-
lai, cantine, con recupero. Tel.
0143 848255.
Signora 40enne cerca lavoro
ser io, assistenza anziani,
baby sitter, lavori domestici,
automunita. Tel. 329 2917508.
Signora 50enne cerca lavoro
in Acqui Terme come baby sit-
ter, pulizie, stiro; referenziata,
con perfezione, serietà, espe-
rienza; no perditempo. Tel.
0144 320511.
Signora offresi come baby
sitter, compagnia o collabora-
trice domestica a persone an-
ziane sole. Massima serietà.
Tel. 0144 41100.
Straniera, ucraina, 40 anni,
cerca lavoro come assistenza
anziani, zona Alessandria.
Tel. 328 4010283.
Universitaria offresi, nei mesi
estivi, come baby sitter e/o
assistenza compiti vacanze;

disponibile a trasferirsi in lo-
calità di soggiorno. Tel. 347
0354434 (ore serali).

VENDO AFFITTO CASA

Acqui Terme affittasi appar-
tamento con giardino, preferi-
bilmente a coniugi pensionati;
prezzo modico, solo a refe-
renziati. Tel. 340 3987858.
Acqui Terme affittasi auto-
box, residenza Le Torri. Tel.
338 9921863.
Acqui Terme centro storico,
vendo appar tamento con
mansarda interamente da ri-
strutturare; euro 51.645,69
trattabili. Tel. 349 5930152.
Acqui Terme vendesi appar-
tamento al primo piano, di cir-
ca 90 mq, zona centralissima.
Tel. 0143 889975 / 347
5647003.
Acqui Terme via Trento affit-
tasi locale mq 90 con tre in-
gressi e servizi. Tel. 339
6913009.
Acqui Terme, zona centrale,
affittasi camera ammobiliata.
Tel. 0143 889975 / 347
5647003.
Acquisto, in zona comoda e
soleggiata, Acqui e paesi vici-
ni, terreno uso orto, mq 1500
circa, spesa massima
3.000,00 euro circa. Tel. 0144
313062 - 312180.
Affittasi a 8 Km da Acqui T.,
monolocale grande, in borgo
antico, arredato, periodo lu-
glio, agosto, settembre. Tel.
347 7720738 (ore serali).
Affittasi a Bistagno, alloggio
con: camera letto, soggiorno
con angolo cottura, bagno, ri-
postiglio. Tel. 0144 312298
(ore serali).
Affittasi a Melazzo bilocale
arredato, solo a referenziati.
Tel. 0144 41437 (dopo le 19).
Affittasi a referenziata, stu-
dentessa o lavoratrice, non
fumatrice, camera arredata
con uso cucina. Tel. 339
1007733.
Affittasi alloggio arredato
composto da: due camere let-

to, soggiorno, cucina, cantina,
terrazzino, dispensa. Tel. 333
9538654 / 0144 324578 (ore
pasti).
Affittasi appartamento am-
mobiliato in villa completa-
mente autonomo, vicinanze
Acqui/Nizza; con: cucinino
abitabile, tinello, camera ma-
trimoniale, bagno. Tel. 0141
760227 (ore serali).
Affittasi capannone di 450
mq in Bistagno, zona artigia-
nale. Tel. 0144 356391 (ore
pasti).
Affittasi casetta libera su tre
lati, ammobiliata, nei pressi di
Acqui zona Bagni, con: tinello,
angolo cottura, bagno, came-
ra letto, garage, cantina, corti-
le privato, riscaldamento au-
tonomo, 180,00 euro al mese.
Tel. 333 2035615.
Affittasi garage, via F. Crispi.
Tel. 0144 323398 (solo pome-
riggio).
Affittasi, a 50 mt dalle fonta-
ne, via Biorci (Acqui), appar-
tamento 130 mq, piano terra
rialzato: ingresso indipenden-
te, riscaldamento autonomo;
uso studio o ufficio. Tel. 0144
74346 (ore pasti).
Affittasi, a due persone pen-
sionate, referenziate: camera,
sala, cucina, servizi; località
Madonnina Acqui T. Tel. 0144
323201 / 019 746725 (ore pa-
sti).
Affittasi, a referenziati, allog-
gio, via Crenna (Acqui), 3º
piano, tre vani, balcone, servi-
zi, semi-arredato o vuoto. Tel.
0144 356667 (ore pasti) / 339
8403651.
Affittasi, in Acqui, apparta-
mento ammobiliato, solo a re-
ferenziati. Tel. 0144 324574
(ore pasti).
Affitto box auto in Acqui Ter-
me, zona centralissima. Tel.
348 4766345.
Affitto, in via Garibaldi (Ac-
qui), mansarda di mq 60 con
balcone euro 206,58 mensili.
Tel. 338 9001631.
Albisola affittasi appartamen-
to, mesi maggio e luglio, com-

posto da: soggiorno, cucinino,
camera con cinque posti letto
con grande terrazzo. Tel. 339
6913009.
Bistagno, vendesi villa bifa-
miliare composto per ogni
piano da: 3 camere, soggior-
no, cucina abitabile, bagno, ri-
postiglio, mansarda, cantina;
garage, giardino, or to con
pozzo, con recinzione. Tel.
0144 79560 / 335 8162470.
Cercasi piccolo alloggio pos-
sibilmente in Albisola o vici-
nanze. Tel. 0144 762234 (ore
pasti).
Cerco ad Orsara Bormida,
casa / appartamento, ammo-
biliato, in paese, per i mesi da
giugno a settembre. Tel. 338
2636502.
Ceriale affittasi bilocale, zona
centrale, 150 mt dal mare, 5
posti letto, telefono, TV, lava-
trice, posto auto e giardino
condominiale; 3º piano con
ascensore, arredato nuovo.
Tel. 0144 363556.
Famiglia composta da due
persone, abitante nell’ovade-
se in grande casa, affittereb-
be camere, gestione condu-
zione famil iare. Tel. 0143
848255.
Fontanile paese (AT) vendesi
casa otto vani da ristrutturare
su due piani, mq 150 circa,
solaio, grande cantina, cortile
indipendente con porticato.
Tel. 0144 56047 (ore serali).
Melazzo affittasi, uso estivo,
appartamento ammobiliato,
ampio e confortevole, in casa
indipendente, immersa nel
verde. Tel. 0144 41700.
Melazzo, vicinanze Acqui T.,
vendo appartamento ammo-
biliato, 5 vani, ascensore eco-
nomico, metà collina, como-
dità. Tel. 0144 41514 (ore pa-
sti).
Mombaruzzo vendesi casa di
campagna (perfetta) con
6.000 mq di terreno circostan-
te. Ristrutturata con ottimo
gusto; richiesta euro 95.000.
Tel. 340 2652725.
Strevi borgo superiore, cen-

tro storico, privato vende casa
semindipendente, 2 piani, 7
vani e di fronte caseggiato se-
mindipendente da ristruttura-
re (box auto), veri affari. Tel.
0144 372233 (ore 12/15).
Vendesi a Bistagno casa in
campagna, cortile e strada
privata con terreno, vicina
centro, occasione. Tel. 328
2866936.
Vendesi alloggio centrale di
prestigio, mq 100 circa, più
mansarda di circa mq 70. Ri-
chiesta euro 232.405,60 (da
personalizzare). Tel. 340
2652725.
Vendesi casa a Rivalta B.da,
5 camere abitabili + bagno,
solaio, cantina, garage, corti-
le. Tel. 0144 363580 / 0144
372490.
Vendesi fabbricato con 2 ap-
partamenti e relativi box auto,
cortile recintato con giardino,
in Acqui Terme, zona com-
merciale; euro 222.000,00.
Tel. 003 7797778860.
Vendesi in Acqui alloggio
(praticamente nuovo) molto
signorile, centrale, con 4 vani
+ doppi servizi, terrazzone,
posto auto, (1º piano sopra i
negozi). Tel. 347 2731230.
Vendesi monolocale signorile
da personalizzare, in palazzo
d’epoca prestigioso (ideale
per ufficio o abitazione) con
rarissimo soffitto a cassettoni,
restaurato. Tel. 347 2731230.
Vendo alloggio, via Emilia
(Acqui), libero: 2 camere letto,
salone, cucinino, soggiorno,
ingresso, dispensa; 4º piano
soleggiato. Tel. 388 9427388.
Vendo alloggio, via Gramsci
(Acqui), composto da: cucina,
due camere letto, sala, ba-
gno, ingresso, ripostiglio, ve-
randa, cantina, terrazzo; mol-
to soleggiato. Tel. 0144
311622 (ore pasti).
Vendo campo, comodo stra-
da asfaltata, di circa otto mila
mq, recintato; trattativa riser-
vata. Tel. 0144 745163 (ore
pasti, sig. Daglio).
Vendo casa indipendente con
10.000 metri di terreno cintati;
riscaldamento autonomo, otti-
ma posizione; dintorni di Viso-
ne, euro 103.291,38. Tel. 338
9001631.

MERCAT’ANCORA

GARAGE ITALIA

I fratelli Ratto, Garage Italia di Acqui Terme, per
raggiunti limiti d’età, cedono quote di partecipa-
zione (66% della società) a due meccanici o meccanico
+ elettrauto.

Le quote comprendono:
• capannone di nuovissima costruzione (400 mq)
• impianto rulli prova freni per precollaudo
• computer diagnosi parti elettroniche
• rilascio bollino blu
• revisione cronotachigrafi
• attrezzatura completa

Per informazioni
telefonare allo 0144 312042

Ditta internazionale

cerca
per filiale di Alessandria

4 venditori
ambosessi

minimo garantito per 4 mesi
€ 3.500 più incentivazioni.
Per appuntamento selettivo
tel. 0131 265742 ore ufficio

Melazzo
vendesi villa
nuova costruzione,

libera sui 4 lati,
con 1500 mq di giardino.

Tel. 335 5287329

• segue a pag. 25

ANC20020505024e25.mercat  1-05-2002 11:15  Pagina 24



ACQUI TERME 25L’ANCORA
5 MAGGIO 2002

Vendo terreno industriale mq
3500 zona Caraffa, Silvano
d’Orba, progetto approvato.
Tel. 335 5387286.
Visone vendo appartamento
da riadattare, di 5 grandi vani,
bagno; euro 36.151,98 tratta-
bili. Tel. 349 5930152.

ACQUISTO AUTO MOTO

Cerco un Enduro: Honda Pa-
rigi dakar xl 600, Djabel Su-
zuki 600. Tel. 339 5623318.
Furgone Suzuki Carbi, anno
2000, Km 10.000, come nuo-
vo, vendo. Tel. 338 2411926.
Privato vende scooter Honda
Jazz 250, giugno 2001, 3.000
Km, praticamente nuovo, euro
4.200,00. Tel. 335 8031285
(Piero).
Vendesi furgone Fiat Fiorino
TD, immatricolato 1998, in
buono stato. Tel. 339
4346425.
Vendesi moto Ducati 600, su-
persport, euro 2.550,00 tratta-
bili. Tenuta in perfette condi-
zioni. Tel. 348 8713032 (ore
pasti).
Vendesi RX 50 cross, e Ape
50, anche separatamente,
prezzo conveniente. Tel. 347
4651368 (ore pasti).
Vendo Ape Piaggio 600 MP,
telonato, motore rifatto, car-
rozzeria discreta, 500,00 euro
trattabili. Tel. 0144 56308.
Vendo Aprilia Red Rose clas-
sic anno 07/95, color rame
883 in perfetto stato, sempre
in garage, 18.000 Km reali,
gomme e catena 400 Km, con
poggiaschiena e portaoggetti
+ accessori vari + casco, a
euro 1.549,37, causa inutiliz-
zo. Tel. 0144 57321 / 328
4053968 (Fabio).
Vendo Aprilia Rx50, anno
1995, Km 7.000, ottimo stato.
Tel. 0144 320990.
Vendo autovettura Fiat Cin-
quecento, anno 1993, cataliti-
ca, revisionata sino al 2003,
colore bianco, in perfette con-
dizioni, euro 1.300,00. Tel.
349 8205887.
Vendo BMW 32cd, 1999, Km
50.000, nero, cerchi in lega
antislittamento, condizioni
perfette, tagliandata BMW;
euro 20.700,00. Tel. 0143
489914.
Vendo camper Ford 2400, ot-
timo, abitacolo Gransolei, 5
posti, accessoriato, euro
7.746,85 trattabili. Da vedersi
in via Roma 36 Orsara Bormi-
da. Tel. 0144 367256 (ore pa-
sti).
Vendo Chrysler Woyager 25
TD LE, nero metallizzato, an-
no 1997, full optional, ottime
condizioni. Tel. 347 2551336.

Vendo Fiat Punto 60 S, 3 por-
te, anno ’95, tenuta bene, uni-
co proprietario, gomme nuo-
ve, autoradio, 2.700,00 euro.
Tel. 347 0449079.
Vendo Kymco BRW, cc 150,
come nuovo, solo 500 Km,
vera occasione, accessoriato,
4 tempi, benzina verde. Tel.
339 7436641.
Vendo Lancia Lybra 1,6 LX
SW metallizzata, 2001, Km
6.000. Tel. 339 4241055.
Vendo motocoltivatore Pa-
squali 938, motore ACME cm3

327, ALN 330WB, gommato,
con: barra falciatrice, fresa,
ruote a gabbia, aratro insolca-
tore. A parte aratro a un vo-
mero (nuovo). Tel. 0143
871142 (ore pasti).
Vendo Renault Scenic 19
DTI, ’98, blu metallizzato, cli-
ma, ABS, radio, doppio air-
bag, cerchi in lega, barre tet-
to; euro 11.700,00; unico pro-
prietario. Tel. 0144 321780 /
347 4113594.
Vendo roulette Roller, 3 posti,
full optional, anno 1994, in ot-
t ime condizioni. Tel. 0144
312680.
Vendo Scooter Zip Piaggio,
pochi Km, come nuovo. Tel.
0144 324878 (ore pasti).
Vendo trattore Fiat 352, cin-
golato, ottime condizioni, euro
2.500,00 trattabili. Tel. 0144
93079 (ore serali).
Vendo Vespa 50, modello HP,
3 marce, tenuta molto bene;
euro 300,00 (trattabili). Tel.
0144 311789 (ore pasti).
Vendo Vespa PX 150 arcoba-
leno, parabrezza, bauletto,
ruota di scorta, 900,00 euro.
Tel. 0143 682033.
VW Polo Fox, anno ’92, col-
laudata, bollo pagato, benzina
verde, vendesi euro 900,00.
Tel. 349 1367332.

OCCASIONI VARIE

Acquisto antichi arredi, mobi-
li, soprammobili, lampadari,
argenti, rami, biancheria, libri,
cartoline, medaglie, quadri,
cornici ed altro. Tel. 338
5873585.
Acquisto mobili ad oggetti
vecchi ed antichi. Tel. 0131
791249.
Apicoltore di Castel letto
d’Erro, vende arnie fondo rete
DB12T stanziali con melario,
pronte per l’acacia, più n. 20
nuovi secchielli per alimenta-
ri. Tel. 010 6130232 (ore se-
rali).
Bicicletta donna, nera, tipo

“balloncino”, poco usata, ven-
do. Tel. 349 3959557.
Bicicletta donna, Olmo, da
passeggio, in buono stato,
vendo 40,00 euro. Tel. 0144
768177.
Cerco collezionisti di sorpre-
sine, fumetti, dischi, libri, tele-
carte, cartoline, modellismo,
modernariato, militaria, hobbi-
stica. Tel. 329 4379630.
Compro torchio e botti; e
vendesi pezzi carrozzeria e
motore Golf ’90. Tel. 339
8812282 / 0144 311312.
Fumetti vecchi di ogni genere
e quantità, collezionista com-
pra ovunque da privati. Tel.
0144 324434.
Furetta gravida vendo. Tel.
339 3576149.
Furetti cuccioli di 40 giorni,
dolci, stanno in mano, vendo.
Tel. 339 3576149.
Macchina per maglieria Vigo-
relli, completa con schede,
vendesi, come nuova. Tel. 338
7571823.
Pappagalli taglia piccola, gio-
vanissimi, domestici, stanno
in mano, vendo. Tel. 339
3576149.
Parrocchetti dal groppone,
inseparabili fischer, ottimi da
riproduzione, vendo. Tel. 339
3576149.
Privato vende cuccioli di bas-
sotti tedeschi, razza pura, neri
focati, prezzo modico. Tel.
0144 320511.
Privato vende mobili e arre-
damento in genere, solo a pri-
vati, a prezzi interessanti. Tel.
0141 793895.
Regalo gattini bellissimi (vari
colori), in cerca di affetto. Tel.
0144 74484 (ore pasti).
Regalo gattini nati il 3 aprile.
Tel. 349 8314062.
Regalo sanitari con piatto
doccia, usati. Tel. 0144
372488.
Regalo un cucciolo di cane,
razza volpina incrociata, buo-
na da guardia. Tel. 0144
79686 (ore pasti).
Scopa elettrica Folletto, in ot-
timo stato, vendo 70,00 euro.

Tel. 0144 768177.
Vendesi camera matrimonia-
le, usata, in legno chiaro, fatta
a mano. Tel. 0144 322350
(ore pasti).
Vendesi lettino con sbarre,
per bimbo, in faggio, tinta na-
turale, usato pochissimo;
prezzo interessante (in Ac-
qui). Tel. 328 6791889.
Vendesi mini scavatore, se-
minuovo. Tel. 0144 79926 /
0144 79529 (ore pasti).
Vendesi pianoforte verticale
Zenith, buone condizioni, otti-
mo per studio, euro 1.033,00.
Tel. 339 2101215.
Vendesi scivolo in ottimo sta-
to, affare. Tel. 0144 322002
(ore pasti, feriali).
Vendesi splendido abito da
sposa; prezzo da concordare.
Tel. 338 4551172 / 340
2652725.
Vendesi, causa inutilizzo, ab-
bigliamento moto donna: ca-
sco AGV tricolore, tuta pelle
dainese sdoppiabile, guanti
pelle Tucano, quasi nuovi;
prezzo interessante. Tel. 347
8055342.
Vendesi, per cessata fiena-
gione, pressa “Sgorbati”, lar-
ghezza cm 180, ottimo stato,
ranghinatore e girello voltafie-
no. Tel. 0144 329845 (ore pa-
sti).
Vendo 200 e più riviste di co-
se antiche e auto d’epoca,
ruote classiche; molti oggetti,
soprammobili, curiosità, car-
toline, biancheria, auto da col-
lezione e altro. Tel. 0144
311856.
Vendo a modico prezzo, cuc-
cioli: madre Lagotto con pedi-
gree; da tartufi. Molto adatti
anche da compagnia. Tel.
0144 55934 (ore pasti).
Vendo abito da sposa, taglia
42, 500,00 euro (trattabili).
Tel. 333 2459680 / 0144
55376.
Vendo anatre, anche con pic-
coli, campagnole. Tel. 0144
375613 (ore pasti).
Vendo aratro bivomero, otti-
mo per vigneto, per trattore

gommato cv 30/35. Tel. 0143
833089.
Vendo betoniera 250 litr i,
martello elettrico Bosch 1150
w, tassellatore e trapano AEG
500 w, ponteggio Mefrans,
idropulitrice acqua calda mo-
nofase, 4 porte per interno
con vetro, mattoni e coppi
vecchi. Tel. 0144 79560.
Vendo bicicletta da ragazzo,
come nuova, mountain bike,
diametro ruote 24 pollici. Tel.
0144 58071 (ore serali 18-
20).
Vendo cella frigorifera com-
pleta di motore e impianto fri-
gorifero mc 16; due vetrine
per gelato, una 12 gusti, una
9; tutto a prezzo di realizzo.
Tel. 0144 41391.
Vendo cerchi in lega “Momo”,
5 razze da 15”, attacco Oper,
4 fori, seminuovi, 150,00 eu-
ro. Tel. 348 7959934 / 0144
93079.
Vendo cinque porte bianche
da interno con vetro e telaio,
anche singolarmente, a 40,00
euro trattabil i . Tel. 0144
55770.
Vendo computer K7, 1.000
Mhz, Hd 10 Gb, 256 Mb,
Ram, cd rom 52x, scheda vi-
deo sis 6326, AGP 3D, audio
32 B+casse, tastiera, mouse,
monitor, SVGA 1280x1024,
programmi e giochi, euro
450,00. Tel. 0144 311968 /
349 3233111.
Vendo cuccioli razza setter -
poiettr, da tar tufi, nati i l
10/04/02, prezzo modico. Tel.
0144 395532 (sera).
Vendo gommone Marshall,
mt 3,75, c.r. motore Johnson
15 c.v., ruote alaggio e dota-
zioni di bordo, in ottime condi-
zioni. Tel. 0144 312680.
Vendo lettino per bimbi, in le-
gno, tinta naturale, con spon-
de abbassabili e cassettone
sottostante e corredato di ma-
terasso; entrambi semi-nuovi,
euro 100,00. Tel. 0144
323899 (ore 19-21).
Vendo letto matrimoniale im-
bottito, completamente sfode-

rabile, doghe in legno, come
nuovo, euro 258,23. Tel. 347
6008046.
Vendo macchina per cucire
Necchi 502, seminuova. Tel.
0144 324743 (ore pasti).
Vendo motozappa Benassi
1250 due tempi, cv 7 polo,
usata, euro 325,00. Tel. 010
466949 / 0144 370433 (fine
settimana).
Vendo Playstation dual shock
+ 16 giochi + 1 joypad, a euro
100,00, causa inutilizzo; vera
occasione. Tel. 339 8422666.
Vendo porte da interni con
vetro e senza, colore marrone
scuro, buono stato. Tel. 0144
322002 (ore pasti, feriali).
Vendo raccolte dal 1965 al
1999 di: rivista giuridica del-
l’edilizia, rassegna consiglio
di stato. Tel. 339 6913009.
Vendo schede telefoniche
nuove, usate, in folder, solo in
blocco, ottimo affare. Tel. 339
3108454.
Vendo spandiletame vigneto,
interceppe “Olmi”, concimato-
re, spollonatrice, botti sempre
piene hl 30 e 10, torchietto
continuo inox, diraspatrice,
sterpellatore. Tel. 0143 85438.
Vendo stock di piatti di cera-
mica e posate per 200 perso-
ne, adatti a pro-loco e comu-
nità. Tel. 0141 823812 (ore
pasti - Luca).
Vendo tavolino di legno, cm
100x60, due cassetti, semi-
nuovo. Tel. 0144 323248.
Vendo, causa cessata atti-
vità, macchina da caffè Fae-
ma, 1 gruppo, con macina
caffè e depuratore, revisiona-
ta, ideale per tavernette e so-
cietà “dopo-lavoro”, vero affa-
re. Tel. 0143 876222 (ore pa-
sti).
Vendo, causa cessazione at-
tività edile, elementi da pon-
teggio, tavole, banchine, pun-
tali di ferro. Tel. 0144 56078.
Vendo, per cessata attività,
macchine e attrezzature per
lavorazione marmi e graniti.
Tel. 328 4880094.
Vendo, urgentemente, gom-
mone paiolato Zodiac, con
accessori, lungo 3,5 mt, 5 po-
sti, 4 compartimenti, gonfiag-
gio; pressoché nuovo, vendo
a qualsiasi prezzo. Tel. 0144
745104.
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Programma: Creare e pro-
muovere in Italia e all’estero
una nuova immagine di Alice
Bel Colle: centro di una zona
tipica di produzione di vini di
qualità e non più paese pro-
duttore di uve.

Adeguare il Piano Regola-
tore Comunale per una armo-
nica crescita di tutte le attività
economiche e per una qualifi-

cata edil izia
residenziale,
nel rispetto
del territorio.
Consentire

un facile e
qualificato re-

cupero degli edifi-
ci esistenti; mettere a disposi-
zione degli imprenditori che
credono nel nostro territorio,
spazi, aree e fabbricati che
consentano lo sviluppo delle
attività esistenti e la creazione
di nuove.

Migliorare l’immagine archi-
tettonica complessiva del pae-
se con interventi di arredo ur-
bano ed utilizzo di materiali e
stili appropriati, in particolare
nel centro storico e alla Sta-
zione. Migliorare la viabilità sia
comunale che dei consorzi
stradali dell’intero territorio.
Completamento dell’illumi-
nazione pubblica su strade
comunali.

Creare tutte le infrastrutture
indispensabili per la tutela del-

l’ambiente (ad esempio: depu-
ratore e rete fognaria nel com-
prensorio Stazione; completa-
mento delle rete fognarie e
piccoli depuratori nelle borga-
te ancora prive, ecc.).

Trasformare l’immobile ex
asilo in un centro di servizi per
la collettività (ad esempio: bot-
tega del vino, centro degusta-
zioni, sala polifunzionale per
convegni ed iniziative culturali,
piccolo museo contadino, cen-
tro informatico, centro di ritro-
vo assistito per bambini, cen-
tro di ricreazione per giovani
ed anziani, ecc.).

Rispondere in maniera ade-
guata alle richieste dei giovani
sui temi sportivi. Adeguamen-
to delle strutture del campo
sportivo con ampliamento del
terreno di gioco.

Potenziare i servizi al citta-
dino (ad esempio: ufficio tecni-
co più adeguato, servizio di vi-
gilanza sul territorio comuna-
le, progetto già in fase avan-
zata di preparazione, ecc.).

Programma: “Alice capitale
vitivinicola dell’Alto Monferra-
to”, finalità: perseguire lo svi-
luppo e migliorare la qualità
della vita non possono pre-
scindere dall’abilità di saper
realizzare iniziative ed opere
con alto senso di responsabi-
lità e di equità verso il denaro
pubblico che si amministra;
perseguire la realizzazione di
Alice Bel Colle come Polo
dell’alto Monferrato nella sua
qualità specifica di ambiente
vitivinicolo.

Elementi: 1º
Istituzioni:
nell’ottica
della traspa-
renza e del-

la partecipa-
zione popolare

alla vita pubblica.
2º Lavori pubblici, opere che
dovranno avere priorità: fo-
gnature ed impianti di depura-
zione; viabilità e piazze: parti-
colare attenzione ai manti
stradali; arredo urbano;
illuminazione idonea e ad edi-
fici importanti (civili, religiosi,
privati), luoghi suggestivi,
aree verdi per sicurezza e ac-
coglienza. Edifici pubblici,
provvedere ad una casa-al-
bergo (pensionato-ricovero);
consorzi stradali: proseguire-
mo il coordinamento e l’ammi-
nistrazione. 3º Urbanistica ed
edilizia, piano regolatore: rivi-
sitazione di quello attuale in
base alle espresse necessità
del paese e dei singoli abitan-
ti. Recupero centro-storico e
recupero ed ambientazione
frazione Stazione. Commis-
sione edil izia: intendiamo
usufruire di un esperto del

territorio. 4º Trasporti e servizi
sociali: per la “qualità della vi-
ta” dobbiamo razionalizzare i
servizi rendendo, comunque
all’utenza un supporto essen-
ziale, certo e sicuro. 5º Am-
biente. Ci riteniamo seriamen-
te impegnati nel risanamento
del territorio intero.

6º Iniziative: culturali: nel
centro storico e nei luoghi re-
cuperati organizzare momenti
musicali, letterari e artistici;
sportive: Creare un centro
polisportivo; commerciali: fa-
vorire, stimolare ed incentiva-
re iniziative turistico-alber-
ghiere, artigianali, imprendito-
riali; promozionali: sito Inter-
net del Comune.

Programma:
1) mantenimento e potenzia-
mento delle strutture comuna-
li esistenti;

2) sviluppo
delle struttu-
re riservate
a giovani ed
anziani ed

alle att ività
sportive;

3) ricerca di nuo-
ve forme di collaborazione
con i comuni vicini;
4) utilizzo delle risorse offerte
dalle nuove tecnologie tele-
matiche;
5) vigilanza attenta per com-
battere e prevenire forme di
criminalità e microcriminalità;
6) impegno continuo e dispo-
nibilità nell’amministrazione
del quotidiano;
7) rinuncia ad eventuali au-
menti delle indennità degli
amministratori.

Programma: la lista è fer-
mamente intenzionata a prose-
guire il percorso tracciato dal dr.
Giuseppe Bertonasco in molti
anni di onesta e saggia attività am-
ministrativa.Con riferimento alle
ultime legislature (1995-2001)
l’amministrazione si è fatta cari-
co di tutti gli interventi connessi
con gli eventi alluvionali del no-
vembre 1994, ripristino viabilità
sulle strade, reti idriche e fogna-
rie, ampliamento della piazza an-
tistante la chiesa della Pieve,
collegamento rete idrica comu-
nale all’acquedotto delle “Lan-
ghe ed Alpi Cuneesi” e vendita
dell’immobile conosciuto come
“Ricovero”.La vendita, da molti in-
giustamente criticata, ha prodotto
due importanti risultati: la crea-
zione di 27 nuovi posti di lavoro
in seguito alla trasformazione del-
l’immobile in struttura socio-as-
sistenziale per portatori di han-

dicap psicofisici.
L’alleggeri-
mento delle
spese a cari-
co del bilancio

comunale che
in prospettiva fu-

tura.
Nei prossimi due anni verranno

eseguiti i seguenti interventi, in-
teramente finanziati a fondo per-
duto della Regione: messa in si-
curezza del rio S. Rocco (spesa
200.000 euro); messa in sicu-
rezza delle murature del Castel-
lo (spesa 115.000 euro); ripristi-
no delle strade comunali Boschi,
Casalino, Fagiolo, Castello, Pa-
roldo a seguito dei danni al-
luvionali del maggio 2000 (spe-
sa 300.000 euro); ampliamento
dell’area cimiteriale (spesa 85.000
euro di cui 30.000 a carico
dell’amministrazione comunale,
bilancio 2001);adeguamento al-
le normative di sicurezza degli edi-
fici scolastici (spesa 85.000 eu-
ro). Priorità ai seguenti ambiti:
scuole, infrastrutture, lavoro, ser-
vizi sociali, ambiente ed ecologia,
riqualificazione urbana, rapporti
con gli altri enti.Si prevede il rior-
dino dell’illuminazione pubblica
e l’edificazione nell’area artigia-
nale di un magazzino per il de-
posito delle macchine ed attrez-
zature del Comune e delle
associazioni operanti sul territo-
rio (Cri, Aib, Pro Loco).Concedere
un contributo finanziario agli im-
prenditori che insedieranno una
nuova attività produttiva nell’a-
rea artigianale.

Programma: Promozione di
nuove attività imprenditoriali per
lo sviluppo del centro artigianale
sorto da poco in apposita zona
predisposta in regione Colom-
baia. Redazione di un resocon-
to annuale che illustri la situazione
economico-finanziaria del Co-
mune.Modifica del Piano Rego-
latore per creare nuove aree
edificabili e residenziali per fa-
vorire insediamenti urbani. Poli-
tica di sostegno morale ed
assistenziale agli anziani. Ripri-
stino a norma di legge degli im-
pianti sportivi per consentirne
l’utilizzo e la programmazione di
manifestazioni sportive.Ricerca
e proposta di idonei locali a Col-
diretti e organizzazioni similari
per l’espletamento dell’attività
sindacale in loco a favore degli
operatori agricoli. Valorizzazio-
ne dei prodotti artigianali locali e
agricoli attraverso manifestazioni

mirate quali le
sagre e la fie-
ra del cap-
pone e
potenzia-

mento del mer-
cato settimanale

con contestuale ria-
pertura degli uffici comunali il
sabato mattino. Manutenzione
periodica accurata delle strade
comunali per garantire una mi-
gliore viabilità.Valutazione della
possibilità di istituire in Vesime
una scuola professionale di in-
dirizzo agrario che offra sbocchi
nell’ambito dell’enoviticultura,
dell’allevamento e dell’attività ca-
searia, utilizzando la posizione di
Vesime al centro delle Langhe.
Ampliamento e ristrutturazione
dell’area cimiteriale. Completa-
mento della ristrutturazione del-
l’area castello rendendola at-
trezzata e accessibile con la
creazione di un parcheggio per
eventuali manifestazioni.Realiz-
zazione del museo della pietra e
della relativa scuola di perfeziona-
mento per incisori e posatori del-
la pietra locale.Mantenimento e
rivalutazione delle scuole me-
die, elementari e dell’asilo infan-
tile. Ristrutturazione della rete
dell’acquedotto. Potenziamento
e miglior dislocazione dell’illumi-
nazione pubblica.Potenziamento
dei servizi di sicurezza pubblica
con il possibile utilizzo di una for-
za speciale di sorveglianza diur-
na e notturna, in collaborazione
con la Provincia e la Comunità
Montana.
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Elezioni amministrative ad Alice Bel Colle e Vesime

LISTA n. 1
Cinque braccia convergenti al centro
e la scritta “Insieme per migliorare”

Candidato sindaco

GALEAZZO Aureliano
Candidati consiglieri

BOSIO Dora Carmen
BRUSCO Antonio Edoardo

CAGNOLO Enrica
DI STEFANO Salvatore

GASTI Massimo
IVALDI Leonardo Giovanni

NOVELLI Francesco Michele
OTTAZZI Domenico Carlo

PARODI Sergio Mauro
PASTORINO Gian Mauro
VIOTTI Paola Elisabetta

LISTA n. 2
Campanile con orologio, tralcio, spiga

e la scritta “Insieme per il cambiamento”

Candidato sindaco

RICAGNO Paolo
Candidati consiglieri

BONO Fabrizio Fortunato
BUFFA Giovanni Guido

FOGLINO Roberto
GRATTAROLA Paolo
MENOTTI Gianpaolo

OLIVIERI Matteo
ORECCHIA Luigi

OTTAZZI Roberto Mauro
ROFFREDO Alessandro D.
ROLANDO Giovanni Piero

TORTA Laura

LISTA n. 3
Acronimo di goccia a tre colori

fra le diciture Fiamma e Tricolore

Candidato sindaco

FIORE Massimo Giovanni
Candidati consiglieri

SCARSI Romano Giuseppe
DOTTORATI Giovanni

ELLENA Lodovico
VIOLA Umberto

FARASSINO Gianna Giuseppina
MANZINI Cristina
MARUCCI Pietro

ROCCI Mauro
DELALBA Alferano Ennio

Elezioni amministrative di ALICE BEL COLLE

LISTA n. 1
Grappolo d’uva e spiga di grano

Candidato sindaco

PREGLIASCO Massimo
Candidati consiglieri

ABATE Damaso
BIASINI Viviana

BIELLI Tommaso Teresio
BO Alberto

BORELLI Graziano
GIACHINO Maria Gabriella

NOVELLO Maria Rita
RAVINA Ettore

ROLANDO Bruno
ROLANDO Emilio

TRINCHERO Massimo
VANDONE Mariangela

LISTA n. 2
Ponte - Insieme per Vesime

Candidato sindaco

MURIALDI Gianfranco
Candidati consiglieri

ABBATE Alessandro
BERNENGO Giuseppe

BODRITO Sandro
CAMPAGNUOLO Nicola

CAPRA Silvana in Bracco
CIRIO Bruno

PAROLDO Luigino
ROVETA Diego
STRATA Sandro
TEALDO Aldo

TEALDO Raffaella in Cervetti

Elezioni amministrative di VESIME 

Fiore Massimo Giovanni

Galeazzo Aureliano

Ricagno Paolo

Murialdi Gianfranco

Pregliasco Massimo

ALICE BEL COLLE
Si vota a seguito del decesso

(estate 2001) del sindaco Pier
Giuseppe Mignano (da più le-
gislature primo cittadino) e dal
suo decesso le facenti funzioni di
sindaco sono state svolte dal vi-
ce sindaco Dora Carmen Bosio.

La prima grande sorpresa di
queste elezione è la presenza, ed
è la prima volta ad Alice, di una
lista esterna, non civica ma poli-
tica.Era noto che sarebbero sta-
ti due i candidati a sindaco, en-
trambi imprenditori del settore vi-
tivinicolo, sostenuti da due liste ci-
viche: Aureliano Galeazzo,
espressione del gruppo che ha
amministrato il paese nelle due
passate legislature e Paolo Ri-
cagno.Nel pomeriggio di venerdì
26 aprile, viene presentata in Mu-
nicipio la 3ª lista, di estrema de-
stra che ha come simbolo la
“Fiamma e Tricolore”, e che si ri-
chiama al partito fondato dall’on.
Pino Rauti.

Alle ore 8,30, di venerdì 26
aprile, Leonardo Ivaldi, presenta
la candidatura a sindaco di Au-
reliano Galeazzo (alicese 56 an-
ni), il simbolo, la lista degli 11
candidati a consigliere ed il pro-
gramma amministrativo.Alle ore
10, è la volta di Gianpaolo Menotti,
che presenta Paolo Ricagno (ali-
cese 55 anni), la lista di 11 can-
didati consiglieri, simbolo e pro-
gramma.Nel pomeriggio, alle ore
16,30, Maurizio Zingales, pre-
senta la candidatura a sindaco di
Massimo Fiore, bistagnese 33
anni, vigile urbano, che è soste-
nuto da una lista di 9 candidati,
provenienti da Alessandria, Tori-
no, Vercelli, Novara. Liste della
“Fiamma Tricolore” sono state
presentate anche in altri Comu-
ni della Provincia di Alessandria.
Queste liste hanno l’obiettivo di
farsi conoscere.

Il sorteggio ha assegnato il nº
1 alla lista di Galeazzo, il 2 a
quella di Ricagno ed il 3 a quel-
la di Fiore.

Ad Alice, 776 abitanti (396 ma-
schi, 380 femmine) gli elettori so-
no 709 (361 maschi e 348 fem-
mine). L’elettore più anziano è
Olimpia Berretta di 93 anni e la più
giovane è Valentina Massa, na-
ta nel 1983.

VESIME
Si vota a seguito del decesso

dell’allora sindaco dr. Giuseppe
Bertonasco (9 giugno 2000).E dal
decesso le facenti funzioni di sin-
daco sono state svolte dal vice
sindaco Massimo Pregliasco si-
no alla primavera 2001, ma poi-
ché non vennero presentati can-
didati e liste, arrivò il  Commissario
prefettizio (dott. Giovanni Icardi)
sino a questa tornata elettorale.
Pregliasco è vice sindaco dal
1995, vale dire nelle ultime due
legislature del dr. Bertonasco.

Nessuna sorpresa a Vesime
si parlava di due candidature e di
due liste è così è stato.

Due i candidati a sindaco e le
liste di appoggio:Gianfranco Mu-
rialdi, enotecnico, imprenditore,
contitolare dell’“Autoequip La-
vaggi”e da ben 36 anni incaricato
per l’acquisto di uve moscato per
la ditta Gancia e Massimo Pre-
gliasco, geometra, libero profes-
sionista.

Venerdì 26 aprile, alle ore
12,30, Massimo Pregliasco (ve-
simese 32 anni) ha presentato la
sua candidatura, la lista di 12
candidati a consigliere, simbolo e
programma e alle ore 14,30, Bru-
no Cirio ha presentato la candi-
datura di Gianfranco Murialdi (ve-
simese 60 anni), la lista dei 12
candidati a consiglieri.

Il sorteggio ha assegnato alla
lista Pregliasco il nº 1 e a quella
di Murialdi il 2.

A Vesime, 684 abitanti (341
maschi, 343 femmine) gli elet-
tori sono 594 (294 maschi e 300
femmine). L’elettore più anziano
è Francesca Diotti di 99 anni e i
più giovani sono i gemelli Paola
e Piero Sugliano, nati nel 1984.

Giovanni Smorgon  

Dove, come e 
quando si vota
Gli elettori che dovranno

recarsi alle urne, muniti del-
l’apposita tessera elettorale
(consegnataci nei primi mesi
del 2001 e che varrà per più
tornate elettorali) e lo potran-
no fare dalle ore 8 alle 22 di
domenica 26 e dalle 7 alle
15 di lunedì 27 maggio. Su-
bito dopo inizieranno le ope-
razioni di spoglio. Al seggio,
all’elettore verrà consegnata
una sola scheda, all’interno
della quale si troveranno i
nomi dei candidati a sinda-
co, all’interno di un apposito
rettangolo e sotto una riga
bianca, dove l’elettore potrà
scrivere il nome di un can-
didato consigliere delle o
della lista di appoggio e avrà
così dato una preferenza. A
fianco del nome del candida-
to a sindaco i simboli o il
simbolo della lista d’appog-
gio. Per votare, l’elettore, do-
vrà fare una croce all’inter-
no del rettangolo del can-
didato scelto, o sul nome o
su un simbolo della lista.
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Sessame. Tutto pronto in
paese per la tradizionale “Sa-
gra del Risotto” che si svol-
gerà domenica 5 maggio.

La manifestazione, organiz-
zata dalla Pro Loco, tradizio-
nale appuntamento della pri-
ma domenica di maggio, dei
paesi della “Langa Astigiana -
Val Bormida”, è giunta que-
st’anno alla sua 83ª edizione.

Alle ore 10, apertura della
manifestazione con mostra di
attrezzi agricoli ed esposizio-
ne di quadri e sculture. Sin
dal mattino gli esperti cuochi
sono sul palco allestito sulla
piazza, nella cura degli ultimi
dettagli e, alle ore 10,30 dan-
no il via alla preparazione,
nelle caratteristiche pentole di
rame (le padelle, in dialetto)
del brodo di carne di vitello,
con verdure e aromi che an-
dranno a sposarsi nel gustoso
sugo. Pronto il sugo non re-
sterà che versarvi il riso per la
cottura. Alle ore 16.30, viene
distribuito a volontà il preliba-
to risotto. Il piatto di riso viene
servito caldo con una spruz-
zata di parmigiano, accompa-
gnato dall’immancabile buon
vino delle colline sessamesi.
La ricetta integrale del “Risot-
to di Sessame” rimane un se-
greto rivelabile, come indica
l’usanza, soltanto dal capo
cuoco uscente al novello ca-
po cuoco di cucina. Piuttosto
possiamo dire che ogni anno
vengono cucinati circa 100
chilogrammi di riso, rigorosa-
mente in qualità “Sant’An-
drea”, una parte dei quali vie-
ne offer ta dall’Ente Risi di
Vercelli. Rimane irrisolta la ra-
gionevole questione posta da
chi si domanda il perché del
riso cucinato, per tradizione in
Valle Bormida, priva certo di
risaie. Tradizione che si perde

negli anni e che gli stessi abi-
tanti non sono in grado di
sciogliere questo curioso dub-
bio, ma si limitano, soltanto,
ad assicurare, e non è poco,
la genuinità della ricetta e la
prelibatezza del risultato fina-
le, testimoniato dal grande
successo che la sagra riscuo-
te immancabilmente tutti gli
anni.

Si potrà acquistare l’artisti-
co piatto del risotto opera del-
la pittrice bubbiese Ornella
Mondo, che riproduce que-
st’anno “Villa Caffarelli”. L’anti-
ca vi l la con una bella re-
cinzione costeggia la Sp. 25
in prossimità del bivio per il
centro abitato di Sessame. Da
alcuni anni la Pro Loco, pre-
sieduta da Paolo Milano, ha
ripristinato l’antica “Festa di
S. Pietro”, che si svolge a fine
giugno, dal 28 al 30 giugno,
proprio all’interno del grande
parco che circonda “Villa Caf-
farelli”. La sagra sarà allietata
dai gruppi musicali “Scaccia-
pensieri” con musiche folclori-
stiche ed “Eleonora Group”
con musiche anni 60 - 70 -
80. Saranno inoltre presenti
un r icco banco di benefi-
cenza, bancarelle di prodotti
tipici, degustazione di vini
Brachetto e Moscato e giochi
per trascorrere allegramente
e spensieratamente l’intera
giornata. Lunedì 6 maggio, al-
le ore 21, tradizionale risotti-
no, ci si dovrà prenotare, do-
menica, al banco dove si ven-
dono i piatti della sagra.

Sessame patria prima e ve-
ra del Brachetto, vi attende
per trascorrere assieme una
giornata all’insegna dell’ami-
cizia, dell’allegria e soprattut-
to per assaporare il risotto,
unico ed inimitabile.

G.S.

Cassine. Sono stati i bam-
bini di quinta elementare di
Cassine i protagonisti della
celebrazione del 25 Aprile. La
manifestazione, organizzata
dall’Amministrazione comuna-
le e dalla locale sezione del-
l’ANPI (Associazione nazio-
nale partigiani italiani), ha
avuto inizio alle 11. Davanti al
monumento della Resistenza
è stato deposto un mazzo di
fiori ed una giovane alunna,
Lisa Tortello, ha eseguito l’in-
no nazionale, Fratelli d’Italia.
Le autorità, gli alunni, l’inse-
gnante Pinuccia Gotta Giorgi
ed i cittadini si sono quindi re-
cati a deporre un mazzo di
fiori al monumento che ricor-
da i caduti di tutte le guerre.

Nella vicina chiesa di San
Francesco il sindaco di Cassi-
ne, geom. Roberto Gotta, ha
portato un saluto agli inter-
venuti, ricordando l’impegno
di tanti uomini e donne nella
Resistenza, le vitt ime
dell’Olocausto e delle barbari
stragi di civili inermi come
quella di Marzabotto e delle
Fosse Ardeatine. Ha auspica-
to che prevalgano le ragioni
della pace in tutte le parti del
mondo ed in particolare nella
vicina Palestina. In quei luo-
ghi oggi anche la chiesa della
Natività a Betlemme è teatro
di scontri. Ha quindi formulato
l’auspicio che ai giovani siano
risparmiati gli orrori vissuti
dalle passate generazioni.

Gli alunni di quinta elemen-
tare hanno letto riflessioni e
poesie sulla guerra di Libera-
zione, i valori della libertà,
della pace e della fratellanza
tra gli uomini, tratt i  da
Berthold Brecht e Nelly Sa-

chs. Per ricordare gli Alleati,
migliaia di uomini e donne
provenienti da oltre venti pae-
si diversi, di cui il maggior nu-
mero era costituito da Anglo-
Americani, venuti in Italia a
combattere il nazi-fascismo,
per la nostra libertà, sono sta-
ti eseguiti alcuni canti gospel.
Il coro l’Amalgama di Acqui
Terme, sotto la direzione arti-
stica di Anna Maria Gheltrito
e Silvio Barisone, ha mirabil-
mente cantato brani della tra-
dizione afro-americana.

È intervenuto poi don Mas-
simo Ighina, vice parroco di
Cassine, per sottolineare l’im-
portanza dello spirito di servi-
zio che è uno dei valori fon-
danti della comunità. Per spi-
rito di servizio hanno combat-
tuto gli artefici della Liberazio-
ne, con spirito di servizio si
impegnano oggi tutti i militari
delle Forze di Pace dislocati
nelle aree più a rischio. Don
Massimo ha innalzato una
preghiera in ricordo dei caduti
e per la pace. La brava Lisa
Tortello ha infine eseguito con
il flauto l’inno di Mameli.

Al termine della manifesta-
zione gli organizzatori e molti
dei presenti, hanno ringrazia-
to la maestra Gotta Giorgi per
l’importante lavoro di ricerca
che ha saputo proporre ai ra-
gazzi.

Una piccola delegazione,
guidata dal Sindaco, si era in
precedenza recata, r in-
novando una consuetudine
ormai consolidata, a deporre
un mazzo di fiori ai cippi ed
alle lapidi che, in sette punti
del paese, ricordano i parti-
giani ed i soldati caduti nelle
varie guerre.

Cavatore. Riceviamo e
pubblichiamo: «Domenica 14
aprile, durante un “piano di
abbattimento cinghiali” alle
porte di Acqui Terme, sul con-
fine con il territorio di Cavato-
re, due cani da caccia al guin-
zaglio hanno ingerito, ovvia-
mente all’insaputa dei padro-
ni, due bocconi avvelenati
presumibilmente con stricni-
na. Chi è appassionato di
pratiche venator ie sa che
questi “piani di abbattimento”
vengono comandati dai fun-
zionari preposti al controllo
della fauna selvatica, organi-
smi ai quali si rivolge chi re-
clama danni alle colture.

I cani, entrambe femmine
dell ’età di due anni, sono
decedute, l’una durante il tra-
sporto dal veterinario e l’altra
dopo ventidue ore di atroci
convulsioni e disperati tratta-
menti medici.

Forse, si potrebbe pensare
che in fondo “sono morti solo
due cani”, anche se poi, que-
sti cani non avevano nessuna
colpa. Si trovavano lì per se-
guire i l  loro compagno di
avventure a due zampe, oltre-
ché il loro istinto di sempre:

quello di cacciare. Oltretutto,
cacciavano dei cinghiali che
avevano causato esigui danni
in zona e potevano in futuro
crearne altri alle colture anco-
ra da seminare… o più vero-
similmente la battuta in que-
stione si è svolta per far ta-
cere urlanti proprietari terrieri
che al martedì, in città, narra-
no di branchi di cinghiali vesti-
ti da “unni”! Tuttavia, chi ha
preparato queste trappole av-
velenate (destinate a chi?) ha
eliminato inuti lmente due
creature inconsapevoli, dimo-
strando disprezzo per la vita
in genere e indifferenza verso
quegli affetti che solo chi ha
avuto il privilegio di godere un
rapporto di complicità col pro-
prio cane può capire. Sono
state avviate tutte le pratiche
necessarie perché i respon-
sabili di questo gesto ignobile
siano perseguiti per legge,
anche se la pena più pesante
è senz’altro, assistere un ago-
nizzante cane avvelenato,
senza speranza di scampare
ad una inutile fine voluta dal
più stupido degli esseri uma-
ni».

Lettera firmata

Cassinasco. Il Comune ed
il circolo ricreativo “Bruno Gi-
belli” organizzano per dome-
nica 12 maggio la 119ª “Sa-
gra del Polentone”.

Cassinasco è la porta della
Langa Astigiana, il miglior
benvenuto che questa terra di
viti e di boschi, di torri e di
pievi possa offrire a chi arriva
da Asti, da Alba, da Canelli,
da Torino. Cassinasco è i l
confine, il limite la frontiera
della Langa. Fin qui salgono a
piedi i pellegrini dal Belbo e
dal Bormida per una visita al
Santuario dei Caffi, singolare
chiesa dal vago aspetto orien-
tale che domina la cresta pa-
noramica verso Loazzolo.

A Cassinasco, dove abbon-

da anche la nocciola “Tonda
Gentile delle Langhe” e dove
il miele conserva tutti i sapori
dei fiori di campo della prima-
vera, vive e lavora l’ultimo,
autentico turunè di tutta la
Langa.

Fino a pochi decenni fa il
torrone insieme allo zabaione
era l’unico dolce delle cascine
di Langa; era l’appuntamento
consueto e abituale delle fie-
re, il simbolo dello svago e,
per i bambini, l’oggetto del
desiderio.

Anche a Cassinasco è
rimasta viva la tradizione del
polentone, che si svolge la
seconda domenica di maggio.
Da oltre 10 anni cuochi esper-
ti cucinano la polenta, che
viene servita a metà pomerig-
gio con l’accompagnamento
di frittata di cipolle, salsiccia e
vino.

Il programma prevede: nel
pomeriggio esposizione di
prodotti tipici; alle ore 15,30,
spettacolo musicale con Da-
niele Comba e i ragazzi del
villaggio. Ore 17,30, distribu-
zione del polentone con
salsiccia e frittata di cipolle.

Sarà possibile visitare la
torre medioevale, fatta restau-
rare in questi anni
dall’Amministrazione comuna-
le, capeggiata dal sindaco,
ing. Sergio Primosig, ed am-
mirare un paesaggio unico,
tra boschi e vigneti delle valli
Belbo e Bormida.

Regala la vita...
dona il tuo sangue

Cassine. “Regala la vita...
dona il tuo sangue” è la cam-
pagna di adesione al Gruppo
dei Donatori di Sangue della
Croce Rossa di Cassine
(comprende i comuni di Cas-
sine, Castelnuovo Bormida,
Sezzadio, Gamalero) del sot-
tocomitato di Acqui Terme.
Per informazioni e adesioni al
Gruppo ci si può recare tutti i
sabato pomeriggio dalle ore
17 alle ore 19 presso la sede
di via Alessandria, 59 a Cas-
sine.

Contratto lavoro impiegati agricoli
È stato siglato (19 aprile) l’accordo per il rinnovo del con-

tratto collettivo regionale di lavoro per i quadri e gli impiegati
agricoli del Piemonte. L’intesa è stata raggiunta tra le Federa-
zioni regionali di Confagricoltura, Coldiretti e Cia, in rappresen-
tanza dei datori di lavoro, e le segreterie regionali di Confeder-
dia, Flai-Cgil, Fai-Cisl e Uila-Uil, in rappresentanza dei lavora-
tori. Il contratto prevede aumenti nella misura del 6% della
retribuzione base, che vanno dagli 81,26 euro mensili della 1ª
categoria ai 52,28 della 6ª. Aumenta anche il “premio annuo” di
154,94 euro per gli impiegati di 1ª e 2ª categoria, di 129,11 per
quelli di 3ª, 4ª e 5ª categoria e di 118,79 per quelli di 6ª catego-
ria. Gli aumenti retributivi decorrono dal 1º aprile 2002 in misu-
ra del 60% e dal 1º gennaio 2003 per il restante 40%.

Millesimo. Nella 22ª edi-
zione del rally “Valli del Bor-
mida”, organizzato dall’atti-
vissimo rally club di Millesimo
e valido come prova di Coppa
Italia terza zona, un acquese
nato con il volante in mano ha
lasciato la truppa delle grandi
scuderie, quelle che corrono
nel gruppo A, ovvero le “ela-
borate”, con un palmo di na-
so. Bobo Benazzo, alla guida
di una Subaru STI, gruppo N4
di produzione, in pratica un
auto di serie, preparata dalla
Tecnica Bertino di Casalcer-
melli, con il navigatore Fran-
calanci al f ianco, ha sba-
ragliato il campo delle ambi-
ziose Clio Renault, sulla carta
le favorite. Ha vinto l’assoluto
con un’auto di serie che è
un’impresa, un’impresa e ba-
sta.

Otto le prove speciali in
programma sulle strade del-
l’Appennino ligure e della val-
le Bormida. Si è iniziato con
la Berri poi i Porri, Piampalu-
do ed Acquabianca, tutte da
ripetersi due volte; strade diffi-
cili e percorsi tecnici sui quali
è emersa l’abilita del driver
acquese. “Bobo” ha vinto due
delle speciali, poi ha ottenuto
un secondo ed un terzo po-
sto, nelle altre si è sempre

piazzato nel lotto dei primi.
Ha sfruttato l’asfalto viscido
per la pioggia nelle prime
“speciali”, favorito dalla dop-
pia trazione della sua Subaru,
ha contenuto il ritorno dei ri-
vali nelle seconda parte, ha
visto i l pr imo in classifica
stoppato da un guasto tecnico
ed ha vinto in bellezza. Sinte-
tico il suo commento al termi-
ne dell’esaltante cavalcata:
“Ho corso al massimo, credo
d’aver dato tutto quello che
aveva e ho chiesto il massimo
alla macchina. Mi è andata
bene”.

W.G.

Domenica 12 maggio a Cassinasco

Sagra del polentone
e dei grandi vini

22º rally “Valli del Bormida”

Dominio dell’acquese
Bobo Benazzo

Domenica 5 maggio a Sessame

Sagra del risotto
e prodotti tipici

Celebrazione del 25 Aprile a Cassine

Protagonisti gli alunni
e il coro “L’Amalgama”

È successo nel territorio di Cavatore

Non si uccidono così
neppure dei cani

Bobo Benazzo

L’Asti: principe dei cocktail di oggi
Il cocktail moderno si sta sempre più affrancando dalla tradi-

zione “americana” dei liquori forti. L’Asti è il principe degli ingre-
dienti per il cocktail del ventunesimo secolo: parola di Leonardo
Veronesi, uno dei più titolati barman Aibes e autore delle rapi-
de ricette che proponiamo per conto del Consorzio per la Tute-
la dell’Asti.

Long drink: “Palio di Asti”: Asti, succo di pompelmo (se è
possibile utilizzando altri succhi come ananas o arancia), sci-
roppo alla fragola o al lampone; “Gioioso”: Asti, succo d’ana-
nas, vodka alla pesca sciroppo alla fragola o lampone; “Un
mondo unico”: Asti, lime, zucchero di canna in polvere (o zuc-
chero semolato normale), frutti di bosco, menta; “Cavaliere”:
Asti, succo di lime, zucchero di canna in polvere (o zucchero
semolato normale), menta. Aperitivo: “Vittorio Alfieri”: Asti, gin,
liquore di grappa alla mela, cranberry juice. Long / short drink:
“Festa garantita”: Asti, anguria, zucchero liquido, vodka, possi-
bilità di variante utilizzando melone bianco o altra frutta. Aperiti-
vo “Terre dell’Asti”: Asti, cetriolo, zucchero liquido, vodka o gin.
“D’Origine C. G”: Asti, vodka alla fragola, gin.
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Gli appuntamenti con sagre, fe-
ste patronali, sportive, convegni
nei 16 comuni della Comunità
Montana “Langa Astigiana-Val
Bormida”, nei 13 comuni della
Comunità Montana “Alta Valle
Orba Erro Bormida di Spingo”,
nelle valli Bormida, nell’Acque-
se e nell’Ovadese. L’elenco del-
le manifestazioni è preso dal
“Calendario manifestazioni
2002” della Città di Acqui Ter-
me, assessorati Cultura, Turi-
smo e Sport; da “Ovada in esta-
te” della Città di Ovada, asses-
sorati Cultura e Turismo; da “Fe-
ste e Manifestazioni 2002” a
cura della Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormida”;
o dai programmi che alcune
Pro Loco e altre Associazioni si
curano di farci pervenire.

MESE DI MAGGIO

Acqui Terme, “Acqui Ben...Es-
sere”, i Giovedì della salute “non
convenzionale”, ciclo di confe-
renze mensili a Palazzo Robel-
lini, alle ore 21, organizzato da-
gli assessorati alle Politiche Gio-
vanili e alla Concertazione del
comune di Acqui Terme; orga-
nizzazione di Gloria Monti e
Mara Taverriti. Programma: gio-
vedì 9 maggio, massaggio
ayurvedico, massaggio shiat-
su, massaggio armonico: “Tec-
niche integrate per il riequilibrio
fisico”, M.Toso, massaggio ayur-
vedico, Istituto Scienze Uma-
ne di Roma, G.Monti, operatore
shiatsu, master Reiki, master
cristalloterapeuta, E.Manassi,
mass. armonico, Accademy of
Healing Art di Poona, India. 6
giugno, Cristalloterapia e Reiki:
“Le energie sottili a portata di
tutti”, dott. M.Tavertiti, sociologa,
master Reiki, master cristallote-
rapeuta, G.Monti, operatore
shiatsu, master Reiki, master
cristalloterapeuta.
Castino, 4 e 5 maggio, decima
edizione della “Festa del Fiore”.
Sabato 4, ore 15, giochi per
bambini in piazza, organizzati
dall’Associazione “Crescere in-
sieme in Langa”; distribuzione di
“friciule”; apertura banco di be-
neficenza. Dalle ore 21, gran-
diosa serata di magia e spetta-
coli luminosi... con Mago Mol-
letta, mimi (Duo Nardini), spu-
tafuoco, fantasista (Wanda

Chiaramaio), strega mimosetta,
giocolieri (Andrea Loreni), equi-
libristi... e tra uno spettacolo e
una magia puoi mangiare e be-
re in allegria. Domenica 5, i
“Fiori” protagonisti per le vie del
paese: ore 9,30: apertura mer-
cato di fiori e piante; fiera com-
merciale e artigianato locale;
esposizione di fiori “artistici”;
mostra di pittura di Luigi Car-
bone, con opere ispirate alla
Langa; mostra di dipinti su sac-
chi di juta della pittrice Angela
Keller; nel centro storico episo-
di di vita medioevale rappre-
sentata dal gruppo storico “Con-
trada S. Agostino” di Asti. Ore
11,15, messa animata dalla
cantoria e dalla processione of-
fertoriale dei popolani di S. Ago-
stino. Per le vie del paese arti-
sti di strada: giocolieri, trampo-
lieri. Ore 16, grande sfilata di
carri accompagnati dalla banda
musicale “Floreal Band”; du-
rante la giornata possibilità di
escursioni panoramiche sull’e-
licottero e degustazione delle
famose “friciule” e dei vini e pro-
dotti tipici locali. Possibilità di
pranzare presso: ristorante
“Nuovo Orizzonte” (tel. 0173 /
824501), trattoria “del Peso”
(0173 / 842857), è gradita la
prenotazione. Organizzata da
Pro Loco, Ente Turismo Alba,
Bra Langhe e Roero.
Ovada, per “Manifestazioni ed
eventi 2002”, organizzati dal-
l’assessorato alla Cultura, nel
mese di maggio: sabato 4 e do-
menica 5, “Fiera di S. Croce”,
per le vie e piazze cittadine; or-
ganizzata dal Comune. Giovedì
23, ore 21, Marcin Dylla chitar-
ra, Teatro Splendor; organiz-
zato da assessorato alla Cultura
e Scuola di Musica. Domenica
26, ore 13,30, frazione Grillano,
“1º trofeo Comune di Ovada - 5ª
tappa Giro dell’Ovadese”; or-
ganizzato dalla Pro Loco. Do-
menica 26, “Fave e Salame”,
allo spazio Verde di via Paler-
mo; organizzato dalle Pro Loco
di Costa e Leonessa.
Monastero Bormida, dal 26
gennaio al 2 giugno, rassegna
“Echi di Cori” edizione 2002
promossa dalla Provincia di
Asti, assessorato alla Cultura. Il
calendario per i 7 Comuni del-
la nostra zona che vi aderisco-
no: domenica 5 maggio, alle

ore 21, a Monastero Bormida,
nel teatro comunale, il coro “Ha-
sta Madrigalis” e il coro “L’Eco
delle Colline”. Sabato 25 mag-
gio, alle ore 21, a Fontanile,
nella parrocchiale di San Gio-
vanni Battista, il coro “Amici del-
la Montagna” e la corale “Anto-
nio Vivaldi”. Domenica 26 mag-
gio, a Mombaldone, nella chie-
sa dei Santi Fabiano e Seba-
stiano, il coro “Alfierina” e il co-
ro “J’amis d’la canson”.
Rocca Grimalda, “Museo del-
la Maschera” è nato, nel set-
tembre 2000, per volontà del
“Laboratorio Etnoantropologi-
co”, aperto la 2ª e 4ª domenica
di ogni mese, dalle ore 15 alle
19; è in ogni caso possibile pre-
notare visite in altri giorni per
scuole o gruppi. “Museo della
Maschera”, piazza Vittorio Ve-
neto, Rocca Grimalda; e-mail:
etnorocca@libero.it; ufficio di
segreteria: Chiara Cazzulo
(0143 / 873513).
Rossiglione, 4, 7 e 9 maggio,
la commissione di alpinismo
giovanile della sezione Cai di
Ovada con la collaborazione
del Consorzio Valle Stura Expo,
organizza, sabato 4, ore 15, la
manifestazione di arrampicata
indoor “Giochiamo con le cor-
de”, per bambini e ragazzi a
partire dagli 8 anni. Per gli adul-
ti che hanno voglia di “mettersi
in gioco”, martedì 7, ore 20,30
e giovedì 9, ore 20,30. La ma-
nifestazione si terrà presso il
padiglione espositivo ferriera,
via Caduti della Libertà (nei
pressi della stazione ferrovia-
ria). Per informazioni Consorzio
Valle Stura Expo (tel. e fax, 010
/ 924256).
Nizza Monferrato, dal 28 no-
vembre al 1º giugno 2002, per
“Insieme a teatro” 2ª stagione di
spettacoli per il periodo 2001-
2002, promosso dalla provin-
cia di Asti, realizzazione affi-
data all’Associazione Arte &
Tecnica di Asti di Mario No-
sengo e al Gruppo Teatro Nove
di Canelli di Alberto Maravalle.
Spettacoli a ingresso gratuito
seguiti da un “dopoteatro”, le-
gato all’enogastronomia del ter-
ritorio, poiché la Pro Loco del
Comune ospitante offre, una
degustazione guidata del pro-
dotto tipico o del vino simbolo
del Comune stesso, una cena a
tema, o un rinfresco. Il calen-
dario, riportiamo i Comuni del-
la nostra zona: Nizza Monfer-
rato, martedì 7 maggio, teatro
sociale, J’Amis d’la pera, “Ag-
giungi un posto a tavola”. Nizza
Monferrato, giovedì 16 maggio,
teatro sociale, Artec, “Vineide”.
Informazioni assessorato alla
Cultura della Provincia (tel.
0141 / 433216, 433255).
Acqui Terme, “I Venerdì del mi-
stero”, ritornano le conferenze
- dibattito a Palazzo Robellini,
programma: venerdì 10 mag-
gio, sarà il turno de “La Via del
Maestro: le dieci profezie per-
dute di Celestino”, relatore Lu-
ciano Andreotti, serata in col-
laborazione con l’Associazione
Eala di Acqui Terme. Per infor-
mazioni, telefonare allo 0144 /
770272, in orario d’ufficio dal lu-
nedì al venerdì. Organizzate
dall’Associazione “LineaCultu-
ra” con il patrocinio assessora-
to alla Cultura di Acqui, presi-
denza del Consiglio comunale
ed Enoteca regionale di Acqui
Terme.
Olmo Gentile, campo di tiro a
volo, a partire dal 1º aprile, fino
al giorno di apertura della cac-
cia (metà settembre circa), è
aperto tutte le domeniche ed i
festivi nel pomeriggio. Dal me-
se di giugno a settembre, il
campo è aperto anche il giovedì
sera. Ogni mese si svolgerà
una gara di tiro alla cacciatora.
I tiratori devono essere muniti di
porto d’armi ed assicurazione.
Vige regolamento interno. Ga-

re approvate dal comitato
provinciale Fitav. In caso di mal-
tempo le gare si svolgeranno
ugualmente. Organizzato da
Gruppo Amatori Tiro a Volo.
Rocchetta Palafea, in maggio,
“Borgata Sabbioni in festa”; per
informazioni: Comune, tel. 0141
/ 718280.
Strevi, da domenica 26 maggio
a domenica 2 giugno, Sagra
Septebrium, con motoraduno
“Terre del Moscato” ed intrat-
tenimenti enogastronomici; or-
ganizzata dalla Pro Loco.
Acqui Terme, 3 e 4 maggio, in
occasione di Big Torino 2002
la Città di Acqui Terme ospiterà
una “Serata di Danza” giovani
coreografi a confronto, biennale
internazionale arte giovane, al
Teatro Ariston in piazza Mat-
teotti 16. Programma: venerdì 3,
ore 21,30, ingresso gratuito:
“Wasla”, coreografia di Héla
Fattoumi, danza Héla Fattou-
mi; “Prigione”, coreografia di
Raphael Bianco, danza
Raphael Bianco; “Riflessi”, co-
reografia di Raphael Bianco,
danzano Chiara Albanese, Va-
nessa Carlassara, Simona To-
sco. Al termine dello spettacolo
degustazione di Brachetto d’Ac-
qui e amaretti. Sabato 4, ore
10, replica per le scuole supe-
riori di Acqui Terme. Info: as-
sessorato alla Cultura di Acqui
Terme, tel. 0144 / 770272.

VENERDÌ 3 MAGGIO

Acqui Terme, 9ª “Stra Acqui”,
sporturismosolidarietà; km. 7
per adulti e ragazzi - km. 1,500
per bambini. Premi: medaglie
oro ai primi 3 di ogni categoria;
coppe ai primi 5 di ogni catego-
ria; trofeo ai 3 gruppi più nume-
rosi (almeno 20 iscritti); premio
speciale di 100 euro in B.A. al
gruppo scolastico più nume-
roso ed alla Associazione con
più partecipanti; ricchi premi a
sorteggio e omaggio all’iscri-
zione. Categorie: C: .../42, B:
1943/1957, A: 1958/1984, ca-
tegoria femminile unica, ra-
gazzi/e: 1985/1990, bambini/e:
1991/2000; iscrizioni dalle ore
14 alle 20 in piazza Italia; ri-
trovo ore 20, partenza catego-
ria bambini ore 20,15; partenza
adulti e ragazzi, ore 20,45. In
caso di maltempo la manife-
stazione si svolgerà la dome-
nica successiva. Per informa-
zioni: tel. 338 3501876.

SABATO 4 MAGGIO

Acqui Terme, 1º convegno
Diocesano Caritas “Il cuore del-
la Chiesa: nella carità la gioia di
incontrare Cristo”, al centro con-
gressuale “Palaorto”, piazza
Maggiorino Ferraris. Program-
ma: ore 9, accoglienza e pre-
ghiera; ore 9,30, saluto del ve-
scovo, mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi e delle autorità, in-
troduzione a cura di mons. Gio-
vanni Pistone, direttore della
Caritas diocesana; ore 10, re-
lazione di mons. Giovanni Ner-
vo, fondatore della Caritas Ita-
liana, presidente della Fonda-
zione Zancan; dibattito; break;
ore 11, 30, messa presieduta
da mons. Micchiardi; ore 13,
pranzo; ore 14,30, relazione a
cura di don Elvio Damoli, già di-
rettore Caritas Italiana; dibatti-
to; ore 16, conclusioni a cura del
vescovo, mons. Micchiardi. Sa-
ranno predisposti stands infor-
mativi dei gruppi ed associa-
zioni presenti. È necessario in-
viare le adesioni entro il 29 apri-
le. Informazioni: Uffici Pastora-
li Diocesani, tel e fax, 0144 /
356750.

DOMENICA 5 MAGGIO

Morsasco, 4ª “Passeggiata tra
i colli e le valli morsaschesi”.
Ore 9, dal Municipio, iscrizione,

costo 14 euro; ore 10, la comi-
tiva si snoda lungo le vie del
centro storico raggiungendo poi
la campagna; alla cascina Mon-
toggia, colazione; quindi casci-
na Casirina, polenta con sugo
di funghi; cascina Curello, bra-
ciole, salsicce, e vino mor-
saschese; agriturismo “La Ros-
sa” merenda, prelibati dolci e ot-
timi vini della casa; visita al-
l’antica chiesa di S. Vito, che
presenta un’abside medievale
ed un affresco risalente alla se-
conda metà del quattrocento.
Organizzata da Comune in col-
laborazione con la Pro Loco.
Sessame, “Sagra del risotto”, è
tipica del paese, cucinato da
cuochi esperti e la sua ricetta è
tramandata da padre in figlio,
gelosamente custodita. La ma-
nifestazione si svolge da circa
90 anni; durante la sagra è pos-
sibile degustare i vini sessamesi
(Moscato, brachetto, barbera,
dolcetto) e i prodotti tipici loca-
li (robiole, dolci, miele, ecc...);
gruppi folcloristici intratterranno
gli intervenuti. Organizzata dal-
la Pro Loco (informazioni tel.
0144 / 392216).

SABATO 11 MAGGIO

Cremolino, “Festa della Mam-
ma”, nell’auditorium, alle ore
21; organizzata dalla Pro Lo-
co.
Rocca Grimalda, “Corsa ci-
clistica”, 5ª edizione, 2ª tappa
giro dell’Ovadese; organizzato
da Comune e Gruppo ciclistico
Polisportiva.

DOMENICA 12 MAGGIO

Cassinasco, “Sagra del Po-
lentone”, 119ª edizione; nel po-
meriggio esposizione di pro-
dotti tipici; ore 15,30, spettaco-
lo musicale con Daniele Com-
ba e i ragazzi del villaggio; ore
17,30, distribuzione del polen-
tone con salsiccia e frittata di ci-
polle; è possibile visitare la tor-
re medioevale. Organizzato da
Comune e Circolo ricreativo
“Bruno Gibelli”.
Montabone, 1ª “Festa medio-
evale montabonese”. Per infor-
mazioni: Comune, tel. 0141 /
762121. Organizzata dalla Pro
Loco, in collaborazione con Co-
mune, e Confraternita dell’Arco
e della Spada.

MARTEDÌ 14 MAGGIO

Ovada, Camilla Salvago Raggi
presenta Adriana Innocenti in
“Intervista a Colette” di Giorgio
Quintini, alle ore 21, cinema
teatro Splendor. Organizzato
da Comune, Biblioteca civica,
Coniugi Ighina, VI Rassegna
Incontri d’Autore.

DOMENICA 19 MAGGIO

Acqui Terme, nei locali dell’ex
coltelleria Kaimano, dalle ore
10,30 alle ore 19, in occasione
della manifestazione Acqui Co-
mics 5ª edizione, Salone del
Fumetto, del Collezionismo e
dell’Intrattenimento, si terrà il
primo Instagib Lan Party (col-
legati tra loro computer dei par-
tecipanti per poter organizzare
sfide e tornei utilizzando vi-
deogiochi realizzati apposi-
tamente). Per informazioni: As-
sociazione No-Profit Officina
delle Idee, tel. 0144 / 312426,
329 4379630; informazione ed
accoglienza turistica: tel. 0144
/ 322142.
Cessole, “Sagra delle Frittel-
le”; programma: ore 9, 10ª cam-
minata “Valle Bormida Pulita”,
corsa podistica competitiva e
non di km. 10; 4ª prova cam-
pionato provinciale; iscrizioni:
ore 8,30, 4 euro. Ore 10, inizio
cottura e distribuzione fino a
tarda sera delle prelibate frit-
telle salate accompagnate dal

buon vino cessolese; dalle
14,30, pomeriggio in allegria:
direttamente da Telecupole
“Martin” presenta il “Festival
delle Orchestre”; raduno esibi-
zione per T-Maxx e E-Maxx del
Team Aphache di Acqui Terme
(piazza Duomo, tel. 0144 /
325518); ore 15,30, gara di boc-
ce al punto con ricchi premi;
ore 19, dai buoni frittelle venduti
durante la giornata verrà estrat-
ta una favolosa mountain bike.
La manifestazione si svolgerà
anche in caso di maltempo. Per
informazione Alessandro De-
gemi, tel. 0144 / 80175 (ore
13,30-14,30). Organizzata da
Pro Loco e Comune.

SABATO 25 MAGGIO

Bergolo, 27ª edizione del festi-
val internazionale “Cantè
magg”. Organizzato da Pro Lo-
co e Comune.
Cremolino, 4ª tappa del Giro
ciclistico dell’Ovadese, crono-
scalata di Cremolino.

Domenica 26 maggio
Ovada, “Fave e salame in alle-
gria”, nell’area verde di via Pa-
lermo, quartiere Nuova Costa;
dalle ore 1”, degustazione di
fave, salame, formaggi e vini
locali; durante la festa: raduno
di moto d’epoca; nella festa:
stand, giochi, esposizioni. Or-
ganizzata da Città di Ovada,
Pro Loco Costa d’Ovada e Leo-
nessa.

MOSTRE E RASSEGNE

Acqui Terme, dal 27 aprile al
12 maggio, a Palazzo Robellini,
sala d’arte, mostra del pittore
Ferruccio Pozzato, “Sculture e
disegni”. Nasce a Rovigo, vive
e lavora ad Alessandria, in que-
sta mostra espone sculture, di-
segni e studi preparatori. Ora-
rio: tutti i giorni ore 15-19. Or-
ganizzata da assessorato alla
Cultura della Città di Acqui Ter-
me.
Acqui Terme, dal 18 maggio
al 2 giugno, a Palazzo Robelli-
ni, sala d’arte, mostra del pitto-
re Antonio Munciguerra. Inau-
gurazione sabato 27 aprile, ore
17,30. Orario: tutti i giorni ore
16-19; lunedì chiuso. Organiz-
zata da assessorato alla Cultura
della Città di Acqui Terme.
Acqui Terme, dal 27 aprile al 3
maggio, presso i locali del Cir-
colo artistico “Mario Ferrari”, in
via XX Settembre, in mostra
circa 30 dipinti del pittore Hans
Faes, nato in Svizzera e resi-
dente a Cessole (regione
Sampò 2, tel. 0144 / 80164;
email: hfaes@libero.it). Inau-
gurazione della mostra, venerdì
26, alle ore 21. La mostra ri-
spetterà il seguente orario: sa-
bato 27 e domenica 28 aprile e
mercoledì 1º e venerdì 3 mag-
gio, dalle ore 16 alle ore 19.
Calamandrana, dal 13 aprile
al 5 maggio, presso l’agrituri-
smo “La Corte”, in regione
Quartino nº. 7, mostra perso-
nale della pittrice Maria Teresa
Scarrone. Orario: ore 10-13 e
ore 16-20 nei giorni prefestivi e
festivi, ore 16-20 nei giorni fe-
riali.
Mango, dal 14 aprile al 12
maggio, all’Enoteca Regionale
del Moscato, mostra su “I colo-
ri del tempo”, personale di M.
Rosso Cappellini; orario visita:
dal mercoledì al lunedì, dalle
ore 10,30 alle 19. Informazioni:
tel. 0141 / 89291; fax 0141 /
839914; email: enoteca-
mango@infinito.it
S. Stefano Belbo, dal 21 apri-
le al 5 maggio, casa natale di
Cesare Pavese, mostra “Tra so-
le ed ombra”, di Salvatore Mi-
lano e Antonella Tavella, due
artisti che parlano tra loro e al
pubblico attraverso i segni del-
la pittura e i colori della vita su
tela.

Domenica 21 aprile, grande festa e tanta emozione per Ales-
sio, Luisetta e Giancarlo Siri, infatti i nonni e rispettivi genitori,
hanno festeggiato, nella stessa giornata, il loro cinquantesimo
anniversario di matrimonio. Prima Lena Robiglio e Giuseppe
Siri, abitanti a Ponti, hanno assistito alla messa nella loro
parrocchiale, quindi è toccato a Gemma Chiola e Giovanni
Chiola, abitanti a Vesime, alla messa nella loro parrocchiale. Al
termine, tutti al gran pranzo al ristorante “Santamonica” di Ces-
sole, attorniati dall’affetto e dall’amore dei loro figli Giancarlo,
Luisetta, dal loro adorato nipotino Alessio e da parenti e amici,
che hanno formulato a tutti ancora un lungo e sereno cammino.
Alle famiglie Siri e Chiola, felicitazioni vivissime dai lettori de
L’Ancora.

50º di matrimonio a Ponti e Vesime

Nozze d’oro: gran festa
famiglie Siri e Chiola

Feste e sagre nei paesi dell’Acquese e dell’Ovadese
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Montechiaro d’Acqui. Do-
menica 5 maggio tutti a Mon-
techiaro Alto per la tradizionale
Anciuada der Castlan, la mani-
festazione che rievoca il tra-
sporto nella chiesa del paese
della venerata reliquia delle
Sante Spine della corona di Cri-
sto, recuperate in Terrasanta
da un cavaliere crociato e ri-
portate in Piemonte seguendo
le antiche vie dei pellegrini del
Giubileo.

Vie che erano anche occa-
sione di scambi, di commerci, di
transazioni economiche. Di qui,
attraverso i calanchi di Turpino
e la curia di Pareto, arrivavano
dalla costa le carovane di muli
con le acciughe salate e con-
servate, che venivano cedute
agli abitanti della zona in cam-
bio dei prodotti tipici di Monte-
chiaro: la formaggetta di latte
caprino, il bruss, i salumi, la
carne piemontese, il grano.

Le due tradizioni, quella reli-
giosa e quella civile, da una
trentina d’anni sono unite in una
festa popolare che ha sempre
riscontrato uno strepitoso suc-
cesso e anche l’edizione 2002
si preannuncia particolarmente
ricca di iniziative e di attività,
pur mantenendo il punto fermo
della degustazione dei panini
conditi con le acciughe e la stre-
pitosa salsina di Montechiaro, la
cui ricetta viene conservata ge-
losamente segreta da una fa-
miglia del paese.

La manifestazione ha inizio al
mattino, con l’apertura al pub-
blico del Museo delle Contadi-
nerie in cui sono raccolti tutti i
principali attrezzi del mondo ru-
rale di un tempo, oltre a reper-
ti archeologici provenienti dal-
l’area del castello. Il museo è
ospitato nella chiesetta di San-
ta Caterina, una bella costru-
zione cinquecentesca un tem-
po circondata dal cimitero e adi-
bita nei secoli a sede della Con-
fraternita dei Batù.

L’antica tradizione è ancora
viva e dodici uomini di Monte-
chiaro vestono la caratteristica
divisa dei Flagellanti e dopo la
santa messa delle ore 11, ac-
compagnano la processione
con la reliquia delle Sante Spi-
ne per le caratteristiche stradi-
ne lastricate in pietra del centro
storico.

Quest’anno si avrà anche la
partecipazione straordinaria
della Confraternita di San Pie-
tro e del Gruppo Storico di Fer-
rania, che rievocheranno, prima
della messa, delle ore 11, il tra-
sporto della reliquia delle San-
te Spine a Montechiaro. Sa-
ranno inoltre presenti le Con-
fraternite di Cassinelle e di al-
tri paesi della zona.

Il pomeriggio è dedicato all’al-
legria e al divertimento oltre
che, naturalmente, alla gastro-
nomia, senza dimenticare però
la cultura e il folclore. Presso
l’attrezzata e funzionale area

turistica realizzata con il contri-
buto dell’Unione Europea e con
il concorso di Comune, Comu-
nità Montana “Alta Valle Orba
Erro Bormida di Spigno” e Pro
Loco si potrà assistere a dimo-
strazioni e vendita di prodotti
tipici e, a partire dalle ore 15,30,
la pro loco darà il via alla di-
stribuzione dei panini con le ac-
ciughe, accompagnati natu-
ralmente dal buon vino delle
colline di Montechiaro.

I produttori di formaggette,
vino, miele e di altre specialità
locali avranno l’occasione per
vendere i loro prodotti ed ese-
guire dimostrazioni dal vivo.

Alle ore 15, rievocazione sto-
rica del Gruppo di Ferrania e
poi, alle 16, presso la chieset-
ta di Santa Caterina, conve-
gno-tavola rotonda sul tema “Le
Confraternite tra passato e pre-
sente” con la partecipazione
dei priori delle confraternite del-
la zona e di autorità civili e re-
ligiose.

A partire dalle ore 17, gran-
de spettacolo con gli sbandie-
ratori “Alfieri di Costigliole d’A-
sti” che allieteranno il pubblico.
Non ci saranno problemi di par-
cheggio, perché il Comune ha
attrezzato una vasta area a fian-
co del campo sportivo che do-
vrebbe contenere una buona
parte dei visitatori.

A tutti da parte della Pro Lo-
co e del Comune un caloroso
invito a salire a Montechiaro e
gli auguri sinceri di passare una
buona giornata all’insegna del-
la devozione popolare, della ga-
stronomia di qualità e della al-
legria di paese.

L.G.

Monastero Bormida. “Echi
di Cor i” edizione 2002,
l’importante rassegna canora,
organizzata dall’assessorato
alla Cultura della Provincia di
Asti in collaborazione con Co-
muni e Pro Loco, che dal 26
gennaio al 2 giugno, va in gi-
ro, con i concerti delle migliori
corali provinciali in numerosi
paesi della Provincia, fa tappa
domenica 5, nel più grande
Comune della Langa Astigia-
na: Monastero Bormida.

Alle ore 21, nel bel teatro
comunale, si esibiranno il Co-
ro Hasta Madrigalis ed il Coro
L’Eco delle Colline (Valtinella).

Coro Hasta Madrigalis: il
gruppo polifonico Hasta Ma-
dr igalis si è costituito nel
1990 dall’esperienza corale
maturata presso il Civico Isti-
tuto di Musica “G. Verdi” di
Asti sotto la guida del mae-
stro G. Elos, proponendo
composizioni sacre e profane,
a cappella e accompagnate,
in par ticolare del periodo
r inascimentale ma anche
classico e contemporaneo,
presentando occasionalmente
brani di Canto Gregoriano.
Dal 1997 l’Ensemble Hasta
Madrigalis è diretto da Paola
Rivetti ed ha cambiato in par-
te la propria formazione. Ha
partecipato con apprezzabili
risultati ai concorsi corali “L.
Perosi” di Tortona nel 1997
(terzo posto assoluto) e “D. G.
Soglio” di Quarona Sesia nel
1998 (quarto posto nella cate-
goria cori polifonici) vincendo
quest’anno il 5º concorso re-
gionale di Canto Corale
A.C.P. di Alba per la miglior
esecuzione di brani nelle
categorie polifonia classica e
polifonia del Novecento.

Ha inoltre collaborato alla
realizzazione di incisioni
discografiche, fra le quali la
colonna sonora per i l  f i lm
“Fratello sole” di U. Falena e
M. Corsi su musiche di P.
Boggio e alcuni brani dell’al-
bum “Una faccia in prestito” di
Paolo Conte. Nel novembre
2000, per celebrare i dieci an-
ni dalla fondazione, ha orga-
nizzato una master-class con
il M.o Giovanni Acciai sul te-
ma “I Madrigali di Montever-
di”.

Coro L’Eco delle Colline

(Valtinella): corale nata nel
1980. Un gruppo di amici usa-
va riunirsi la sera intorno ad
un tavolo per discutere e
immancabilmente finivano col
cantare. Attilio Saglietti, che
faceva parte della compagnia,
poco alla volta, riuscì a guida-
re questa innata passione per
il canto verso una vera e pro-
pria educazione musicale. La
corale è così chiamata in ono-
re di un piccolo torrente, il Ti-
nella, che divide il Monferrato
dalle Langhe formando la
meravigliosa valle, ricca di vi-
gneti, sulla quale si affacciano
i paesi di Castagnole Lanze,
Neive, Coazzolo, Santuario
del Buon Consiglio, dai quali
provengono i coristi. Nel cor-
so degli anni il gruppo, che si
è continuamente rinnovato,
ha proseguito nello studio del
canto corale realizzando un
repertorio che va dal popolare
al sacro. La corale ha visto
l’alternarsi di alcuni maestri:
dal 1980 Attilio Saglietti, dal
1995 Donatella Saracco, dalla
fine del 1998 Mario Dellapia-
na e attualmente Giuseppe
Tagliaferro. La corale si avvale
anche della collaborazione di
giovani musiciste: Roberta
Rossello al pianoforte, Angela
Aimasso e Milena Boffa al
flauto traverso.

Programma del concerto:
Coro Hasta Madrigalis: “Lieti
fior”, Costanzo Festa; “Il va-
gh’e dolce sguardo”, Jacob
Arcadelt; “Carissima Jsabel-
la”, Jacob Arcadelt; “Jo v’amo
vita mia”, Vittoria Aleotti; “La-
sciatemi morire”, Claudio
Monteverdi; “Baci soavi e ca-
ri”, “Ecco mormorar l’onde” e
“Dolcemente dormiva” Clau-
dio Monteverdi.

Il concerto è l’occasione
per fare conoscenza ed am-
mirare il nuovo teatro comu-
nale, inaugurato domenica 14
aprile. La moderna struttura
che è adibita a teatro comu-
nale e salone polivalente sor-
ge sui ruderi dell’ex casa litto-
ria, poi “Discoteca Diva”, bru-
ciata anni orsono. La struttura
voluta dall’Amministrazione
comunale, capeggiata dal sin-
daco, dott. gen. Paolo Luigi
Rizzolio è costata intorno ai
1.200 milioni, ed ha usufruito
di un contributo a fondo per-
duto della Regione Piemonte,
pari al 25%, dell’importo. Il
progetto è opera del noto ar-
chitetto albese Valerio Dema-
ria. Il teatro ha una capienza,
in sala, di 180 posti a sedere
e di altri 30 nel loggione, non
ancora disponibili, in fase di
realizzazione unitamente alla
scala di emergenza. L’opera
in futuro, nell’intenzione del-
l’Amministrazione comunale,
sarà tutt’uno, con gli adiacenti
impianti sportivi, che saranno
migliorati e potenziati, diven-
tando importante complesso
polisportivo tra la Città terma-
le e la capitale della nocciola
“Tonda e Gentile di Langa”.

Montabone. Domenica 12
maggio si ritorna al XIII seco-
lo. L’Associazione Turistica
Pro Loco di Montabone da un
caloroso benvenuto a tutti co-
loro che domenica 12 maggio
vorranno intrattenersi a Mon-
tabone per la 1ª Festa Me-
dioevale ambientata nel cen-
tro storico di questo piccolo
paese della Langa Astigiana.

L’impegno e la buona vo-
lontà di un gruppo di monta-
bonesi ha permesso l’orga-
nizzazione di una manifesta-
zione che vuole coinvolgere il
turista spettatore in una gior-
nata di mercato del XIII seco-
lo con numerose comparse in
costume d’epoca.

La rappresentazione ha ini-
zio alle ore 14,30 quando dal-
l’ingresso principale dell’arco
due figure di armigeri permet-
tono l’accesso alle vie del
paese; dai cortili delle case,
sapientemente restaurate,
compaiono figure di mercanti,
artigiani, contadini e cavalieri
che propongono antichi me-
stieri e scene di vita quotidia-
na.

La giornata prosegue nel
piazzale principale alle ore
16,30 con una spettacolare
animazione proposta dalla

“Confraternita dell’Arco e del-
la Spada” di Acqui Terme inti-
tolata “Il racconto di Perceval”
ovvero l’Avventura del Cava-
liere.

Per stuzzicare non solo la
curiosità ma anche la gola la
Pro Loco mette a disposizio-
ne vari punti di ristoro dove si
potranno trovare piatti tipici
come la farinata, le torte sala-
te, il “bagnet” con le acciughe
accompagnati da buon vino
locale.

Il richiamo storico, il diverti-
mento e la cucina con i vini
prodotti dalle cantine del luo-
go sono i punti di incontro per
trascorrere una giornata
spensierata a Montabone as-
saporando anche la genuinità
e la schiettezza della sua
gente.

La Pro Loco montabonese
rinnova l’invito alla manifesta-
zione del 12 maggio ringra-
ziando tutte le persone che
hanno investito il loro tempo
per la realizzazione della fe-
sta; ricorda inoltre che per
avere maggiori informazioni
gli uffici comunali sono a di-
sposizione dal lunedì al ve-
nerdì dalle ore 8, alle 14 (tel.
0141 / 762121).

G.A.

Domenica 5 maggio a Montechiaro Alto

“Anciuada der castlan”
e convegno confraternite

Domenica 5 maggio al teatro di Monastero

Coro Hasta Madrigalis
e l’Eco delle Colline

Domenica 12 maggio

La prima festa
medievale montabonese

I vinicoltori 
alessandrini
al Vinitaly 

Vinitaly 2002 è il punto di
riferimento per la promozione
del vino e dei distillati di qua-
lità, insostituibile momento di
mercato e d’opportunità per
tutte le aziende del settore
che vogliono proporre il me-
glio della propria produzione.
Un appuntamento che ha vi-
sto protagonista anche la fe-
derazione Coldiretti di Ales-
sandria presente con alcune
aziende sue associate: Fabio
Traversa di Spigno Monferra-
to, “Fontanassa” di Gavi, Gio-
vanni Daglio di Tortona, Giulio
Arnera di Strevi, Pierluigi Bot-
to di Cassine, “La Maddalena”
di Rocca Grimalda, Fulvio
Bergaglio di Gavi e Carlo Da-
niele Ricci di Costa Vescova-
to.

Vinitaly, prestigiosa esposi-
zione delle migliori produzioni
mondiali, che ha fatto, per cin-
que giorni, Verona capitale
mondiale del vino di qualità.

Agriambiente:
proroga domande

È stata prorogata dal 30
aprile a lunedì 6 maggio la
scadenza di presentazione
delle domande per il program-
ma “Agroambientale”, misura
“F” del Piano di Sviluppo Ru-
rale, a cui possono accedere
le imprese agricole. Il postici-
po della scadenza consentirà
di superare alcuni problemi
informatici nella trasmissione
dei dati dalle Province alla
Regione.

Bubbio. Nel segno della
tradizione. Il gruppo di Bubbio
“camminatori della domenica”
organizza per domenica 5
maggio la terza edizione della
“Camminata al Santuario del
Todocco”.

La partecipazione all’even-
to è libera ed aperta a tutti,
pertanto chi vuole partecipare
può semplicemente ag-
gregarsi al gruppo presentan-
dosi a Bubbio in piazza del
Pallone, alle ore 6 in punto (si
raccomanda la puntualità). Il
tempo previsto per compiere
il tragitto (di oltre 26 chilome-
tri) è di circa 5-6 ore.

A metà percorso (vale a di-
re presso il bivio per Olmo
Gentile) sarà approntato un
punto di ristoro gratuito a cura
della Associazione AIB di
Bubbio che, utilizzando i mez-
zi in dotazione, fornirà co-
munque il supporto logistico
accompagnando i partecipan-
ti dalla partenza all’arrivo.

Seguendo sempre la tradi-
zione, il gruppo dei cammina-
tori festeggerà l’arrivo al San-
tuario con un lauto pranzo
presso il ristorante “Locanda
del Santuario”, insieme ad
amici e simpatizzanti che, do-
po, riporteranno a Bubbio in
auto i “camminatori”.

Chi intende partecipare al
pranzo deve prenotare telefo-
nando direttamente al risto-

rante (tel. 0173 / 87018). Ulte-
riori informazioni si possono
avere in orario di ufficio dal
Sindaco di Bubbio, Stefano
Reggio o dal responsabile
dell’ufficio tecnico del Comu-
ne, ing. Franco Mondo (tel.
0144 / 8114).

R.N.

Da i “Camminatori della domenica”

Da Bubbio al Todocco
camminata al santuario

A “MicoNatura”: 
“Fotografare
i funghi”

Acqui Terme. Il gruppo mi-
cologico naturalistico (Mico-
Natura) della Comunità mon-
tana “Alta Valle Orba Erro
Bormida di Spigno” organiz-
za, presso i locali della Comu-
nità montana in via Cesare
Battisti nº 1, ad Acqui Terme
(tel. 0144 / 321519), due se-
rata divulgative su “Fotografa-
re i funghi”: la prima svoltasi
l’8 aprile, la seconda serata,
lunedì 6 maggio, alle ore 21,
si parlerà su “Fotografare i
funghi, parte 2ª”, relatore del-
la serata, così come la prece-
dente, sarà Giancarlo Servet-
ti.

Tutti gli amanti dei funghi,
dei tartufi, dei boschi e della
natura sono invitati a parteci-
pare, portando con sè le loro
macchine fotografiche.

La confraternita di Montechiaro.
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Mioglia. Un vento frizzan-
te faceva sventolare le ban-
diere con su scritto “pace”,
mentre gli oratori ufficiali ce-
lebravano questo cinquanta-
settesimo anniversario della
Liberazione.

Una data ormai storica ma
che a Mioglia ha coinvolto
anche le giovanissime ge-
nerazioni che sono state rap-
presentate dagli alunni delle
locali scuole medie ed ele-
mentari. Sotto la guida del
prof. Agostino Pagani i ra-
gazzini hanno letto, tra la
commozione generale, alcu-
ne lettere di condannati a
morte della Resistenza: per
non dimenticare, come si usa
dire (ci auguriamo senza re-
torica), affinché quei tristi
episodi non abbiano mai più
a verificarsi.

La partecipazione di que-
sti ragazzi, sensibilizzati da
un’accurata preparazione, sta
a dimostrare che è possibi-
le indirizzare le giovani ge-
nerazioni verso ideali di li-
bertà e di pace e questa ma-
nifestazione ridimensiona lo
squallido episodio verificato-
si in un ristorante di Squa-
neto dove alcuni giovani, a
dir poco irrispettosi, hanno
impedito che alcuni partigia-
ni commemorassero con una
brevissima cerimonia i loro
amici caduti.

La celebrazione del 25
aprile a Mioglia era iniziata
con la celebrazione della
santa messa di suffragio ce-
lebrata nella chiesa parroc-
chiale di “Sant’Andrea apo-

stolo” da don Paolo Paras-
sole parroco di Mioglia, alla
presenza di numerose au-
torità, a cominciare dal sin-
daco di Mioglia, Sandro Bu-
schiazzo.

C’era il maresciallo Paler-
mo, comandante della sta-
zione di Pontinvrea, il capi-
tano Marengo, del Comando
Alpini di Cuneo. Vi hanno
preso parte anche l’Asso-
ciazione Combattenti e Re-
duci di Pontinvrea guidata
dal signor Zunino, l’Associa-
zione dei Carabinieri in Con-
gedo, le sezioni di Voltri e
Pra della F.I.D.C.A. (Federa-
zione Italiana dei Combat-
tenti Alleati) con i dirigenti
signor Parodi e prof. Mori.

Alla fine della messa i pre-
senti si sono portati nel Via-
le della Rimembranza per
una preghiera davanti ai mo-
numenti che ricordano i nu-
merosi miogliesi che hanno
dato la loro vita per la sal-
vezza della patria. Dopo l’in-
tervento degli alunni delle
scuole e degli oratori uffi-
ciali, il sindaco di Mioglia,
Buschiazzo, ha chiamato per
nome, uno per uno, i caduti
incisi sulle lapidi mentre gli
astanti rispondevano “pre-
sente”.

Questa singolare e toc-
cante cerimonia ha sottoli-
neato efficacemente come il
ricordo di queste persone
che si sono sacrificate per
gli ideali di pace e di libertà,
a distanza di tanti anni, con-
tinua ad essere vivo nel cuo-
re di tutti.

Vesime . Ci scr ivono gli
alunni della classe 1ª media
della scuola media “Federico
Della Valle” di Vesime: «L’Isti-
tuto Comprensivo di Vesime
ha aderito al progetto “Tre A”
(Agricoltura, Ambiente, Ali-
mentazione) promosso dalla
Provincia di Asti.

Nei giorni scorsi la classe
1ª media di Vesime, respon-
sabili del progetto “Tre A” per
la scuola media sono le inse-
gnanti Simona Scarrone e
Patrizia Barisone, ha visitato il
Caseificio di Roccaverano per
conoscere le fasi di produzio-
ne della robiola: la procedura
viene svolta ancora artigianal-
mente ad eccezione dell’uti-
lizzo del latte pastorizzato per

consentire una più sicura con-
servazione.

Nell ’ambito dello stesso
progetto si è svolto un incon-
tro con la dietista Elena Trin-
chero del reparto di Dietetica
dell’ospedale di Asti durante il
quale si è discusso sulla cor-
retta alimentazione degli ado-
lescenti.

La Coldiretti di Asti, partner
del progetto “Tre A”, nell’am-
bito dell’iniziativa “Campagna
amica” ha sottoposto agli
alunni un questionario relativo
alle abitudini alimentari. Il pro-
getto “Tre A” ha durata bien-
nale: si prevedono altre visite
e incontri per maturare le co-
noscenze in campo ali-
mentare».

Roccaverano. Sona stati
appaltati dalla Comunità Mon-
tana “Langa Astigiana-Val
Bormida”, alla ditta Romano
Zucca di Santo Stefano Bel-
bo, i lavori di sistemazione
idraulica del torrente Tatorba.

«Il progetto - spiega il presi-
dente dell’Ente montano e
sindaco di Cassinasco, ing.
Sergio Primosig - dell’importo
complessivo di 516.465 euro,
redatto dallo studio dell’ing.
Angelo Mazzarello di Ovada,
ha come finalità principale,
l’esecuzione lungo l’asta del
torrente, di interventi sia
manutentivi che di regimazio-
ne e sistemazione idraulica,
necessari al fine di garantire
condizioni di sicurezza per le
infrastrutture e gli insedia-
menti presenti.

In particolare sono o previ-
sti lavori di disalveo e ricali-
bratura spondale per l’ade-
guamento delle sezioni di de-
flusso, il completamento di di-

fese spondali esistenti, il ripri-
stino e il consolidamento di
briglie di pietrame esistenti.

I suddetti interventi
interesseranno i tratti del tor-
rente situati nei Comuni di
Roccaverano, Vesime, Cesso-
le, Bubbio e Monastero Bor-
mida».

Il progetto finanziato intera-
mente dalla Regione Piemon-
te rientra in un più ampio pro-
gramma di interventi di siste-
mazione idrogeologica del
territorio della Comunità Mon-
tana “Langa Astigiana-Val
Bormida” (16 Comuni, sede a
Roccaverano, in via Roma 8;
tel. 0144 / 93244; fax. 0144 /
93350); programma che oltre
a prevedere alcuni lavori di
pulizia dei corsi d’acqua nei
vari Comuni, dovrebbe porta-
re a breve termine (entro la fi-
ne dell’anno) l’assegnazione
da parte della Regione Pie-
monte, alla Comunità Monta-
na, di una squadra forestale.

Vesime. L’hotel ristorante
Salera di Asti ha ospitato, do-
menica 28 aprile le premia-
zioni dei vincitori della 6ª edi-
zione del campionato provin-
ciale di scopone a squadre
con l’aggiudicazione del “6º
trofeo Provincia di Asti”, quel-
lo “Erbavoglio CRA di Asti” ed
il gran premio “Concessiona-
ria Errebi Renault”. L’organiz-
zazione è stata precisa e tem-
pestiva curata da Albatros
Comunicazione di Asti (tel.
0141 / 558443; fax 0141
352079), supportata dallo sto-
rico e collaudato trio Gherlo-
ne - Sorba - Lombardo.

A salutare i protagonisti
della manifestazione, scattata
martedì 19 febbraio e conclu-
sasi, dopo 8 serate di accese
sfide, venerdì 19 aprile al cir-
colo “Aristide Nosenzo” (ben
1500 le partite disputate in
una cinquantina di diverse se-
di di gara), il presidente del
Consiglio provinciale di Asti,
Luigi Porrato e l’assessore al-
lo Sport del comune di Asti,
Ferrante Marengo.

In un lotto di 45 squadre,
ad iscrivere per la prima volta
il proprio nome sull’albo d’oro
della manifestazione, è stata
la formazione di Incisa Sca-
paccino 1 (Bartolo Bezzato,
Giuseppe Simonelli, Natale
Sala, Franco Conta, Giusep-
pe Angiolini, Pierluigi Borgat-
ta, Giuseppe Iguera, Giusep-
pe Zuccarino) che in finale,
equilibratissima, aveva avuto
ragione di Montegrosso -
Mombaruzzo, Casorzo e Ca-
stagnole Lanze, classificatesi
nell’ordine.

Prima squadra del Sud del-
la Provincia ad imporsi, e del-
la nostra zona, succede a Vil-
lafranca (’97), Castell’Alfero
(’98), Montechiaro (’99) e Val-
fenera - Cellarengo (2000) e
Comitato Palio Baldichieri
(2001).

E per la prima volta nella
storia del campionato, che
due squadre della nostra zo-
na accedono alle finali e vin-
cono classificandosi al 1º e
2º posto. Erano 6 le squadre
della nostra zona alla par-
tenza: Incisa Scapaccino 1,
Mombaruzzo, Cor tigl ione,
Vesime - San Giorgio Sca-
rampi, Castel Boglione e In-
cisa Scapaccino 2, cadute
cammin facendo.

Oltre che alle prime 4 squa-
dre classificate, nell’occasio-
ne sono stati assegnati
riconoscimenti in oro ai mi-
gliori 8 punteggi individuali di
ciascuno degli undici gironi
eliminatori della prima fase. Il
trofeo “Hotel ristorante Sale-
ra” è stato consegnato alla
squadra di Incisa Scapaccino
1 avendo totalizzato con 339
punti il miglior punteggio com-
plessivo nel corso del torneo,
mentre le Duje d’Or della Ca-
mera di Commercio sono fini-
te nelle mani di Giuliano Boa
di Castagnole Lanze quale
giocatore dal miglior punteg-
gio individuale (1192) e a Lu-
ca Rizzo di Costigliole quale
giovane più interessante del
6º campionato provinciale di
scopone.

Le squadre, composte da 8
giocatori, che si sono classifi-
cate 1ª e 2ª, e i punteggi totali
conseguiti: Incisa Scapaccino
1: Bartolo Bezzato, 899; Giu-
seppe Simonelli, 1018; Natale
Sala, 1060; Franco Conta,
960; Giuseppe Angiolini, 952;
Pierluigi Borgatta, 1123; Giu-
seppe Iguera, 1028; Giusep-
pe Zuccarino, 912. Monte-
grosso - Mombaruzzo: Franco
Cavagnino, 810; Costanzo
Orsini, 1088; Domenico Moc-
cagatta, 1053; Mario Leone,
1079; Lidio Bianco, 914; Fran-
co Billò, 917; Aldo Busso,
959; Roberto Filippa, 887.

G.S.

Melazzo. Terza giornata di
ritorno, della 2ª fase del gi-
rone andata, del 9º campio-
nato di calcio a 7 giocatori,
valido per il 7º trofeo “Euge-
nio geom. Bagon”, per l’an-
no associativo 2001/2002,
organizzato dal CSI (Centro
sportivo italiano) di Acqui
Terme.

Composizione gironi della
2ª fase e classifica: trofeo
“Bagon”: Girone rosso: Ga-
rage ’61 Acqui Terme, p. 13;
Impresa edile Novello Me-
lazzo, 12; Ponti e Assicura-
zione Sara Cartosio, 9; Cold
Line Acqui Terme, 6; Rosso-
blu Genoa Incisa, 1. Devono
recuperare una partita: Pon-
ti e Garage ’61. Girone Bian-
co: Arredo Tis Acqui Terme,
14; Borgoratto, 9; Mobili Ar-
redare Acqui Terme e Im-
presa edile Bruzzese Mor-
sasco, 7; Morbello e Cassi-
nelle, 6. Devono recuperare
una partita: Morsasco e Bor-
goratto.

Trofeo “Notti”: Girone Vio-
la: Montanaro Incisa Sca-
paccino, 11; Bar Millennium
Montechiaro, 10; Cantina So-
ciale Ricaldone, 8; Sporting
Nizza Monferrato, 7; Pareto,
6; Surgelati Visgel Acqui Ter-
me, 4. Devono recuperare
una partita: Pareto e Spor-
ting. Girone Nero: Impresa
Edil Ponzio Acqui Terme,
Prasco e Montechiaro, 10;
Ristorante Paradiso Palo
Cartosio, 9; Gruppo 95 Acqui
Terme, 2; Polisportiva “M. De
Negri” Castelferro, 1. Devono
recuperare due partite: Ca-
stelferro e Gruppo 95; una
partita in meno: Montechia-
ro e Prasco.

Risultati della 1ª giornata
di ritorno (22 - 26 aprile):
Morbello - Borgoratto, rec.
5ª gior, 3-5 (g.B.B); Surg. Vi-
sgel - Pareto, 3-2 (g.N.N);
Cold Line - Ponti, 4-3
(g.R.B); Bar Millennium -
Sporting Nizza, 1-2 (g.N.N);
Montanaro - Cantina Socia-
le, 2-3 (g.V.N); Rosso Blu -
Imp. Novello, 0-3 (g.R.B); Ri-
st. Paradiso - Gruppo 95, 1-
0 (g.N.N); Ass. Sara - Gara-
ge ’61, 0-4 (g.R.B); Prasco -
Edil Ponzio, 4-2 (g.N.N); Mor-
bello - Tis Arredo, 5-5
(g.B.B); Cassinelle - Mob. Ar-

redare, 3-0 (g.B.B); Pol. De-
negri - Montechiaro, rinviata
(g.N.N).

Calendario 2ª giornata di
ritorno (29 aprile - 3 mag-
gio): giocate: Borgoratto -
Bruzzese, rec. 1ªgior. (g.B.B);
Cantina Sociale - Surgelati
Visgel, (g.V.N); Garage ’61 -
Rossoblu, (g.R.B); Impresa
Novello - Cold Line, (g.R.B);
Ponti - Ass. Sara, (g.R.B);
Gruppo 95 - Pol. De Negri,
(g.N.N); Sporting - Pareto,
(g.V.N); Mobili Arredare -
Morbello, (g.B.B); Tis - Bor-
goratto, (g.B.B); Gruppo 95 -
Edil Ponzio (g.N.N); Sporting
Nizza-Montanaro, (g.V.N). Ve-
nerdì 3: Morsasco, ore 21,15,
Imp. Bruzzese - Cassinelle,
(g.B.B). Melazzo: ore 21, Pa-
reto - Bar Mil lennium,
(g.V.N); ore 22, Montechiaro
- Prasco, (g.N.N). Castelfer-
ro, ore 21,15, Pol. De Negri
- Rist. Paradiso, (g.N.N).

Calendario 3ª giornata di
ritorno (6 - 10 maggio) e
recuperi; lunedì 6: Ricaldone:
ore 21, Garage ’61 - Cold
Line, (g.R.B); ore 22, Visgel
- Bar Millenium, (g.V.V); Bor-
goratto, ore 21.15, Borgorat-
to - Mob. Arredare, (g.B.B).
Ponti, ore 21,15, Ponti - Imp.
Novello, (g.R.B). Martedì 7:
Ricaldone: ore 21, Cantina
sociale - Sporting, (g.V.N).
Morsasco ore 22, Imp. Bruz-
zese - Tis Arredo, (g.B.B).
Mercoledì 8: campo Incisa
Scapaccino: ore 21, Rosso
Blu - Ass. Sara, (g.B.B); ore
22, Montanaro - Pareto,
(g.V.N). Venerdì 10: Melazzo:
ore 21, Imp. Ponzio - Rist.
Paradiso, (g.N.N); ore 22,
Montechiaro - Gruppo 95,
(g.N.N). Morbello, ore 21,
Morbello - Cassinelle,
(g.B.B). Prasco, ore 21.15,
Prasco - Pol. Denegri,
(g.N.N). Ponti ore 21.15,
Ponti - Garage ’61, rec. 4ª g,
(g.R.B).

Per ulteriori informazioni
rivolgersi al Centro Sporti-
vo Italiano, in piazza Duo-
mo 12, ad Acqui Terme (tel.
0144 / 322949) il martedì e
il giovedì dalle ore 16 alle
ore 18 e il sabato dalle ore
10 alle ore 12; oppure a
Enzo Bol la ( te l . 338
4244830).

Trofeo bocciofile
di Loazzolo e Cartosio

Loazzolo. Scrive il CSI Sporting Club di Loazzolo: «La buo-
na tradizione non si smentisce mai e quest’anno è iniziata pri-
ma del solito, infatti a partire da venerdì 1º marzo si è svolto,
organizzato dal CSI Sporting Club di Loazzolo, il primo trofeo
Valli Bormida ed Erro fra le bocciofile di Loazzolo e Cartosio.

Il torneo prevedeva la partecipazione di quattro terne di
Loazzolo, così formate: 1ª, Gino, Baldino, Roselda; 2ª, Vittorio,
Guido, Mirella; 3ª, Piercarlo, Beppe, Lina; 4ª, Alberto, Bruno,
Anna.

E di quattro terne di Cartosio, così formate: 1ª, Corsico, Gio-
vanni, Mirella; 2ª, Giorgio, Guido, Cinzia; 3ª, Gianpaolo, Guido
P., Vittoria; 4ª, Domenico, Guido, Lidia.

Il torneo è stato vinto dalla terna composta da Gianpaolo,
Guido P. e Vittoria, della bocciofila di Cartosio. Oltre al trofeo e
alle medaglie d’oro, il premio a nostro avviso molto gradito è
stato il brindisi finale al quale hanno partecipato, non solo i gio-
catori, ma tanti amici che si sono divertiti a fare il tifo per le va-
rie squadre».

Campionato provinciale di scopone a squadre

Premiati i vincitori
Incisa 1 e Mombaruzzo

Campionato di calcio a sette giocatori

Trofeo “Eugenio Bagon”
3ª giornata di ritorno

57º anniversario della Liberazione

25 Aprile a Mioglia
con anziani e giovani

Istituto Comprensivo di Vesime a Roccaverano

Alunni di prima media
in visita al caseificio

“Langa Astigiana - Val Bormida”

Sistemazione idraulica
del torrente Tatorba
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Cairo Montenotte. E ven-
ne il giorno della prima cadu-
ta. I ragazzi di Pearce, impec-
cabili fino ad oggi, cadono in
modo piuttosto inaspettato ad
Imperia e interrompono così
la striscia di tre vittorie conse-
cutive.

Una giornata negativa in
tutto e per tutto per i bianco-
rossi, che hanno giocato sicu-
ramente molto al di sotto del
loro standard per quello che
fino a ora ci avevano abituato
a vedere. Su un diamante ter-
ribilmente brutto, triste, un
campo da calcio adattato alla
bella e meglio dai dirigenti di
casa a teatro della sfida, ri-
dotto come dimensioni e con
un terreno di gioco in terra
battuta che rendeva i rimbalzi
assolutamente irregolari, De
Bon e compagni hanno cicca-
to partita.

Scarsissimo l’apporto dei
battitori, che solitamente ga-
rantiscono alla squadra una
fonte di gioco e di punti asso-
lutamente di rilievo, i valbor-
midesi sono riusciti a mettere
a segno solamente due punti
in nove inning, davvero una
miseria. E dire che sarebbe
bastato poco per vincere, non
sarebbe servita una presta-
zione memorabile o sopra le
righe.

La solita Cairese sarebbe
bastata e avanzata, dal mo-
mento che quasi bastava la
brutta copia biancorossa di
domenica. Il punteggio finale
di 3 a 2 la dice lunga sul fatto
che pure i padroni di casa
non sono stati certamente ir-
refrenabili, e specie in fase
d’attacco hanno navigato tra
mille difficoltà. Merito questo
di una buona gara in fase di
difesa dei nostri, con i lancia-
tori De Bon, Aiace e Magliano
che hanno disputato dei posi-
tivi turni sul monte tenendo il
punteggio imperiese decisa-
mente basso.

La Cairese ha concesso
poco, ma ha concretizzato
meno. Oltre a batter poco
spesso gli uomini che si sono
messi in evidenza con valide
sono rimasti a morire sulle
basi, occasioni non sfruttate
che hanno inciso pesante-
mente sul r isultato finale.
Qualche polemica i ragazzi di
Pearce possono anche muo-
verla verso un arbitraggio par-
so non certo sicuro e che ha
spesso usato due pesi due
misure. Dopo tre vittorie ci sta
di inciampare, a patto che i
biancorossi riprendano subito
la marcia per non mollare le
posizioni di vertice.

Risultati altalenanti, invece,
per la Primavera. Dopo la
sconfitta interna patita nel re-

cupero contro la Juve ‘98 (4 a
6), è arrivato il pronto riscatto
dei valbormidesi che hanno
piegato la resistenza del Set-
timo Torinese. Prossimo impe-
gno contro il Boves.

SOFTBALL - Brutta giorna-
ta per l’Ok Ufficio Cairo, pie-
gato sul proprio diamante dal-
la compagine lombarda del
Malnate. Una doppia sconfitta
che lascia parecchio amaro in
bocca nell’ambiente valbormi-
dese, visto che almeno in ga-
ra 1 le ragazze di Flavio Are-
na sono state a un passo dal-
la vittoria. Dopo aver condotto
a lungo la partita e aver dato
l’impressione di una certa su-
premazia tecnica, comunque
mai sfruttata a pieno con un
allungo deciso in termine di
punteggio, le cairesi si sono
arrese proprio all’ultimo in-
ning. Il punteggio finale di 7 a
6 la dice lunga sull’equilibrio
visto sul diamante, anche se
le padrone di casa possono
rimpiangere diverse occasioni
fallite con basi piene. decisivo
nell’economia del risultato
l’infortunio occorso alla geno-
vese Conforti, proprio mentre
stava cercando di mettersi in
salvo raggiungendo una ba-
se. Stiramento ed eliminazio-
ne per la promettente ragazza
biancazzurra, e brutto colpo
per lo schieramento tattico di

Arena. Al settimo inning le
lombarde riscuotevano il pun-
to decisivo, quello del definiti-
vo sorpasso che condannava
le valbormidesi.

Softball Star Cairo sconfitto
più nettamente in gara 2, al-
meno nel punteggio. Buona
tenuta delle nostre ragazze fi-
no al quinto inning, quando il
punteggio era ancorato sull’1
a 2. Poi un calo di tensione fa-
voriva la fuga delle ospiti, che
volavano via per chiudere 1 a
6. Se Arena può dichiararsi
soddisfatto della prestazione
sul monte sia di Cremonini (ri-
levata in gara 1 da Lucatuorto
al quinto) che di Di Micco che
si è sobbarcata sulle spalle
tutta gara 2, lo stesso non
può dirsi del resto della squa-
dra. Tante giocatrici sono lon-
tane dalla forma migliore e in
fase difensiva vengono com-
messe ancora troppe distra-
zioni pesanti. Sabato altro im-
pegno assai duro, a Torino
contro lo Junior. Serve una
bella reazione di orgoglio.

Sconfitta con onore per le
giovani Ragazze di Lara Cre-
monini, che fanno una gran fi-
gura contro i colleghi maschi
del Sanremo. 6 punti segnati
(contro 14) rappresentano un
buon bottino per le giovani
biancazzurre, che migliorano
di partita in partita.

Millesimo - Ventiduesimo
Rally delle Valli Bormida. Pur
essendo oramai giunto al
ventiduesimo anno di attività
anche questa edizione del ral-
ly ha riscontrato notevole suc-
cesso. Cer tamente buona
parte del merito va ai piloti
che hanno saputo darsi batta-
glia sin dalle prime curve del
tracciato, ma è doveroso tri-
butare al Rally Club Millesimo
tutti i meriti relativi all’organiz-
zazione dell’evento.

E’ necessario infatti ricorda-
re che la buona riuscita di
questa manifestazione è su-
bordinata al perfetto funziona-
mento di una mastodontica
macchina organizzativa che,
solo per limitarci all’apparato
della sicurezza, ha visto im-
pegnati centossessanta com-
missari di percorso, quaranta
volontari della Protezione civi-
le con relativi mezzi di soccor-
so, otto ambulanze di rianima-
zione, otto carri attrezzi e cir-
ca sessanta radioamatori.

Eppure, anche quest’anno,
dalla prima all’ultima prova
speciale, il Rally si è svolto
regolarmente e senza intoppi,
proprio come i tanti ingranag-
gi di un meccanismo rodato
da anni di impegno, passione
e professionalità. Grande no-
vità di quest’anno è stata la
decisione di ridisegnare l’iti-

nerario delle prove spingen-
dosi verso Sassello ed Urbe,
in modo da proporre percorsi
innovativi con un occhio di ri-
guardo verso la normale cir-
colazione stradale; a Sassel-
lo, dove erano ospitati i parchi
assistenza e quelli di riordino,
per due giorni si è respirata
un’autentica aria di festa.

La risposta del pubblico è
stata estremamente positiva
ed ha premiato l’impegno dei
piloti e dell’organizzazione:
migliaia di tifosi hanno infatti
seguito la competizione lungo
un percorso tracciato con abi-
lità in modo da fornire il giusto
equilibrio fra spettacolarità e
sicurezza.

La gara è stata densa di
colpi di scena sin dall’inizio
quando, ancor prima dello
start, Pellerino, indicato come
uno dei favoriti, doveva getta-
re la spugna per problemi al
cambio della sua Peugeot
106 kit. Sorte analoga tocca-
va anche ad un altro driver lo-
cale, Walter Ressia, ed a Vit-
torio Cha.

Alle 7,01 di Sabato mattina,
subito dopo la partenza della
gara, nella prima speciale dei
Berri un ulteriore colpo di sce-
na: la Clio del rientrante An-
dolfi, altro pilota quotato, si in-
traversava finendo in una cu-
netta, fortunatamente senza

gravi conseguenze fisiche per
pilota e navigatore, ma le diffi-
coltà nel rimuovere l´automo-
bile costringevano la direzio-
ne gara a sospendere la pro-
va dopo pochi concorrenti. La
vittoria della prima prova an-
dava quindi a Romano, su
Renault Clio Williams, che
confermava così i pronostici
che lo vedevano tra i favoriti.

Nella seconda prova spe-
ciale i sogni di vittoria di Ro-
mano sfumavano per un’usci-
ta di strada che lo retrocede-
va al decimo posto con un ri-
tardo di 26 secondi sulla Su-
baro Sti di Roberto Benazzo,
pilota in forze al Rally Club
Millesimo e nuovo leader del-
la corsa. Sempre nella secon-
da speciale, subito dopo Be-
nazzo, si posizionavano Osia-
ni e De Micheli che, pur aven-
do un mezzo meno perfor-
mante, riusciva a sopravanza-
re i più blasonati avversari.

La terza speciale vedeva la
riconferma di Benazzo tallo-
nato però ad un solo secondo
da Accornero su Mitsubishi
Lancer Evo VI e subito dietro,
terzi a pari merito, da De Mi-
cheli e Ameglio.

La giornata riservava però
ulteriori colpi di scena, infatti
nella quarta prova speciale
per una foratura Ameglio ve-
deva la sua Peugeot 106 re-
trocedere fino alla decima po-
sizione, mentre Accornero,
vittima di un guasto meccani-
co a prova ultimata, non riu-
sciva a raggiungere il parco
assistenza e doveva abban-
donare la corsa.

L’indomani, durante la ripe-
tizione delle quattro prove
speciali si concretizza la gran-
de rimonta di Romano. Ai Por-
ri la sua Renault Clio Williams
distaccava Benazzo di 7”, De
Micheli di 14´´ e Boffa di 21´´.
Il duello fra i primi rendeva
spettacolari ed avvincenti le
ultime prove del Rally; pur-
troppo nella settima speciale,
per una serie di problemi, Ma-
nuel De Micheli perdeva addi-
rittura 1 minuto e 58 secondi,
precipitando al sesto posto.

Clamorosa, all’ultima prova
speciale, l’uscita del leader
Romano che vanificava la
splendida rimonta e vedeva i
suoi sogni di vittoria infranger-
si contro un palo telefonico. Il
finale concitato e denso di
emozioni vede l ’arr ivo ex
equo di Benazzo - Francalan-
ci su Subaru Impreza, e Bof-
fa-Barrera su Renault Clio
Williams. Il regolamento dipa-
na poi ogni dubbio attribuen-
do il gradino più alto del podio
a Benazzo, seguito da Boffa e
da Bianco-Nebbiolo.

RCM

Ad Imperia per i ragazzi di Pearce

Prima giornata negativa
per il Baseball Cairo

Vinto da Benazzo - Francalanci

Ricco di colpi di scena
il rally delle Valli Bormida

Carcare. Terminati i cam-
pionati over della Wingfield
prosegue il campionato nazio-
nale under 12, le tappe promo
provinciali per le qualificazioni
al Master Regionale e la serie
D3.

Campionato Under 12
Prosegue la marcia positiva

del duo carcarese Camici Mi-
chelis che battono per 3/0 la
squadra del DLF Sestri e si
piazzano in testa al girone do-
po le vittorie contro l’Junior
Pegli e l’Arenzano.

Serie D3
Quarta giornata del cam-

pionato nazionale serie D3
con la squadra A dei novizi e
la squadra B formata dai gio-
vanissimi del circolo.

Carcare A - Pietra Ligure
1/2. Il solito Oddone ottiene il
punto della bandiera. Oddone
- Fiorito 6/1 6/2; Bagnasco -
Cristina 1/6 1/6; Gilardoni
Martini - Cristina Canfora 6/1
6/1.

Carcare B - Cairo Monte-
notte 2/1. Secondo derby vin-
to dai giovanissimi dopo lun-
ga ed intensa lotta. Bazzano -
Ferracin 6/3 6/0; Ballocco -
Arnaldo 4/6 6/3 4/6; Levratto
Garolla - Ferracin Arnaldo 6/4
6/4.

Tappe Promo provinciali
per la qualificazione
al Master Regionale

Dopo la vittoria di tappa
nell’under 15 del carcarese
Diego Bazzano nel torneo di
Carcare, altri due carcaresi si
qualificano per il master fina-
le: Amedeo camici che nella
tappa del Tc Alba Docilia bat-
te in semifinale Caputo per
6/0 e in finale Sorrentino per
6/1, ed Emanuele Michelis
che nella tappa del TC Cairo
in semifinale batte il cairese
Grosso per 6/0 e in finale il
genovese del park Robilio per
6/1.

Il master finale si disputerà
ad ottobre a Genova presso il
CONI.

Un equipaggio del Rally
Club Millesimo si aggiudica il
22° Rally delle Valli Bormida,
in una delle sue edizioni più
combattute, con almeno cin-
que equipaggi nel giro di po-
chi secondi che per quasi tut-
te le speciali hanno combattu-
to per la vittoria e con un fina-
le mozzafiato con due equi-
paggi a pari merito ed il vinci-
tore sancito solo dal risultato
pregiudiziale della prima spe-
ciale.
Assoluta

Ecco i primi dieci dopo 91
km di Speciali: 1 Benaz-
zo/Francalangi, RC Millesimo,
su Subaru Sti; 2 Boffa/Barbe-
ra, Eurospeed, su Renault
Clio W; 3 Bianco/Nebiolo,
Provincia Granda, su Ford
Escort; 4 Romano/Terribile,
Provincia Granda, su Renault
Clio W; 5 Ostani/Cantoni,
Hawk Racing, su MItsubishi
Lancer Evo; 6 De Micheli/Dia-
manti, RC Millesimo, su Re-
nault Clio; 7 Franco/Calleri,
Provincia Granda, su Ranault

Clio W; 8 Bianchi/Spinetti, Sei
Miglia Corse, su Renault Clio;
9 Mezzogori/Baldini, Lanterna
Corse, su Peugeot 106; 10
Sforzini/Malinarich, Lanterna
Corse, su Renault Clio W.
Piloti locali

Oltre il primo posto di Be-
nazzo, ed il sesto di De Mi-
cheli, il Rally Club Millesimo
vede Zenoni 25°, Gandolfo
26°, Siri 28°, Bonifacino 29°,
Ghisolfo 33°, Barisone 45°,
Moroni 49°, Botta 58°. Da sot-
tolineare, poi l´ottimo 13° as-
soluto dei carcaresi
Garra/Torterolo del Moro Ral-
ly Club.
Per classi

A8: Bianco, Fausone, Sa-
rotto. A7: Boffa, Romano, De
Micheli. A6: Ameglio, Martini,
Gandolfo. A5: Fontanone,
Calì, Gazzo. N4: Benazzo,
Ostani, Cil l is. N3: Franco,
Sforzini, Garra. N2: Mezzogo-
ri, Corona, Amerio. N1: Borgo,
Martinetti, Beltramo. N0: Frat-
tini, Zenoni, Siri. K0: Zicari,
Basso.

Negli Under 12 e nei Master

I risultati del T.C. Carcare

Nel 2º rally delle valli Bormida

La classifica generale
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Pinerolo. L’Acqui torna da
Pinerolo, dove i padroni di ca-
sa festeggiavano con due
giornate d’anticipo la promo-
zione in interregionale, con un
ottimo pareggio, dopo aver
giocato una buona partita ed
aver messo in più di un’occa-
sione in difficoltà la capolista.

Negli ultimi sette giorni i
bianchi hanno giocato tre ga-
re, messo in cantiere cinque
punti, raggiunto la matemati-
ca salvezza, migliorato la
classifica e dimostrato di po-
tersi “barcamenare”, con alcu-
ni r i tocchi, al la par i delle
squadre che lotteranno, nel
prossimo campionato, per il
salto di categoria.

Con il Nizza Millefonti, nel-
l’inusuale turno infrasettima-
nale, il 5 a 0 finale con il qua-
le l’Acqui ha liquidato i torine-
si, è stato specchio fedele del
divario tra i due undici. I ra-
gazzini del “Millefonti” hanno
retto per una quarantina di
minuti poi è emerso il diverso
valore tecnico e la migliore or-
ganizzazione di gioco dell’Ac-
qui e, al gol di Baldi ha fatto
seguito la rete di Ballario, con
una di quelle punizioni che a
Bra ne avevano fatto uno dei
giocator i più prolif ici, poi
Guazzo, ancora Ballario e
Baldi hanno completato l’ope-
ra per il piacere dei tifosi, co-
munque numerosi a dispetto
dell’avversario e del lungo
week end. La partita è inoltre
servita per raggiungere una
salvezza matematica che non
era mai stata in discussione.

Dall’ultima in classifica al
Pinerolo il passo è stato lun-
go, ma l’Acqui ha dimostrato
d’avere la stessa voglia di vin-
cere, ha giocato con impegno,
con generosità e per tre quar-
ti la gara è stata avvincente,
divertente, e goduta dai tifosi.
Al “Barbieri” di Pinerolo la sfi-
da si è disputata in condizioni
ideali; clima fresco, montagne
innevate a fare da cornice,
davanti un discreto pubblico,
ma non così numeroso come
la dirigenza ed i colleghi pine-
rolesi speravano. Alberto Mer-
lo ha rinunciato ad Escobar,
schierando due intenditori a
supporto di Ballario ed Ange-
loni che hanno dato fantasia
alla manovra, con Ballario
che ha ritrovato la forma mi-
gliore giocando ai livelli che
gli competono. Solita difesa
con Amarotti libero, Longo e
Bobbio in marcatura e Mara-
fioti in fascia sinistra. In attac-
co Baldi e Guazzo. Nel finale
ha esordito il giovanissimo
Paroldo, classe 1985, un ra-
gazzo molto promettente che
fa parte della juniores di mi-
ster Robiglio. L’Acqui non ha
“rovinato” la festa ai ragazzi di
Pino Cristiano, ma soprattutto
nel primo tempo ha avuto più
di un’occasione per riuscirci.
Passati in vantaggio con Mon-
tobbio, al termine di una azio-
ne “sontuosa”, i bianchi han-
no avuto due clamorose op-
portunità per raddoppiare,
con Baldi e con Manno, ed in
una circostanza l’arbitro ha
sorvolato su di un fallo ai dan-
ni di Guazzo che aveva tutti i
crismi del rigore. Per i padroni
di casa una conclusione di
Capobianco, su punizione,
che ha esaltato le doti di Ra-
petti. Il pareggio del Pinerolo,
alla fine del primo tempo, è
nato in seguito da un anoma-
lo rimbalzo del pallone che ha
liberato Rubino pronto, dal li-
mite, a battere imparabilmen-
te Rapetti.

Nella ripresa è stato il Pine-
rolo che ha cercato di vincere

la partita, ma l’Acqui non ha
mai rinunciato a giocare e so-
lo nei minuti finali la sfida è di-
ventata accademica ed ha
portato al pareggio che ha ac-
contentato tutti ed ha consen-
tito ai bianchi di raggiungere,
con una giornata d’anticipo, lo
stesso punteggio ottenuto
nello scorso campionato. Una
partita che ha anche confer-
mato la buona condizione
mentale e fisica di un Acqui
che, a parte l’infortunio casa-
lingo con il Bra, ha giocato la
seconda parte del girone di ri-
torno in crescendo, ottenendo
buoni risultati anche contro le
grandi del campionato, nume-
ri che nel girone di andata
erano purtroppo mancati.
HANNO DETTO

C’è soddisfazione anche in
casa dei bianchi, non solo tra
i pinerolesi che festeggiano,
senza eccessi ed in tutta tran-
quillità, quasi in sordina, una
promozione da qualche tem-
po annunciata. Il Pinerolo vin-
ce, l’Acqui convince (forse ri-
mane il rammarico di alcune
occasioni malamente spreca-
te) e il pareggio con la capoli-
sta fa felice tutto lo staff. Per
mister Alberto Merlo un Acqui
da elogiare in blocco: “Una
buona prova di tutti i ragazzi,
tutti da elogiare per l’impegno
e la determinazione con la

quale hanno affrontato la ca-
polista. Nel primo tempo -
prosegue Merlo - abbiamo
fatto la partita, siamo passati
in vantaggio, abbiamo sfiorato
il raddoppio. Loro sono un’otti-
ma squadra, non per nulla
hanno dominato il campiona-
to, ma noi abbiamo giocato
meglio e non credo ci fosse in
campo un Pinerolo senza sti-
moli”.

Un Acqui che, a giudizio dei
colleghi pinerolesi, è stata la
squadra che ha lasciato il
“Barbieri” con più elogi e che,
per il segretario Silvio Moretti,
uno dei decani della società

acquese, è anche stato dan-
neggiato: “Nel primo tempo
c’era un rigore grosso come
una casa su Guazzo. Solo
l’arbitro non lo ha visto”.

W.G.

RAPETTI. Si esalta su di
una punizione di Capobianco,
ma non ha nulla da opporre
sul tiro di Rubino per un gol
impossibile da evitare. Per il
resto è una tranquilla domeni-
ca di primavera. Più che suffi-
ciente.

LONGO. Gioca con la solita
sicurezza, con la maturità e
l’esperienza di quel “vecchiac-
cio” di Robiglio cui ogni tanto
“ruba” il posto. Non patisce
Rubino e chi capita dalle sue
parti. Più che sufficiente.

BOBBIO. Si ritrova a com-
petere con quel Capobianco
che non smette di fare gol e
che in passato gli aveva ruba-
to l’attimo fuggente. Questa
volta vince lui. Più che suffi-
ciente.

AMAROTTI. Leader indi-
scusso di una difesa che nel
girone di ritorno ha beccato
meno di tutte le altre. Fa il suo
dovere che è quello di occupa-
re gli spazi e non lasciarne
agli avversari. Sul gol è sor-
preso da una situazione ano-
mala, più colpa del fondo che
sua. Più che sufficiente.

ANGELONI. Contro avver-
sari che giocano più sulla qua-
lità che sul ritmo si trova per-
fettamente a suo agio. Partita
giocata in punta di piedi con
una buona attenzione anche
in copertura: sta meglio fisica-
mente e si vede. Più che suffi-
ciente.

MARAFIOTI. Squilli di trom-
ba quando va al dribbling sul-
l’avversario è lo lascia sul po-
sto. Qualche momento d’incer-
tezza in fase di copertura, ma
solo per eccesso d’esuberan-
za. Più che sufficiente.

MONTOBBIO. Una partita
con i fiocchi e controfiocchi.
Ha le spalle coperte e ha pre-
cisi riferimenti, quindi il van-
taggio di potersi permettere in-

cursioni offensive che sorpren-
dono gli avversari. Trova an-
che il gol. Buono.

BALLARIO. In crescita ri-
spetto alle ultime gare, molto
più reattivo ed effervescente.
Si sta avvicinando al Ballario
che avevamo visto all’inizio del
campionato, peccato lo si rive-
da al meglio quando la stagio-
ne è finita. Più che sufficiente.

GUAZZO. Apre spazi ai
compagni, gioca con la solita
qualità, ha buoni movimenti,
sbaglia un gol e l’arbitro gli ne-
ga, forse per non rovinare la
festa ai padroni di casa, un ri-
gore da manuale. Più che suf-
ficiente. CECCARELLI (dal-
l’80º entra appena la partita
cambia in festa).

BALDI. È la terza partita in
sette giorni e per i sui muscoli
è un peso difficile da soppor-
tare. Si salva con la solita
classe, l’esperienza e l’intelli-
genza tattica. Più che suffi-
ciente.

MANNO. Ti accorgi quanto
vale solo quando manca. Po-
co appariscente quanto effi-
cace. È lui che fa diga a cen-
trocampo, oppone i suoi ritmi
ai movimenti degli avversari
che se lo ritrovano in ogni
parte del campo. PAROLDO
(dall’85º). Esordio, a dicias-
sette anni, in uno dei campi
più prestigiosi del calcio dilet-
tantistico piemontese. Un
buon viatico.

Alberto MERLO. Si ritrova
con una squadra che sta bene
di salute, corre, gioca e non
ha nulla da invidiare al blaso-
nato (e forte) Pinerolo. In cam-
po si vede un Acqui ordinato e
ben messo cui è mancata solo
un po’ di fortuna e cattiveria in
zona gol. Sicuramente una
delle migliori prestazioni in
questa stagione caratterizzata
da alti e bassi.

Acqui Terme. Acqui arbitro
del campionato, nel senso che
dipenderà dai bianchi il cam-
mino di Fossanese e Giaveno
nei play off. La situazione, ad
una gara del termine, vede
l’Orbassano, che domenica
sarà di scena all’Ottolenghi,
secondo in classifica con due
punti di vantaggio sugli azzurri
di Mario Benzi e sui rossoblù
di Marenco che hanno la pos-
sibilità, giocando due gare ca-
salinghe sulla carta abborda-
bili, di agganciare i torinesi
che ad Acqui non avranno vita
facile. Nella gara d’andata, i
bianchi, dopo essere passati
in vantaggio, ed avere a lungo
tenuto in mano le redini del
gioco, furono sconfitti a tempo
scaduto, con parecchie le re-
criminazioni, con episodi mol-
to dubbi e con i torinesi non
proprio “delicati” nei confronti
di squadra, dirigenti ed i tifosi.
Alberto Merlo ha ben chiaro
quello che successe in quella
partita e la “rivincita” sull’Or-
bassano è uno degli obiettivi
di quest’ultima di campionato:
“Vogliamo riprenderci quello
che ad Orbassano ci è stato
tolto”. Gli altri, sono superare
la Novese in classifica, rag-
giungere il settimo posto e mi-
gliorare il punteggio della
scorsa stagione.

L’Orbassano Venaria di mi-
ster Russo è società che ha
investito parecchio, ha un par-
co giocatori notevole, frutto
anche di una fusione tra due
gruppi sportivi (Orbassano e
Venaria Reale), ha ambizioni,
qualche incomprensione diri-
genziale non ha forse per-
messo alla squadra di decol-
lare come ci si attendeva, ma
le capacità tecniche ci sono e
sono importanti. Russo tiene
in panchina elementi come
Greco Ferlisi, un anno tra i

“grigi”; schiera Colombino tra i
pali, Fornesi e Rignanese sul-
la linea dei terzini, tutti ex pro-
fessionisti, per non parlare di
De Martino, altro ex “grigio”
che qualche anno fa era nel
mirino di squadre di serie A e
B, poi il giovane Montalto, ex
Nizza Millefonti, ma scuola
“Toro”, quindi Mastroianni,
Camani e Vaira che arrivano
dall’interregionale. Due as-
senze pesanti tra i torinesi,
quelle di Grassitelli e Rosa.

Per l’Acqui nessun proble-

ma di formazione, tutti agli or-
dini di Alber to Merlo, tutti
pronti a chiudere bene un
campionato disputato tra alti e
bassi. Squadra che non do-
vrebbe discostarsi da quella
presentata a Pinerolo con le
solite certezze difensive, Ra-
petti tra i pali, Bobbio e Longo
(Robiglio) in marcatura, Ama-
rotti libero. A centrocampo
Manno e Montobbio poi la
scelta cadrà su tre dei quattro
(Angeloni, Ballario, Escobar e
Marafioti) a disposizione; infi-
ne Guazzo e Baldi punte.

Impresa non facile, ma alla
portata di un Acqui che ha di-
mostrato d’essere in buona
forma, svincolato da interessi
di classifica, con alcuni gioca-
tori e lo stesso allenatore in
attesa di conferme per il pros-
simo anno. E sul futuro del-
l’Acqui, i cui dirigenti si ritro-
veranno il 7 maggio per valu-
tare le scelte per il prossimo
campionato, il commento del-
l’addetto stampa è sintetico e
netto: “Unica certezza è la
conferma dei giocatori il cui
cartellino è di proprietà della
società e si dovrebbe aggiun-
gere quella di Manno. Per il
resto tutto è da definire”.

W.G.

Manifestazioni di maggio
4 - Acqui Terme, Finali Provinciali giochi studenteschi di

badminton, presso la palestra Battisti (ore 9-12).
4 - Acqui Terme, 4ª Coppa del Presidente, golf; 18 buche

Stableford p.m.p. hcp 2 categorie.
5 - Cassine, 7º Gran Premio di Fontaniale. Gara di mountain

bike in Frazione Gavonata. (info: 338/3944415). Ente organiz-
zatore: Gli Amici di Gavonata.

6 - Ovada, 27º Mese dello Sport anno 2002. “Lo Sport, gioia
di vivere in un mondo migliore”. Manifestazioni sportive orga-
nizzate presso il campo “Geirino” dagli istruttori delle società
sportive (atletica, basket, calcio, tamburello, pallavolo, tennis).
Si svolgerà il 6-13-20-27/05; l’8/06 manifestazione conclusiva;
Santuario Madonna della Guardia - Fraz. Grillano di Ovada.

GIOVANISSIMI
Derthona 4
Acqui 1

Nella sfida tra due società
storiche del calcio dilettantisti-
co alessandrino, prevalgono i
leoncelli al termine di una ga-
ra avvincente, aperta e ben
giocata sia dai bianchi che dai
neri. L’inizio degli acquesi è
stato difficoltoso, sotto di due
gol dopo 10 minuti con il por-
tiere Marenco, convocato in
rappesentativa, in campo
seppur non in perfette condi-
zioni fisiche, hanno reagito
accorciando le distanze con
un bel gol di Conigliaro. Nella
ripresa, con Rizzo tra i pali,
l’Acqui cerca il pari e subisce
il contropiede dei leoncelli.

Formazione: Marenco
(Rizzo); Levo, Bricola; Cossu,
De Maio, Scorrano (Facchi-
no); Giacobbe; Fundoni
(Abaoub), Chiavetta, Albertel-
li, Conigliaro.
ALLIEVI
Castelnovese 4
Acqui 0

Con la rosa ridotta all’osso,
con Gerry De Maio in panchi-
na al posto di Traversa, senza
il portiere titolare, e con una
formazione improvvisata, i
bianchi hanno lasciato strada
ad una Castelnovese che so-
lo nella ripresa e grazie ad al-
cune disattenzioni della difesa
è riuscita a passare in vantag-
gio. Nel finale, con gli acquesi
alla caccia del pari sono arri-
vati i gol in contropiede.

Formazione: Levo; Scorra-
no, Chiola; Car ta, Mulas,
Gandolfo; Sardo, Camerucci,
Ivaldi, Chiavetta, Perfumo. Al-
lenatore: Di Maio.
JUNIORES regionale
Canelli 2
Acqui calcio 2

Con i gol di Businaro e Teti i

ragazzi di mister Robiglio
chiudono con un buon 6º po-
sto il campionato, rispettando
le aspettative e i programmi
della dirigenza. Nell’anticipo
di giovedì 25 aprile, dopo la
rete in apertura di Bruzzone,
capace di girare di sinistro in
mezza rovesciata, una palla
vagante in area, ci pensavano
nella ripresa proprio Businaro
e Teti a sfruttare di testa due
punizioni magistrali di Paroldo
e a regolare con un secco 3 a
0 il Massimiliano Giraudi.

Nella trasferta di sabato 27
aprile contro il Canelli era an-
cora il centravanti termale a
portare l’Acqui in vantaggio,
eludendo la tattica del fuori-
gioco e infilando il portiere in
uscita. Meno freddo del com-
pagno di repar to era poi
Channouf a fallire per due vol-
te il raddoppio a tu per tu con
l’estremo difensore avversa-
rio, prima del pareggio locale.
Bianchi ancora avanti in avvio
di 2º tempo e ancora con il di-
fensore Businaro, il cui bolide
su punizione si infilava all’in-
crocio dei pali (giusto premio
ad un ragazzo serio e genero-
so, sul quale la società punta
per l’immediato futuro), provo-
cando un’autentica mazzata
al morale degli “azzurri” che
venivano graziati dagli acque-
si (poco intraprendenti nel ri-
partire negli enormi spazi a di-
sposizione) e dall’arbitro (im-
passibile su un clamoroso at-
terramento di Bruzzone in pie-
na area), prima di pervenire al
rocambolesco pareggio al 94º.

Formazione: Savastano,
Poggio, Dotta (dal 46º Chio-
la), Tripiedi, Businaro, Burlan-
do, Cresta G., Paroldo (dal
70º Annecchino), Teti, Cresta
N. (dall’85º Bayoud), Chan-
nouf (dal 65º Bruzzone).

Le nostre pagelle

Giovanile Acqui

Pinerolo - Acqui 1-1

Bianchi in buona condizione
mettono in crisi la capolista

Domenica all’Ottolenghi

Acqui contro l’Orbassano
nell’ultima di campionato

Marco Rapetti in uscita alta.

Michele Montobbio

ECCELLENZA gir. B
RISULTATI: Pinerolo - Acqui
1-1; Giaveno Coazze - Bra 1-
0; Nizza M.ti - Cheraschese
1-1; Sommariva Perno - Chie-
ri 2-0; Novese - Cumiana 2-0;
Libarna - Fossanese 2-2; Or-
bassano Venaria - Ovada 3-
1; Centallo - Saluzzo 2-1 .
CLASSIFICA: Pinerolo 59;
Orbassano 50; Fossanese,
Giaveno Coazze 48; Libarna
46; Bra, Novese 43; Acqui
42; Saluzzo 41; Sommariva P
38; Ovada, Chieri 36; Cental-
lo 32; Cumiana 27; Chera-
schese 23; Nizza M.ti 5.
PROSSIMO TURNO (5 mag-
gio): Chieri - Centallo; Chera-
schese - Giaveno Coazze;
Saluzzo - Libarna; Bra Nizza
M.ti; Fossanese - Novese;
Acqui - Orbassano Venaria;
Ovada - Pinerolo; Cumiana
Sommariva Perno.
Pinerolo promosso in Serie D
Nizza Millefonti retrocede in
Promozione.

CALCIO
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PROMOZIONE gir. D

RISULTATI: Crescentinese -
Castellazzo B.da 1-1; Sanda-
mianferrere - Cavaglià 3-1;
Asti Moncalvese 1-0 Junior M
Giraudi - Nova Asti Don Bosco
2-4; Gaviese - Piovera 1-0; La
Chivasso San Carlo 2-1; Ca-
nelli - Santhià 1-1; Sale - To-
nenghese 2-0 .

CLASSIFICA: Nova Asti 54;
Canelli 52; Gaviese 48; Asti
46; Moncalvese 44; Crescenti-
nese 41; Castellazzo 40; To-
nenghese - 34; San Carlo,
Sandamianferrere 32; La Chi-
vasso 31; Piovera 30; Santhià,
Sale 26; M Giraudi 24; Cava-
glià 18.

PROSSIMO TURNO (5 mag-
gio): Piovera - Asti; Castellaz-
zo B da - Canelli; Tonenghese
- Crescentinese Nova Asti
Don Bosco - Gaviese; Cava-
glià - Junior; M Giraudi; Mon-
calvese - La Chivasso; San
Carlo Sale; Santhià- Sanda-
mianferrere .

1ª CATEGORIA gir. H.

RISULTATI: Felizzano - Asca
Casalcermelli 0-1; Arquatese -
Cabella 1-0; Nicese 2000 -
Carrosio 1-3; Castelnovese AL
- Castelnovese AT 11-0; Vi-
gnolese - Quargnento M. 1-0;
Auroracalcio AL - Rocchetta T.
4-4; Sarezzano - S Giuliano V
0-0; Aquanera - Viguzzolese
2-1 .

CLASSIFICA: Arquatese,
Aquanera 56; Felizzano 55; Vi-
gnolese 51; Sarezzano, Roc-
chetta T. 45; Viguzzolese 42;
Nicese 2000 40; Cabella 38;
Carrosio 36; Castelnuovo AL
33; Quargnento M. 31; Asca
Casalcermelli 27; S Giuliano V
26; Auroracalcio 15; Castel-
nuovo AT -3.

PROSSIMO TURNO (5 mag-
gio): Quargnento M. - Aqua-
nera; Vignolese - Arquatese;
Rocchetta T. - Asca Casalcer-
melli; Carrosio - Auroracalcio
AL; S. Giuliano V. - Castelno-
vese AL; Cabella - Felizzano;
Viguzzolese - Nicese 2000;
Castelnovese AT - Sarezzano.

Castelnovese AT retrocede in
Seconda categoria.

2º CATEGORIA gir. Q

RISULTATI: Silvanese - San-
tostefanese 2-1; Rocca 97 -
Cassine 3-2; Montatese - Ca-
stagnole Lanze 32; Cortemi-
lia - Castellettese 2-2; Bubbio
- Ovadese Mornese 1-2;
Strevi - La Sorgente 2-1; Ca-
nale 2000 - Koala 0-2.

CLASSIFICA: Montatese 50;
Strevi 48; Cortemilia 47; La
Sorgente 46; Castagnole 42;
Ovadese Mornese 30; Rocca
97 30; Canale 2000, Bubbio
28; Castellettese 27; Koala 22;
Santostefanese 19; Silvanese
18; Cassine 16.

PROSSIMO TURNO (5 mag-
gio): Cassine - Santostefane-
se; Castagnole Lanze - Rocca
97; Castellettese Montatese;
Ovadese Mornese - Corte-
milia; La Sorgente - Bubbio;
Koala - Strevi; Canale 2000 -
Silvanese.

3ª CATEGORIA gir. A

RISULTATI: Pozzolese - Pre-
dosa 3-2; Mirabello - Agape 8-
3; Fulgor Galimberti - Aurora
Tassarolo 2-5; Frugarolese -
Bistagno 5-2; Europa - Bo-
schese 2-1; Capriatese - Sa-
voia 0-4.

CLASSIFICA: Frugarolese 43
Aurora Tassarolo 42; Bosche-
se 40; Pozzolese, Savoia, Eu-
ropa 37; Predosa 30; Mirabel-
lo 22; Fulgor Galimberti 19;
Bistagno 17; Capriatese 14;
Agape 3.

PROSSIMO TURNO (5 mag-
gio): Capriatese - Europa; Bo-
schese - Frugarolese; Bista-
gno - Fulgor Galimberti; Auro-
ra Tassarolo - Mirabello; Aga-
pe - Pozzolese; Savoia - Pre-
dosa.

CALCIO

Rocca 97 3
Cassine 2

Rocca Grimalda. Un Cas-
sine autolesionista oltre ogni
limite non riesce più a mette-
re insieme una partita che
possa almeno muovere la
classifica. Dopo il k.o. interno
con la Castellettese, i grigio-
blù, privi di pedine importanti
come il portiere Menabò, so-
stituito dal giovane Lardieri,
Pronzato, e con Uccello e
Marenco alle prese con ma-
lanni muscolari che li terranno
lontani dai campi di calcio per
parecchio tempo, sono stati
sconfitti anche dal Rocca 97,
formazione che ad inizio cam-
pionato sembrava tra le più
solide candidate al salto di
categoria ed ora si trova a na-
vigare in una anonima posi-
zione di classifica. Il Cassine
non ha saputo approfittare
della rilassatezza dei padroni
di casa che hanno giocato
senza dannarsi più di tanto, si
è complicato la vita sbaglian-
do troppi passaggi ed alla fi-
ne, con le espulsioni di Pretta
e Ravetti, è anche riuscito a
chiudere la partita con soli

nove giocatori in campo.
Nel primo tempo, Petrera

con un gran gol su punizione
è riuscito a pareggiare il gol di
Ottonello. Nella ripresa, alla
mezz’ora, ancora Petrera ha
ristabilito le distanze dopo il
momentaneo vantaggio roc-
chese, ma un minuto dopo il
Rocca ha chiuso la partita
con il terzo gol su clamoroso
errore della difesa cassinese.

Laconico il commento del
presidente Maurizio Betto, ex
portiere di Castellazzo ed Ac-
qui, che domenica potrebbe
ritornare tra i pali al posto di
Menabò: “Neanche un pesca-
tore con la rete riuscirebbe a
riportarci a galla. La nostra
speranza sono le due partite
con Santostefanese e Silva-
nese, anche se ho molti dubbi
in proposito perché vedo una
squadra ormai allo sbando”.

Formazione e pagelle
Cassine: Lardieri 5; Cadamu-
ro 5, Moretti 5; Di Palma 4
(75º Ferrari s.v.) Pretta 5, Ra-
vetti 4; Della Pietra 5, Semi-
nara 5, Petrera 6, Minnici 5,
Laoudari 5. Allenatore: Tassi-
sto.

Strevi 2
La Sorgente 1

Era il big-match della gior-
nata, lo scontro tra due delle
prime tre forze del campiona-
to, ma soprattutto era il derby
e questo, forse, bastava e
avanzava. Come tutte le “stra-
cittadine” poteva vincere
chiunque e in qualunque mo-
do perché il derby è sempre
qualcosa di avulso dai con-
cetti espressi dalle classifi-
che, comunque entrambe le
squadre non hanno deluso
nessuna aspettativa: è stata
una partita maschia, a volte
un po’ rude, ma sostanzial-
mente corretta, soprattutto
emozionante, specie nel se-
condo tempo, e spettacolare.
A tre domeniche dalla fine l’e-
sito di questo torneo è sem-
pre più dubbio, ma siamo cer-
ti che sia lo Strevi che La Sor-
gente sapranno lottare sino in
fondo con tutte le loro forze
per la promozione.

La chiave. La seconda fra-
zione di gioco è quella che ha
regalato più gioco e più azioni
da gol, soprattutto per la co-
stante spinta offensiva dei pa-

droni di casa, sotto di un gol e
per nulla rassegnati alla scon-
fitta: nei minuti intorno alla
metà della ripresa, lo Strevi è
riuscito nell’impresa di ribalta-
re risultato e pronostici se-
gnando prima la rete del pa-
reggio con Maio e poi portan-
dosi in vantaggio con Parodi.
Questo terrificante uno-due
ha messo alle corde La Sor-
gente che fino a quel momen-
to aveva controllato la gara
con apparente facilità.

La cronaca. Le due squa-
dre si studiano per i primi mi-
nuti e per annotare la prima
vera palla gol bisogna atten-
dere il 19º con Maio. Gli ospiti
ci mettono un po’ a carburare
ma al primo affondo passano
in vantaggio: al 33º punizione
battuta da fuori dal capitano
Oliva con palla che si infila
nel “sette” alla destra di un
Cornelli immobile. La Sorgen-
te in vantaggio. Lo Strevi ac-
cusa il colpo e solo nel finale
riesce a rendersi nuovamente
pericoloso con Cavanna che
manca d’un soffio la deviazio-
ne decisiva. Proprio prima del
riposo Perrone si r iscopre

ammiratore di Alberto Tomba
e parte in uno slalom ubria-
cante, ma Cornelli è bravo a
chiudergli lo specchio della
porta. Nei secondi 45 minuti
di gioco ci si aspetta uno
Strevi arrembante alla ricerca
quantomeno del pari, e così
puntualmente è. Già al 2º su-
gli sviluppi di un tiro dalla
bandierina, Scilipoti, di testa,
sfiora il gol. Il forcing dello
Strevi continua: al 5º altra oc-
casione per Parodi con Carre-
se che salva alla grande. La
Sorgente prova ad alleggerire
la pressione con un tiro al 7º
di Diego Ponti ben respinto
da Cornelli. Al 13º La Sorgen-
te ha l’occasione di chiudere
la partita, ma Luigi Zunino
stoppa male e consente a
Cornelli il recupero. Al 26º la
pressione dello Strevi trova ri-
compensa e il pareggio che si
materializza grazie ad una
punizione battuta da Maio che
si infila alla sinistra di Giusep-
pe Carrese. Due giri di lancet-
te più tardi lo Strevi ha la pri-
ma occasione per portarsi in
vantaggio: fuga sulla destra di
Dragone cross al centro per
Maio che cicca il pallone, arri-
va dalle retrovie Cavanna ma
il suo tiro a colpo sicuro viene
deviato in corner da un difen-
sore avversario. Tuttavia, sul
successivo tiro dalla bandieri-
na Walter Parodi, in mischia
deposita in rete il pallone del
sorpasso: al 29º Strevi 2 - La
Sorgente 1. Al 38º buona op-
portunità per l’avanzato Mar-
chelli, ben smarcato da Ca-
vanna, ma il suo tiro è corret-
to da Carrese sul fondo. Nel
finale gli ospiti hanno due oc-
casioni per pareggiare: al 41º
con una punizione di Diego
Ponti ed al 45º con Andrea
Ponti che spara alle stelle da
ottima posizione. Il finale:
Strevi 2 - La Sorgente 1.
Le nostre pagelle:

Strevi: Cornelli 6.5; Drago-
ne 7; Marchelli 6.5; Marciano
5.5; Pigollo 6; DePaoli 7; Ga-
gliardone 5; Cavanna 6 (dal
45º s.t. Levo s.v.); Parodi 7.5;
Maio 7; Scilipoti 7 (dal 19º s.t.
Faraci 6.5).

La Sorgente: Giuseppe
Carrese 6.5; Rolando 6; Car-
rese Lazzaro 6 (dal 41º s.t.
Ferrando s.v.); Cortesogno
6.5; Garello 6; Oliva 7; Diego
Ponti 7; Perrone 6.5 (dal 22º
s.t. Pace: s.v.); Andrea Ponti
6.5; Alberto Zunino 6 (dal 10º
s.t. Luigi Zunino 6.5); Sibra
5.5.

r.s.

Cortemilia 2
Castellettese 2

Cortemilia. Passo falso dei
ragazzi di Del Piano e Bodrito
che sprecano una ghiotta oc-
casione contro una Castellet-
tese per nulla trascendentale,
ma capace di sfruttare al me-
glio le uniche occasioni della
partita.

È finita 2 a 2, ma il “Corte” ha
sbagliato parecchio, almeno cin-
que o sei gol, ha giocato con
troppo nervosismo, non ha da-
to quella dimostrazione di com-
pattezza che, a tre turni dalla fi-
ne era, ed è visto che la classi-
fica è ancora aperta a qualsia-
si risultato, indispensabile per re-
stare in corsa per il salto di ca-
tegoria. La Castellettese è sce-
sa al comunale valbormidese
senza problemi, ha avuto la for-
tuna di giocare su di una pe-
louse che invita al fraseggio,
non ha avuto timori reverenzia-
li, ed ha fatto la sua onesta par-
tita.

I bianconeroverdi, dopo un
inizio promettente sono passa-
ti in vantaggio alla mezz’ora con
un gran gol di Gay al termine di
una ottima azione personale.
La Castellettese ha trovato su-
bito il pari grazie ad una devia-
zione, su palla inattiva, che ha
sorpreso Rivado. Allo scadere
del tempo Graziano ha preso
anzitempo la via degli spoglia-
toi per un inutile battibecco con
l’arbitro. Ripresa con il “Corte” in

dieci, ma capace di creare di-
verse palle gol. Un rigore, al
75º, per un netto fallo su Do-
gliotti ha permesso a Molinari di
riportare i suoi in vantaggio. A
questo punto i padroni di casa
non hanno saputo amministra-
re la partita ed hanno subito gol
in contropiede, complice un in-
certezza di Rivado. Inutili gli as-
salti alla porta di Gandini, alla fi-
ne il migliore in campo.

Risultato che per il presiden-
te Del Bono rischia d’essere più
pesante del previsto: “Più del
pareggio, mi preoccupa il modo
in cui abbiamo giocato. Ho visto
una Cortemiliese nervosa, di-
sattende in difesa che ha sba-
gliato parecchio. Non si posso-
no concedere certi vantaggi al-
l’avversario, ed è inutile cerca-
re tante giustificazioni, la colpa
è solo nostra”. Delusione an-
che tra i tifosi che sono sempre
presenti in gran numero e non
mancano di dare il loro sostegno
alla squadra e domenica per il
“Corte” una trasferta a rischio,
con tanti assenti e con molte
preoccupazioni sulle spalle.

Formazione e pagelle Cor-
temilia AutoEquipe: Rivado 5;
Caffa 6.5, Galvagno 6; Gaudino
7, Bogliolo 6, Graziano 4; Gay 7,
Mazzetta 7, Dogliotti 5 (70º Bo-
veri - 80º Farchica), Molinari 5,
Marello 6. Allenatore: Del Piano
- Bodrito.

Torino-Roma
Acqui Terme. Per la partita

Torino - Roma il Toro Club Acqui
organizza un pullman, con visi-
ta alla Basilica di Superga e al
nuovo museo del Grande Torino
allestito dall’Associazione Me-
moria Storica Granata. La par-
tenza è prevista per le 9.30 di
domenica 5, da piazza Mag-
giorino Ferraris. Informazioni e
prenotazioni venerdì dalle ore
21 alle ore 22.30 presso la se-
de sociale del Complesso Poli-
sportivo di Mombarone.

Bubbio 1
Ovadesemornese 2

72 ore dopo la batosta con
lo Strevi, il G.S. Bubbio era
di nuovo di scena all’“Arturo
Santi” questa volta contro
l’Ovadesemornese in una ga-
ra che, rispetto a quella con
lo Strevi, sembrava più alla
portata dei kaimani. Ancora
però si è dovuto assistere
ad una sconfitta casalinga
che ha visto prevalere gli
ospiti per 2-1.

L’incontro è stato equili-
brato e le squadre si sono
studiate fino al 19º quando
l’Ovadesemornese andava in
vantaggio e due minuti dopo
colpiva un palo sfiorando il
raddoppio. Al 25º il Bubbio
aveva l’occasione per pa-
reggiare su rigore, ma Leo-
nardi colpiva il palo; 4 minu-
ti dopo lo stesso Leonardi
prendeva un altro palo al ter-
mine di un’azione e al 40º
Cillis mandava in alto un ti-
ro di punizione.

Nella ripresa gli uomini di
Pernigotti cercavano il pari
che arrivava al 70º: da un
angolo Cillis prendeva Ar-
giolas (entrato al 60º) che

insaccava in porta. A questo
punto il Bubbio credeva nel-
la vittoria ma non faceva mol-
to per ottenerla, a parte una
punizione di Amandola all’83º
terminata fuori e qualche
azione sterile. Poi, all’87º, un
discusso arbitro assegnava
una punizione dal limite agli
avversari che andava a se-
gnare il 2-1 finale.

Una sconfitta che confer-
ma il momento no dei kai-
mani soprattutto per alcuni
uomini di attacco, mentre i
migliori in campo sono stati:
Morielli, Cirio Mario, Cillis e
Argiolas. Il prossimo appun-
tamento sarà sabato sera al-
l’Ottolenghi contro La Sor-
gente per un derby che ve-
drà gli acquesi favoriti (an-
cora in lotta promozione)
mentre i bubbiesi punteran-
no sull’orgoglio.

Formazione: Manca,
Brondolo, Cirio Mario, Mo-
rielli, Billia (60º Argiolas),
Cordara, Cillis (80º Penen-
go), Pesce, Leonardi, Aman-
dola, Garbero (52º Ferrari). A
disposizione: Passalacqua,
Cirio Luigi, Scarsi; allenato-
re: Pernigotti.

Calcio 2ª categoria

Cortemilia troppo nervoso
solo un pari casalingo

Calcio 2ª categoria

Bubbio ancora ko
contro Ovadamornese

Calcio 2ª categoria

Cassine allo sbando
ko contro il Rocca 97

Calcio 2ª categoria

Uno Strevi mai domo
batte un’ottima Sorgente

Il sorgentino Perrone in
azione.

Gianluca Gay

Calcio dilettanti girone B
Recupero 15ª giornata di andata, risultati: AB Immobiliare

Novi - Idea casa Pasturana 0-6, Amatori Bistagno - Predosa 2-
1, Aquesana 84/97 - Rossiglione 1-1, Campese FBC - Strevi
(rinviata), Carpeneto - Roccagrimalda 0-1, Grognardo Morbello
- Circolo dei Trenta (rinviata), Pro Molare - Cassine 3-0, Silva-
nese - Edil Gualco 0-1.

Risultati 9ª giornata di ritorno: Amatori Bistagno - Silvane-
se 1-4, Campese FBC - AB Immobiliare Novi 3-0, Carpeneto -
Circolo dei Trenta 1-6, Cassine - Predosa 1-1, Edil Gualco -
Pro Molare (rinviata), Grognardo Morbello - Aquesana 84/97 2-
6, Idea casa Pasturana - Roccagrimalda 3-1, Rossiglione -
Strevi 4-2.

Classifica: Aquesana 84/97 62; Ida casa Pasturana 49; Cir-
colo dei Trenta 48; Pro Molare 43; Rossiglione 42; Strevi 41;
Roccagrimalda 39; Campese FBC 35; Amatori Bistagno 33;
Edil Gualco* 31; Carpeneto 30; Silvanese 19; Grognardo Mor-
bello 17; Cassine 14; Predosa 12; AB Immobiliare Novi 1.

Note: AB Immobiliare Novi e Circolo dei Treta penalizzate di
un punto; * gara in attesa di omologazione.
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Turno infrasettimanale
Rocca 97 0
Sorgente 3

In quel di Roccagrimalda i
termali si impongono per 3 a
0 ed allungano la serie positi-
va fatta di 25 punti in nove ga-
re.

Formazione: Carrese G.,
Rolando, Carrese L., Corte-
sogno, Garello, Zunino L.,
Ponti D., (Ciardiello), Perro-
ne, Ponti A., (Ferrando), Zu-
nino A., (Raimondo), Sibra.
A disposizione: Lanzavec-
chia, Riillo, Gatti. Allenatore:
Tanganelli.
Bubbio 0
Strevi 5

Con quattro gol nel primo
tempo, De Paoli, Cavanna,
Parodi e Maio, ed uno nella ri-
presa, Montorro, lo Strevi ha
vinto sul difficile campo di
Bubbio.

Una bella partita con un
punteggio finale che penaliz-
za oltre misura i bubbiesi.

Formazione Strevi: Traver-
sa, Dragone, Marchelli, Mar-
ciano, Pigollo (75º Malfatto)
De Poali, Gagliardo Cavanna
(50º Montorro), Parodi (62º

Faraci), Maio, Scilipoti. Alle-
natore: Pagliano.
Cortemilia 1
Canale 0

Con un gol di Molinari, al
termine di una azione mano-
vrata, il Cortemilia ha battuto
il Canale 2000 al termine di
una gara non bella, ma com-
battuta. In vantaggio nel pri-
mo tempo, i cortemiliesi han-
no controllato la partita nella
ripresa senza correre rischi.

Formazione: Rivado; Caf-
fa, Galvagno; Gaudino, Bo-
gliolo, Marello; Gay, Mazzetta,
Dogliotti, Molinari, Farchica.
Allenatore: Del Piano - Bodri-
to.
Cassine 0
Castellettese 1

Brutta sconfitta per il Cassi-
ne battuto da un rigore allo
scadere del primo tempo e
sfortunato nella ripresa quan-
do Pretta ha colpito la traver-
sa. A decidere la gara un arbi-
traggio non proprio casalingo.

Formazione: Menabò ;
Pansecchi, Pronzato; Pretta,
De Palma, Ravetti; Minnici,
Laoudari, Surian, Fucile, Del-
la Pietra. Allnatore: Tassisto.

Torneo di Roseto degli
Abruzzi

Per il 3º anno consecutivo, la
Sorgente ha partecipato al tor-
neo internazionale di Roseto
degli Abruzzi con ben 3 cate-
gorie: Pulcini, Esordienti e Gio-
vanissimi; dove hanno incon-
trato squadre di tutta Italia e
straniere, non sfigurando con
nessuna, anzi arrivando ad un
passo dalla qualificazione e
mettendo in mostra un gioco
altamente spettacolare. In defi-
nitiva un’esperienza molto po-
sitiva che è servita a confron-
tarsi con altre realtà sportive
ed a crescere calcisticamente.
PULCINI ’93
Novese 2
La Sorgente 6

Grande prestazione dei più
piccoli sorgentini che si impon-
gono contro i pari età della No-
vese, giocando una gara ad al-
ti livelli. Le reti portano la firma
di: Anania 3, Gotta 2 e Nanfara
1. Da segnalare la prova di Pa-
ri D., autore di buone parate,
per la prima volta tra i pali.

Formazione: Pari D., Perelli,
Nanfara, Anania, Gamalero,
Gallizzi, Gotta, Morino, Gatto.
PULCINI MISTI
La Sorgente 8
Airone 1

Nel derby con l’Airone, i Pul-
cini hanno disputato una buo-
na gara mettendo a frutto gli
insegnamenti che mister Cirelli
in settimana impartisce. Le reti
sono state segnate da: Ivaldi
Paolo 3, Anania 3, Molan 2,
Maio.

Formazione: Galliano, Ra-
nucci, Ivaldi, Zunino A., Gre-
gucci, Molan, Maio, Anania,
Ambrostolo, Palazzi, Lipay,
Scaglione, Pari.
La Sorgente 4
Aurora 2

Bella gara tra i sorgentini e
gli alessandrini dell’Aurora. Si-
curamente i piccoli acquesi
avrebbero meritato molto di
più, ma nel calcio non sempre
vince il più forte. Comunque il
merito della sconfitta è tutta dei
piccoli gialloblù che insistevano
nelle azioni personali senza
passare la palla al compagno
vicino. Le reti termali portano la
firma di Maio e Ivaldi Paolo con
3 reti.

Formazione: Gallo, Carto-
sio, Pirronello, Anania, Gallizzi,
Molan, Ivaldi P., Pari, Erba,
Maio, Zunino A., Ambrostolo.
ESORDIENTI fascia B
Frassineto Occimiano 2
“Osteria da Bigat” 0

Con due reti propiziate nel
secondo tempo da due svario-
ni difensivi, i termali non rie-
scono a portare a casa un ri-
sultato positivo che poteva es-
sere alla portata della forma-

zione gialloblù. Partita ben gio-
cata con ottima determinazio-
ne, la grinta giusta, peccato
per i due errori che hanno
compromesso il match.

Formazione: Bodrito, Griffo,
Alkamjari Ermir, Bilello,
Alkamjari Elvis, Zunino, Masi,
Balam, Filippo, Lesina, Polo,
Ferrero, Miliphay.
ESORDIENTI fair play
Acqui calcio 1
“Osteria da Bigat” 4

Derby doveva essere e
derby è stato; una bella partita
si è svolta sul campo, combat-
tuta e giocata da entrambe le
formazioni con un bel gioco. È
stata una partita per i sorgenti-
ni dai due volti, ancora intontiti
dalla scoppola subito tre giorni
prima; lasciano l’iniziativa ai
padroni di casa, poi, come or-
mai accade da molte partite,
inseriscono il turbo e travolgo-
no tutto e tutti. Una bella ri-
monta condita dalla tripletta di
Cornwall e dalla rete di Trevi-
siol.

Formazione: Serio, De Lo-
renzi, Griffo, Paschetta, Zanar-
di, Moiraghi, Barbasso, Giusio,
Della Volpe, Leveratto, Gottar-
do, Cornwall, Goglione, Trevi-
siol.
ALLIEVI
Europa 2
La Sorgente 0

Contro la prima della classe,
ci si attendeva una prova d’or-
goglio ed i ragazzi di mister
Tanganelli ci son riusciti a
metà. Infatti ad un 1º tempo fa-
voloso, dove i termali avrebbe-
ro sicuramente meritato il van-
taggio, ha fatto riscontro una ri-
presa a dir poco “natalizia” do-
ve i gialloblù facevano a gara a
chi regalava più palloni all’av-
versario subendo così le 2 reti
che hanno deciso l’incontro.

Formazione: Rapetti, Botto,
Cipolla, Ivaldi, Cavanna, Trevi-
siol, Priarone, Attanà, Pirrone,
Montrucchio, Gozzi, Salice.
La Sorgente 4
Ovada 6

Il risultato farebbe pensare
ad una gara d’altri tempi, inve-
ce a determinare in tabellino fi-
nale è stata l’assenza per tutto
il 1º tempo della squadra ter-
male, in campo solo fisicamen-
te ma non mentalmente. Infatti
gli ospiti sono andati al riposo
in vantaggio per ben 4-0. La ri-
presa ha visto il risveglio ac-
quese che grazie alle reti di
Priarone, Pirrone, Cavanna e
Montrucchio, ha reso meno
pesante la sconfitta.

Formazione: Rivera, Botto,
Cipolla, Ivaldi, Cavanna, Trevi-
siol, Salice, Attanà, Pirrone,
Montrucchio, Priarone, Batta-
glino, Levo, Gallareto, Martinot-
ti.
JUNIORES
Felizzano 2
“Edil Service” 1

Ennesima sconfitta per gli
Juniores sorgentini che vanno
subito in svantaggio, riescono
a pareggiare con Riillo, ma a
venti minuti dal termine subi-
scono la seconda rete e non
riescono più a raddrizzare la
gara.

Formazione: Rivera, Rivel-
la, Gatti, Ferrando, Rapetti S.,
Rapetti E., Ciardiello, Bruno,
Simiele, Riillo, Gallareto, Marti-
notti.
Prossimi incontri

Pulcini ’93: La Sorgente -
Dheon, sabato 4 ore 15.30,
campo Sorgente; Esordienti
gir. B: gara giocata giovedì 2
maggio; Esordienti fascia B:
“Osteria da Bigat” - Alessan-
dr ia, sabato 4 ore 16.30,
campo Sorgente; Giovanissi-
mi provinciali: Predosa - “Jo-
nathan sport”, sabato 4 ore
15.30, campo Predosa; Allie-
vi: Skippy - “Edil Service”, do-
menica 5 ore 10.45, campo
Don Bosco AL; Juniores: “Edil
Service” - Fulvius/Samp., sa-
bato 4 ore 16, campo Ottolen-
ghi.

Frugarolese 5
Bistagno 2

Bistagno. Un successo, fi-
nalmente, ed una sconfitta
subito a stemperare la gioia. I
granata vincono con l’Europa
per 3 a 2, due reti di Posca ed
un rigore di Tacchino, nel tur-
no infrasettimanale, ma alla
domenica trovano una Fruga-
rolese che non fa sconti. A
Frugarolo, contro la capolista,
i ragazzi di Abbate hanno su-
bito sofferto l’arrembante as-
salto dei giallorossi e dopo ot-
to minuti erano già sotto di
due gol. Peggio ancora all’ini-
zio della ripresa con i frugaro-
lesi scatenati. Al 60° la partita
era sul 5 a 0 per i padroni di
casa. Solo nel finale, con la
Frugarolese ormai paga del
risultato, il Bistagno ha ritro-
vato un po’ di voglia ed ha re-
so meno pesante la sconfitta.
Un gol di Carosio ed uno di

capitan Tacchino, sempre l’ul-
timo ad arrendersi, realizzato
con una ottima azione perso-
nale, hanno portato il punteg-
gio sul 5 a 2.

Una partita da dimenticare,
anzi come sostiene Patrizia
Garbarino, uno dei dirigenti
più attivi del club granata -
“Una stagione tutta da dimen-
ticare ed archiviare al più pre-
sto”. Ancora un turno prima di
chiudere ed il Bistagno farà
comunque festa con due dei
suoi giocator i, Barosio e
Scabbio che tra pochi giorni
sposeranno Porzia e France-
sca. Una buona novella in una
stagione difficile.

Formazione e pagelle Bi-
stagno: Ortu 6.5; Ivaldi 6.5,
Santamaria 5.5; Zanatta 6,
Carosio 6.5, Lavinia 6; Scab-
bio 5.5, De Masi 6.5, Posca 6,
Tacchino 6.5, Picari 6. Allena-
tore: Gianni Abbate

Acqui Terme. Domani se-
ra, sabato 4 maggio, al le
20.30, l’Ottolenghi ospiterà il
derby di seconda categoria
tra la Sorgente ed il Bubbio.
Una partita importante per i
sorgentini, reduci dalla scon-
fitta con lo Strevi, che dovran-
no vincere per restare in cor-
sa per il primato, ora in mano
alla Montatese con 50 punti,
due in più dello Strevi, tre del
Cortemilia e quattro dei sor-
gentini.

Quello di domani sera sarà
il primo di un trittico finale im-
pegnativo nel quale i gialloblù
di Enrico Tanganelli affronte-
ranno, dopo il Bubbio, il Cor-
temilia in trasferta ed infine la
capolista Montatese.

Per la sfida con gli “azzurri”
di mister Pernigotti, reduci da
due brucianti sconfitte, Tanga-
nelli non dovrebbe avere pro-
blemi di formazione e per
questo arriva alla “notturna”
caricato al massimo: “Dopo la
sconfitta con lo Strevi io so
cosa voglio e mi auguro lo

sappiano anche i ragazzi.
Stiamo attraversando un buon
momento, siamo in forma e
non voglio cali di tensione. La
sconfitta di Strevi è da archi-
viare, dobbiamo pensare a
vincere con il Bubbio e non
sarà facile considerando che
è un derby”.

Stessa filosofia per patron
Silvano Oliva che ha un pro-
gramma molto semplice: “Bat-
tere il Bubbio e poi giocarci la
promozione con Cortemilia e
Montatese”.

Tutto tranquillo in casa bub-
biese con la classifica che
non crea problemi, e con il
derby che può dare stimoli or-
mai sfumati.

Il comitato provinciale gui-
dato da Governa ha intanto
fatto sapere che nel campio-
nato di seconda categoria la
vincitrice salirà direttamente
in “prima”, la seconda e la ter-
za giocheranno gli spareggi
con le seconde e terze dell’al-
tro girone.

W.G.

Cassine - Silvanese
Per il Cassine, quella di domenica al “Peverati” è una sfida

da ultima spiaggia. L’imperativo è battere la Silvanese, penulti-
ma in classifica, un punto in più dei grigioblù, per cercare di ag-
ganciare la quota ply out ed evitare l’ultimo posto che porta di-
rettamente in terza categoria.

Sfida che è resa difficile dalla situazione tecnica di una squa-
dra che dovrà fare a meno di sei o sette titolari, da Marenco a
Uccelo, infortunati, a Pretta e Minnici squalificati a Menabò in-
disponibile. Tanti giovani della juniores in campo e soprattutto
servirà quella grinta che aveva fatto del Cassine una delle so-
cietà più ammirate del calcio provinciale.
Ovadamornese - Cortemilia

Difficile la trasferta dei bormidesi in quel di Molare contro gli
ovadesi. Del Piano e Bodrito si ritrovano con una rosa ristretta,
priva di Calcagno, che ha chiuso la stagione per problemi fisici,
dello squalificato Grazione e forse dell’acciaccato Molinari. Il
“Corte” dovrà ritrovare compatezza e determinazione per resta-
re in corsa per i play off.
Koala - Strevi

Come per Sorgente e Cortemilia, il terz’ultimo turno di cam-
pionato è decisivo anche per il team di patron Montorro.

A Mussotto d’Alba, campo difficile perché si lotta in spazi
stretti e su di un fondo da campo di patate, lo Strevi dovrà ripe-
tere il secondo tempo giocato con la Sorgente. Tutti a disposi-
zione di Pagliano che presenterà uno Strevi molto accorto, ma
non rinunciatario.

W.G.

Atletica:
Coppa Piemonte

Acqui Terme. Dopo tre ga-
re disputate (indoor al palave-
la torinese, Savona e Serra-
valle) la Coppa Piemonte di
marcia parla dialetti alessan-
drini. Infatti nelle due classifi-
che a squadre sono in ottima
posizione l’Ata Acqui leader
della graduatoria maschile e
Europa Metalli Serravallese
che a livello femminile è quar-
ta a un punto dagli acquesi.

Anche individualmente gli
atleti della nostra zona sono
tra i protagonisti. Per l’Ata un
secondo posto a livello esor-
dienti con Adriana Volpe tra le
ragazze e Evaristo Mihjadi tra
i ragazzi; primato per Giulio
Laniku tra gli junior maschili.
Le restanti tre gare si svolge-
ranno a Settimo Milanese,
Acqui Terme (il 16 giugno) e
Ivrea. Nelle scorse tre edizioni
l’Ata Acqui e la Serravallese
avevano dominato sia le clas-
sifiche individuali sia la gra-
duatoria a squadre.

Acqui Terme. Nella gara
organizzata dal “Leo Club” di
Acqui Terme sul green del “Le
Colline” di piazza Nazioni Uni-
te, il successo è andato a Al-
berto Maccagno, che ha su-
perato di due punti Franco
Spigariol e si è guadagnato
un soggiorno di sette giorni a
Ischia offerto da Happy Tour
di Acqui; sul gradino più bas-
so del podio è salito Luca Gu-
glieri che ha chiuso il percor-
so a pari punteggio (36) con
Alfredo Appendino che ha do-
vuto accontentarsi del quarto
posto. Lotta tra Marco Luison
e Valter Parodi nel “lordo” con
il bravo Jimmi che preceduto
l’avversario di due punti, 22
contro 24.

In “seconda categoria” Ro-
berto Giuso ha conquistato il
primo posto, ed ha subito ac-
ceso il cellulare offerto dalla
ditta “Olivetti” di Scazzola,
precedendo i l  pr imo dei
“Lions” il bravo Luigi Mappelli
Mozzi, che ha completato il
percorso con 42 punti, due in
più di Maria Grazia Fiumi ter-
za con 40. Paolo Bagon si è
consolato realizzando il “nea-
rest to the pin” ovvero il colpo
che più si è avvicinato alla bu-
ca (3.86 metri).

Tra gli junior andrà a Gar-
daland come viaggio premio
per il primo posto Riccardo
Blengio, 29 punti. Tra i senior
lotta all’ultimo colpo tra Do-
menico De Soye, 35 punti, e
Marcello Botto, 34.

Sfida accanita anche in
campo femminili tra Sybille
De Soye, la brava giocatrice
svizzera, e Doretta Marenco
che appare sempre più in for-
ma. Terzo posto per Rosanna

Bo, quarto per Ornella Caval-
lero. Da sottolineare che il ri-
cavato della gara è stato de-
voluto dal Leo Club di Acqui,
che ha organizzato la giorna-
ta al circolo acquese, ai fami-
liari delle vittime dell’11 set-
tembre.

Molti negozi hanno parteci-
pato sponsorizzando questo
torneo: Scazzola c.so Bagni,
Borghese c.so Italia, le gioiel-
lerie Negrini via Garibaldi, Il
Negozietto via Garibaldi, Lo
Scrigno via Moriondo, Poggio
c.so Bagni, le case vinicole
Marenco, Villa Banfi e Arnera
vini (Strevi), Enoteca regiona-
le di Acqui p.zza Levi, merce-
ria Ravera Anna c.so Italia,
Porati c.so Italia, Tessilnovi
c.so Italia, Flash Stock-House
via Garibaldi, Laiolo viaggi via
Garibaldi, profumeria Mirabel-
la c.so Bagni, L’angolo delle
Primizie via Moriondo, Pastic-
ceria del Corso c.so Bagni,
Gastronomia Giraud c.so Ita-
lia.

Per sabato 4 maggio, l’ap-
puntamento e con la classica
“Coppa del Presidente”, vali-
da per lo “Score d’Oro 2002”
e sponsorizzata da “Strava-
canze”.

w.g.

Altri
servizi
di sport

a pag. 22

Calcio 2ª categoria

I recuperi delle nostre
Calcio 3ª categoria

Bistagno senza stimoli
battuto dal Frugarolo

Sabato all’Ottolenghi

Sorgente contro Bubbio
un derby da seguire

Golf

Alberto Maccagno
leader nel “Leo Club”

Giovanile La Sorgente

Domenica si gioca a...
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Acqui Terme. Finale di
campionato con il fiato sospe-
so ed all’insegna delle sorpre-
se. Il penultimo turno del giro-
ne A della serie C femminile
non era sicuramente consi-
gliato agli emotivi; i continui
cambi di risultato hanno dato
via ad un balletto nelle posi-
zioni di testa che alla fine ri-
manda tutto all’ultima giorna-
ta. Yokohama, Villar Perosa,
Cogne sono racchiuse in tre
soli punti ed i posti per i play-
off sono solo due. Ad Acqui
era di scena il Green Volley
Vercelli al quinto posto in gra-
duatoria, giovani e senza nul-
la da perdere le vercellesi
hanno giocato benissimo per
quattro quinti dell’incontro im-
pegnando severamente le pa-
drone di casa che, dovendo
gestire le solite difficoltà di
formazione ed infortuni, han-
no avuto il grande merito di
crederci e lottare finendo al
termine premiate. A sorpresa
Cazzulo schiera la Roglia nel
ruolo di libero mentre riappa-
re in sestetto la Guidobono,
assente dai dodici la Gollo
per infortunio la regia è affida-
ta alla Marcalli con Rapetti in
panchina. Inizio contratto do-
minato dalla paura di sbaglia-
re e con eccessivi errori in at-
tacco che consegnano il par-
ziale al Green Volley 22-25.
Secondo set migliore, la bat-
tuta diviene più incisiva e la
Olivieri riesce a tenere a galla
le acquesi. Dal terzo parziale
fuori la Oddone per il riacutiz-
zarsi di un malanno e dentro
la Guanà. Una serie di errori
porta avanti il Vercelli 8-21
prima di una timida riscossa
acquese ma è tutto inutile e si
va 1-2. Solo l’orgoglio e l’ago-

nismo permette alla formazio-
ne di casa di impattare la par-
tita. Nell’ultimo set esce la
maggior convinzione acquese
che permette, sul servizio in
salto della Esposito, di portar-
si 13-3. La timida rimonta ver-
cellese non va oltre il 15-9 fi-
nale. Post partita ancora più
confuso con telefonate da e
per gli altri campi per sentire i
risultati delle formazioni con-
correnti. Cogne e Villar subi-
scono due sconfitte di misura
che consentono alla Yokoha-
ma – Ecoopolis di insediarsi
momentaneamente al secon-
do posto in coabitazione con
il Villar Perosa e di distanziare
di un punto il Cogne. Sabato
4 trasferta decisiva in casa
del Villar.

Yokohama Ecoopolis -
Green V.Vercell i : 3-2 (22-
25;25-19;17-25;25-19;15-9)

Formazione Yokohama
Ecoopolis: Marcalli, Piana,
Oddone, Olivieri, Guidobono,

Esposito, Roglia (L), Guanà,
Pattarino, Vercellino, Rapetti
F, Balossino

Risultati CFA - Serie C
Regionale Femminile - Giro-
ne A: Ese Gmm Puntonolo
Pallavolo Galliate 3 - 0; Ibies-
se Ivrea Sisa Villar Perosa
Volley 3 - 2; Gaiero Spendibe-
ne Cerutti Pinerolo 3 - 0; Sire-
con Lingotto Europa Metalli
Novi 2 - 3; Cogne Acciai Car
Carol’s Volley 2 - 3; Agil V. Tre-
cate Tour Ronde Nus Fenis 2
- 3; Yokohama Ecoopolis
Green Volley Vercelli 3 - 2.

Classifica: Cerutti Pinerolo
60; Agil Volley Trecate 37;
Yokohama Ecoopolis 54
Ibiesse Ivrea 35; Villar Perosa
Volley 54 Carol’s Volley 30;
Cogne Acciai 51 Tour Ronde
Nus Fenis 29; Ese Gmm Pun-
tonolo 47 Cms Sirecon Lin-
gotto 21; Green Volley Vercelli
47 Pallavolo Galliate 12; Eu-
ropa Metalli Novi 38 Gaiero
Spendibene 10.

Acqui Terme. Ampio riscat-
to del team di Marengo dopo
la opaca prestazione di saba-
to scorso che aveva fatto tre-
mare il gruppo mettendolo a
rischio play-out. Sabato sera
contro il Gattinara, avanti in
classifica di sette punti rispet-
to alle termali, le quali hanno
dimostrato di non avere nes-
suna voglia di giocare fino a
giugno, di voler fermamente
centrare l’obiettivo stagionale
ma soprattutto di valere ben
più di quanto la posizione
stessa di classifica può far
pensare.

Travolgenti fin dall’inizio for-
ti di un servizio e di una attac-
co questa volta davvero mici-
diali le ragazze del G.S. han-
no portato a casa un tre a ze-
ro che dai parziali la dice tutta
sull’andamento della gara: 25-
14, 25-15, 25-14. Insomma
una gara a senso unico gesti-
ta ottimamente dal team in
campo con Marenco in regia,

Zaccone opposta, Bonetti e
Cazzola all ’ala, Visconti e
Poggio al centro, Armento li-
bero e con Deluigi entrata al
centro.

Mister Marenco dopo la ga-
ra di sabato sta già pensando
a preparare la formazione un-
der 17 in vista del torneo
Summer Volley di giugno.

Pizzeria Napoli
vince due volte ancora
ma senza brillare 

È stata una delle più brutte
gare stagionali quella di do-
menica sera contro lo Stazza-
no per i ragazzi della 1ª divi-
sione maschile che hanno
portato a casa un tre a uno
giocando davvero una brutta
partita.

Meglio decisamente l’altro
impegno, che li ha visti prota-
gonisti questa sett imana,
quello di martedì sera 30 apri-
le contro l’Alessandria che li
ha visti vincere per tre a zero

con poca fatica. Se è vero
però che i ragazzi hanno gio-
cato male e scarichi è anche
vero che le due gare non im-
pensierivano la formazione
del G.S. sempre al vertice in-
sieme a Tortona in attesa del-
lo scontro cruciale con la ter-
za favorita Molare che deci-
derà probabilmente l’esito fi-
nale della stagione. Siamo
certi infatti che in quell’occa-
sione il team sarà come al so-
lito combattivo e capace di
giocare una bella pallavolo
come ha già mostrato più vol-
te nelle partite che contano.

Il centro Scarpe
alla final four under13 

Quarto posto nelle finali di
domenica scorsa a Valenza
per le cucciole di Elena Ivaldi
che seppure lottando hanno
dovuto arrendersi alla supe-
riorità fisica delle avversarie.
Prima in semifinale contro il
Novi le cucciole sono partite
bene conducendo tutto il pri-
mo set per poi cedere sul fini-
re sotto i più potenti attacchi
novesi.

Opaco il secondo set tutto
dominato dalle avversarie, di
nuovo lottato il terzo vinto dal
G.S. e quindi ancora dominio
novese per il quarto ed ultimo
set. Nella finale per il terzo-
quarto posto contro Casale
invece le cucciole sono state
in grado di dare del filo da tor-
cere alle avversarie per tutti i
set ma sempre senza poter
avere la meglio sul finire dei
set. Così la classifica finale ha
visto il Novi titolarsi campione
provinciale seguito dalla rive-
lazione Gavi quindi da Casale
ed Acqui.

In ogni caso i complimenti
vanno, oltre all’allenatrice, an-
che alle collaboratrici Jessica
Spinello e Francesca Gotta
ma soprattutto alle atlete che
sono andate in crescendo du-
rante tutta la stagione. Stiamo
parlando di Martina Moizo,
Martina Bennardo, Samantha
Armiento, Valentina Sciutto,
Jessica Gaglione, Virginia
Tardito, Marta Agazzi, France-
sca Pronzato e Martina Evan-
gelisti. Archiviato dunque il
bel risultato il gruppo inizierà
già la preparazione all’under
15 della prossima stagione,
preparazione che andrà avan-
ti fino a giugno avanzato.

Jonathan Sport vince bene
contro New volley Asti 

Decisamente in crescendo
il team della 1ª divisione fem-
minile guidato da Marenco,
che gara dopo gara rivela che
le prestazioni poco brillanti
della prima parte del campio-
nato erano solo dovute ai nu-
merosi cambi di ruolo che l’o-
biettivo stagionale imponeva.
Assestato l’asseto di gioco,
con Barosio e Montani sem-
pre più convincenti all’ala, con
Pesce che sta ingranando al
centro, con Zaccone e Lovisi
in palleggio solo Pintore e
Gotta continuano, anch’esse
migliorando, notevolmente a
giocare nel loro ruolo dell’un-
der 17.

Ed ora arrivano anche le
vittorie meritate giocando be-
ne come quella di domenica
scorsa contro il New Volley
Asti per tre a uno. Ma ora il
team, pur proseguendo la
corsa in campionato a metà
classifica, guarda già molto
più lontano, a cominciare dal
Torneo Summer Volley di giu-
gno, ma soprattutto alla futura
serie D che probabilmente ve-
drà molte di loro se non tutte
convocate in rosa.

Acqui Terme. Le ragazze
dell’Agip Gas Gasperini smar-
riscono la vena vincente e
conquistano un solo punto
nelle gare con il Quattrovalli e
l’Ovada, così finisce la corsa
a posizioni di classifica miglio-
ri; per la salvezza si dovrà
aspettare la prossima gara ad
Asti contro il fanalino di coda
New Volley.

La partita contro il Quattro-
valli ad Arquata era iniziata
nel migliore dei modi, le ra-
gazze erano in palla, nono-
stante le fasi alterne di supre-
mazia dei primi due set riusci-
vano ad avere la meglio 25-
22 in entrambi i parziali. L’ini-
zio del terzo set evidenziava
la superiorità delle biancoblu
fino al 9-1, poi le avversarie
recuperano e il set continua in
parità con errori grossolani
delle acquesi che permettono
alle rivali di rimanere in partita
nonostante il vantaggio 24-
21; la concentrazione della
Sagitta cala e le ragazze non
fanno niente per evitare la
sconfitta del set 26-24. Ora il
Quattrovalli prova a rimontare
e la Sagitta pur partendo da
una posizione di vantaggio
non riesce più a r imanere
concentrata e vanifica quanto
di buono fatto ultimamente,
sembra di essere tornate in-
dietro di alcune gare, difesa
inesistente, attacchi alla ca-
momilla, risultato: set perso
25-22 e gara in parità. Quinto

set da dimenticare, il coach
Cirelli è allibito, le ragazze
sembrano in trance, ormai
non esiste la minima reazione
e il Quattrovalli conquista una
vittoria insperata 15-9 e il 3-2
finale. La partita seguente
contro l’Ovada al Barletti evi-
denzia l’effetto della batosta
della sera precedente, le ra-
gazze cercano di tessere un
gioco migliore, ma le ovadesi
sono più forti e vincono senza
trovare molta resistenza 3-0
(25-18, 25-22, 25-22).

Ora mancano due giornate
alla fine del campionato, le
avversarie sono il New Volley
Asti e il Molare rispettivamen-
te ultimo e primo classifica e
la salvezza è ancora in bilico
si spera che le ragazze abbia-
no ancora un po’ d’orgoglio
per conseguirla.

Under 15 Pro Loco Ovrano
Le giovani under 15 stanno

partecipando alla Coppa città
di Novi; le prime due gare
hanno avuto risultati alterni,
una sconfitta 3-0 contro la
squadra organizzatrice forte,
ma le cucciole non hanno di-
sputato una prova convincen-
te causa principale la man-
canza del ritmo partita, il ri-
scatto è arrivato nella partita
seguente contro l’Alessandria
sconfitta 3-0 con momenti di
gioco molto buoni. Ora si at-
tendono le gare di ritorno per
confermarsi.

Acqui Terme. Saranno ancora i piccoli atleti
del CSI ad animare la nostra città nel primo fi-
ne settimana di maggio.

Dopo la memorabile festa dello scorso anno
che, svolta a carattere nazionale, aveva visto
la pacifica invasione del centro storico, e non
solo, da una allegra brigata di giovanissimi
atleti, lasciando non poco stupefatti gli acquesi
ed i turisti, quest’anno la festa si ripete, solo a
carattere regionale, con una presenza prevista
di circa 300 persone.

Le società iscritte rappresentano un po’ tutto
il panorama geografico regionale e vanno dal
Verbano Cusio-Ossola all’Astigiano, dalla Valle
d’Aosta al Torinese e l’arrivo è fissato per ve-
nerdì 3 maggio con accoglienza e sistemazio-
ne dei partecipanti in zona Bagni.

Le gare vere e proprie inizieranno sabato
dalle ore 9 con il calcio a 7, calcio a 5 e palla-
volo, nel complesso polisportivo di Mombaro-
ne, e pallacanestro nella palestra comunale di
Bistagno.

Alle ore 19, nella chiesa di Cristo Redento-
re, S.E. mons. Pier Giorgio Micchiardi, vescovo
della nostra diocesi, celebrerà la santa messa
per i partecipanti alla festa. Un importante mo-
mento di riflessione che la parola del nostro
pastore, come già nella festa dello scorso an-
no, non mancherà di rendere ancor più coin-
volgente con le sue illuminate parole.

Infine domenica 5 maggio ultime gare al
mattino e, a seguire, la premiazione dei par-
tecipanti, il pranzo e il ritorno alle proprie ca-
se.

Sempre domenica, ma al pomeriggio, im-
portante appuntamento con le finali di Coppa
Piemonte, alle ore 15.30, a Mombarone per la
pallavolo maschile, femminile ed il calcio a 11
mentre per la pallacanestro le gare avranno
luogo nella palestra di Bistagno.

Il Csi acquese inserisce questa manife-
stazione in un momento particolare della

sua vita associativa, cioè immediatamente
prima del Congresso Nazionale, che si svol-
gerà a Roma l’11 maggio. Un appuntamen-
to di verifica annuale dell’attività e di piani-
ficazione delle linee guida e dei programmi
di azione, predisposti dal Consiglio nazionale
per il futuro.

Anche un rappresentante del nostro Con-
siglio prenderà parte al congresso ed alla vo-
tazione del documento finale ed avrà, inol-
tre, modo di partecipare alla conferenza na-
zionale sul ruolo sociale dello sport dal te-
ma “Dall’Italia che fa sport allo sport che fa
l’Italia”, in collaborazione con l’ufficio na-
zionale della CEI per la pastorale ed il tem-
po libero e che vedrà, in veste di relatori,
S.E. mons. Giuseppe Betori, segretario ge-
nerale della CEI, il dott. Gianni Petrucci,
presidente del CONI, e, tra gli altri, l’on.
Gianni Rivera il quale, prima di diventare il
grandissimo campione che è stato, ha mos-
so i primi passi nel calcio proprio nel CSI.

G.S. Sporting Volley

Finale di campionato
con il fiato sospeso

G.S. Acqui Volley

Ratto Antifurti distrugge
il Gattinara e scala 2 posizioni

L’Under 15 femminile. Ratto Antifurti.

Un momento della manifestazione dello
scorso anno.

PGS Sagitta Ovrano Volley

Per l’A.G. Gasperini
stop al momento magico

Dal 3 al 5 maggio 27ª Pasqua dell’atleta con il CSI

Festa regionale Giocasport
e meeting giovani
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I l  fatto clamoroso, dopo
quattro turni di campionato, è
lo “zero” in classifica che co-
stringe l’Imperiese di Giuliano
Bellanti e di Giulio Ghigliazza
all’ultimo posto della gradua-
toria in compagnia di squadre
di basso profilo. Nell’ultima di
campionato, gli imperiesi di
Dolcedo sono stati sconfitti
dalla Pro Pievese di Mariano
Papone (11 a 4) nel derby li-
gure giocato davanti ad oltre
cinquecento tifosi. Bene an-
che Cuneo e Monticello; i cu-
neesi hanno liquidato l’Albese
di Roberto Corino, i langaroli
hanno vinto per il forfait di Ce-
va che, avendo in infermeria
sia il capitano Trincheri che il
centrale Arrigo Rosso, ha pre-
ferito non scendere in campo.

Fermo per il turno di riposo
il quartetto dell’A.Manzo di
Santo Stefano Belbo, le atten-
zioni degli sportivi di Val Bor-
mida e Valle Belbo si sono ri-
versate sulla sfida tra la Ma-
glianese di Stefano Dogliotti e
la Pro Spigno di Flavio Dotta.
Maglianese 9
Pro Spigno 11

Magliano Alfieri. Al “Don
Drocco” di Magliano Alfieri,
davanti a quattro gatti, in una
giornata soleggiata e fresca, i
due cortemiliesi in battuta,
Stefano Dogliotti per Maglia-
no e Flavio Dotta per Spigno
Monferrato, hanno offerto uno
spettacolo discreto, soprattut-
to con Dogliotti che ha iniziato
male, si è ripreso alla grande,
ma ha dovuto lasciare la par-
tita all’avversario, che sem-
brava rassegnato alla sconfit-
ta, per uno dei tanti infortuni
muscolari che ogni tanto lo
affliggono.

A sollevare il morale di Do-
gliotti il commento di Flavio

Dotta che, con grande corret-
tezza, giudica il risultato: “Se
Stefano non si fosse infortu-
nato, avrebbe vinto la partita,
stava giocando decisamente
meglio di me”.

La Pro Spigno, scesa in
campo con Dotta, Alber to
Bellanti, Rolfo e Nimot, ha su-
bito iniziato di buon passo, si
è portata sul 2 a 0, sul 2 a 1
ha perso una clamorosa oc-
casione di allungare, con Dot-
ta che ha sciupato tre occa-
sioni per chiudere il gioco, si
è fatta rimontare ed ha finito
per perdere il filo del gioco.
Alla pausa, il 7 a 3 per i pa-
droni di casa era sintomo del
malessere tra i giocatori in
gialloverde. Sull’8 a 4 i giochi
sembravano fatti quando il
crac malandrino di un musco-
lo ha costretto Dogliotti a la-
sciare il campo. Dentro la ri-
serva, Paolo Voglino si sposta
in battuta, ma la squadra
biancoblù non ha più gli equi-
libri che garantiva Dogliotti.
Ancora un gioco, ma il recu-
pero di Spigno non lascia
scampo ai padroni di casa. 11
a 9 il finale con i gialloverdi
del cavalier Traversa lanciati
verso le prime posizioni della
classifica.

Domenica 5, alle 15, al co-
munale di via Roma a Spigno
Monferrato i gialloverdi ospite-
ranno l’Albese. Sfida tra l’e-
mergente Corino, che proprio
a Spigno ha esordito in serie
A, ed il più esperto Dotta, che
nella massima serie ha esor-
dito ad Alba. Una partita che
sulla carta si preannuncia av-
vincente, dal pronostico incer-
to tra due capitani e due quar-
tetti che sono considerati tra
gli outsider più accreditati.

W.G.

Vallerana. Viaggia con il
vento in poppa il quartetto del-
l’ATPE nel campionato di se-
rie C1. Tre gare altrettante vit-
torie per Alessandria, Galva-
gno, Giuseppe e Marco Gosli-
no.

Negli ultimi due turni, tra
giovedì 25 e domenica 28
aprile, i biancoverdi hanno pri-
ma superato la Pro Loco di
Scaletta Uzzone, capitanata
da Suffia con Armanno Santi
da centrale, per 11 a 6 (7 a 3
alla pausa) giocando una buo-
na gara e divertendo il pubbli-
co composto da appassionati
acquesi, ma anche dei paesi
limitrofi.

Domenica nell’attesa sfida
con Ceva, dove in battuta il
promettente Danilo Rosso, di-
ciassettenne anni appena
compiuti, e nel ruolo di centra-
le il padre Rodolfo, classe
1954, campione d’Italia nell’83
e giocatore tra i più amati dai
tifosi, i ragazzi della presiden-
tessa Colomba Coico hanno
replicato vincendo per 11 a 7
(8 a 2 alla pausa). Quella con i
cebani è stata una bella parti-
ta, divertente con Galvagno
molto preciso ed Alessandria
capace di giocate spettacolari
ad errori da principiante.

Tra le curiosità di questa ga-
ra la presenza in campo di pa-
dre e figlio in entrambi quar-
tetti; se da una parte c’era la
famiglia Rosso, in maglia
biancoverde ha giocato la di-
nastia dei Goslino, Giuseppe
e Marco, padre e figlio. Per il
giovane Danilo Rosso l’im-
pressione di un atlete poten-
zialmente forte, dal fisico im-
potente ma ancora troppo
acerbo per la categoria. Il pa-
dre ha dimostrato d’avere an-
cora forza nel braccio ma as-
soluta immobilità sulle gambe
e divertenti sono stati i “sipa-
rietti” tra padre e figlio.

Spigno M.to. Nello stesso
girone, risultati altalenanti per
la Pro Spigno in campo con
Ferrero, Botto, De Cerchi e
Iberti, capace di battere Ceva
per 11 a 1 e poi lasciare spa-
zio a Navoni, nel derby di do-
menica 28 aprile con la Bor-
midese giocato al comunale di
Spigno Monferrato. Diego Fer-
rero, sceso regolarmente in
campo, ha subito dato l’im-
pressione di non essere al
meglio, ha lasciato i primi due
giochi a Navoni, sul 4 a 0 ha
risentito di un malanno alla
spalla ed ha lasciato il posto
in battuta all’acquese Roberto
Botto. Già in netto svantaggio i
gialloverdi non sono più riusci-
ti a recuperare e la sfida si è
chiusa sull’11 a 4 per gli ospi-
ti. W.G.

Domenica 28 aprile a Bor-
garo Torinese si è disputata la
2ª gara regionale agonistica
UISP; l’Artistica 2000 era pre-
sente con Chiara Ferrari, Fe-
derica Belletti, Elena Negro,
Federica Giglio, Marina Ma-
gra, Anita Chiesa e Federica
Ferraris.

È stata indubbiamente la
gara di Chiara Ferrari, meda-
glia d’oro al corpo libero e al
voltaggio e argento alla trave,
che ha conquistato il 1º posto
nella classifica assoluta.

Buona l’esecuzione al cor-
po libero di Elena Negro e nel
complesso di Martina Magra.
Solo per un soffio (0,15) Anita
Chiesa non è salita sul podio
per l’esercizio alla trave.

Le atlete, al di là dei risultati
personali, hanno dimostrato
un profondo spirito di squadra
e molta concentrazione: sono
cresciute, non sono più le
atlete un po’ spaesate delle
prime gare, hanno maggiore
consapevolezza e natural-
mente maggiore preparazione

tecnica per cui affrontano il
campo gara sempre più moti-
vate “agonisticamente”.

Chiara Ferrari e Federica
Belletti inoltre, parteciperanno
alla fase nazionale di questa
gara il 31 maggio prossimo a
Rosignano in Toscana: buona
fortuna!

Acqui Terme. C’era un gran
pubblico, al palaorto di piazza
Maggiorino Ferraris, per il cam-
pionato italiano professionisti di
Kick Boxing - “pesi welter” - tra
il campione in carica, l’acquese
Giancarlo Borgio, e lo sfidante
Fascinato. Purtroppo il pubblico
si è perso lo spettacolo e so-
prattutto si è perso Giancarlo
Borgio, che è salito sul ring
svuotato d’energie, quasi “as-
sente” di fronte ad un avversa-
rio che ha subito fatto capire
d’essere arrivato ad Acqui tutt’al-
tro che rassegnato a fare da
sparring partner.

Il pronostico era tutto per Bor-
gio, campione del mondo in ca-
rica, poche chances al rivale
che però ha fatto tutto in fretta,
ha vinto in due riprese, ha la-
sciato tutti a bocca aperta e for-
se sorpreso persino se stesso.
Una vittoria, quella di Fascina-
to, che ha un unico denomina-
tore: Borgio è sceso sul ring
preoccupato e, a giudizio degli
addetti ai lavori, quasi spaurito
non dall’avversario, ma dal com-
battere davanti ai suoi tifosi, agli
amici acquesi cui voleva dimo-
strare d’essere un campione
vero. L’impressione è anche sta-
ta quella di un Borgio distratto,
convinto di poter, alla lunga,
mettere alle corde il rivale, di
dieci anni più vecchio (35 con-
tro 25) e dal fisico meno scat-
tante ed un po’appesantito.È in-
vece successo che Borgio ha
preso un paio di colpi nel primo
round, si è disunito nel secondo,
ha abbassato la guardia, non
ha visto arrivare il diretto di Fa-

scinato ed è finito al tappeto.
Ko difficile da inquadrare, l’im-

pressione è che Fascinato abbia
saputo sfruttare l’occasione del-
la vita e Borgio subito il colpo
della domenica. Il commento di
Franco Musso, presente all’an-
golo dell’acquese, è sintomati-
co: “Il pugno vincente di un atle-
ta che non aveva nulla da per-
dere ed ha rischiato il tutto per
tutto. Non è la prima volta, nel-
la mia lunga carriera, che vedo
situazioni del genere. Borgio ha
naturalmente commesso degli
errori, credo abbia sottovaluta-
to il rivale e sono convinto che
non sia salito sul ring con la giu-
sta determinazione. Un Borgio
a mezzo servizio che si è di-
menticato, per una volta, di es-
sere campione del mondo. So-
no però altrettanto convinto che
Giancarlo abbia ben altre qua-
lità dell’avversario e credo in
una rivincita ampiamente alla
porta del nostro campione”.

Delusione nel clan dell’atleta
acquese, con lo stesso Borgio in
dubbio se proseguire nell’atti-
vità. Dubbi dettati dalla delusio-
ne e dalla rabbia che presto sa-
ranno archiviati; del resto il cam-
pione acquese ha solo un paio
di semplicissime cose da fare: ri-
conquistare il titolo di campione
italiano e confermarsi campione
del mondo davanti ai suoi con-
cittadini.

Nel corso della serata altri
atleti sono saliti sul ring per com-
battimenti dilettanti ed esibizio-
ni di boxe, ma tutto era sospe-
so nell’aria e si è proseguito in
un clima quasi irreale. W.G.

Serie A
Quarta di andata: Ceva (Trin-
cheri) - Monticellese (Sciorella) 0
a 11;Albese - Subalcuneo 6 a 11.
Pro Paschese - Ricca 7 a 11.
Imperiese - Pro Pievese 4 a 11.
Maglianese - Pro Spigno 9 a 11.
Ha Riposato A. Manzo Santo
(Molinari)
Classifica: Pro Pievese, Monti-
cellese, Subalcuneo p.ti 3 - Pro
Spigno p.ti 2 - Pro Paschese, Al-
bese, A.Manzo, Ricca p.ti 1 - Ma-
glianese, Imperiese, Ceva p.ti 0.
Prossimi turni: Anticipo quinta
giornata:1º maggio a Santo Ste-
fano Belbo: A. Manzo - Pro Pa-
schese. Venerdì 3 maggio ore
21 a Monticello d’Alba:Monticel-
lese - Imperiese. Domenica 5
maggio ore 15a Ricca d’Alba:Ric-
ca - Ceva. A Pieve di Teco: Pro
Pieve - Maglianese. A Spigno
Monferrato:Pro Spigno - Albese.

Serie B
Recuperi: Taggese (Pirero) -
Rocchetta (L.Dogliotti) 11 a 1;
La Nigella (Gallarato) Don Da-
gnino (Navone) 11 a 3;San Leo-
nardo (Leoni) A.Benese (Novaro)
9 a 11.
Terza di andata:Taggese (Pire-
ro) - La Nigella (Gallarato) 11 a
3;Canalese (Giribaldi) - Don Da-
gnino (Navone) 11 a 1;Roddinese
(Terreno) - A.Benese (Novaro) 11
a 5;San Rocco (Simondi) - Roc-
chetta Belbo (L.Dogliotti) 11 a 7.
Ha riposato San Leonardo d’Im-
peria (Leoni).
Classifica: Taggese p. ti 3 - Ni-
gella p.ti 2 - San Leonardo, A.Be-
nese, Speb San Rocco, Roddino,
Canalese p.ti 1 - Don Dagnino e
Roccetta p.ti 0.

Serie C1
Recuperi: Pro Spigno (Ferrero)
- Ceva (R.Rosso) 11 a 1.
Seconda giornata: Vallerana
(Alessandria) - Scaletta Uzzone

(Suffia) 11 a 7. (Le altre gare del
secondo turno sono state posti-
cipate al 1º maggio).
Terza giornata:Pro Spigno (Fer-
rero) - Bormidese (Navoni) 4 a 11;
ATPE Vallerana - Ceva (A.Rosso)
11 a 7;Scaletta Uzzone - Castiati
(A.Muratore) rinviata;San Biagio
(C.Tonello) - Canalese (O.Giri-
baldi) 11 a 8;Subalcuneo (Unnia)
- Vignaioli (Balocco) 11 a 4.Ha ri-
posato l’Albese (Giordano).
Classifica
ATPE Vallerana p.ti 3 - San Bia-
gio, Canalese, Albese, Castiati,
Subalcuneo, Pro Spigno p.ti 1 -
Vignaioli, Pro Loco, Ceva p.ti 0.
la Pro Mombaldone si è ritirata dal
campionato.
Prossimi turni: Sabato 4 mag-
gio ore 16 a Canale: Canalese -
ATPE.Domenica 5 maggio ore 15
a Bormida: Bormidese - Scalet-
ta Uzzone.A Castagnole Lanze:
Castiati - Pro Spigno. A Castelli-
naldo:Vignaioli - San Biagio.Lu-
nedì 6 maggio ore 21 ad Alba:Al-
bese - Vignaioli.

Serie C2
Girone A prima giornata: Nei-
ve S. Stefano (rinviata); Clave-
sana - Ricca 11 a 3; Caraglio -
Mango 6 a 11; Monticello - Roc-
chetta 11 a 6; ATPE - Pro Pa-
schese 11 a 1; Roddino - Ma-
glianese (rinviata).
Seconda giornata: Santo Ste-
fano - ATPE 5 a 11;Ricca - Mon-
ticello 6 a 11, Rocchetta - Cara-
glio (rinviata); Mango - Clavesa-
na 7 a 11; Pro Paschese - Rod-
dino (rinviata);Maglianese - Bub-
bio 11 a 8.
Girone B prima giornata: Pro
Pieve - Scaletta Uzzone 11 a 5;
Pro Paschese - Bistagno 11 a 9;
Spes - San Leonardo 11 a 2;Ta-
vole - Diano Castello 11 a 2;Mu-
rialdo - Priero 5 a 11;Torre Paponi
- Rialtese 11 a 8.

Acqui Terme. Nel circuito di serie A, in programma a Paler-
mo, grande successo per gli acquesi con Fabio Morino al se-
condo posto, sconfitto da Brunner al 4º set nella finalissima.
Alessio Di Lenardo ha chiuso al 5º posto e Francesco Polzoni al
7º; per tutti e tre un buon balzo in avanti nelle classifiche di A.

Nel circuito di serie B l’unica grande delusione per gli acque-
si; Marco Mondavio ha purtroppo trovato una partita storta al
primo turno contro il savonese Murgia, perdendo al quinto set
per un nonnulla, dopo essere stato in vantaggio 4-0. All’ottavo
posto l’altro acquese Paolo Foglino, candidato anche lui alla A e
che, come il compagno, ha perso la gara iniziale contro Scan-
ferla (al 5º set). Straordinario invece il torneo di Giacomo Batta-
glino che si è classificato 9º, vincendo sia contro Baroni che
contro Sagmeister, 2º e 8º di B, mentre solo Jacopo Chiesa è
giunto 17º pur avendo disputato una grandissima gara, persa 7-
8 al 5º set, contro l’ex A savonese Amoroso.

Nel circuito di serie C scontata la vittoria di Enzo Romano
che, purtroppo ha tolto l’ingresso alla finale al bravissimo Simo-
ne Baruffi che comunque ha conquistato il terzo posto con un
quasi certo ingresso in serie B. Solo 12º Roberto Soave, che
però ha dovuto giocare con problemi ad un ginocchio. Bene an-
che le due ragazze con Veronica Ragogna al terzo posto (unica
sconfitta con la vincitrice Pizzini) e con Sara Foglino al sesto
posto.

Nel circuito di serie D, sempre disputato ad Acqui sabato 27/4
(solo tre gli acquesi presenti), primo posto del singolare maschi-
le per Fabio Tomasello, che ha sconfitto nell’ordine Sarà, Ravi-
glione, Ocelli e nella finale il genovese Rumolo. Ottima impres-
sione per il giovanissimo Enrico Olivieri: due vittorie e sesto po-
sto finale su sedici concorrenti. Bravissima anche l’altra giova-
ne, Marialuisa Stinà, sfortunatissima ad incontrare al primo tur-
no la formidabile inglese Emma Szezepanski; in seguito l’ac-
quese ha vinto tutte le gare chiudendo al 5º posto.

Nel circuito regionale di serie F, disputato a Biella, altre affer-
mazioni dei ragazzi della Garbarino Pompe - Automatica Brus
con i primi due posti conquistati nel singolare maschile da Fe-
derico Reggio (per lui la promozione in D) e Federica Pagliazzo;
brave anche le ragazze con Caterina Trevellin in seconda posi-
zione, Alessia Dacquino e Luisa Trevellin al 5º e 6º posto.

Pallapugno serie A

Un infortunio a Dogliotti
spiana la strada a Dotta

Pallapugno serie C1

Vittorie a raffica
dell’Atpe in C1 e C2

Artistica 2000 - Caffè Leprato

Chiara Ferrari
campionessa regionale

Kick Boxing

Clamoroso ko per Borgio
nell’incontro tricolore

Pompe Garbarino - Automatica Brus

Circuiti di classificazione
ancora tempo di successi

Le classifiche della pallapugno 

Il quartetto biancoverde di
C1 con il presidente Colom-
ba Coico.

Chiara Ferrari
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Ovada. Pieno accordo in
Consiglio Comunale, fra mag-
gioranza e minoranza, per i
punti relativi alla reinstituzione
della Fiera di Santa Croce
che si svolgerà sabato e do-
menica 4 e 5 maggio, e del
Mercatino dell’antiquariato,
per il quale il primo appunta-
mento è stato il 1° maggio.

I provvedimenti si sono resi
necessari in base alle nuove
norme emanate dalla Regio-
ne Piemonte per il commercio
su aree pubblica. Per quanto
riguarda i “Mercatini”, anche
per l’anno 2002, saranno sei
gli appuntamenti e oltre al 1°
Maggio sono: l’ultima domeni-
ca di giugno, 15 agosto, ulti-
ma domenica di settembre, 1
novembre e 8 dicembre. Sa-
ranno interessate tutte le
piazze del centro storico fino
a lambire piazza Castello.

L’assessore Andrea Od-
done, relazionando su questo
argomento, ha precisato che
in base alle norme regionali si
dovrà tenere conto della no-
vità che solo il 50% dei parte-
cipanti potranno essere hob-
bisti e scambisti, mentre per
l’altro 50% dovranno essere
operatori del settore, in regola
a tutti gli effetti.

Questi argomenti, relativi
alla Fiera ed ai mercatini,
hanno portato alcuni consi-
glieri a riproporre l’annoso
problema del posteggio degli
automezzi.

Gianni Viano della Lega
Nord ha proposto che in
occasione delle fiere quando
il centro stor ico non ne è
interessato, sarebbe opportu-
no stabilire dei collegamenti
pedonali, per fare in modo
che anche questa parte della
città sia interessata all’avveni-
mento, e potrebbe essere un
motivo per i commercianti fis-
si a tenere aperti i negozi o
almeno illuminare le vetrine.
Anche Vincenzo Genocchio,
capogruppo di Ovada Aperta,
si è soffermato sull’utilizzo dei
parcheggi, evidenziando l’op-
portunità in occasione delle
fiere e dei mercatini, di predi-
sporre un percorso guidato
che permetta di accedervi
con una cer ta facil i tà.
Sull’argomento sono interve-
nuti anche Giacomo Pasto-
rino, capogruppo di maggio-
ranza, che ha condiviso la ne-
cessità di mettere un po’ più
d ’ordine sui parcheggi e
Vittoria Tasca che ha detto
che attorno al centro storico
ci sono parcheggi che devono
essere meglio indicati. Poi
Maurizio Tammaro dei De-
mocratici vorrebbe vedere le
bancarelle anche in via Ro-
ma, ma l’assessore Oddone
ha evidenziato che la larghez-
za limitata della strada non lo
permette, ma saranno colle-
gate anche nei pressi della
scalinata, per completare tut-
te il centro.

Il Sindaco, Vincenzo Rob-
biano, prima di passare al vo-
to ha r icordato che la
sperimentazione del mercati-
no, partita nel 1996, è stata
vincente, dando atto del buon
lavoro svolto dalla Pro Loco,
alla quale è stato confermato
l’incarico per la gestione. Il
Consiglio ha poi affrontato an-
cora una volta il Prusst (Pro-
gramma di riqualificazione ur-
bana e sviluppo sostenibile
del territorio) del Piemonte
Meridionale “Una porta natu-
rale verso l ’Europa”, con
l’approvazione dell’accordo
quadro e delega al presidente
dell’Amministrazione provin-
ciale per la firma presso il Mi-

nistero L’assessore Oddone
ha ricordato i progetti che do-
vrebbero convogliare finanzia-
menti per opere pubbliche e
per interventi privati.

Per quanto riguarda gli in-
terventi di natura pubblica c’è
il percorso turistico “La via del
fiume” e l’Enoteca per un im-
porto complessivo di circa sei
miliardi di lire per la progetta-
zione. C’è poi la ristruttura-
zione del Castello Lercaro
con 15.500.000 lire per la
progettazione.

Nel settore privato gli inter-
venti indicati riguardano: la
realizzazione del capannone
della Comeo (1.800/000.000
di lire), la ristrutturazione del
capannone Indesit di via Mo-
lare per ospitare lo stabili-
mento Bovone di Belforte (1
miliardo di lire) ed il recupero
del quartiere AIE (5 miliardi di
lire).

Su questo argomento si è
riproposta la solita contrappo-
sizione, fra maggioranza e
minoranza, ed il provvedi-
mento è stato approvato dalla
maggioranza con l’aggiunta
del voto di Tammaro, mentre
Viano e i consiglieri del grup-
po Ovada Aperta hanno vota-
to contro. Viano ha annunzia-
to il suo “no” per ribadire che
non era entrata nella discus-
sione del Prusst che, fra l’al-
tro, comprende scelte che
non condivide come quella
della Enoteca. “È stato deciso
da voi - ha detto - votatevelo”.

Identica posizione di
Genocchio che ha aggiunto
che sul Prusst c’è stata la
completa assenza del contri-
buto della minoranza che non
ha partecipato alle scelte, di
fronte ad una posizione della
maggioranza, che ancora una
volta, ha detto “intende fare
da se”.

Il Sindaco, ha colto l’occa-
sione per smentire la notizia
pubblicata da un settimanale
locale circa l’esclusione di
Ovada dai finanziamenti del
Docup ed ha precisato che
questi sono riservati ai comu-
ni con popolazione inferiore ai
10 mila abitanti mentre Ovada
si sta avvalendo di quelli del
Prusst.

L’unanimità del Consiglio si
è ricomposta con l’approva-
zione delle modifiche al rego-
lamento comunale per l’eser-
cizio dell’attività di barbiere,
parrucchiere ed estetista.
Sostanzialmente le notifiche
riguardano la riduzione delle
distanze minime da un eserci-
zio all’altro, solo nel centro
stor ico. Per gli esercizi di
parrucchiere la distanza è
stata ridotta dal 250m a 120m
con possibilità di essere ridot-
ta 60m. per chi vuole spostar-
si dopo cinque anni di perma-
nenza negli stessi locali. Per
le estetiste la riduzione è sta-
ta portata da 330m. a 160m.

L’assessore Oddone ha ag-
giunto che queste modifiche
hanno ottenuto il parere favo-
revole sia dalla Commissione
Comunale che di quella Pro-
vinciale, ricordando un’altra

modifica al regolamento stabi-
lita dalle norme regionali che
hanno abolito l’obbligo del
car tellino sanitar io per gli
operatori di questo settore.
Il Sindaco, prima di mettere ai
voti il provvedimento, ha rin-
graziato l ’Associazioni di
categoria per la collaborazio-
ne offerta per l’elaborazione
delle modifiche al regolamen-
to.

Unità di tutti i consiglieri an-
che per l’ordine del giorno su-
gli Ogm nella viticoltura, (par-
te del cui testo è riportato a
parte), mentre il consigliere
Sergio Capello si è dichiara-
to soddisfatto delle risposte
alla sua interpellanza, circa il
rimborso della tariffa di depu-
razione agli utenti non al-
lacciati alla pubblica fognaria,
in quanto ci sono difficoltà bu-
rocratiche per provvedere a
tale rimborso e per questo è
stato rivolto un apposito que-
sito al Ministero competente.

R. B.

Fiera di S. Croce
Ovada. Si svolgerà il 4 e 5

maggio la Fiera di S. Croce e
come è stato stabilito in Con-
siglio Comunale le bancarelle
occuperanno la solita zona,
con epicentro piazza Martiri
della Benedicta, dove, tra l’al-
tro, troveranno spazio fiori, ed
attrezzi per giardinaggio. La
fiera comprenderà anche via
Torino mentre Piazza XX Set-
tembre sarà riservata all’arti-
gianato di pregio, all’enoga-
stronomia ed alla agricoltura
biologica.

Elezioni alla
Croce Verde

Ovada. Domenica 5 mag-
gio si svolgeranno le elezioni
per il rinnovo del Consiglio Di-
rettivo della Croce Verde che
guiderà il sodalizio nel biennio
amministrativo 2002/3. Alla
consultazione elettorale sono
chiamati i militi, i donatori di
sangue aderenti all’A.D.O.S.
ed i soci ordinari che dovran-
no scegliere i nominativi nella
lista unica predisposta dalla
Commissione Elettorale. Il
seggio allestito presso la sala
Consiglio di Via Lung’Orba
Mazzini 56 rimarrà aperto dal-
le ore 9 alle ore 12.30 e dalle
14 alle 19,30.

Ovada. Guendalina non
aveva ancora quindici anni,
Andrea sedici.

Sembrava che la vita si
aprisse loro, piena di splendi-
de promesse, in questo inizio
di primavera.

Invece, in una sera piovo-
sa, il destino aveva fissato lo-
ro appuntamento; l’asfalto ba-
gnato, forse una disatten-
zione, un qualche imprevisto
che non conosceremo mai, e
tutto finisce contro un muro,
duro quanto la morte.

La corsa all’ospedale, la
rianimazione, le ore dispera-
te, poi la fine per i due ragaz-
zi.

E il dolore, forte, sentito, di
chi ha loro voluto bene, di tut-
ta la comunità, per queste vite
stroncate. Un dolore, che nes-
suno può descrivere, per i lo-

ro genitori.
Chi ha figli, si chiede sem-

pre in questi casi “e se fosse
successo a me?”

E sa che con la morte di un
figlio è come se una parte del
cuore fosse uccisa, strappata
via.

Ma anche in tanto dolore,
nelle ore disperate dell’attesa,
vi è chi riesce a pensare an-
cora agli altri che soffrono,
che chiedono un aiuto per vi-
vere.

È ciò che hanno saputo fa-
re i genitori di Guen ed An-
drea; le famiglie Cellerino e
Salvati hanno, infatti, consen-
tito l’espianto degli organi ed
oggi molte persone hanno di
nuovo una speranza di vita
grazie al loro gesto, che fa
continuare in qualche modo la
vita dei due ragazzi.

Il Gruppo Ovadese dell’Ai-
do, Associazione Italiana Do-
natori Organi, nel ricordare
questo gesto d’altissimo amo-
re per gli altri, ringrazia le due
famiglie, nella consapevolez-
za che non vi sono parole che
possano adeguatamente far-
lo.

E ricorda a tutti che ancor
oggi, ogni anno, oltre 5000
persone muoiono nella vana
attesa di una donazione che
non arriva, a volte per indiffe-
renza, altre per egoismo.

O.d.g. sulla vitivinicoltura
Ovada. Il Consiglio Comunale chiede al Governo di attivarsi

presso la Commissione Europea per la revoca della direttiva
che autorizza l’introduzione degli Ogm e di predisporre norme
legislative atte alla salvaguardia dei vigneti autoctoni italiani,
nonché di misure per limitare l’uso degli Ogm. Chiede poi che
la Commissione Europea definisca la nuova normativa sulle
menzioni aggiuntive in etichetta tutelando le denominazioni
tradizionali italiane, per non commercializzare vini dai nomi ita-
liani ma prodotti in territori diversi da quelli previsti dai Discipli-
nari. Impegna la Giunta sulle preoccupazioni dei produttori viti-
vinicoli del territorio.

Ovada. Abbiamo letto re-
centemente sulle pagine pie-
montesi di un quotidiano a ti-
ratura nazionale dell’apprez-
zamento o no dei cittadini -
pazienti per i loro Ospedali.

E tra gli Ospedali “di cui i
pazienti non si fidano” compa-
re anche il nostro, proprio l’O-
spedale Civile di Ovada, che
da tempo fa discutere la città,
la zona e la Regione suoi suoi
“tagli” e sulla diminuzione dei
servizi erogati, vale a dire poi
la “qualità” dell’assistenza e
della cura ospedaliera. Ebbe-
ne dall’inchiesta effettuata dal
quotidiano, che riporta l’indice
di gradimento dei trentanove
Ospedali regionali, esclusi
quelli di Torino città, il nostro
non arriverebbe neanche al
60%, come gradimento dei
pazienti “locali” ricoverati nella
struttura, fermandosi invece
solo al 49,7% e quindi ben al
di sotto della soglia ritenuta
“minima” per definire “gradito”
un Ospedale.

Infatti secondo Sergio Mor-
gagni, direttore dell’Aress, l’A-
genzia regionale dei servizi
sanitari, che ha “misurato” gli
Ospedali piemontesi, quando
più della metà dei cittadini non
apprezza il proprio Ospedale,
vuol dire che c’è qualcosa che
non va. La ricerca è stata rea-
lizzata lo scorso anno e si è
basata su dati relativi al 2000;
quindi è stata presentata do-
menica 19 aprile al convegno
sul piano sanitario regionale
organizzato da Forza Italia.
Per la cronaca sembra che
l’Ospedale più gradito in re-
gione sia quello di Biella
(69%), seguito da quelli di Ca-
sale e Alba (68,6); “maglia ne-
ra” invece a quelli di Castella-
monte, Santhià, Venaria, Avi-
gliana e Moncalieri. Purtroppo
non vengono riportati nell’in-
chiesta gli “indicatori” di sele-
zione e gradimento dei vari
ospedali regionali e questo
probabilmente è la sua pecca
maggiore.

E allora proviamo a farli noi,
gli “indicatori”, partendo per

esempio dai tempi di attesa
per esami, analisi ed accerta-
menti vari che magari prece-
dono un ricovero ed un conse-
guente periodo di cura in
Ospedale. E qui “casca l’asi-
no” perché tali attese nel no-
stro Ospedale sono quasi
sempre assai lunghe, sicura-
mente più lunghe rispetto a
Novi o Acqui. Colpa dunque
dell’organizzazione generale
della Asl 22, non certo del
personale medico ed infermie-
ristico che lavora dentro l’O-
spedale Civile, cui parrebbe
invece di dare istintivamente
in primis la colpa quando non
viene “apprezzato” l’Ospedale
in cui esso lavora ed opera.

E proprio a proposito di per-
sonale, questo potrebbe esse-
re il secondo “indicatore”: al-
l’Ospedale Civile manca del
personale? Non è più, almeno
per noi, una novità ma allora
rivolgiamoci a Novi, dove c’è
la direzione generale e sanita-
ria della Asl 22 e chiediamo
spiegazioni della sua organiz-
zazione e del reclutamento
del personale.

Terzo probabile e non citato
“indicatore”: la carenza di ser-
vizi ambulatoriali, per non dire
la loro assenza. Ma anche qui
dobbiamo bussare altrove,
non dalle nostre parti, perché
ciò non può dipendere dall’O-
spedale Civile di Ovada e da
chi vi lavora.

E tutto questo può sembra-
re ovvio e scontato ma in
realtà non è così perché tal-
volta si prendono a riferimento
essenziale alcune “scale” di
gradimento o meno e poi si
fanno conseguire ragiona-
menti su cui basare magari la
riduzione dei servizi ospeda-
lieri e quindi il drastico abbas-
samento della qualità di un
Ospedale. E non vorremmo
che fosse proprio il caso del
nostro... vista l’aria che tira e
considerato che Pasino ha
commissionato ad un ente to-
rinese una ricerca sulla fun-
zionalità e l’efficacia della Asl
22 e dei suoi ospedali. E. S.

L’eutanasia
Ovada. L’Avulss nucleo locale organizza per il 6 maggio, alle

ore 21 presso il Teatro Splendor, un incontro su “L’eutanasia:
drammatica alternativa al dolore o desiderio di affrettare l’in-
contro con ultraterreno?” Parleranno il prof. Franco Henriquet,
medico anestesista, presidente e fondatore della Associazione
“Gigi Ghirotti” di Genova ed il prof. Angelo Sapa, teologo delle
Scuole Pie. Moderatore il prof. Tino Sciutto, responsabile cultu-
rale del nucleo Avulss.

Il Comune all’Ansaldo
Ovada. “Il 23 Aprile si è svolta nello stabilimento Ansaldo di

Genova una grande cerimonia nella ricorrenza del 25 Aprile.
Sono stati invitati i sindaci (circa una cinquantina) dei comuni
dove erano residenti lavoratori Ansaldo caduti durante la guer-
ra o morti nei campi di concentramento tedeschi. Anche il sin-
daco Robbiano è stato invitato in quanto due operai ovadesi,
allora diciannovenni, persero la vita alla Benedicta. Ha parteci-
pato l’assessore Enrico Porata con la fascia tricolore in
rappresentanza del Sindaco. Era presente il sindaco di Rossi-
glione con il gonfalone come pure il gonfalone di Campo Ligu-
re. L’orazione finale è stata tenuta da Sergio Cofferati e la
partecipazione è stata buona sia di lavoratori che di pensionati
e studenti. Qualcuno dice che queste celebrazioni sono inutili e
retoriche, io credo che invece servono per ricordare , per non
dimenticare, (anche le vittime della parte sbagliata), e per fare
in modo che il futuro sia comunque migliore del passato ed an-
che del tragico presente.” G. Sanguineti

Edicole: Piazza Castello, Via Cairoli, Via Torino. Farmacia:
Moderna Via Cairoli 165 Tel.0143/80348. Autopompe: AGIP
Via Novi. Sante Messe - Parrocchia: festivi, ore 8 - 11 - 18; fe-
riali 8.30 -17.Padri Scolopi: festivi, ore 7.30 - 9 - 10; feriali 7.30
- 16.30. San Paolo: festivi 9.00 - 11; feriali 20.30. Padri Cap-
puccini: festivi, ore 8.30 - 10.30; feriali 8.Convento Passioniste:
festivi ore 10.00. San Venanzio: festivi 9.30.Costa e Grillano:
festivi ore 10. San Lorenzo: festivi ore 11.

Nella seduta del 24 aprile

Accordo in Consiglio comunale
per la fiera ed il mercatino

L’Aress ha “misurato gli ospedali piemontesi”

I pazienti “non si fidano”
dell’Ospedale civile?

I due ragazzi morti nell’incidente sulla A/26

Guendalina ed Andrea
donati gli organi

Guendalina Cellerino Andrea Salvati

Taccuino di Ovada
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Ovada. “Gentilissimo presidente, speravo che con la sua ve-
nuta come Presidente dell’Istituto, le cose cambiassero, invece
oltre alle vecchie magagne se ne sono aggiunte di nuove nel
caseggiato di strada della Leonessa. Ai primi mesi dalla sua
venuta elezione a presidente, è venuto subito ad una nostra
chiamata e da quella mossa pensai: finalmente le cose cam-
bieranno, invece lei mi ha deluso in quanto il regolamento del
caseggiato è carta straccia per alcuni. Sopra la mia testa oltre
a non farci dormire tramite il cane che hanno in casa, anche il
coniglio, gatto, criceti, scoiattolo insomma non è un appar-
tamento, ma una fattoria con tutti i conseguenti problemi igieni-
ci, ed io lavoro signor presidente, pago l’affitto e voglio essere
difeso perché rispetto quel regolamento che il caseggiato ha,
ma che alcuni non attuano (...) I costi che ci sono arrivati sono
onerosi, basta leggere l’unico conguaglio avuto nei quattro anni
che siamo qui, per l’anno 1999 solo per l’ascensore £.
7.240.000, anticipo mensile a parte, e non parlo dell’acqua, al-
tro che casa popolare! In quello stesso periodo denunciai che
dai tombini del nostro caseggiato il liquame va a tappo ogni fi-
ne mese, ed è a portata dei bambini con il pericolo di infettarsi.
L’istituto è assente abbandonando a se stesse le sue strutture!
Ora signor Presidente, queste cose le ho già dette sia a voce
che per lettera privata. Se non è ancora capace di gestire una
casa di 12 alloggi, si dimetta! E lasci il posto a chi è più capa-
ce! Anche l’Amministratore incaricato fa orecchie da mercante.
Per quale motivo non fate il vostro lavoro? Sul mio posto di la-
voro se non faccio il mio dovere nemmeno l’articolo 18 mi di-
fende! A voi dirigenti invece danno la medaglia?”

Francesco Roberto

Guida in stato di ebbrezza
Belforte M.to. Domenica 28 alle 2 del mattino Renato

Ametista, 54 anni, romano, mentre era alla guida di una Cry-
sler, sull’autostrada A/26 nei pressi di Ovada si è schian-
tato contro il guardrail, dopo numerosi sbandamenti a de-
stra e sinistra.

La Polstrada di Belforte prontamente intervenuta ha rilevato
lo stato di ebbrezza dell’uomo e gli ha sequestrato la macchina
e ritirato la patente di guida.

Pro Loco
Costa
e Leonessa

Costa d’Ovada. La Pro
Loco Costa d’Ovada e Leo-
nessa ha reso noto il calen-
dario delle manifestazioni
che ha in programma per il
2002.

Domenica 26 maggio
nell’area verde di via Paler-
mo, nel quartiere Nuova Co-
sta, appuntamento con “fave
e salame in allegria”.

Dalle ore 12 degustazione
di fave salame, formaggi e vi-
ni locali.

La giornata sarà allietata
da giochi, esposizioni ed il ra-
duno delle moto d’epoca.

Domenica 18 agosto “Festi-
val folk” e domenica 13 otto-
bre “Castagne e vino in musi-
ca”.

Nel mese di maggio è
prevista l’apertura di un lo-
cale pubblico che potrà ga-
rantire la presenza conti-
nuativa nel quartiere di un
centro d’incontro con colle-
gate iniziative sportive e di
animazione rivolte in partico-
lare agli abitanti; gare di boc-
ce, di tennis tavolo, momen-
ti di gioco e svago per bam-
bini.

Proseguirà la collabora-
zione con l ’associazione
“Banca del tempo” per l’at-
tuazione di corsi di informa-
tica di base.

Insieme alla Saoms Costa
sono in programma alcuni in-
terventi per il riordino e la
manutenzione del percorso
verde, mentre i soci della Pro
Loco hanno collaborato con
il Comune per la realiz-
zazione dei due campi da
bocce nel quartiere.

Ovada. La Confartigianato
con il Presidente Lottero, il
Sindaco Robbiano e Mario
Arosio hanno indetto una con-
ferenza stampa dove si é det-
to che l’azienda Trenkwalder
ha partecipato ai lavori del-
l’Auditorium di Renzo Piano a
Roma ed è riuscita in cinque
mesi a terminare l’opera di
copertura in lastre di piombo.

Per il momento l’intervento
è stato rivolto ai due corpi di
fabbrica di 700 e 1200 posti,
inaugurati il 21 aprile con un
grande concerto dell’orche-
stra e del coro dell’Accademia
di S.Cecilia. Per il 21 dicem-
bre di quest’anno è prevista la
copertura della sala da 2700
posti e, data la competenza
acquisita, si pensa di ottem-
perare al progetto.

Come ha detto il geom.
Stefano Bavazzano l’opera di
costruzione della “Città della
Musica” ha seguito un iter
particolare, in parte intralciato
dalle solite difficoltà burocrati-
che rispetto alle grandi opere
pubbliche, e dal progetto ori-
ginario di copertura con mate-
riali misti (legno lamellare e
acciaio) si è passati alla scel-
ta del piombo, in quanto que-
sto “premia” l’acustica, è resi-
stente ed è uno dei materiali
“storici” più usati (pensiamo
alla cupola di S. Pietro) con-
sentendo di aderire in pieno
alle esigenze dell’Auditorium.
C ’è poi da r iscontrare un
evento archeologico: durante
gli scavi è stata r itrovata
un’antica villa romana i cui re-
sti sono all’interno della strut-
tura.

Il piombo, proveniente da
una ditta tedesca in lastre, è
stato poi lavorato sul posto
con una profilatrice particola-

re, con una tecnica artigiana-
le, canaline e doppia graffatu-
ra e con solo 25 operai che,
negli ultimi tempi, per rispet-
tare i termini di esecuzione
hanno lavorato anche su dop-
pio turno fino alle due di not-
te. Tutta la copertura prevede
19.000 mq. di piombo e al
momento si è intorno ai
10.000 mq. con una spesa sul
miliardo di vecchie lire.

Come ha sottolineato Lot-
tero “Questo riconoscimento
ufficiale alla ditta è motivo di
soddisfazione perché in
quest’intervento si trova l’ani-
mo e il sacrificio dell’artigiano
che ha saputo coniugare
esperienza e tecnica, pur tra i
molti problemi logistici”.

Il Sindaco ha quindi ribadito
che la ditta è un’esempio per
le altre aziende, perché solo
puntando sulla qualità e sulle
capacità professionali si è in
grado di portare a termine
opere d’arte a livello europeo,
come questa”. L. R.

Ovada. Domenica 28 aprile la Comunità
S.Paolo e quella della Parrocchia di N.S. As-
sunta hanno partecipato con fede e devozione
alla celebrazione liturgica presieduta dal Ve-
scovo Mons. Micchiardi, nelle quali sono stati
cresimati complessivamente 90 persone ( 82
ragazzi e 8 adulti).

Nell’omelia Sua Eccellenza ha richiamato ai
cresimandi e ai presenti l’importanza di questo
Sacramento, soffermandosi soprattutto sul suo
valore e sul suo significato, che non si esauri-
sce in una giornata, ma comporta l’impegno
per la vita a percorrere la strada segnata da
Gesù.

All’incontro con lo Spirito Santo, a cui si
è giunti dopo un cammino di fede, deve se-
guire il fervore profondo dell’uomo per con-
cretizzarsi in tutte le sue scelte , anche a co-
sto di “non essere moderni”, di non essere
alla moda.

La scelta della fede non è relegata al senti-
mento dell’animo umano, come taluni tentano
di divulgare, ma è guida, espressione di un di-
venire cristiano autentico e sereno.

Essere “Soldati di Cristo” significa vivere
nella pienezza e nella certezza che la Verità è
in noi e non si può vacillare.

L.R.

“Non è bello vivere ad Ovada”
Ovada. “La nuova consigliera disse, nel corso di una intervi-

sta ai giornalisti locali, che si metterà subito al lavoro per far sì
che i cittadini possano dire: “è bello vivere ad Ovada!”

Ora in quanto cittadino ovadese, mi sorge un dubbio: ma al-
lora, oggi, non è bello vivere ad Ovada! Sinceramente questo
dubbio l’ho coltivo da tempo, anzi è una certezza. E poi, se lo
dice la sostituta dell’ex capogruppo di maggioranza, la Parodi,
ci posso ben credere!

Osservo. Riflesso. Chiedo.
Ma come è possibile dire o pensare che è bello vivere ad

Ovada? Piazza Castello è in condizioni allucinanti da oltre un
anno e con il fondo stradale devastato proprio nei giorni prima
del ponte pasquale. La Loggia di S. Sebastiano ristrutturata in
maniera a dir poco ridicola. Le Aie, il cavallo di battaglia di ogni
legislatura, mai ristrutturate. Motivo? E potrei proseguire all’infi-
nito...

(...) A fronte di tutto questo, come è possibile continuare a
dare fiducia all’attuale Amministrazione quando un suo stesso
consigliere dice che non è bello vivere ad Ovada, situazione
creata dal suo stesso gruppo di maggioranza? Smettiamola di
fare gli ipocriti! Apriamo gli occhi! O non ci lamentiamo o dob-
biamo avere il coraggio di volere un vero rinnovamento politico! 

Basta con i rimpasti! Basta con le nuove Margherite già
spuntate e senza alcuni petali! Basta con le false promesse!
Basta con politici ridicoli e, per cortesia, apriamo la strada a
giovani, seri, amministratori!

Questi sono, fino a prova contraria, fatti reali, tutto il resto...
solo solo parole!”

Lettera firmata

Mons. vescovo amministra il sacramento

Novanta i cresimati
tra parrocchia e San Paolo

Copertura in piombo dell’auditorium

Una ditta della zona
si fa onore a Roma

Il gruppo della parrocchia.

Il gruppo del San Paolo.

Riceviamo e pubblichiamo

Non casa ma fattoria

Borse di studio
Ovada. La Giunta Comunale con provvedimento del 22 apri-

le scorso ha determinato l’importo delle Borse di Studio previ-
ste dalla Legge 62 del 10 Marzo 2000 per l’anno scolastico
2000/2001 nella misura di 224,92 euro (£.435.500) cadauna.

Le istanze pervenute al Comune e risultate ammissibili sono
157 così suddivise: Scuola Elementare 66, Media 55, Media
Superiore 36, complessivamente corrispondenti a 35.312,95
euro (£.68.375.404) che è la somma attribuita al Comune dalla
Ragione Piemonte che con determina del 2 agosto 2001, ave-
va preceduto al riparto dei fondi destinati dal competente Mini-
stero.

La legge che ha stabilito questi contributi ha lo scopo di ren-
dere effettivo il diritto allo studio e all’istruzione agli alunni delle
scuole statali e paritarie nell’adempimento dell’obbligo scolasti-
co e nella frequenza della scuola secondaria con l’assegnazio-
ne di borse di studio a sostegno della spesa alle famiglie per l’i-
struzione limitatamente ai nuclei familiari che nell’anno 2000
hanno conseguito un reddito non superiore a 15.493,71 euro
(£.30.000.000).

In base alla normativa vigente le borse di studio possono es-
sere stabilite differenziate da parte del Comune per ogni ordine
e grado di istruzione ma di pari importo per lo stesso ordine e
grado. La Giunta ha stabilito che siano tutte uguali.
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Ovada. Confermando una
consolidata tradizione tanti han-
no preso parte alla celebrazio-
ne dell’Anniversario della Libe-
razione promossa dal “Comita-
to per la difesa della libertà e l’af-
fermazione della democrazia”
che è presieduto dal Sindaco
della città.

Il corteo vivacizzato dalle
note del corpo bandistico del-
la Civica Scuola Rebora, di-
retto da G.B. Olivieri, dopo
aver reso omaggio al monu-
mento della Resistenza in Via
Cavour ha raggiunto il cimite-
ro dove Don Giorgio ha cele-
brato la Messa presso la crip-
ta che raccoglie le spoglie dei
Caduti. Ha fatto seguito la so-
sta in P.zza XX Settembre da-
vanti alla lapide che ricorda i
Partigiani fucilati e la deposi-
zione della corona al monu-
mento dei caduti di tutte le
guerre. Nel Teatro Comunale
è stato il Sindaco Robbiano a
sottolineare il successo della
manifestazione evidenziando
la larga partecipazione. Ha
poi ricordato l’impegno che
c’è stato anche quest’anno
con gli incontri nelle scuole
per tenere sempre alta la ri-
flessione sulla Liberazione
aggiungendo la necessità di
essere tutti uniti per combat-
tere il terrorismo ed ogni for-
ma di intolleranza.

Dopo il saluto del Presiden-
te dell’ANPI Mario Olivieri e
del Vice della sezione di Mo-
lare Dino Grattarola ha preso
la parola Danilo Veneruso,
Ordinar io di Stor ia Con-
temporanea della Facoltà di
Scienze Politiche nell’Univer-
sità di Genova. L’oratore dopo
aver ricordato la sua prece-
dente esperienza in città in
occasione delle giornate di
studio per Madre Maria Tere-
sa Camera, ha fatto un’espo-
sizione sul valore della Resi-

stenza quale espressione di
popolo di fronte all’oppressio-
ne. È poi intervenuto Andrea
Barba, autore del libro edito
dall ’Accademia Urbense e
dalla sezione ANPI di Molare
“Il Capitano Mingo e la Resi-
stenza nella Valle dell’Orba”
che riproduce la sua tesi di
laurea con il Prof. Veneruso. Il
relatore si è soffermato so-
prattutto sulla figura di Mingo,
il Capitano Domenico Lanza,
che ha definito Capo Partigia-
no anomalo, apolitico e poco
celebrato tanto che sulla sua
tomba nel cimitero di Savona
non c’è un’indicazione delle
sue gesta anche se gli è stata
conferita la medaglia d’oro al
valor militare con questa moti-
vazione: “Ufficiale fiero e deci-
so; si distingueva nel corso
della lotta di Liberazione per
alte doti organizzative, valore
di combattente, capacità di
animatore e di capo. Uso ad
agire con estremo ardimento
attaccava la testa di una co-
lonna motocarrata tedesca in-
cendiando il primo autocarro
con lancio di bombe a mano.
Ferito a morte dalla violenta
reazione di fuoco trovava an-
cora la forza per impugnare la
sua pistola ed uccidere due
nemici prima di esalare l’ulti-
mo respiro. Questa estrema,
coraggiosa decisione si impo-
neva all’ammirazione degli
stessi tedeschi che rispetta-
vano ed anzi trasportavano e
componevano il corpo del ca-
duto”.

L’On. Lino Rava ha conclu-
so la cerimonia precisando
che “la manifestazione del 25
aprile non è una celebrazione
formale ma per noi è un modo
di essere”.

Applaudita l’esibizione del
Coro della Civica Scuola di
Musica “A.Rebora” diretto dal
Maestro Paolo Murchio. R. B.

Ovada. “Vivere in Palestina
- immagini e testimonianze
dai territori occupati”, era la
titolazione dell’interessante
serata di martedì 23 aprile al-
la Soms di via Piave.

Le testimonianze su que-
sto problema, sicuramente
uno dei più attuali e dram-
matici di tutto lo scenario
mondiale, sono state raccol-
te da Gabriele Taddeo, del
movimento “Action for peace”
e dirigente Arci di Genova,
nonché membro del consi-
glio direttivo della Bottega
Solidale, cui si è dovuta la
brillante iniziativa.

E Taddeo, che ha portato
in sala numerose diapositive
su quello che accade nei ter-
ritori palestinesi occupati dal-
l ’esercito israeliano, deve
aver r ischiato anche pa-
recchio del suo nello scatta-
re quelle foto, vista l’intolle-
ranza a più riprese dimo-
strata dalle forze di occupa-
zione dello Stato di Israele
verso la stampa e chi r i-
prende scene e situazioni
quotidiane in quelle terre
martoriate.

Come stiano andando le
cose, ci informano tutti i gior-
ni televisione e quotidiani ma
il vero problema, per
comprendere appieno cosa
stia succedente in Medio
Oriente, non è la pace o la
guerra tra palestinesi ed
israeliani.

Il vero problema è invece
l’occupazione da parte israe-
liana, dal 1948 anno della
fondazione dello Stato di
Israele, di terre, appunto quel-
le abitate dai palestinesi, che
non le appartengono.

Ed è qui il nocciolo ed il
senso della tragedia medio-
rientale: la sovrapposizione di
un nuovo Stato, quello di
Israele, al posto di uno, quello
palestinese, la cui entità era
assicurata da duemila anni di
storia.

Quello che da allora ne è
conseguito, sino ai tragici fatti
attuali del campo profughi pa-
lestinese di Jenin, è la logica
e spietata conseguenza della
cancellazione di uno Stato re-
gionale (la Palestina) per far
posto ad un altro (Israele).

E. S.

Ovada. In un incontro pub-
blico con la sen. Acciarini della
Commissione Istruzione del Se-
nato, svoltosi al “Barletti” e or-
ganizzato dal Circolo Politico
dell’Ulivo della zona, si sono di-
scussi i punti più importanti del-
la “controriforma Moratti”, esa-
minando il possibile scenario
del futuro della scuola.

Tanti sono stati gli argomen-
ti trattati come tante le parti in cui
è articolato il disegno proposto
dal ministro Moratti per rifor-
mare il mondo della scuola. Ov-
viamente era improbabile ana-
lizzare ogni punto ma si sono
evidenziati quelli che più di tut-
ti “possono mettere in pericolo
un equilibrio ed un assetto sco-
lastico e sociale, da modificare
ma non da stravolgere”. Come
dice Acciarini, il disegno della
Moratti non è un “pasticcio” nel
suo insieme perché è detta-
gliato, accurato e sa cosa vuo-
le ottenere ma presenta dei pas-
saggi che rischiano di intacca-
re la cultura media generale
nonché un assetto sociale che
sta diventando di stile angloa-
mericano, con tutti i disagi che
in Italia può comportare.Oltre al-
le “insistenze da parte del-
l’attuale Governo per accredi-
tarsi il potere legislativo” sull’I-
struzione nonché la “strana” de-
cisione dello stesso Ministro al-
l’Istruzione di bloccare i nuovi ci-
cli scolastici da poco approvati,
“quello che più preoccupa è an-
che l’intenzione di modificare la
struttura della scuola già a li-
vello dell’infanzia, punto di van-
to per la scuola italiana, oltre
all’idea di modificare radical-
mente la scuola superiore, divi-
dendola in Istituto professiona-
le e Liceo”. Il “restauro” della
scuola a livello di infanzia signi-
fica che, se il disegno della Mo-
ratti diventerà effettivo come è
possibile, un bambino potrà ini-
ziare a studiare a due anni e

mezzo, essendo le iscrizioni
possibili per i nati prima del 30
aprile. Essendo una possibilità
e non un obbligo, si creerebbe
una “continua onda anomala in
cui ogni anno non si sa bene
quanti bambini possono inizia-
re la scuola, con tutti i problemi
logistici e finanziari che ne com-
porterebbero”. La scuola,
strutturata poi in 5 anni di ele-
mentare, 3 di media, 4 di supe-
riori più 1 anno di formazione
professionale, porterebbe ad
avere diplomati a 17 anni e mez-
zo; se poi si tiene conto della
nuova Università “potremmo
avere ingegneri laureati a 22
anni”.

Il problema “non sta negli
anni di compimento degli stu-
di, anche se 3 anni per com-
pletare una Università qual-
siasi risultano pochi, quanto
nel fatto che la nuova scuola
Moratti, prevedendo la divisio-
ne in Istituto Professionale e
Liceo, comporterebbe l’obbli-
go di scelta irreversibile tra le
due scuole all’età di 13 anni,
con un modello ideologico
che riconduce il pensiero alla
scuola americana, con le as-
surde controindicazione che
lo stesso modello, negli Stati
Uniti, propone”.

Si riconosce che bisognava ri-
mettere un po’ d’ordine per co-
stituire poche grandi aree del
sapere, non un minestrone co-
me si è venuto a creare negli ul-
timi anni con la trasformazione
del mondo del lavoro “ma di qui
a definire distinzioni così nette
e definitive c’è una bella diffe-
renza”.

La scuola ha bisogno di rin-
novamento ma “stravolgere il
mondo appoggiandosi a mo-
delli in cui dovremmo essere
noi a dare buoni esempi può
creare solo instabilità e incer-
tezza a scapito della cultura dei
ragazzi”. F.V.

In scena “Ulisse” 
Ovada. “Il 9 maggio andranno in scena al Teatro Comunale

alle 21 con il loro “Ulisse” gli alunni delle classi 3ªA e 3ªB della
Scuola Elementare “Damilano” dell’Istituto Comprensivo Per-
tini, aiutati nella lettura dei brani originali tratti dall’Odissea da
alcuni volenterosi compagni di 3ª media.

La rappresentazione vuole essere la conclusione di un la-
voro di animazione svolto nell’arco dell’anno scolastico e nel
contempo una riflessione sull’Uomo capace di vincere difficoltà
e forza bruta con intelligenza e astuzia. Il pensiero finale va a
Ulisse desideroso di scoprire nuovi orizzonti, simbolo di un’u-
manità da sempre in cammino sulla via del sapere e perciò an-
che uomo del nostro tempo. Le scenografie sono state realiz-
zate con materiale di recupero: scatoloni che diventano via via
il cavallo di Troia, la spelonca di Polifemo e la nave; vecchie
lenzuola e fodera che hanno fatto la parte del leone per le tuni-
che e infine nastri delle uova di Pasqua per gli ornamenti di
ninfe e dee. Non rimane che augurare “In bocca al lupo!” agli
attori e ringraziare i lettori, bravi e disponibili.”

I genitori e gli insegnanti

Rassegna di Cori Calasanziani
Ovada. Si è tenuta sabato pomeriggio 27 aprile, presso la

chiesa di S. Domenico dei Padri Scolopi, la seconda Rassegna
dei Cori Calanziani. Patriza e Daniela Priarone, hanno diretto
rispettivamente il Coro Scolopi e quello degli “Scolopini”, que-
st’ultimo formato da una dozzina di ragazzi anch’essi uniti dalla
passione per la musica ed il canto corale. Alla Rassegna ha
partecipato anche il Coro ligure di Carcare (provincia di Savo-
na). I Cori hanno eseguito musica sacra, con brani scelti da un
repertorio classico di successo; il Coro dei più piccoli ha tratto
spunto anche da canzoni dello Zecchino d’Oro (“La Peppina”,
“Se mi giro”). Insieme i Cori degli Scolopi di Ovada hanno can-
tato “Emanuel”, l’inno di S. Giuseppe Calasanzio e del Giubileo
dei giovani.

Mese Mariano
Ovada. Ogni sera del mese di Maggio alle 20.45 eccetto le

domeniche, si reciterà il S. Rosario nella Chiesa delle Pas-
sioniste al Borgo, presso l’istituto S. Giuseppe di Via Novi, nel-
l’oratorio dell’Annunziata o in quartieri diversi della città.

Ecco il programma dal 3 al 11 maggio: 3 e 4 Maggio Oratorio
Annunziata; lunedì 6 Via Voltegna; 7, 8, 9 maggio Oratorio An-
nunziata; venerdì 10 Atrio S. Antonio (vecchio Ospedale) saba-
to 11 Oratorio Annunziata.

Ovada. Nel congedarsi da-
gli spettatori che domenica 14
aprile allo Splendor hanno as-
sistito al recital, liberamente
ispirato alla vita di Madre Te-
resa Camera, il Gruppo “Vita
Nuova” di Rosà (Vicenza) ha
augurato “buona vita”.

Non convenzionale il salu-
to, come lo spettacolo: un’ora
e mezza circa di riflessione
non formale sui valori evange-
lici testimoniati da “Marietta”,
la donna che nell’800 nacque,
visse e operò in città, di cui
ad aprile dello scorso anno si
è chiuso il processo diocesa-
no di canonizzazione. Tutto lo
spettacolo è stato un susse-
guirsi di canti, le cui parole
ricche di contenuti e insegna-
menti, molto sono state
proiettate su uno schermo al-
le spalle degli artisti, in modo
che il pubblico potesse leg-
gerle e meditarle. Con sempli-
ci mezzi ma con notevole for-
za morale, i giovani interpreti
sono così riusciti a rendere
palpabile la gioia di essere
cristiani e a far ripensare alla
santità. Questo il tema con il
quale il nostro Vescovo, nella
sua lettera pastorale, ha sta-
bilito di caratterizzare il primo
anno di percorso verso la ste-
sura del progetto pastorale
diocesano.

La santità a cui tutti i cri-
stiani sono chiamati dal Si-
gnore e che spesso appare
impossibile raggiungere.

Dall’augurio di buona vita,
implicito invito a seguire l’e-
sempio dell’umile donna di S.
Lorenzo, può nascere e
rafforzarsi la volontà di testi-
moniare con la vita ciò in cui

crediamo. Lo spettacolo con
le sue sollecitazioni è stato
quindi un aiuto concreto in tal
senso. Di aver portato il Grup-
po veneto ad Ovada, ringra-
ziamo le Suore della Pietà ed
in particolare Suor Adriana, a
cui con la nostra presenza
abbiamo voluto dimostrare
stima, riconoscenza, amicizia
e affetto. Vittoria Tasca

Concerti allo Splendor
Ovada. Due concerti allo Splendor per la stagione 2002 di

“Piemonte in musica” il 7 e il 22 maggio, organizzati dalla
Scuola di Musica “A. Rebora”, dall’assessore alla Cultura sotto
l’egida della Regione con protagonisti il Duo violino e pianofor-
te di Davide Cossu e Laura Lanzetti ed il chitarrista Marcyn Dil-
la, vincitore del concorso internazionale Pittaluga di Alessan-
dria 2001.

Il 7 maggio alle 21 Laura Lanzetti e Davide Cossu proporran-
no brani di Szymanowski, Rachmaninov, De Sarasate e Monti
e saranno due brani di Osvaldo Palli proposti nella seconda
parte del concerto a rendere la serata ancora più stimolante,
perché è l’occasione di applaudire, oltre agli esecutori, anche
l’autore dei brani che speriamo presente in sala.

Laura Lanzetti è, nonostante la giovane età, una concertista
di valore con alle spalle una serie di esibizioni pubbliche
internazionali; Davide Cossu, insegna violino al Conservatorio
di Cagliari ed ha suonato in tutta Europa.

L’ingresso ai concerti è libero.

Il colore visto da Riviera e Scaglia
Silvano d’Orba. Nella settimana tra il 12 e 19 maggio, tradi-

zionalmente dedicata a San Pancrazio, patrono del paese, nei
locali della Saoms saranno collocate due mostre personali di
Rosalba Riviera, Presidente del Centro Arte Pieve di Novi Ligu-
re, e della pittrice Chiara Scaglia.

La presentazione della mostra che ha per titolo “Colore: po-
tenza ed espressività”, sarà effettuata domenica 12, intorno al-
le ore 17 e sarà condotta dalla Prof. Renza Priano, la quale
esporrà in modo originale tutto l’iter delle due pittrici sof-
fermandosi sui particolari della loro arte.

Si potranno, nella sopracitata settimana, visionare le opere
tutti i giorni dalle ore 17 alle ore 19.30, nonché dalle ore 21 alle
23, in modo da favorire la massima partecipazione.

Tanta gente per l’anniversario della Liberazione

25 Aprile non solo formale
ma un modo di essere…

Proiezione di diapositive alla Soms

Vivere in Palestina
immagini e testimonianze

Al “Barletti” con la sen. Acciarini

Dibattito sul futuro
della scuola italiana

“Alto Monferrato” 
Ovada. L’Associazione Alto

Monferrato, era presente alla
“Borsa internazionale del turi-
smo” a Riva del Garda, che si
è svolta dal 26 al 28 aprile.

La manifestazione ha avuto
anche la partecipazione alla tra-
smissione di Michele Cuccuzza
“La vita in diretta” andata in on-
da il 26 aprile e sabato 27. Al-
l’interno dello stand della Pro-
vincia di Alessandria, si pote-
vano degustare le specialità ga-
stronomiche dell’Alto Monferra-
to. L’associazione ha colto l’oc-
casione per presentare al gran-
de pubblico la zona di Ovada,
che certamente accrescerà l’in-
teresse turistico degli appas-
sionati.

Esempio di buona vita
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Ovada. Si sono svolt i
mercoledì 24 aprile al Geirino
i Giochi Sportivi Studenteschi,
abbinati al 27° Mese dello
Sport. Tanti ragazzi in campo
e sulle piste di atletica e tanti
in tribuna a tifare per i propri
compagni di classe impegnati
nelle rispettive gare.

Hanno partecipato gli stu-
denti della scuola Media sta-
tale “Pertini”, quelli dell’Istituto
Madri Pie, i  ragazzi della
Scuola Media di Silvano e di
Mornese. Super impegnati i
rispettivi insegnanti di Educa-
zione Fisica, con cui ha colla-
borato, nella gestione delle
varie gare, l’Atletica Ovadese
rappresentata da Mario Ba-
vassano. I ragazzi della “Perti-
ni” sono stati allenati dai proff.
Bianchi, e Lovisolo che, con i
colleghi, hanno organizzato la
riuscitissima mattinata sporti-
va al Geirino. L’Amministrazio-
ne comunale ha offerto le me-
daglie poi donate ai primi tre
classificati di ogni singola di-
sciplina spor tiva.
Ostacoli:

Classe 1ª  femminile: 1ª
Joelle Corredi della 1ª C; 2ª
Samantha Lombardo Maschi-
le: 1° Marcello Scarsi 1D.

Classe 2ª e 3ª Femminile:
Alessia Icardi 3ª C; Giulia Po-
la 2ª C, Elka Repetto 2ª C.
Maschile: Mattia Barboro 2ªA,
Jerves Zawaideh 2ªA, Alessio
Gandini 2ªE.

Velocità m.60 1ª Femmini-
le:

Alice Barbato 1ªD, Jemelli -
Madri Pie, Ilaria Cartosio 1ªE.
Maschile: Francesco Core
1ªB, Alberto Porotto 1ªB, An-
drea Sonaglio 1ªD.

Femminile classi 2ª e 3ª:
Ingrid Mattiazzi 3ªA, Camil-

la Burato Silvano, Serena Pic-
cardo Silvano.

Maschile m80 Classi 2ª e
3ª:

Davide Ferraro - Mornese,
Mauro De Francesco 2ªA,
Luigi Fusilli 3ªE.

Lancio peso:
Femminile: Laura Marenco

2ªB, Marta Motti, Silvia Simo-
nassi 2ªC.

Maschile: Luca Vicario 3ªB,
Federico Pesce silvano, Fran-
cesco Croco 2ªC.

Vortex 
Femminile:
Martina Pastorino 1ªD, Ca-

milla Bono 1ªA, Giulia 1ªD.
Maschile: Davide Ravera 1ªD,
Simone Borsari 1ªD, Giovanni
Carosio 1ªD.

M. Fondo m1000
classe 1ª femminile: Marti-

na Macciò Madri Pie, Giulia
Porata 1ªA, Madurah Carmle-
varo 1ªD. Maschile: Giovanni
Carosio 1ªD, Giovanni Gioia
1ªD, Filippo Piana Madri Pie.

Classe 2ª e ª femminile:
Vanessa Lumini 2ª A, Ra-

vera e Trenkwalder - Madri
Pie.

Maschile: Fabio Chiariello
2ª E, Vittorio Perfumo 2ª E,
Alesso Merlo - Madri Pie.

Lungo
Classe 1ª femminile:

Federica Repetto 1ªC, Giu-
lia Ravera 1ªD, Elena Corbel -
Silvano. Maschile: Alessio
Scarcella 1ªB, Alex Repetto -
Silvano, Stefano Curletto - Sil-
vano.
Lungo 

Classe 2ªe 3ª femminile:
Fabiola Pisani 3ªD, Bianca
Fogli 2ªA, Ludovica Vittori
3ªC. Maschile: Andrea Scarso
2B, Nicolas Repetto, Alberto
Nervi 3ªA.

Alto
Classe 1ª femminile:
Olga Tojanotti - Madri Pie,

Giulia Marchiano - Madri Pie.
Maschile: Manuel Caminante
1ªB, Mauro Badino 1ªB, Nico-
la Varona 1ªC.

Alto 
Classe 2ª e 3ª femminile:
Valentina Calcagno - Madri

Pie, Luana Minetti - Madri
Pie, Benedetta Toselli 2ªE.
Maschile:Daniel Alber tell i
3ªC, Stefano Nervi 2ªE, Mau-
ro Scarsi 2ªA.

Molare. Ha suscitato pro-
fondo cordoglio in tutto il pae-
se e le frazioni la scomparsa
dell ’Ing. Enrico Albareto,
presidente della genovese El-
sag, una delle tre grandi
aziende del Gruppo Finmec-
canica.

L’ing. Albareto era nato a
Molare 72 anni fa e si trasferì
poi nel capoluogo ligure per
motivi di studio. Laureato in
Ingegneria industriale elettro-
nica cominciò comunque la
sua attività professionale dal-
la base, come operaio, presso
lo stabilimento della Nuova
San Giorgio, nel settore “ser-
vosterzi ed elettronica”. Alla fi-
ne degli anni Sessanta la San
Giorgio divise il settore elet-
tronico, costituendo così la El-
sag ed Albareto nel 1969 di-
venne responsabile della divi-
sione “Controlli numerici” del-
la nuova azienda. Negli anni
proseguì con tenacia ed im-
pegno costante alla crescita
aziendale e la Elsag diventa
nel tempo leader mondiale
nel settore dell’automazione
dei processi industriali. Vice
direttore generale, nel 1978 e
direttore generale due anni
dopo, nel 1984 Albareto di-
venta amministratore dele-
gato della “sua” azienda, or-
mai ai vertici internazionali
del settore.

Nel 1993 la Elsag, assieme
ad Alenia Spazio ed al-
l ’Ansaldo, si fuse in
Finmeccanica ma nel 1998 si
ricostruisce la Elsag, di cui
l’ing. Albareto venne nomina-
to presidente. Negli anni della
sua gestione l’azienda allargò

ulteriormente il proprio campo
di interessi e di prestigio sia
sul piano nazionale che inter-
nazionale dimostrandosi vera
leader nel settore degli auto-
matismi legati alla lavorazione
ed ai processi industriali.

Conosciutissimo in paese,
dove sovente andava nel tem-
po libero della sua profes-
sione, l’ing. Albareto si recava
spesso nella frazione del
Santuario di Madonna delle
Rocche dove aveva una casa
e dove abitava la madre, che
frequentemente egli andava a
trovare finché la donna rima-
ne in vita, essendo a lei molto
legato. L’ing. Albareto decedu-
to dopo una lunga malattia la-
scia la moglie Fernanda e il fi-
glio Giorgio.

I funerali si sono svolti nella
Parrocchia di S. Maria
Immacolata a Pegli, poco pri-
ma del mezzogiorno di saba-
to 27 aprile

La Chiesa era stracolma di
lavoratori della Elsag e si no-
tava una nutrita rappresen-
tanza del mondo imprendito-
riale e politico genovese, oltre
naturalmente ai vertici della
Finmeccanica. erano presenti,
tra gli altr i, i l  vicesindaco
Montaldo, l’ex sindaco ed ex
ministro Burlando, Cuneo
amministratore delegato El-
sag. Ha officiato il Cappellano
del lavoro mons. Molinari, che
ha dato lettura di una lettera
del cardinale Tettamanzi dove
si diceva tra l’altro, che era
stata offerta all’ing. Albareto
la vicepresidenza dell’Ospe-
dale Galliera.

B. O.

Silvano d’Orba. Con una
manifestazione svoltasi sa-
bato 27, in piazza Cesare
Battisti di fronte al Palazzo
Comunale, che ha richiama-
to moltissima gente, è stata
consegnata, alla memoria, la
Medaglia d’Oro al Valor Ci-
vile, ai genitori di Stefano
Rapetti: il Silvanese di 36
anni che nell ’estate dello
scorso anno ha pagato con
la vita un gesto di genero-
sità.

Il Capo di Gabinetto del
Presidente della Repubblica,
Francesco Alfonso, ha con-
segnato ai genitor i assai
commossi un tangibile segno
di riconoscimento conferitogli
da Carlo Azeglio Ciampi.

Prima avevano parlato, tra
gli altri, il vice Presidente
della Provincia, Bormioli, il
rappresentante del Prefetto,
erano presenti il Colonnello
e il Capitano dei Carabinie-
ri, Sindaci di quasi tutti i pae-
si della zona, l’Assessore
Regionale Cavallera, l ’On
Rava, l’Assessore Provincia-
le Caneva, il rappresentante
del Vescovo di Tortona, de-
legazioni della Juventus , del

Genoa, della Sampdoria e il
vice presidente Nazionale
dell’Associazione Calciatori
Leo Grosso, ricordando così
che Rapetti era stato un ot-
timo giocatore di calcio.

La cerimonia è stata aper-
ta dal Sindaco Giuseppe Co-
co, che per primo aveva in-
tuito la portata del grande
gesto di Rapetti, pro-
muovendo l ’azione che
avrebbe portato a questo al-
to riconoscimento.

Il fatto é noto: Rapetti,
disarmato e incurante del pe-
ricolo, in piena notte era ac-
corso a difesa di una sua vi-
cina di casa e dei suoi figli
minacciati da un individuo
armato di pistola, nella col-
luttazione che era seguita,
all’ingresso del Rapetti nella
abitazione della donna un
colpo di pistola, sparato dal-
l’aggressore, lo aveva colpi-
to uccidendolo.

Successivamente nei nuo-
vi campi sportivi di Silvano é
stato scoperto un bronzo in
onore di Stefano Rapetti,
mentre gli impianti verranno
intitolati al suo nome.

F. P.

Molare. Nella foto i due quadri dipinti su legno che, da una set-
timana, ornano l’ingresso del cimitero del paese. I due quadri,
opera di Barbara Callio, rappresentano S. Bernardo (a sinistra)
e S. Urbano (a destra) ed abbelliscono così l’ingresso cimiteria-
le.

Ovada. Venerdì 3 maggio,
alle ore 18 presso l’Aula Ma-
gna dell’Itis Volta ad Ales-
sandria si svolgerà un pub-
blico dibattito su “Una scuo-
la per crescere, una scuola
di qualità e di libertà”. Rela-
tore l’on. Valentina Aprea sot-
tosegretario Ministero Istru-
zione.

Moderatore Pierpaolo Cor-
tesi, coordinatore provinciale
di Forza Italia, interventi del
prof. Flavio Ambrosetti, (do-
cente), della dott.sa Paola
D’Alessandro, (responsabile
CSA Alessandria, ex Provve-
ditorato); prof. Enzo Genoc-
chio (Dirigente scolastico).

Saranno presenti i
parlamentari ed i consiglieri

regionali della Casa delle Li-
bertà, che organizza il dibatti-
to.

Dibattito sulla scuola

Secondo
concorso
di scrittura
creativa
“L’isola che
non c’è”

Lerma. Il 30 giugno la Pro
Loco ha indetto il secondo
concorso di scrittura creativa
“L’isola che non c’è”. Tuttti gli
studenti delle scuole Elemen-
tati e Medie inferiori dell’ova-
dese e dell’Alta Val lemme
possono partecipare con ela-
borati singoli, su una o su en-
trambe le tracce seguenti:
“Quello che non ho” e “Quello
che non avrei voluto avere”.
Per la sezione riservata alle
scuole Elementari i lavori po-
tranno consistere anche in
elaborati grafico-pittorici.

Tutti gli elaborati dovranno
pervenire alla Pro-loco entro il
10 giugno. Premiati saranno i
primi 3 classificati nelle rispet-
tive categorie.

La premiazione verrà effet-
tuata il 30 giugno con inizio
alle 2é,45 a Lerma nella piaz-
zetta del Castello Spinola.

I premi consisteranno in li-
bri offerti da case editrici ita-
liane coinvolte dall’iniziativa.“Vital Uisp”

Ovada. Risultati: Fapat -
Autoarea 4-5; Foto Ottica
Benzi - Ovalarm 7-2; Happy
Day A - Zep 12-3; Pizz. Napoli
- Of Ovadesi 7-2; Fantasy -
Mecof 10-5; Happy Day B -
Abazia 2-5; Move - Riva 6-5;
Real - Lions 3-0; Classifica:
Happy Day A 65; Fapat 57;
Benzi 55; Zep 51 Of e Pizze-
ria Napoli 47; Real 44; Fanta-
sy 43; Autoarea 41; Abazia e
Mecof 38; Happy B 35; Lions
23; Move 21; Riva 6.

Labrador... da tartufi
Ovada. I coniugi di Melbourne, saputo via Internet, di una

straordinaria cucciolata, prima hanno telefonato ai proprietari
dei cinque cuccioli, poi in viaggio in Italia, non hanno mancato
di andare a vederli di persona.

I cuccioli sono i figli di “Luna”, la madre, discendente di cam-
pioni italiani; il padre, “Trewinarde Quick”, è campione mondiale
ed italiano di bellezza. Il loro proprietario è Giulio Lasagna, ap-
passionato cinofilo ovadese con l’hobby della ricerca dei tartufi,
per cui i Labrador sono particolarmente versati, smentendo la
leggenda che i buoni cani per tartufi devono essere dei bastar-
dini.

Lasagna dice che l’allevamento dei Labrador non è per lui un
fatto commerciale, ma solo un passatempo che lo appassiona,
anche se, ci confida, un poco dispendioso: “Non venderò questi
animali, malgrado le numerose richieste ricevute specie via In-
ternet, li alleno sviluppando la loro innata attitudine alla ricerca
dei tartufi”.

“Luna”, madre dei cuccioli, è nota agli esperti ed appassio-
nati come grande ricercatrice, mentre i coniugi nella loro fat-
toria australiana possiedono altri quattro magnifici labrador.

Quello della ricerca dei tartufi in zona non è un fatto molto
conosciuto, anche se la qualità dei nostri tuberi non ha nulla da
perdere al confronto di quelli trovati in altre zone più titolate. E
di tartufi, cani e cercatori parleremo presto più diffusamente.

F. P.

Il Comprensivo di Molare a Torino
Molare. Su invito dell’I.R.R.E. Piemonte la scuola dell’infan-

zia dell’Istituto Comprensivo ha partecipato, sabato 13 aprile,
con una relazione dell’insegnante Patrizia Priano, ad una gior-
nata laboratoriale in cui si sono messe a confronto molteplici e
variegate esperienze di insegnamento di una lingua straniera
nel primo segmento della scuola di base.

Molti sono stati i progetti presentati riguardanti la partnership
con il primo ciclo della scuola elementare e dibattuta a lungo
ed auspicata da tutti i presenti, ricercatori e “fruitori”, è stata l’i-
dea di curricolo globale della “lingua 2” a permettere la collabo-
razione, il monitoraggio, l’apprendimento efficace. Abbandona-
ta ormai la paura di inutili precocismi, l’inserimento precoce ha
fornito e continua a permettere lo studio sul come si apprende
una lingua, sugli approcci più corretti, sugli errori possibili, sul
bisogno costante di aprirsi a culture differenti.

La lingua straniera come possibile area di collaborazione in-
terdisciplinare, supporto ed approfondimento della stessa lin-
gua italiana palestra di opportune strategie di insegnamento -
apprendimento, sono state le tematiche dell’intervento presen-
tato dalla scuola molarese al convegno regionale svoltosi a To-
rino al Centro Risorse sul Bilinguismo suscitando particolare
interesse.

A Molare

Due quadri dei patroni
all’ingresso del cimitero

Risultati e classifiche di tutte le gare

Giochi studenteschi...
e tanto sport al Geirino

Il presidente della Elsag era nato a Molare

È morto l’ing. Albareto
vivo cordoglio in paese

Gli sono dedicati gli impianti sportivi

Una medaglia d’oro
al silvanese Rapetti

Un momento delle premiazioni.

Tamponamenti sulla A/26
nei pressi di Predosa

Belforte M.to. Una Ford Fiesta, guidata da Adelio Migliorini
di Roma, ha tamponato violentemente una Escort condotta
dallo svizzero René Taroni. L’incidente è successo sabato 27
aprile sull’autostrada A/26 nei pressi di Predosa. Le vetture so-
no finite fuori strada e gli occupanti sono rimasti feriti.

Un altro tamponamento è avvenuto sempre sull’autostrada,
dove un motociclista, Pietro Giordano, 38 anni, ha tamponato
un’Alfa 145, condotta da Andrea Milanesi di 33 anni. Nell’im-
patto il Giordano ha riportato un trauma cranico.

Quelli di Molare
a Tagliolo M.to

Tagliolo M.to. L’A.S.
Tagliolese CCRT presenta,
sabato 4 maggio alle ore 21,
nel salone comunale la Com-
pagnia Filodrammatica “Quel-
li di Molare” in una comme-
dia in tre atti dal titolo “Solo
tre giorni e... non una notte
in più! .
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Ovada. Nel campionato di
Eccellenza Regionale, l’Ova-
da dopo la vittor ia
infrasettimanale del 25 aprile
con il Centallo per 2-0, ritorna
battuta per 3-1 da Orbassano
e gli spareggi si profi lano
all’orizzonte. Quando infatti
manca un turno alla conclu-
sione del torneo, domenica 5
maggio i biancostellati devono
assolutamente vincere al Gei-
rino con il già promosso Pine-
rolo. Se Chier i ed Ovada
concluderanno a pari punti il
campionato, dovranno dispu-
tare uno spareggio in campo
neutro il 12 maggio per deci-
dere la quarta formazione che
disputerà i play out.

Se l’Ovada non vince, ac-
cederà direttamente ai play
out in programma il 19 e 26
maggio contro la Chera-
schese. Se a pari punti do-
vessero terminare Sommari-
va, Chieri e Ovada sarà la
classifica avulsa a decidere la
squadra che si salva, mentre
le altre due accederanno allo
spareggio del 12 maggio. Una
situazione dunque complicata
per la squadra di Merlo che
difficilmente riuscirà ad evita-
re gli spareggi. Si pensava in-
fatti che alcuni scontri del 25
e 28 aprile potessero favorire
i biancostellati, ma ciò non si
è verificato per cui gli ovadesi
saranno probabilmente co-
stretti ad allungare di un me-
se la stagione.

Contro il Centallo l’Ovada
andava a segno con Mossetti
e Anello. Purtroppo la squa-
dra si presentava rimaneggia-
ta ad Orbassano per la squa-
lifica per somma di ammoni-
zioni di Fregatti rimediata a
Serravalle Scrivia, mentre Zu-
nino vittima di un infortunio

con il Centallo non ce la face-
va a recuperare e per Roveta,
vittima pure lui di una distor-
sione con i cuneesi, il campio-
nato è finito.

Con un organico ridotto che
comunque poteva contare sul
rientro di Cugnasco, l’Ovada
resisteva tutto il primo tempo
ai torinesi, passava in van-
taggio con Cugnasco, ma poi
salivano in cattedra i locali
che segnavano le reti del suc-
cesso dimostrando di merita-
re il secondo posto.

Domenica con il Pinerolo
rientra Fregatti, si spera nel
recupero di Zunino; sarà as-
sente Mossetti per squalifica.

Risultati 25 Aprile: Ovada-
Centallo 2-0; Fossanese-Gia-
veno 0-0; Bra - Libarna 2-2;
Acqui - Nizza 5-0; Chieri - No-
vese 1-0; Cheraschese - Or-
bassano 3-1; Cumiana - Pine-
rolo 0-1; Saluzzo - Sommari-
va 2-3.

Risultati 28 Aprile: Pine-
rolo - Acqui 1-1; Giaveno -
Bra 1-0; Nizza - Cheraschese
1-1; Sommariva - Chieri 2-0;
Novese - Cumiana 2-0; Libar-
na - Fossanese 2-2; Orbassa-
no -Ovada 3-1; Centallo - Sa-
luzzo 2-1.

Classifica: Pinerolo 59; Or-
bassano 50; Fossanese, Gia-
veno 48; Libarna 46; Bra, No-
vese 43; Acqui 42; Saluzzo
41; Sommariva 38; Chieri,
Ovada 36; Centallo 32; Cu-
miana 27; Cheraschese 23;
Nizza 5.

Prossimo turno: Chieri -
Centallo; Cheraschese - Gia-
veno; Saluzzo - Libarna; Bra -
Nizza; Fossanese - Novese;
Acqui - Orbassano; Ovada -
Pinerolo; Cumiana - Somma-
riva.

E.P.

Ovada. Battendo il Para-
biago con un netto 3-0 nella
penultima giornata, la Plasti-
pol si è assicurata con un tur-
no di anticipo l’accesso ai
play-off per la B/1, conqui-
stando allo stesso tempo il
terzo posto assoluto in B/2,
miglior risultato di sempre per
la formazione biancorossa.
Cancell i  e C. sono andati
quindi oltre il 5° posto dello
scorso anno e si apprestano
a prolungare la stagione con
la disputa dei difficili play-off.
Ad una giornata dalla conclu-
sione il campionato ha già
praticamente decretato la
classifica finale e l’unico dub-
bio riguarda soltanto il 4° po-
sto che però non dovrebbe
sfuggire al Bellinzago.

Nonostante il risultato ro-
tondo sabato 27/4 per i bian-
corossi non è stata una pas-
seggiata forse perchè comun-
que Cancelli e C. sapevano
che il 3° posto non poteva
sfuggire, mancando solo un
punto per la matematica cer-
tezza, mentre gli ospiti, ormai
salvi, hanno giocato una par-
tita in scioltezza senza timori
reverenziali.

Così per tutti e tre i sets gli
Ovadesi si sono trovati sem-
pre ad inseguire nella prima
parte per annullare un van-
taggio che nel 3° parziale ha
toccato i quattro punti, per poi
accelerare nel finale impo-

nendosi sempre con suffi-
ciente margine. E’ stata un po’
la serata di Zannoni, che ha
fatto valere tutta la sua espe-
rienza e di Cancelli con la sua
ritrovata potenza. L’ultima ga-
ra in trasferta sabato 4 mag-
gio con il già retrocesso No-
vate è soltanto ormai una for-
malità.

La testa dei ragazzi di Mi-
netto é tutta rivolta ai play-off
che vedranno i biancorossi
scendere nuovamente al Gei-
rino sabato 11 maggio dove ci
vorrà tutto l’appoggio del pub-
blico in questa delicata fase
per incontrare la quarta clas-
sificata del girone B.

Plastipol - Parabiago 3-0
(25/19 - 25/21 - 25/20).

Formazione: Torrielli, Lam-
balli, Roserba, Puppo, Can-
celli, Zannoni. Libero: Qua-
glieri. A disp: Porro, Cortellini,
Barisione A. Barisione M. Bel-
zer. ALL: Minetto. 2° All: Cam-
pantico.

Risultati: Vercelli - Voghera
3-1; Bellusco -Novate 3-0; Cu-
neo - Asti 3-1; Carnate - Pa-
rella 3-1; Asystel Mi - Ales-
sandria 3-2; Sant ’Anna
Pescatori - Merate 3-1.

Classifica: Vercelli p. 63;
Merate 52; Plastipol 48; Bellu-
sco 42; Carnate e Parella 40;
Asystel 39; Asti 38; Parabiago
35; Sant’Anna Pescatori 34;
Cuneo 31; Voghera 27; Nova-
te 25; Alessandria 11.

Ciclismo: il giro parte da Silvano 
Ovada. Dopo il passaggio della 63° edizione del Giro del-

l’Appennino, sabato 4 maggio prende il via il Giro dell’Ovadese
con la 1° tappa in programma a Silvano d’Orba. Si tratta del
XII° Trofeo “Tre Colli”, manifestazione organizzata dal Gruppo
Ciclistico Silvanese e con la collaborazione del Comune e del-
l’UDACE. Il ritrovo é fissato alle ore 13,30 in Piazza Cesare
Battisti quindi alle 14,30 avranno luogo le partenze di Cadetti,
Juniores, Seniores, seguiti da Veterani, Gentlemen, Supergen-
tlemen e Donne. La partenza ufficiale verrà data dalla Strada
Provinciale dopo una passerella attraverso Via Roma, Circon-
vallazione, Via xx Settembre, Piazza Cesare Battisti e Via Ro-
ma. Quindi il percorso toccherà Ovada con Piazza Castello e
Via Rocca, Strada Provinciale 185, Rocca Grimalda, S. Carlo,
Schierano, Rio Secco, Strada Oltre Orba, Capriata d’Orba,
Strada Provinciale 155, Pratalborato, Silvano d ’Orba,
Circonvallazione. Il circuito è da ripetersi tre volte per un totale
di 72 chilometr i. I l  traguardo volante è previsto nella
circonvallazione di Silvano al secondo passaggio. Nel monte
premi sono previste medaglie in oro dal primo al quinto di ogni
categoria; dal sesto al quindicesimo premi in natura; per la ca-
tegoria femminile medaglia in oro dalla prima alla terza. E’ pre-
vista anche una classifica per società.

Ovada. Stanno rega-
lando magnifiche emo-
zioni i ragazzi dell’Atle-
tica Ormig. Ai campio-
nati regionali di staffet-
ta 4 x 100 svolt isi a
Cossato, Mauro Di
Francesco, Davide Fer-
raro, Andrea Scarso e
Fabio Chiarello, con
una gara esemplare, si
laurevano campioni re-
gionali nella categoria
Ragazzi. Sempre nella
4 x 100, categoria Ca-
detti, Andrea Alemanni,
Giorgio Badino, Simo-
ne Minetto e Simone
Piccardo si classifica-
vano al terzo posto. Al-
tre emozioni nella cate-
goria Ragazze con Fe-
derica Repetto, Serena
Piccardo, Ioelle Corradi
ed Alice Barbato con-
quistavano la sesta posizione; nella stessa categoria l’Ormig
ha schierato anche Nicoletta Ratto, Jessica Raggio, Alessia Ta-
gliafico e Madhura Carlevaro. Grande grinta e volontà anche
per i ragazzi della 3 x 800 con Ierries Zawaideh, Michele Lotte-
ro e Alessio Merlo.

Ovada. Torna a vincere la
Plastipol femminile dopo due
turni di purgatorio che hanno
chiuso la r incorsa ad una
possibile promozione.

Sabato 27 al Geirino c’era
da onorare il calendario che
prevedeva l ’ultima par tita
casalinga e la possibilità di
riscattare la sconfitta subita
all’andata ad opera del Pine-
rolo, squadra modesta che
però sul proprio terreno aveva
rotto le uova nel paniere alle
plastigirls. Così è stato e le
biancorosse si sono rifatte
con un perentorio 3-0 che
non ammette repliche. Si è
giocato senza pubblico per-
chè la squalifica del campo in
seguito agli incresciosi, da
parte arbitrale, fatti di quindici
giorni prima nell’ormai triste-
mente famosa gara con l’Oc-
cimiano ha imposto che la
partita si disputasse a “porte
chiuse”. Nonostante ciò è sta-
ta partita vera e dopo un ini-
zio timoroso caratterizzato da
una imperfetta ricezione, le
biancorosse, sotto per 17/12,
hanno preso in mano la parti-

ta finendo per imporsi netta-
mente. Da segnalare ancora
una volta l ’ottima prova di
Martini e l’utilizzo dal primo
minuto di Alpa al posto del-
l’infortunata Tudino.Sabato 4
maggio ultima fatica per le
plastigirls in casa della capoli-
sta già promossa Vela per
una partita in cui si giocherà
più che altro per l’orgoglio.

Plastipol - Galup Pinerolo
3-0 (25/23 - 25/21 - 25/19).
Formazione: Scarso, Bron-
dolo, Alpa, Bovio, Puppo,
Martini. A disposizione: Tu-
dino, Pernigotti, Giacobbe,
Stocco, Parodi. All: Consorte.
2° All: Miglietta.

Risultati: Moncalvo - Col-
legno 1-3; Volvera - PGS Vela
0-3; Occimiano - Pozzolese 3-
1; Valenza - Bellinzago 2-3;
Ufo Forno -Oleggio 3-0; Acqui
- ITM 3-0.

Classifica: PGS Vela p. 66;
Bellinzago 62; Occimiano 61;
Pozzolese e Plastipol 51; ITM
37; Acqui 33; Moncalvo e Pi-
nerolo 30; Collegno 27; Oleg-
gio e Ufo Forno 25; Volvera
17; Valenza 10.

Ovada. Nei campionati gio-
vanili di calcio, Giovanissimi
ed Allievi sono sempre i gran-
di protagonisti. I primi vinceva-
no sul Cristo per 3-1 con reti
di Cairello, Mazzarello e Marti-
ni; i secondi affondavano l’A-
sca per 8-0 con tre reti di Op-
pedisano e un goal per Peruz-
zo, Pestarino, Scozzari, Cam-
pora, Arata, mentre il 25 aprile
gli Allievi battevano La Sor-
gente per 6-4 con quattro reti
di Andreacchio e una di Op-
pedisano e Scozzari. Vittoria
per la Juniores sulla Nicese
per 1-0 con goal di Cepollina;
largo successo degli Esor-
dienti di Sciutto sull’Airone per
8-1 con quattro reti di Garrì;
due di Noli e una per Bisso e
Perfumo; due successi per i

Pulcini di Barca: 5-0 sul
Derthona con tripletta di Stoc-
co e reti di Barletto e Oliveri e
3-0 sulla Viguzzolese con rea-
lizzazioni di Oliveri. Sconfitti
gli Esordienti di Bisio dalla
Fulvius Samp e gli Allievi di
Ottonello dall’Olimpia per 2-0;
i Pulcini di Griffi perdevano ad
Arquata per 4-2 con reti di Va-
lente e Oddone. Sabato 4 al
Moccagatta i Pulcini 93/94
giocano con il Pro Molare; in
trasferta gli Esordienti a Fru-
garolo e a Stazzano con l’Ar-
quatese; i Giovanissimi hanno
anticipato Giovedì 2 lo scontro
con la Viguzzolese. Domenica
5 al Moccagatta gli Allievi di
Boffito con la Fulgor; fuori ca-
sa a Castelnuovo gli Allievi di
Ottonello.

Tamburello
Ovada. Giornata negativa per le squadre alessandrine di se-

rie B nazionale, con l’esclusione del Castelferro che riesce a
pareggiare col Settime mentre crollano il Capriata a Filago per
13-3 ed il Tagliolo col Curno 1-13. Gli altri risultati della 6ª e 7ª
giornata di andata sono: Filago - Tagliolo 13-3; Capriata - Ca-
stelferro 5-13; Montechiaro - Curno 9-13; Settime - Bonate 5-
13; Cunico - Dossena 13-7; Bonate Sotto - Montechiaro 13-8;
Castell’Alfero - Dossena 13-2. Classifica: Filago, Curno 12; Cu-
nico, Bonate 10; Montechiaro, Castell’Alfero 8; Castelferro, Set-
time 5; Tagliolo, Capriata, Dossena 0.
XXII TORNEO DEI CASTELLI 

Dopo un terzo del cammino, il torneo è sempre equlibrato
con 4 squadre racchiuse in un solo punto che, molto probabil-
mente, si contenderanno fino all’ultimo il titolo diurno. Risultati
della 5ª e 6ª giornata di andata: Silvano - Basaluzzo A 13-9;
Ovada - Grillano 6-13; Tagliolo - Capriata 7-13; Castelferro -
Basaluzzo B 9-13; Carpeneto - Casaleggio 7-13; Ovada - Ta-
gliolo 1’-10; Basaluzzo A - Grillano 6-13; Casaleggio - Basaluz-
zo B 13-7; Silvano - Castelferro 13-4; Capriata - Carpeneto 13-2.

Classifica: Ovada, Grillano, Capriata 10; Casaleggio 9; Ba-
saluzzo B e Silvano 6; Castelferro 3; Tagliolo, Carpento e Basa-
luzzo A 2. Prossimo turno: sabato 4 maggio ore 15.30 Tagliolo -
Silvano; Ovada - Basaluzzo B; Basaluzzo B - Castelferro. Do-
menica 5 ore 9.30 Carpeneto - Grillano. Martedì 9 maggio ore
18 Capriata - Casaleggio.

Calcio a cinque
Ovada. Prosegue il cammino della Pizz. Napoli nel campio-

nato di calcio a 5. I ragazzi di mister Di Costanzo impegnati a
Rapallo passano il primo turno dei play off nonostante la scon-
fitta 4-2.

Le fasi iniziali dell’incontro vedevano i padroni di casa pre-
mere alla ricerca dei gol necessari a ribaltare i risultato dell’an-
data. Gli ovadesi dal conto loro si difendevano ordinatamente
ma subivano in contropiede il gol del 1-0. A quel punto la svol-
ta: prima Bavaresco e poi Polidori con un rapido uno -due ribal-
tavano il risultato. Il primo tempo si chiudeva con gli ospiti in
vantaggio 2-1. Nella ripresa i padroni di casa non riuscivano a
essere incisivi ma allo scadere il Rapallo riusciva a capovolge-
re il risultato grazie al rilassamento dei giocatori della Pizzeria
Napoli. Il risultato finale di 4-2 non è sufficiente ai liguri per ac-
cedere al turno successivo. Formazione: Ollivieri, Antona,; Ba-
varesco, Polidori, Marchelli, Arecco, Pesce, Griffi.

La Pizzeria Napoli, lunedì 29 aprile è stata sconfitta per 6 a 3
in trasferta dall’Apollonia; ritorno lunedì 6 maggio alle ore 21,30
alla Palestra Vital.

Calcio 2ª categoria
Silvano d’Orba. Nei campionati minori di calcio tutte le atten-

zioni sono rivolte alla 2° categoria dove la Silvanese cerca di
evitare la retrocessione diretta in 3°. La squadra di Gollo dopo
aver perso il 25 aprile con il Castagnole, domenica superando
la Santostefanese per 2-1 abbandonava l’ultimo posto. Si sta
comportando bene la Castellettese al suo primo anno in questa
categoria. Obiettivi riposti nel cassetto per il Rocca e Ovadese
Mornese con 30 punti in classifica. Il Rocca sconfitto da La Sor-
gente per 3-0 il 25 aprile, si è rifatto con il Cassine vincendo per
3-2. Due vittorie importanti per l’Ovadese Mornese che supera-
va in trasferta Santostefanese e Bubbio per 2-1.

Ovada. Nulla da fare per la
Tre Rossi che esce sconfitta
anche da gara 2 dei play - off
contro Albenga: dopo la bat-
tuta di arresto in terra ligure la
compagine di Edo Gatti è eli-
minata (2-0).

Dopo aver sfiorato il suc-
cesso la settimana prece-
dente la formazione ovadese
si è trovata di fronte un avver-
sario capace di approfittare di
tutti i punti deboli dei padroni
di casa. Al Geirino l’equilibrio
è durato solo per il primo pe-
riodo (19/19). La Tre Rossi
priva dell’infortunato Robbia-
no sembrava in grado di con-
trastare l’avversario , ma nella
seconda frazione di gioco
prendeva l’avvento il nervosi-
smo complice qualche inter-
vento arbitrale infelice ma non
determinante. Si va comun-
que al riposo con Albenga
avanti di 3 lunghezze, 32 - 29.
Nel terzo quarto la Tre Rossi
naufraga di fronte alle ottime
percentuali realizzative dei Li-

guri: precipitazione e cattive
scelte in attacco vanificavano
ogni tentativo di rimonta ed
era gioco facile per gli avver-
sari raggiungere anche 20
punti di vantaggio e chiudere
anticipatamente il match (41 -
61). Inutile l’ultima frazione di
gioco, l’Albenga vince 70 - 53
e passa il turno. Malgrado la
sconfitta è soddisfatto Gatti “
Siamo andati oltre gli obiettivi
prefissati ad inizio stagione
anche se c’è il rammarico per
aver gettato al vento un paio
di partite che ci potevano da-
re un piazzamento migliore
nella seconda fase del cam-
pionato. Visto anche il valore
delle squadre del girone B
avremmo forse disputato un
turno in più di play - off”. Tre
Rossi - Albenga 53 - 70
(19/19; 29/32;41/61).

Formazione: Brozzu - Ca-
neva - Peron - Canegallo - Ar-
basino - Valentini - Bottos- Ar-
mana - Martinelli - Costa. All.:
Gatti. T. P.

Campionato di eccellenza

Spareggi inevitabili
per l’Ovada calcio?

Volley maschile B/2: è un risultato storico

Vittoria della Plastipol
e conquista dei play off

Sono ragazzi dell’atletica ovadese

Campioni regionali
di staffetta 4 x 100

Volley femminile: battuto il Pinerolo

Per le Plastigirls
ritorno alla vittoria

Davide, Fabio, Mauro ed Andrea.

Basket serie C/2

Le “Giovanili” protagoniste
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Campo Ligure. Sabato 4
Maggio, nelle sale del Ca-
stello Spinola, riapre, dopo
la parentesi invernale, il “Pi-
nocchio meccanizzato”.

Dopo il grande successo
di pubblico dello scorso an-
no la Pro Loco ed i volonta-
ri che ne hanno curato l’al-
lestimento lo ripropongono
quest’anno con rinnovata de-
terminazione.

Abbiamo chiesto a Carla
Macciò, regista e scenogra-
fa, di raccontarci brevemen-
te la storia di questo Pinoc-
chio.

Riapre il “Pinocchio mec-
canizzato”, ci ricordi bre-
vemente la storia di que-
sto piccolo capolavoro?

Pinocchio nasce dalla pas-
sione e dalla tradizione del-
la mia famiglia per le figuri-
ne meccanizzate, già mio
nonno Gio Batta Macciò det-
to “Crispi”, all’inizio del se-
colo si era dedicato alla rea-
lizzazione di un presepe
meccanizzato al quale poi
collaborò mio padre Gio Bat-
ta Macciò ed alcuni amici.

Negli anni ‘60 mio padre e
l’amico Oliveri Matteo, par-
tendo da alcuni movimenti,
già di mio nonno, realizzaro-
no la favola di Pinocchio a
Genova.

La prima sede fù in un lo-
cale nella centralissima via
XX Settembre (dove ora han-
no sede i telefoni) la secon-
da sede fù la Fiera del Ma-
re.

Nel 1977 subì le ire del Bi-
sagno andando alluvionato
ed in questa calamità anda-
rono distrutte scenografie e fi-
gure di contorno, ma i movi-
menti furono recuperati.

Una parte fù trasformata
da mio padre in presepe ed
una parte inscatolati e di-
menticati.

Gli eredi di questo lavoro
hanno regalato il tutto agli
“Amici del Presepe” con la
speranza che un giorno Pi-
nocchio sarebbe rinato.

Quando l’idea di ripro-
porlo al pubblico?

Sette anni or sono l’allora
Presidente della Pro Loco To-
nina Oliveri, nipote di Olive-
ri Matteo, lanciò l’idea del re-
stauro.

La gestazione fù lunga e le
difficoltà numerose. Prima di
tutto la ricerca di una sede
adatta dove riproporre il Pi-
nocchio, ma Tonina ed io, con
entusiasmo e caparbietà non
ci siamo mai perse d’animo.

Le sale della torre centra-
le del Castello Spinola sa-
rebbe state il luogo ideale e
due anni fà il Sindaco ci ha
concesso, con una formale
convenzione, l’utilizzo del Ca-
stello.

La macchina di Pinocchio
si è messa in moto: Pro Lo-
co e gli Amici del Presepe
hanno prestato il loro sa-
piente aiuto, ma molte altre
persone hanno partecipato al
recupero ed alla nuova rea-
lizzazione.

Io mi sono occupata della
scenografia e della regia pen-
sando Pinocchio ambientato
non in Toscana ma il Liguria
e, pur seguendo con atten-
zione le descrizioni colorite di
Collodi, le case, le cascine
sono quelle del nostro pae-
se con i tetti di scandole, con
le facciate decorate, con i ga-
binetti nei terrazzini.

Dopo il successo dello
scorso anno, quali le no-
vità e le iniziative?

All’apertura, il 4 maggio,
con l’inaugurazione ufficiale
verrà presentata anche la
mostra di “Due Pinocchi ve-
ramente speciali” di Sergio
Staino e Franco Bruna, di-

segnatori a livello nazionale,
l’evento verrà anche ricorda-
to con un annullo speciale
postale che potrà essere
stampato su 8 cartoline de-
gli stessi disegnatori.

Sempre quali novità del
2002 ricordo la bocca dello
squalo presentata nell ’ in-
gresso ed un riallestimento
della prima parte della mo-
stra.

Il tuo certosino lavoro,
come quello di tutti gli al-
tri, ha avuto, credo, un giu-
sto riconoscimento, quale
sarà il futuro di questo Pi-
nocchio?

Per il futuro abbiamo in
mente nuove iniziative (ma
sono ancora in stato em-
brionale) per esempio un pre-
mio “Il naso d’oro” a chi ha
detto la bugia più grossa tra
giornalisti, intellettuali, politi-
ci ecc.

Un gemellaggio con il pae-
se di Collodi e riuscire a por-
tare il nostro Pinocchio nel
suo paese d’origine.

Masone. Sta per concretiz-
zarsi pienamente un’altra im-
portante iniziativa culturale,
ideata e realizzata dagli in-

stancabili attivisti del Museo
Civico “Andrea Tubino”: il più
completo archivio fotografico
storico dell’ultimo secolo di
Masone, reso disponibile su
computer e relativi supporti
elettronici.

Sono infatti circa un mi-
gliaio per ora, ma la cataloga-
zione prosegue e praticamen-
te non avrà mai un termine
definitivo, le fotografie e le
cartoline prevalentemente di
Masone, ma anche di Campo
Ligure e Rossiglione, “scan-
nerizzate”e quindi inserite in
apposita catalogazione, che
ne consente la rapida ricerca,
mentre per ognuna è stata
anche realizzata una scheda
descrittiva contenente le indi-
cazioni certe riguardanti la
datazione, l’autore della foto
ed eventuali elementi legati al
fatto che, per buona parte, si
tratta di cartoline postali effet-
tivamente spedite.

Questo importante lavoro è
stato illustrato a Telemasone
da uno dei curatori, Luisa
Giacobbe, che ne ha descritto
le importanti valenze culturali
e di memoria per Masone e la
sua collettività presente e fu-
tura.

Il materiale oggetto di que-
sto studio, unico nel suo ge-
nere, proviene da tre distinti
fondi fotografici: Visora, Ber-
gaglio e Miagro. Si tratta co-
me abbiamo detto di cartoline
postali ma anche dei pregevo-
li scatti del fotografo masone-
se Camillo Miagro, che ha
operato soprattutto nel secon-
do dopoguerra e fino agli anni
settanta. Personaggio origina-
le, oltre che un valente foto-
grafo professionale, Camillo
Miagro era sordomuto e forse
proprio per questo riusciva a
fare delle foto così belle ed
ispirate, che andavano oltre il
loro valore contingente, è sta-
to l’ultimo a Masone a fare
belle anche le foto per tesse-
ra. Artigiano un po’ artista, in
un’epoca eroica in cui i mezzi
tecnici a disposizione erano
molto rudimentali, ma che se
si sapevano impiegare al me-
glio garantivano risultati ec-
cellenti. Camillo poi stampava
le sue foto con un lungo ed
accurato lavoro in camera
oscura, da cui emergeva a
notte fonda per bere un caffè
nel bar di fronte al suo nego-
zio laboratorio.

Ma di lui parlerà più estesa-
mente il libro che Gianni Otto-
nello e gli amici del Museo
stanno preparando per pre-
sentarlo al pubblico in occa-
sione dell’inaugurazione della
sesta edizione della “Mostra
Internazionale di Fotografia”,
nel prossimo mese di luglio.

La raccolta delle fotografie
del Museo “Andrea Tubino” di
Masone verrà messa a dispo-
sizione dei visitatori durante
gli orari di aper tura e, nei
prossimi mesi, sarà inserita in
compact disk per renderla
maggiormente disponibile per
gli studiosi, che da essa po-
tranno certamente trarre no-
tevoli ispirazioni per analisi
culturali di vario tipo.

Un grazie particolare va an-
cora una volta a tutti gli attivi-
sti del nostro Museo per que-
sto magnifico regalo che han-
no fatto al paese di Masone
ed ai masonesi. O.P.

Masone. Il Comune di Ma-
sone ha diffuso gli “Avvisi
pubblici per l’affidamento di
incarichi di progettazione e
connessi a lavori pubblici” re-
lativi agli interventi previsti
dal piano pluriennale. In par-
ticolare si tratta di quattro
realizzazioni che riguardano
la “Sistemazione area ex
mercato con delimitazione
parcheggi pubblici”, “Ristrut-
turazione e messa a norma
impianto polisportivo comu-
nale capoluogo in Via Palla-
vicini”, “Costruzione edificio
per servizi loc. San France-
sco”e infine “Completamen-
to delle opere accessorie al-
la piscina comunale scoper-
ta in loc. Isolazza”.

In questo intervento ci oc-
cupiamo dei primi due pro-
getti.

Per quanto riguarda la si-
stemazione dell’area dell’ex
mercato, è prevista la demo-
lizione dell’attuale muretto di
confine con Viale Vittorio Ve-
neto 3, scarifica dell’intera
area in modo da rendere co-
stanti le livelle sia trasversa-
li che longitudinali e installa-
zione di masselli autobloc-
canti nello spazio destinato a
parcheggio e con conglome-
rato bituminoso asfaltino nel-
la restante area di manovra.

L’importo complessivo per
l’espletamento di tale incari-
co viene fissato in comples-
sivi euro 6.120.00. Il termine
per la presentazione delle do-
mande di progettazione è
scaduto il 22 aprile.

Sarebbe molto utile co-
gliere quest’occasione per si-
stemare l’intero comparto dei
parcheggi nella Piana, visto
l’attuale stato di poca fun-
zionalità e sicurezza degli
stessi.

Per quanto attiene invece
la sistemazione dell’impian-
to polisportivo di Via Pallavi-
cini, dovranno essere attua-
ti i seguenti interventi: ade-
guamento del campo poliva-
lente utilizzato dagli atleti del
calcio, della pallavolo e pal-
lacanestro, alla normativa del-
la eliminazione delle barrie-
re architettoniche, realizza-
zione gradinate per acco-
gliere il pubblico, costruzione
di servizio igienico disabili e
dei percorsi pedonali pavi-
mentati, rifacimento del fon-
do del campo e della recin-
zione.

L’importo complessivo per
l’espletamento di tale incari-
co viene fissato complessi-
vamente in Euro 10.404,00.
Termine domande il 29 apri-
le.

Masone. Il Ventimiglia bat-
te per 2-1 il G.S. Masone
Turchino e si insedia alle
spalle dell’ormai promossa
Bolzanetese con la speran-
za di accedere agli spareg-
gi per passare al campiona-
to di Eccellenza.

Il Masone, invece, nono-
stante la sconfitta, mantiene
il quarto posto in classifica,
miglior risultato fin qui otte-
nuto, e chiuderà domenica
prossima il torneo contro il
Quiliano, formazione in pie-
na lotta per non retrocedere.

La gara con il Ventimiglia,
dopo un primo tempo con
qualche occasione per i lo-
cali, ha riservato tutte le se-
gnature nella ripresa in aper-
tura della quale Di Marco ha
fallito un tiro dal dischetto
calcolando a lato .

Sugli sviluppi di un altro
calcio di rigore respinto da

Esposito i frontalieri sono
passati in vantaggio con
Gozzi e hanno raddoppiato
con Fiore abile a liberarsi in
area di rigore e ad infilare il
portiere masonese.

A poco più di un quarto
d’ora dalla fine della gara un
errore della difesa dei pa-
droni di casa ha dato il via
libera a Repetto che ha di-
mezzato le distanze ed ha
ridato speranza ai biancoce-
lesti.

Nei minuti restanti, tutta-
via, il G.S. Masone non è
riuscito a rimontare los van-
taggio ed il Ventimiglia, sen-
za correre altri pericoli, è riu-
scito a chiudere vittoriosa-
mente il confronto.

G.S. Masone: Esposito,
Ravera, Sagrillo, Marchelli ,
Pareto, Ardinghi, De Meglio,
Macciò, Martino, Marco, Re-
petto. G.M.

Campo Ligure. Giovedì
scorso, nel palazzetto dello
spor t di Carcare, si sono
svolte le finali regionali Un-
der 15.

Le formazioni che hanno
vinto i concentramenti di do-
menica si sono ritrovate per
la fase finale regionale: Ima-
gro Genova, San Remo, Al-
ta Val Bisagno e Pallavolo
Valle Stura.

La finale vede protagoniste
le nostre atlete che si ag-
giudicano il titolo vincendo
per 3 a 1 una partita ostica
ed impegnativa.

Una bella finale che ha vi-
sto il primo set appannaggio
delle rivierasche, il secondo
chiuso con un 26 a 24 per le
nostre giovani dopo emozio-
nanti batti e ribatti.

La terza frazione ha visto

prevalere, sia pur di stretta
misura, le valligiane.

L’ultimo set emozionante
finale con il punteggio di 24
a 19 per le rivierasche quan-
do il servizio tocca a Sagril-
lo Carlotta, una prova preci-
sa ed importante in tutto l’ar-
co dell’incontro, che non sba-
glia le battute e Giulia, cen-
trale giovane ma di sicuro
avvenire, mura bene e man-
da in tilt le avversarie che
perdono per 26 a 24 tra la
felicità di genitori e dirigenti
del Valle Stura che hanno vi-
sto le atlete fornire una gran-
de prova di carattere meri-
tando il titolo.

Adesso le finali interregio-
nali di categoria che si svol-
geranno a Cuneo l’11 - 12
Maggio contro il Cuneo e la
Valle d’Aosta.

Campo Ligure. Sabato 4 e
domenica 5 Maggio, dalle ore
08,30 alle ore 11, il Lions Club
Rossiglione Valle Stura, in col-
laborazione con la locale
C.R.I., organizzerà un “Week
end diabetologico”.

L’iniziativa, di grande valen-
za sociale, non è la prima in
quest’ambito, infatti il Club
Valle Stura ha in passato do-
nato alcuni cardio-telefoni così
come è da sempre in prima li-
nea nell’impegno pro A.D.M.O
(Associazione Donatori Midol-
lo Osseo). Nei mesi scorsi,
poi, si è impegnato in un’inda-
gine audiometrica presso gli
ospiti della nostra Casa di Ri-
poso e tutto ciò, naturalmente,
a livello completamente gra-
tuito.

Ma, per tornare a quest’ulti-
ma iniziativa, nelle suddette
giornate, i medici del Lions,
avvalendosi di un’autoambu-
lanza attrezzata allo scopo e
messa a disposizione dalla
C.R.I. in piazza Vittorio Ema-
nuele II, procederanno al con-
trollo dei seguenti parametri:

glicemia a digiuno e post-
prandiale, corpi chetonici, va-
lore pressorio per le varie fa-
sce di età a partire da quella
compresa tra i 40 e 50 anni. I
dati ed i risultati di chi vorrà
usufruire di questo servizio,
saranno riportati in una sche-
da assieme ad una breve
anamnesi dell’interessato.

Una copia verrà consegna-
ta allo stesso affinché venga
presentata al proprio medico
curante, un’altra copia sarà
utilizzata a scopi scientifici e/o
statistici, salva, naturalmente,
la privacy di chi ha usufruito
del servizio.

Dal momento che l’esame
consiste in una piccola puntu-
ra sul dito ed è praticamente
indolore e gratuito, invitiamo
tutti quanti a sfruttare questa
possibilità di prevenire o, nel
caso, curare una malattia co-
me il diabete che, se opportu-
namente scoperta e trattata,
può essere compatibile con
una buona qualità di vita ma,
se trascurata, provoca danni
irreparabili a tutto l’organismo.

Intervista a Carla Macciò

Riapre al Castello Spinola
il Pinocchio meccanizzato

Museo civico Andrea Tubino

Mille foto e cartoline
nel computer e in CD

Comune di Masone

Progetto ex mercato
e impianto polivalente A Campo Ligure

Giornata Lions
contro il diabete

Calcio

Il Masone sconfitto
in trasferta

Volley Vallestura

Campionati regionali
liguri Under 15
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Cairo M.tte - La vicenda
del pet-coke, coke di petrolio,
si allarga con la stessa velo-
cità con cui si diffondono nel-
l’aria certe polveri nausea-
bonde.

Il nostro giornale se ne è
interessato la scorsa settima-
na raccogliendo i molti appel-
li, spesso solo sussurrati ma-
gari per paura di ritorsioni oc-
cupazionali, da chi in qualche
modo ha a che fare con il pro-
blema: in testa a tutti coloro
che le ceneri e le polveri incri-
minate se le respirano quoti-
dianamente, ed anche se le
mangiano.

In particolare gli abitanti
della frazione Bragno non
sanno più come fare a tener
fuori di casa la polvere nera,
molto invadente, che continua
ad accumularsi sui davanzali
e, nelle giornate più ventose,
ad intromettersi nelle case
approfittando di ogni fessura
degli infissi.

Il problema è poi anche più
grave per qualche commer-
ciante alimentare che non sa
più come proteggere le sue
merci dall ’ invadenza delle
polveri: di sicuro i filtri dei
condizionatori operanti a Bra-
gno e dintorni sono tra quelli
più frequentemente sostituiti e
più pesantemente intasati.

Il nostro articolo si limitava
a documentare la disinvoltura
con la quale molte migliaia di
tonnellate dell ’ inquietante
combustibile-rifiuto vengono
trasportate e stoccate, all’a-
per to, senza apparente
preoccupazione da parte del-
le istituzioni: nonostante l’al-
larme, anche recente, con cui
in altre parti d’Italia si sono af-
frontati analoghi problemi re-
lativi all’uso industriale del
pet-coke.

Nonostante non sia facile
raccogliere informazioni sulla
questione, questa settimana
abbiamo saputo che il proble-
ma è di vecchia data: da anni
infatti il carbone di petrolio
viene trasportato e depositato
in Valle Bormida, anche se
non nelle attuali preoccupanti
quantità.

E mentre noi, con molta
prudenza, ci siamo preoccu-
pati di sollevare qualche inter-

rogativo sull’adeguatezza del-
le precauzioni di trasporto e
stoccaggio attuate dalle Funi-
vie, ci siamo resi conto che il
problema rischia forse di es-
sere ancora più grave là ove
risulta meno evidente.

Parrebbe infatti che un re-
cente arrivo di alcune migliaia
di tonnellate di pet-coke, del
tipo più fine, simile ad impal-
pabile borotalco nero, stiano
per finire nei parchi dell’Italia-
na Coke.

Sarebbe allora il caso di ve-
rificare che anche in questa
azienda, che sicuramente non
contribuisce alla salubrità del-
l’aria della Valle Bormida, si
facessero adeguati controlli
sull’idoneità dei siti di stoc-
caggio e sulle precauzioni
adottate per evitare la disper-
sione delle polveri nell’aria,
nel suolo e nelle acque di
scolo.

Ci sarebbe poi ancora da
chiedersi dove vada a finire e
quale sia l’utilizzo del pet-
coke recapitato all’Italiana
Coke.

Sembra che lo scarto finale
del petrolio venga miscelato
con il fossile per la produzio-
ne di gas e del carbone coke:
senza dubitare della capacità
di “distillazione” operata dalle
alte temperature raggiunte nei
forni della cokeria nostrana, il
pensare che migliaia di ton-
nellate di pet-coke possano fi-
nire in cenere, ed in vapore,
nei cieli di Cairo non ci lascia
affatto tranquilli.

Tanto più perché capita
ogni tanto anche nel centro di

Cairo, specie di prima mattina
ed in favor di vento, di annu-
sare inquietanti “aromi” che ri-
stagnano nell’aria e scorgere,
anche solo dalle alture di
sant’Anna, una nebbiosa bru-
ma nerastra che vela gli oriz-

zonti della nostra città.
Gli abitanti della Valle Bor-

mida, di cui noi ci facciamo
voce, si attendono una rispo-
sta: o almeno una presa di
posizione; magari da parte di
chi si è recentemente dimo-
strato così attento nel preve-
nire possibili futuri “problemi”
ambientali e di salute su cui
gli occhi di tutti sono puntati.

Spetta però sicuramente al-
la categoria dei politici, tecni-
ci, imprenditori ed alle struttu-
re sanitarie pubbliche dimo-
strare la loro credibilità affron-
tando con onestà e trasparen-
za tutti, ma proprio tutti, i vari
problemi e dando risposte
adeguate: intervenendo ma-
gari in anticipo e senza esser-
ci stati prima tirati per i cap-
pelli delle proteste dei cittadini
o dalle denunce dei sia pur ti-
midi mass media.

RCM

Cairo Montenotte. Non ci sono grosse novità per quel che
riguarda l’Ici, se non quella, già in vigore dallo scorso an-
no, che prevede il pagamento in due rate uguali: «L’impor-
to della prima rata deve essere pari al 50% dell’imposta do-
vuta calcolata sulla base dell’aliquota e delle detrazioni dei
dodici mesi dell’anno precedente e deve essere versato
entro il 30 giugno di ciascun anno; l’importo della seconda
rata deve essere pari al saldo dell’ICI dovuta per l’intero an-
no ed è comprensivo dell’eventuale conguaglio sulla prima
rata. Detto importo deve essere versato dal 1° al 20 dicembre
di ciascun anno», questo è quanto recitava la circolare del
7 marzo del 2001 e alla quale dobbiamo ancora attenerci.

Quello che invece è cambiata è la moneta con la quale
si deve ottemperare a questa imposizione fiscale e sono già
state date le opportune disposizioni affinché i bollettini di
versamento prevedano il versamento in euro e questo già
dal 1 Gennaio di quest’anno.

Molti comuni hanno non si avvalgono più delle banca per
gestire i rapporti con i contribuenti ma hanno messo a di-
sposizione un proprio numero di conto corrente che di se-
guito pubblichiamo relativamente ai comuni della Provincia
di savona: Albissola Marina 12347183, Altare 11389178,
Bergeggi 12389185, Boissano 11356177, Bormida 13623178,
Calizzano 12281176, Carcare 11386174, Casanova Lerro-
ne 12579173, Celle Ligure 11424173, Cengio 12309175, Fi-
nale Ligure 11418175, Garlenda 12601175, Giustenice
12505160, Giusvalla 12333191, Loano 11425170, Magliolo
12308177, Mallare 12412193, Mioglia 28856102, Murialdo
12512174, Pallare 12518163, Piana Crixia 12333183, Pie-
tra Ligure 12273165 , Pontinvrea 12308185 , Rialto 12294187
, Spotorno 25528159 , Toirano 11332178, Tovo San Giacomo
13622170, Varazze 12251195. Cairo M.tte, il comune ca-
poluogo della Valbormida, continua invece a servirsi della
Banca di Novara.

Non ci sono cambiamenti rilevanti neppure per quanto ri-
guarda le aliquote, non pensiamo che qualcuno le abbia di-
minuite ma fortunatamente non sono state neppure au-
mentate: ci mancherebbe, direte voi, sono già tanto alte… 

E tra i comuni che sono riusciti, più di altri a contenere
la percentuale ici troviamo al primo posto, in Valbormida, Cai-
ro Montenotte che si mantiene sul 5,5 per mille, di poco su-
periore a Savona (4) e Calizzano (4). Non conosciamo an-
cora tutti i dati dei singoli comuni savonesi ma, tra quelli
che già hanno pubblicato la loro aliquota ICI, scopriamo un
Altare con un bel 7 per mille, quanto basta per piazzarsi
così al primo posto per esosità insieme ad alcune località
della riviera.

Pubblichiamo le aliquote dei comuni della provincia fino-
ra pervenuteci: Calizzano 5, Savona 5, Cairo Montenotte 5,5,
Finale Ligure 5,8, Plodio 5,9, Arnasco 6, Bardineto 6, Cel-
le Ligure 6, Onzo 6, Orco Feglino 6, Pallare 6, Villanova D’al-
benga 6,2, Andora 6,35, Bergeggi 6,5, Dego 6,5, Garlenda
6,5 , Stella 6,5 , Vendone 6,5 , Casanova Lerrone 6,7, Bor-
ghetto Santo Spirito 6,8, Carcare 6,8, Albenga 7, Altare 7,
Borgio Verezzi 7, Laigueglia 7, Loano 7, Nasino 7, Noli 7.
Come si può notare da questo prospetto la maggior parte
dei comuni ha optato per imposizione fiscale abbastanza pe-
sante sfiorando il massimo consentito.

C’è ancora il discorso dell’abitazione principale. Alcuni
comuni con l’aliquota piuttosto alta, hanno provveduto ad un
abbassamento di quella relativa appunto all’abitazione prin-
cipale. E’ il caso di Altare (5,8) e Carcare (6,3) che la ten-
gono bassa: ma non più di tanto, tenuto conto del 5,5 per
mille di Cairo.

Cairo Montenotte - Pubblichiamo un comunicato stampa in
merito all’articolo “Bragno: ma nessuno si allarma per le mon-
tagne di pet-coke?” pubblicato sul giornale L’Ancora del 28
Aprile 2002:

Premesso che siamo noi i primi soggetti interessati alla salu-
te sia dei lavoratori che della popolazione e che le Funivie han-
no solo in deposito tale materiale del quale non viene eseguita
in loco alcuna lavorazione, i rappresentanti dei lavoratori inten-
dono precisare quanto segue:

- ci risulta che già anni fa la Direzione di FUNIVIE aveva fatto
eseguire alcune analisi sul pet-coke e i risultati ottenuti hanno
escluso pericoli di inquinamento di tipo chimico sia di immissio-
ni nell’ambiente che nelle falde acquifere;

- in ogni caso per il trasporto e lo stoccaggio delle rinfuse
vengono adottate una serie di precauzioni che possiamo di se-
guito così sintetizzare:

1) nella Stazione di sbarco di Miramare viene eseguita una
bagnatura superficiale dei vagonetti carichi;

2) i vagonetti hanno un carico ridotto di materiale rispetto al-
la loro portata;

3) nella Stazione di stoccaggio delle rinfuse di Cairo Monte-
notte si eseguono le seguenti operazioni al fine di evitare di-
spersioni ambientali:

- laccatura periodica dei cumuli;
- bagnatura e pulizia delle strade interne allo stabilimento;
- funzionamento di un impianto di abbattimento polveri;
- contenimento e trattamento delle eventuali acque meteori-

che prima dello scarico.
Rappresentanze Sindacali Unitarie Funivie Cairo

Cairo Montenotte.Si tratta di
un referendum consultivo, vale
a dire che non ha il potere di
cambiare le decisioni che in-
tende prendere o che ha preso
il Consiglio Comunale, ma è un
ricorso alle urne che ha pur
sempre la dignità di una con-
sultazione popolare.

Le modalità di questo ap-
puntamento ai seggi, che avrà
luogo il prossimo 9 giugno, so-
no definite dal regolamento co-
munale e si discosta un poco dai
normali referendum.

Intanto i comizi non vengono
convocati il giorno prima, come
avviene di solito, ma nello stes-
so giorno in cui si vota.

Alle sei del mattino gli addet-
ti si troveranno nei seggi loro
assegnati per procedere a tutti
gli adempimenti previsti dalla
normativa.

Alle 8 inizieranno le opera-
zioni di voto che si protrarranno
sino alle 21.Subito dopo si prov-

vederà allo spoglio delle sche-
de.

Coloro che andranno a vota-
re dovranno pronunciarsi sui se-
guenti due quesiti. “Sei contra-
rio all’insediamento e costru-
zione di centrali termoelettriche
nel territorio del comune di Cai-
ro Montenotte”.“ Sei contrario al-
la costruzione e attivazione di
termodistruttore (inceneritore)
di rifiuti nel comune di Cairo
Montenotte? (prevista dal Piano
di smaltimento rifiuti approvato
dal Consiglio Provinciale di Sa-
vona)”.

Sono 5586 i cairesi maschi
chiamati alle urne nelle quat-
tordici le sezioni distribuite sul
territorio e 6116 le donne.Anche
in questo caso, se non si supe-
ra il 50% dei votanti, il referen-
dum è invalidato anche se il re-
sponso delle urne ha valore
semplicemente indicativo.

Il 9 di giugno un cairese com-
pirà il 18 anno di età, giusto il

tempo per poter votare, aggiu-
dicandosi così il titolo di votan-
te più giovane. Il più anziano in-
vece è nato nel 1902, compirà
i cento anni il 6 giugno, tre gior-
ni prima del referendum.

Il mercatino
delle pulci

Cairo M.tte - Ritorna il tra-
dizionale appuntamento con il
Mercatino delle Pulci, giunto
alla sua undicesima edizione
ed organizzato dalla Pro Loco
Cairo per domenica 12 mag-
gio 2002, lungo i vicoli e le
piazzette del Centro Storico di 
Cairo Montenotte. Un appun-
tamento irrinunciabile per gli
amanti del settore che potran-
no compiere acquisti e scam-
bi di oggetti d’epoca, ma an-
che per i semplici curiosi che
avranno la possibilità di vivere
una giornata diversa 
passeggiando per il Centro
fra espositori specializzati nel
piccolo collezionismo e ogget-
tistica d’arte. Inoltre sarà di-
sponibile “l’angolo dei ragaz-
zi” dove piccoli espositori fino
a 14 anni potranno mettere in
mostra e scambiare i loro te-
sori. A contorno verrà istituita
dal Circolo Numismatico Val-
bormida una mostra filatelica
nei locali della Galleria d’arte
“L.Baccino” in piazza Savona-
rola. Per l’occasione i negozi
del Centro Storico rimarranno
aperti tutta la giornata.

Giorgio Bonfiglio

Concorso di poesia
Bragno – La scuola mater-

na Vincenzo Picca in occasio-
ne del 50° anniversario di fon-
dazione organizza per sabato
4 maggio 2002, alle ore 21,
presso il salone del Centro
Ricreativo Sociale la serata di
premiazione del concorso di
poesia “Cerco la mia scuola”.
Nella stessa serata verranno
esposte tutte le poesie com-
poste dai ragazzi delle scuole
elementari e medie parteci-
panti, con la lettura di alcuni
brani scelti. La rassegna sarà
allestita presso la scuola ma-
terna stessa

CINEMA CAIRO

CINEMA ABBA

La programmazione dei

film è in penultima pagina

del giornale.

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie

Festivo 5/5: ore 9 - 12,30 e
16 - 19: Farmacia Rodino,
via dei Portici, Cairo Mon-
tenotte.

Notturno e intervallo diur-
no. Distretto II e IV: Farma-
cia di Ferrania.

Distributori carburante

Sabato 4/5: IAGIP, via
Sanguinetti, Cairo; API,
Rocchetta.

Domenica 5/5: IP, via Col-
la, Cairo; IP, via Gramsci,
Ferrania.

Appuntamento a Cairo Montenotte il 9 giugno

Attivata la macchina
dei referendum consultivi

Secondo la R.S.U. delle Funivie

Rischio zero per il pet-koke

Si può pagare dal 2 maggio al 30 giugno

Tutte le novità
dell’imposta ICI

Le Funivie lo trasportano e lo depositano a Bragno, ma...

Il coke di petrolio viene bruciato
anche nei forni dell’Italiana Coke
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Cosseria. Sono stati estratti i premi messi in palio dalla Poli-
sportiva Cosseria: il primo premio è andato al 9023; il secon-
do al 8438; il terzo al 4520 ed il quarto al 1600..
Cengio. Il 26 aprile un incendio è divampato nel vano scale
di un condominio di via Piani, probabilmente a causa di un
corto circuito. Gli inquilini sono dovuti scendere in strada ed i
vigili del fuoco hanno spento le fiamme.
Urbe. L’autovelox dei carabinieri ha colpito nella zona di Sas-
sello ed Urbe dove una ventina di automobilisti si sono visti
contestare il mancato rispetto dei limiti di velocità.
Cairo Montenotte. Un incendio boschivo ha interessato nel
pomeriggio del 27 aprile un’area vicina alle case in loc. Bu-
glio. E’ stato domato in poche ore dai vigili del fuoco.
Cairo Montenotte. Tredici giovani sono stati arrestati dai ca-
rabinieri nei Comune di Mondovì, Torino, Narzole, Carrù e
Cairo Montenotte nel corso dell’operazione Friday. Sono ac-
cusati di traffico di hashish.
Dego. Èuscito dal coma Andrea Porro, il ragazzo gravemente
ferito in un incidente stradale il 5 aprile scorso a Rocchetta.

Escursioni. Dal 5 al 6 maggio la 3A (Associazione Alpinisti-
ca Altarese) ha organizzato due giorni di trekking “Como –
Bellagio”, lungo lo spartiacque fra il ramo del lago di Como e
il ramo di Lecco (Difficoltà: escursionistica media - Tempo:
4+4 h). Tel.:019584811.
Poesia. Il Comune di Bardineto con l’associazione culturale
savonese “Zacam” ha indetto un concorso di poesia dedicato
alla memoria di Italo Carretto. Il termine ultimo per partecipa-
re è il 31 maggio. Quota di partecipazione: 13 Euro.
Escursioni. Il 19 maggio la 3A (Associazione Alpinistica Al-
tarese) ha organizzato l’incontro con il CAI di Finale Ligure a
Pian Martino (difficoltà esc. facile). Tel. 019584811.
Escursioni. Il 26 maggio con la 3A (Associazione Alpinistica
Altarese) escursione in “Val Fontanabuona” lungo le vie del-
l’ardesia (difficoltà esc. facile, tempo 3 h, dislivello 300 m)
Escursioni. Il 2 giugno la 3A (Associazione Alpinistica Alta-
rese) ha organizzato l’escursione “Antoroto” itinerario lungo
pendii e creste di casa nostra (difficoltà escursionistica me-
dia, tempo 4 h, dislivello 930 m). Tel.: 019584811.

Addetti macchine. Azienda della Valbormida cerca 3 addet-
ti macchine semiautomatiche per assunzione a tempo deter-
minato. Si richiede possesso licenza scuola media, patente
B, esperienza minima, età 18-25 anni, pref. liste mobilità re-
gionali. Sede di lavoro: Cairo Montenotte.. Riferimento offerta
lavoro n. 646. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Cuoco/a. Impresa della Valbormida cerca 1 cuoco/a per as-
sunzione part-time a tempo determinato. Si richiede posses-
so licenza scuola media, patente B, esperienza minima, auto
propria. Sede di lavoro: Cairo Montenotte. Riferimento offerta
lavoro n. 631. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Assistente domiciliare. Casa di Riposo cerca 1 assistente
domiciliare per assunzione a tempo indeterminato. Si richie-
de possesso attestato/diploma di qualifica, patente B, età mi-
nima 23 massima 45 anni, esperienza minima, auto propria.
Sede di lavoro: Ceva. Riferimento offerta lavoro n. 627 Tel.:
019510806. Fax: 019510054.
Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di
Carcare via Cornareto (vicino IAL) 

Le nostre proposte le trovi a pagina 2

SAVONA
Corso Italia 57R
Tel. 019 8336337

savona@gelosoviaggi.com

Cairo Montenotte – Entro
la fine di maggio verrà final-
mente realizzata la prima gui-
da veramente completa della
nostra città.

L’iniziativa è stata assunta
dalla Pro-Loco in collabora-
zione con l’assessorato alla
cultura del Comune di Cairo
Montenotte e la sponsorizza-
zione della Cassa di Rispar-
mio di Savona che sosterrà
tutti i costi della pubblicazio-
ne.

La nuova guida sarà com-
posta da un fascicolo di una
ventina di pagine, in carta pa-
tinata, facilmente maneggevo-
le, pratico e di grande utilità.

Una prima sezione, di circa
nove pagine, fornirà le princi-
pali informazioni storiche sul-
la nostra cittadina e sui suoi
monumenti principali.

A corredo delle informazio-
ni storiche verranno allegate
tre piantine, molto dettagliate,

del centro e delle frazioni, con
una precisa descrizione topo-
nomastica.

Sempre più spesso, spe-
cialmente nei mesi estivi, c’è
chi, venendo da fuori Cairo,
richiede nelle edicole della
città una planimetria per rin-
tracciare una via sconosciuta
o per conoscere l’ubicazione
precisa di un monumento o
della sede di un pubblico ser-
vizio,

La nuova pianta di Cairo
promette di risolvere definiti-
vamente tutti questi problemi
che, fino ad oggi, hanno co-
nosciuto solo soluzioni parzia-
li per lo più lasciate all’iniziati-
va di qualche associazione
privata.

Il fascicolo sarà completato
dal calendario completo della
manifestazioni culturali e fol-
cloristiche già programmate,
dal Comune e dalla pro-Loco,
per l’anno in corso.

Cairo Montenotte. Il 25 Aprile, dopo la cerimonia di comme-
morazione a Cairo Montenotte, una quindicina di partigiani
hanno deciso di ritrovarsi in un locale di Squaneto.

Doveva essere un momento per stare insieme serenamente,
ma anche per ricordare quegli anni di sacrifici, di lotte e di mor-
ti per la libertà del nostro paese.

Dopo il pranzo, hanno chiesto ai proprietari di poter tenere
un intervento in memoria dei quattro partigiani uccisi in quella
località.

Ottenuto l’assenso si apprestavano a svolgere quella picco-
la, doverosa commemorazione, ma un gruppo di giovani pre-
senti nel locale, con proteste e schiamazzi, l’ha impedita.

Loro erano lì per divertirsi, hanno detto, che cosa poteva im-
portargliene del 25 Aprile? 

Il gruppo di partigiani si è ritirato in buon ordine, per non
creare disagio e problemi...

Ci chiediamo: è stata una bravata o una reale provocazione?
Forse quei giovani non sapevano che se erano lì a divertirsi,

e anche con il diritto di contestare in modo maleducato, lo de-
vono proprio a quel gruppo di partigiani che si è battuto per la
libertà.

Forse, ci auguriamo, questo episodio non è da accomunare
ai tanti atti di intolleranza che avvengono in questi giorni, ma
occorre un richiamo all’attenzione e alla vigilanza perché an-
che in luoghi che appaiono tranquilli può accadere di trovare
questo pericolo.

Piero Alisei

Cairo M.tte - Da sempre il
mercato settimanale a Cairo
si svolge il Giovedì. Per de-
cenni tutti i giovedì di fine me-
se c’era la fiera, diventato poi
mercato lungo che adesso
non c’è più. Qualche volta
succede che per motivi di fe-
stività infrasettimanali o altro il
mercato si svolga il merco-
ledì, in concomitanza con
quello di Carcare. E’ ovvio
che gran parte delle bancarel-
le si rechino a Carcare. Così
è successo anche lo scorso
mercoledì 25 Aprile: c’erano
si e no venti banchi.

Nonostante questo, comun-
que prevedibile, tutta la gran-
de estensione delle piazze
XX Settembre e Garibaldi so-
no state bloccate dalle ore 6
del mattino sino alle 15 del
pomeriggio.

La domanda che rivolgo al-
l’assessorato competente del
Comune e ai servizi logistici è

questa: ma quando il mercato
a Cairo è di mercoledì non è
possibile razionalizzare la po-
sizione delle bancarelle in
modo da permettere anche la
circolazione delle auto senza
intaccare i diritti dei commer-
cianti? Non sarebbe un ri-
sparmio di energie e una mi-
gliore organizzazione genera-
le? Che senso può avere che
una bancarella sia a venti me-
tri dall’altra? Cirio Renzo

Cunette artificiali
Carcare. Aumentano i prov-

vedimenti per garantire la si-
curezza stradale anche e no-
nostante i comportamenti irre-
sponsabili di alcuni automobi-
listi. Con una spesa di duemila
euro sono stati collocati due
dossi artificiali con relativi car-
telli di preavviso e limite di ve-
locità ai 30 km orari.

Cairo M.tte. Martedì 23 aprile, nel pomerig-
gio, gli alunni dell’IPSIA dell’Istituto Seconda-
rio Superiore di Cairo (classi 1A, 1B, 2A, 3A)
si sono recati presso la Scuola di Polizia Peni-
tenziaria per una visita di istruzione e di cono-
scenza del territorio. L’esperienza è stata mol-
to interessante e gradevole perché i ragazzi
hanno preso coscienza della organizzazione e
della bellezza della scuola e hanno potuto visi-
tare tutte le strutture interne: teatro, palestre,
poligono di tiro, aule didattiche, area sportiva,
aula magna, mensa...

Particolarmente apprezzata la lezione sulle
armi in dotazione al corpo. In generale un gior-
nata positiva grazie anche alla disponibilità del
Direttore Dott. Chirollli e del Comandante Pa-
rente, degli accompagnatori Belgiovine e Sar-
du, dell’istruttore armi Tarallo, dell’ispettore ca-
po Paglialunga e della collaborazione del Sap-
pe. Al termine della visita hanno espresso la
loro soddisfazione gli alunni e gli insegnanti
accompagnatori, professori Colombo, Gagliar-
do, Rossello, Barranca, Maiullari, Cirio.

Renzo Cirio

Cairo M.tte - Durante il lungo ponte del 25 aprile appena trascorso, le sedi dei Reparti Adela-
sia e Bellatrix del gruppo scout Cairo M.1° sono state testimoni dell’avvenuto gemellaggio tra il
nostro gruppo ed una squadriglia di guide venete appartenenti al gruppo Gardigiano1°.

Il rapporto tra i due reparti, nato alcuni mesi or sono attraverso la corrispondenza scout e cre-
sciuto attraverso contatti telefonici e via e-mail, si é finalmente concretizzata la scorsa settimana
con un bivacco incrociato in cui le squadriglie interessate hanno potuto incontrarsi ed approfon-
dire la conoscenza. I giorni 25 e 26 le Volpi di Cairo sono andate in bivacco ospiti del Gardigiano
1°, mentre il 27 e 28 il nostro reparto ha ricambiato la cortesia accogliendo le otto ragazze vene-
ziane della squadriglia delle Tigri. L’incontro, caratterizzato da grande gioia ed emozione, si é
concluso con il fuoco serale, canti e danze e l’usuale scambio dei fazzolettoni.

Fieri dell’impegno e dall’entusiasmo dimostrato dai ragazzi del reparto, non possiamo che in-
vitarli a continuare in tale direzione ed augurargli “Buona Strada”… TOM B.

LAVOROSPETTACOLI E CULTURACOLPO D’OCCHIO

In pubblicazione a maggio

Una nuova guida
del Comune di Cairo

Il 25 Aprile a Squaneto

Stufi di essere liberi
i giovani al ristorante

Riceviamo e pubblichiamo

Il mercato del mercoledì
tanto spazio pochi banchi

Gli allievi dell’Ipsia di Cairo Montenotte

In visita alla scuola di P.P

Nell’ultimo week - end di aprile

Otto tigri venete a Cairo
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Mercoledì 1 Maggio:
È Iniziato il mese mariano - SS.

Messe ore 9.00 e 18.00.
Sabato 4 Maggio:
Ad Acqui 1° Convegno Dioce-

sano Caritas.
A Milano presentazione del

Grest 2002 - prenotarsi.
Domenica 5 Maggio:
Vª Domenica di Pasqua - Gv

16,23-30 - orario festivo.
Festa della mamma: un fiore

a ogni Mamma a tutte le SS.
Messe. Ore 12.30 alle OPES
pranzo preparato dai Papà - Pre-
notarsi.

Martedì 7 Maggio:
Ore 21.15 in Parrocchia In-

contro dei catechisti della 5ª ele-
mentare.

Mercoledì 8 Maggio:
Ore 20.45 in Canonica incon-

tro Azione Cattolica “Pietro:L’a-
more”

Venerdì 10 Maggio:
Pellegrinaggio classi 3ª ele-

mentare tempo modulo a Santa
Giulia. Partenza ore 14.30 rien-
tro per le 17.30; Ore 20.45 in
Chiesa Confessione Fanciulli e
Genitori classe 4ª A e Bragno
per la 1ª Comunione

Sabato 11 Maggio:
Pellegrinaggio classi 3ª - 4ª- 5ª

elementare tempo pieno a San-
ta Giulia.Partenza ore 9.30 rien-
tro per le 12.30; Ore 15 in Chie-
sa il rito della Messa per i Fanciulli
classe 4ª A e Bragno.

Domenica 12 Maggio:
Ascensione del Signore - Mc

16,14-20 - orario festivo.Alla SS.
Messa delle ore 10.00 1ª Comu-
nione per i Fanciulli classe 4ª A
e Bragno.

Venerdì 17 Maggio:
Ore 20.45 in Chiesa Confes-

sione Fanciulli e Genitori classe
4ª B per la 1ª Comunione.

Sabato 18 Maggio:
Ore 15.00 in Chiesa:Messa per

i Fanciulli classe 4ª B.Ore 20.30

ad Acqui Veglia di Pentecoste.
Domenica 19 Maggio:
Pentecoste - Gv14,23-31- ora-

rio festivo.Alla SS.Messa delle ore
10.00: 1ª Comunione per i Fan-
ciulli classe 4ª B.

Mercoledì 22 Maggio:
Ore 20.45 in Parrocchia Con-

siglio Pastorale Parrocchiale.
Venerdì 24 Maggio:
Pellegrinaggio classi 4ª ele-

mentare tempo modulo a Santa
Giulia. Partenza ore 14.30 rien-
tro per le 17.30; Ore 20.45 in
Chiesa Confessione Fanciulli e
Genitori classe 4ª tempo pieno
per la 1ª Comunione.

Sabato 25 Maggio:
Ore 15.00 in Chiesa:Messa per

i Fanciulli classe 4ª tempo pieno.
Ore 21 a Santa Giulia “Via Lu-

cis” per il 4° anniversario della
beatificazione di Teresa Bracco -
prenotarsi per il Pulmino.

Domenica 26 Maggio:
Ss.Trinità - Mc 28,18-20 - ora-

rio festivo;alla SS.Messa delle ore
10.00 1ª Comunione per i Fanciulli
classe 4ª tempo pieno.

Lunedì 27 Maggio:
Pellegrinaggio classi 5ª ele-

mentare tempo modulo e 2ª me-
dia a Santa Giulia. Partenza ore
14.30 rientro per le 17.30.

Martedì 28 Maggio:
A Milano presentazione atti-

vità del Grest 2002.
Giovedì 30 Maggio:
Pellegrinaggio classi 1ª media

a Santa Giulia.Partenza ore 14.30
rientro alle 17.30.

Venerdì 31 Maggio:
Inizio Ss. Quarantore Adora-

zione continuata fino alle 24.00 del
1° giugno: segnarsi in fondo alla
Chiesa.

Domenica 2 Giugno:
Corpus Domini - Gv 6,56-59 -

orario festivo. La SS. Messa del-
le ore 18.00 si celebra alla ca-
serma dei Vigili del Fuoco in via
dei Mille:segue processione fino

alla Chiesa Parrocchiale.
Appuntamenti settimanali

Mese mariano - offriamo una
stella a Maria.

Ogni giorno feriale (da lu-
nedì a sabato compreso) recita
del SS.Rosario ore 20.00 alla Ma-
donna del bosco, ore 20.00 Car-
novale, ore 20.00 Maddalena,
ore 20.00 Volle, ore 20.45 Chie-
sa Parrocchiale.

Ogni lunedì alle ore 16.30 si
riunisce la San Vincenzo de Pao-
li.

Ogni Mercoledì ore 9.30 in-
contri formativi per le Donne dal-
le Suore.

Ogni Giovedì: alle ore 16.30
si riunisce il Centro di ascolto tel.
019500580; alle ore 20.30 in
Chiesa Adorazione Eucaristica.

Ogni Sabato ore 15 attività
Scout alle OPES.

Tutte le sere alle ore 17.30 in
Chiesa: recita del santo rosario.

Cairo Montenotte. La sera
di sabato, 20 aprile a Cairo,
nel salone delle Opes, si è
svolta l’attesa “Cena di prima-
vera”, organizzata dallo Zonta
Club Valbormida, che opera
ormai da più di 15 anni sul

nostro territorio, contribuendo
con innumerevoli attività a
realizzare dei “services” sia a
livello internazionale sia na-
zionale e soprattutto locale.

Lo Zonta Club Valbormida
è un’organizzazione di donne
che, nelle professioni e negli
affari, assumono posti di re-
sponsabilità, dedicandosi a
realizzare, progettare e dirige-
re delle attività destinate ad
affrontare problemi civili, edu-
cativi ed umanitari e a favorire
lo “status” delle donne nella
nostra società.

La “Cena di pr imavera”,
svolta in collaborazione con
la parrocchia di Cairo, è ser-
vita a raccogliere un contri-
buto dest inato al le suore
missionarie di Kabulantwa
(Burundi) che la nostra par-
rocchia ormai da anni si è
impegnata ad aiutare e con
cui è sempre in comunicazio-
ne diretta, anche grazie all’o-
pera di alcuni encomiabili vo-
lontari cairesi che si recano
periodicamente laggiù per
aiutare le missionarie ad am-
pliare le strutture e a costrui-
re le nuove attrezzature ne-
cessarie ad alleviare le incer-

te condizioni di vita della po-
polazione burundese sempre
martoriata dalla guerriglia e
dai contrasti etnici.

Inutile dire che la cena ha
avuto un grande successo: gli
ospiti; più di 90, hanno gusta-
to con entusiasmo piatti squi-
sitamente primaverili, tra cui
frittatine di primule, papaveri,
erbette, zuppa di ostriche, te-
stardi al pesto e pannacotta
alle fragole, per citarne alcuni.

Lo Zonta Club ringrazia la
dott.ssa Gabriella Ghiazza
Goggi che, secondo la miglio-
re tradizione zontiana, ha of-
ferto la sua competenza, in
questo caso culinaria, per or-
ganizzare e preparare la ce-
na, aiutata dalle zontiane, da
signore di buona volontà e
coadiuvata gratuitamente dal-
la macchina organizzativa
della ditta “Detto fatto” di cate-
ring di Silvia Ghiazza Carle, a
cui vanno i ringraziamenti del-
lo Zonta Club Valbormida.

Un gruppo di giovani zon-
tiane, con lunghi e vivaci abiti,
forniti dalla Pro Loco di Cairo,
e corone fiorite in testa, ha
servito con allegria e graziosa
professionalità i commensali,
tra cui spiccavano il preside
Arturo Ivaldi e Signora, il dott.
Rossi Marcello del Centro
Culturale Calasanzio e Signo-
ra, la Signora Graziella Mora-
glio, presidente del centro
Culturale di Plodio, gli asses-
sori del comune di Cairo Gior-
gio Garra, Emilio Robba, Enri-
co caviglia e il consigliere
Barbara Petrini.

Lo Zonta Club ringrazia la
generosità dei partecipanti e
si impegna, come da richiesta
unanime, ad organizzare an-
cora manifestazioni di questo
tipo.

Z.A.

Cengio. Il 18 aprile, nella conferenza dei servizi, è stato pre-
sentato al Ministero dell’Ambiente il progetto preliminare del
Piano di Bonifica delle aree Acna.

Il Piano avrà un costo di 73 milioni di Euro e suddivide la zo-
na da bonificare in quattro aree.

Nella prima area, che è anche quella più gravemente com-
promessa, si prevede innanzitutto la costruzione di un impianto
di essiccamento che dovrebbe consentire di svuotare, in tre
anni, i bacini contenenti oltre 300 mila metri cubi di reflui inqui-
nanti. Il piano prevede anche l’abbattimento degli edifici più
vecchi. Nella seconda area saranno abbattuti altri edifici indu-
striali ed effettuate operazioni di bonifica di terreni ed acque
sotterranee.

Nelle terza e quarta area verranno asportati rifiuti e terreni
contaminati.

Cairo M.tte - La Cairese la-
scia l’Eccellenza dopo la scon-
fitta (1-0 il finale) del «Miro Lu-
peri» contro la Sarzanese.

Il destino della squadra della
Val Bormida, in realtà, era già
pronosticato dai risultati delle
ultime settimane, ma solo do-
menica 28 aprile è arrivata la
sentenza finale. I gialloblù ce
l’hanno messa tutta per portare
a casa un risultato utile per ave-
re ancora una minima speranza,
ma i risultati provenienti dagli
altri campi e la rete realizzata su
rigore da Menini a metà del pri-
mo tempo hanno spento le re-
sidue speranze della Cairese. Il
goal è nato da una azione di
Nardini che aveva appoggiato
un invitante pallone e Menini,
anticipato da Zucchelli al mo-
mento di concludere a rete.

La Sarzanese insiste e subi-
to dopo Nardini viene atterrato
in area ed è Menini a realizza-
re il rigore. Al 32’ la Cairese sfio-
ra il pareggio, con un tiro di Pro-
copio che costringe Puntelli ad
una parta miracolosa.

Nella ripresa la Cairese ha
un soprassalto di orgoglio e crea
subito un paio di pericolose mi-
schie davanti a Puntelli, senza
riuscire però a concludere le
azioni con il goal.

La Sarzanese si affida al con-
tropiede per contrastare il pres-
sing della Cairese, e al 67’ Bo-
lognini serve in verticale Meni-

ni, che spreca a tu per tu con il
portiere gialloblu. Ed è ancora
Menini, in coppia con Baldoni, a
non sfruttare a dovere una ra-
pida azione di rimessa, tergi-
versando al momento di con-
cludere permettendo a Bruzzo-
ne di chiudere lo specchio del-
la sua porta.

La Cairese, ormai retrocessa,
esce però a testa alta dal cam-
po rossonero, poiché negli ulti-
mi minuti di recupero della par-
tita prima Gimenez e poi Ghiso
costringono il portiere spezzi-
no agli straordinari.

I Gialloblù si sono svegliati
troppo tardi, e soprattutto nelle
ultime partite hanno dimostrato
di avere poco carburante per
sprintare, con buone possibi-
lità, con le altre rivali. Molassa-
na e Cairese sono quindi le pri-
me due sicure retrocesse in pro-
mozione, in attesa della terza
che uscirà dal trittico formato
da Grassorutese (la più indizia-
ta), Pontedecimo e Casellese.

Un vero peccato, questo epi-
logo di campionato, per la com-
pagine Gialloblù avvezza, in un
recente passato, a militare a
ben altri livelli sui campi di cal-
cio. Una crisi strutturale di non
facile soluzione che, tra l’altro,
accade nella quasi totale indif-
ferenza dei tifosi, sempre più
radi e sempre meno presenti
alle partite, anche in casa.

RCM

Carcare - Presso il Centro
di Formazione Professionale
IAL di Carcare, a partire dal
29 aprile e fino al 18 maggio,
sono aperte le iscrizioni al
corso “Tecnico di sistemi
CAD nel Settore Meccanico
“, rivolto a disoccupati in pos-
sesso di diploma di Scuola
Media Superiore.

Il Corso prevede 400 ore di
formazione teorico-pratica in
aula, 200 ore di stage che gli
allievi svolgeranno presso
aziende del comprensorio e il
conseguimento finale della
specializzazione di “Tecnico
CAD” (Computer Aided Desi-
gn).

Il progetto formativo nasce
da una ricerca condotta sulle
Piccole Medie Imprese mani-
fatturiere della Valbormida
che rileva, per quanto con-
cerne la previsione di nuovi
inserimenti lavorativi, forte
interesse verso una figura
professionale da impiegare
nel settore della progettazio-
ne CAD.

Dai colloqui intercorsi con i
responsabili aziendali in fase
di ricerca risulta inoltre che
per questa posizione lavorati-
va è visto favorevolmente an-
che l’impiego di personale
femminile, elemento che ci
sembra particolarmente im-
portante considerati gli esiti
delle rilevazioni dell’Osserva-

torio Provinciale sull’ Occupa-
zione, che indica della disoc-
cupazione femminile il dato
più significativo del Mercato
del lavoro locale.

La proposta del corso per
“Tecnico di Sistemi CAD” si
colloca in una fase che vede
in Provincia e in Valbormida
l’incremento di opportunità
occupazionali connesse al-
l’applicazione delle nuove tec-
nologie al comparto metal-
meccanico, segno di un’ac-
quisita consapevolezza dell’
importanza di investire in in-
novazione per garantire com-
petitività e sviluppo.

Le aree tematiche trattate
all’interno del processo for-
mativo (Informatica, Inglese,
disegno e progettazione, AU-
TOCAD e Pro/Engineer, or-
ganizzazione aziendale, con-
trollo di gestione) metteran-
no in grado il corsista di uti-
lizzare in modo professiona-
le software di CAD bidimen-
sionale e tridimensionale e
gestire un progetto grafico in
autonomia.

L’interesse delle imprese
per tale figura professionale è
stata confermata dall’ampia
disponibilità a fornire proprio
personale in qualità di docen-
te e ad accogliere gli allievi in
stage per favorire uno stretto
raccordo tra attività formative
e contesto produttivo.

Cairo M.tte. Trasfer ta a
Praga per la Scuola di danza
di Lorella Brondo. Dal 25 Apri-
le al 1 Maggio le giovani dan-
zatrici hanno partecipato alla
sesta edizione del “Praga Fe-
stival Dance” esibendosi nei
più prestigiosi teatri della Re-
pubblica Ceca.

Si tratta di una rassegna in-
ternazionale che nel 2001 ha
ospitato ben 800 danzatrici
provenienti da 22 nazioni e
quattro continenti, Asia, Euro-
pa, America ed Australia.

Lo spettacolo di apertura,

che ha avuto luogo il 27 Apri-
le scorso, ha avuto come sce-
nario l’Auto Skoda Museum. I
partecipanti si sono esibiti alla
presenza di importanti perso-
naggi del mondo dello spetta-
colo e della cultura, anche le
ambasciate hanno mandato i
loro rappresentanti e l’evento
ha assunto grande rilevanza
sulla stampa e su tutti i me-
dia. Il secondo spettacolo e il
galà di chiusura ha avuto luo-
go al Mestska Kinihovha v
Praze (Teatro della Biblioteca
Municipale in Praga), vanto
della Repubblica Ceca, nel
cuore della città tra la magica
Piazza dell’orologio e Ponte
Carlo. L’emozione è stata
grande per le giovanissime
brave cairesi, Francesca e
Clara Icardi, Giulia Avanzi,
Beatrice Kirkos, Luciana Pitja-
lis, Jennifer Boero, Greta Mi-
netti, Vittoria Barberis, Irene
Bove, Roberta Ronchi, che
hanno eseguito “Cartoline
dall’Italia” con la coreografia
di Lorella Brondo.

Gabriella Bracco, Alice Tar-
dito, Manuela Odella si sono
invece esibite in un brano
neoclassico. Ma il gruppo val-
bormidese è composto anche
da genitori e amici che non
hanno nascosto la loro soddi-
sfazione nel vedere le loro
bimbe danzare nei sacri tem-
pli dello spettacolo.

Perdendo con la Sarzanese

Retrocessione matematica
della compagine gialloblù

Nuovo corso avviato dallo IAL

Tecnico di sistema cad
nel settore meccanico

Dal 25 aprile al 1º maggio

Si sono esibite a Praga
le ragazze di Lorella

Serata per Cernobyl
Cairo M.tte. L’associazione

“Insieme per Cernobyl” di Cai-
ro, con il patrocinio del comu-
ne di Cairo Montenotte, orga-
nizza per martedì 7 maggio,
presso il teatro “Abba” lo spet-
tacolo “Stars for childrens”, a
favore dei settanta bambini
ucraini che saranno ospiti nei
mesi di luglio e agosto presso
altrettante famiglie del savo-
nese.Partecipano alla serata
il chitarrista classico Guiller-
mo Fierens, il baritono Massi-
miliano Gagliardo, la Jazz-sin-
ger Danila Satragno, la poe-
tessa Anna Gentili e la com-
pagnia teatrale “Uno sguardo
sul palcoscenico”. L’ingresso
è a offerta libera.

Con un programma molto intenso

Gli appuntamenti di maggio
in parrocchia a Cairo

Sabato 20 aprile a Cairo Montenotte

Cena di primavera
dello Zonta Club

Presentato il 18 aprile a Roma

Il progetto di bonifica
delle aree dell’Acna
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REPARTO SPECIALIZZATO TAGLIE CONFORMATE
APERTI TUTTI I GIORNI ANCHE ALLA DOMENICA
DALLE 8,30 ALLE 12 E DALLE 14,30 ALLE 19. CHIUSO LUNEDÌ MATTINA

Canelli. Dal 9 al 12 maggio si
svolgerà l’evento “Canellitaly”,
presentato recentemente an-
che al Vinitaly di Verona.

“Nasce per celebrare lo spirito
imprenditoriale - precisa il sin-
daco Oscar Bielli - ed il lavoro
del nostro distretto industriale. In
particolare una tradizione che ci
ha portati dalla vitivinicoltura,
attraverso la grande esperienza
enologica, sino alla crescita del
comparto enomeccanico attua-
le, grande opportunità occupa-
zionale ed economica”

Questo il programma:
Giovedì 9 maggio

A partire dalle ore 9, acco-
glienza delle delegazioni stra-
niere e dei giornalisti. Attivazio-
ne dei punti informativi presso il
Comune di Canelli e presso l’E-
noteca Regionale.

Ore 16-18, all’Enoteca Re-
gionale di Canelli, si svolgerà
una tavola rotonda su “La Qua-
lità nell’imbottigliamento-igiene,
qualità, efficienza e sicurezza
nelle moderne linee di imbotti-
gliamento”, dedicata agli im-
bottigliatori italiani.

Dopo i saluti del sindaco di
Canelli Oscar Bielli, di  Giovan-
ni Carlo Laratore assessore al-
l’artigianato della Regione Pie-
monte, di  Gianfranco Berta pre-
sidente della Confartigianato
della Provincia di Asti, interver-
ranno rappresentanti delle
aziende Albagrafica, Alplast,
Arione, Arol, Cavagnino & Gat-
ti,  Caviro, Cinzano, Coppo,
Enos, Fimer, Gai, Ramazzotti,
Robino & Galandrino, Tosti, Gio-
vanni Bosca, Zonin.

Ore 19, a Palazzo Anfossi,
benvenuto ufficiale agli ospiti
nella sala consiliare. Apertura
ufficiale delle attività per i gior-
nalisti e le delegazioni straniere.

Ore 21, alle Cantine Contrat-
to, cena-degustazione presso
le Cantine Contratto.

Venerdì 10 maggio
Visite guidate presso i produt-

tori di vino e le industrie eno-
meccaniche del Canellese (pre-
notazioni ai Punti Informativi
predisposti presso il Comune
di Canelli tel. 0141-820.200 e
presso l’Enoteca Regionale
0141-832.182).

Ore 16, Foresteria Bosca, ce-
rimonia per gli astigiani di origi-
ne siciliana. Il presidente della

Regione Sicilia on. Cuffaro in-
contrerà i canellesi e gli asti-
giani di origine siciliana che han-
no contribuito alla crescita di
questa parte del territorio
piemontese.

Ore 18,30, all’Enoteca Re-
gionale di Canelli, incontro dei
rappresentanti dell’imprenditoria
canellese con Ipack-Ima, Tiam
e Fiera del Levante.

Sabato 11 maggio
Ore 10, all’Enoteca Regiona-

le di Canelli, convegno “Il Mo-
scato di Canelli: storia, econo-
mia e tradizione di un nobile vi-
tigno piemontese”

Saranno presenti: Flavio
Scagliola assessore all’agricol-
tura di Canelli, Teresio Delfino
sottosegretario all’agricoltura,
Maurizio Ronconi presidente
della Commissione Agricoltura
del Senato, Salvatore Cuffaro
presidente della Regione Sici-
lia, Bruno Ceretto assessore
all’Immagine del Comune di Al-
ba.

Interverranno: Ugo Cavalle-
ra assessore all’agricoltura del-
la Regione Piemonte, Giusi Mai-
nardi dell’Accademia di Agri-
coltura di Torino,  Ignazio Giovi-
ne dell’Associazione Produtto-
ri Moscato di Canelli, Mario Ubi-

gli dell’Istituto Sperimentale per
l’Enologia di Asti.

Al termine dell’incontro, se-
guirà una degustazione guida-
ta dei Moscati di Canelli, pre-
sentati dalle aziende associate
alla Associazione Produttori Mo-
scato di Canelli.

Ore 12, all’Enoteca Regiona-
le di Canelli, avrà luogo un in-
contro, con degustazione, con i
produttori.

Ore 15, visite alle cantine dei
produttori e alle aziende eno-
meccaniche.

Ore 21, al Castello di Calos-
so, cena-degustazione. Chiu-
sura ufficiale delle attività per
giornalisti e delegazioni stra-
niere.

Domenica 12 maggio
Ore 10, a Palazzo Anfossi,

“Futuro imprenditoriale in Ca-
nelli: sviluppo e opportunità”.
Dopo il saluto del presidente
dell’Unione, interverranno un
rappresentante della Provincia
di Asti, il sindaco Oscar Bielli,
l’assessore regionale Gilberto
Pichetto Fratin.

Infine il dott. Carlo Vicarioli
Illustrerà l’attività dello spor-

tello unico delle attività produt-
tive, di cui ha curato il progetto.

g.a.

Canelli. L’ inaugurazione
dello Sportello Unico delle at-
tività imprenditoriali di Canelli
è fissata per il 12 maggio,
giornata conclusiva del Ca-
nellitaly. Il progetto porta la fir-
ma del dott. Carlo Vicarioli, al
quale si deve anche un altro
importante progetto per lo svi-
luppo economico canellese, l’
“Obiettivo 2”, sul punto di de-
collare dopo la recente appro-
vazione della variante al pia-
no regolatore da parte della
Regione. In tutti i Comuni del-
l’Unione tra Langa e Monfer-
rato, fatta eccezione per Moa-
sca e Coazzolo, sarà insedia-
to uno Sportello Unico, tutta-
via quello di Canelli si occu-
perà anche dei rapporti dei
Comuni dell’Unione con Enti
terzi (Regione, Provincia, Asl,
Vigili del Fuoco, ecc.) ed inol-
tre della gestione telematica
delle pratiche.

La convenzione con i Co-
muni dell’Unione per la ge-
stione in forma associata del-
lo Sportello Unico delle atti-
vità imprenditoriali è stata ap-
provata dal Consiglio comu-
nale canellese nella seduta
del 29 aprile.

“Tramite il Consorzio per il

distretto tecnico del Canave-
se, - informa il dottor Carlo Vi-
carioli - l’Unione dei Comuni,
per finanziarne la gestione in
forma associata, parteciperà
ad un bando per l’assegna-
zione di fondi ministeriali.”
Che cos’è

Lo Sportello unico, servizio
informativo ed operativo,
costituirà per l ’utente im-
prenditore un punto di contat-
to privilegiato con la Pubblica
Amministrazione. Ad esso le
imprese potranno rivolgersi
per tutte le necessità con-
nesse con la realizzazione,
l’ampliamento, la localizza-
zione, la riconversione e la ri-
strutturazione delle attività
produttive.
A che cosa serve

Gli obiettivi dello Sportello
Unico sono:
- offr ire assistenza all ’ im-
prenditore nei rapporti con la
Pubblica Amministrazione
- rendere accessibile i proce-
dimenti amministrativi, sem-
plificarli e velocizzarli renden-
do certi i tempi
- fornire un servizio che non
si traduca in un ulteriore pas-
saggio burocratico ma che ri-
sulti realmente utile ai fruitori.

Come funziona?
L’impresa, tramite autocerti-

ficazione o mediante procedi-
mento semplificato, presenta
allo Sportello Unico la richie-
sta per la realizzazione, l’am-
pliamento, la localizzazione, la
riconversione e la ristruttura-
zione dell’attività produttiva,
ottenendo garanzie di risultato
in termini di tempo e di risolu-
zioni di eventuali problemi bu-
rocratici. Lo sportello si attiva
presso gli Enti interessati sia-
no essi gli altri Comuni con-
venzionati, o altri enti, otte-
nendo per i procedimenti av-
viati i necessari pareri, nulla
osta ed autorizzazioni e rila-
sciando un atto di chiusura del
procedimento all’impresa.

Il funzionamento a pieno
regime dello Sportello Unico
richiederà del tempo, ma la
struttura sarà in grado, da su-
bito, di fornire:
- informazioni sui procedi-
menti connessi con le varie
attività d’impresa;
- modulistica per la presenta-
zione delle diverse istanze
connesse con gli endo proce-
dimenti;
- accettazione della domanda;
- informazioni sullo stato delle
pratiche;
- rilascio dell’atto di chiusura
del procedimento contenente
i riferimenti di tutte le autoriz-
zazioni rilasciate dai vari enti
coinvolti.

In un primo momento lo
sportello unico sarà operativo
per le attività industriali e arti-
gianali, successivamente an-
che per quelli commerciali e
turistiche.
Dove
A Canelli, la sede dello Spor-
tello Unico per le attività pro-
duttive sarà al piano rialzato
di Palazzo Anfossi (lato ufficio
Anagrafe), con apertura al
martedì e al venerdì, dalle ore
9 alle 12.30. Tel. 0141
820259. E-mail: sportellou-
nico@comune.canelli.at.it
Responsabili
Al ragioniere Pierangelo Mon-
tanaro e all’architetto Gloria
Barbero è stato affidato il
compito di gestirlo in modo da
costituire un concreto soste-
gno all’imprenditoria locale.

g.a.

Conferenze stampa sul Canellitaly
Canelli. La rassegna dell’enomeccanica Canellitaly (Canelli 9-

12 maggio 2002) verrà presentata ufficialmente nella sala della
Giunta Regionale in piazza Castello a Torino, in occasione della
conferenza stampa fissata per lunedì 6 maggio alle 11,30. All’in-
contro, convocato dall’assessore Gilberto Pichetto, interverranno
gli enti promotori della manifestazione. Il pomeriggio del 6 maggio,
alle 16.30, nella sala conferenze della Cassa di Risparmio di Asti
in piazza Libertà 2, è invece convocata la conferenza stampa per
gli organi d’informazione astigiani. Interverranno, fra gli altri, il
presidente della Provincia Marmo e il sindaco di Canelli Bielli.

Dal 9 al 12 maggio

Al Canellitaly operatori
e giornalisti internazionali

Durante il Canellitaly

Sarà inaugurato
lo sportello unico

Errati indirizzo e telefono del Comune
Canelli. “Dall’elenco ufficiale degli abbonati al telefono Tele-

com, annata 2002, alla voce ‘Comune di Canelli’ risultano due
inesattezze piuttosto rilevanti: 1) Il Comune di Canelli viene si-
stemato addirittura in via Asti (!) ed è senza numero civico. 2)
Alla voce “Comune” è affibbiato il numero 0141/824921, cui
inesorabilmente risponde un ... prolungato fischio. In qualche
modo sono riuscita ad avere il numero esatto del Comune, ov-
vero lo 0141/820.111. E qui ho avuto la sorpresa di sentirmi ri-
petere per ben otto volte la frase “... i nostri operatori sono mo-
mentaneamente occupati. Vi preghiamo di attendere...”, seguita
dalla bella musichetta dell’Assedio che, però, dopo sette otto
minuti mi ha francamente stufata” (lettera firmata)

Oicce presenta
un pratico libro sulle accise

Canelli. Lunedì 6 maggio, con inizio alle ore 21, ad Asti,
nella Biblioteca Consorziale Astense, Corso Alfieri, 375, l’Or-
ganizzazione Interprofessionale per la Comunicazione delle
Conoscenze in Enologia, in collaborazione con la Casa Editri-
ce “Tecniche Nuove” di Milano, presenterà il libro “Le accise
sugli alcoli e le bevande alcoliche” di Angelo Alibrandi, Carme-
lo Belfiore, Piero Porcu, edito da Tecniche Nuove, Milano
2002, con il patrocinio di Oicce.

All’incontro saranno presenti gli autori.
Dal loro approfondito lavoro è nato un testo che, per comple-

tezza degli argomenti trattati e per facilità di consultazione, tro-
verà sicuro interesse sia da parte degli operatori economici del
settore, sia dallo stesso personale preposto a svolgere le in-
combenze inerenti al la gestione dei tr ibuti relativi al-
l’imposizione indiretta sulla Produzione e sui Consumi.

Era infatti esigenza profondamente sentita quella di poter di-
sporre di una raccolta sistematica delle innumerevoli norme
che regolano il particolare settore degli alcoli, e gli Autori, sono
ammirevolmente riusciti a ricomprendere norme e regolamenti
in un unico, organico compendio che, per l’ausilio di ampia mo-
dulistica e di esempi pratici, si concretizza in un vero e proprio
“Testo Unico” rapidamente consultabile anche per mezzo di un
cd allegato.
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Canelli. Mercoledì 24 aprile
è stata rapinata l ’agenzia
cittadina della Cassa di Ri-
sparmio di Asti, situata nella
centralissima piazza Carlo
Gancia. Una tipica rapina da
film.

Tre rapinatori hanno taglia-

to le inferiate di un finestrino,
sul retro della banca, dietro
alla scala a chiocciola dell’u-
scita di emergenza del sotto-
stante salone delle conferen-
ze.

Una volta tagliate le sbarre,
i ladri si sono introdotti nei ba-

gni ed hanno atteso l’arrivo
del direttore e dei dipendenti,
fin verso le 8,15, quando i
banditi, rimasti rintanati nel
piccolo locale sono sbucati,
cogliendo tutti di sorpresa,
subito dopo che l’impiegato
aveva tolto il sistema d’allar-

me ed ha fatto entrare i colle-
ghi.

Dopo aver pronunciato la
fatidica frase: “questa è una
rapina”, uno dei tre banditi
con un taglierino si è fatto
consegnare il denaro delle
casse, circa 30.000 euro. Con

molta freddezza e tranquillità
hanno rinchiuso gli impiegati
in un ripostiglio e si sono dati
alla fuga da un’uscita secon-
daria ed hanno fatto perdere
le loro tracce.

L’allarme è subito scattato,
grazie ad alcuni clienti inso-
spettiti dal fatto che la filiale
non aprisse i battenti, nono-
stante fossero già passate le
8,30. Avvertiti, i Carabinieri,
coordinati dal maresciallo Da-
rio Braidotti, sono subito arri-
vati Sono anche prontamente
scattati posti di blocco e con-
trolli sulle strade della zona,
ma dei banditi nessuna trac-
cia.

Da una prima ricostruzione
i rapinatori sembrano far par-
te di una banda di veri profes-
sionisti che hanno studiato
nei minimi particolari le mos-
se e la tattica di esecuzione.

Non si esclude che si siano
serviti di un basista locale che
conosceva bene abitudini e
funzionamenti dei sistemi di
protezione della banca. Infatti,
là dove si sono rifugiati, era la
sola zona priva di sensori in-
frarossi antintrusione collocati
in tutte le altre aree della filia-
le.

I tre banditi, italiani e senza
particolari flessioni dialettali,
hanno agito con molta fred-
dezza e grande sicurezza;
non si esclude siano “pendo-
lari” del crimine, veri speciali-
sti di assalti alle banche.

Nei minuti successivi la ra-
pina, davanti alla filiale si è
formato un capannello di per-
sone incuriosite dalla notizia
che si è rapidamente sparsa
in città.

All’ingresso è poi stato af-
fisso un cartello con la scritta
“chiuso per rapina”.

L’agenzia è rimasta chiusa
tutta la mattinata: solo nel po-
meriggio ha riaperto al pub-
blico.

Questa è la seconda rapina
ad istituti bancari canellesi. Il
26 febbraio del 1999 tre ban-
diti con calzamaglia e berretto
in testa avevano preso di mira
l’agenzia del San Paolo Imi di
piazza A. Aosta

Allora il bottino fu quasi il
doppio di quello messo a se-
gno alla CR Asti, 108 milioni
di lire.

Mauro Ferro

Scoperta
una discarica
in regione
San Giovanni

Canelli. Prosegue intensa
l’attività del Copro Forestale
dello Stato di Asti.

Dopo accurate indagini, il
Coordinamento provinciale ha
individuato il responsabile di
una discarica non autorizzata
di rifiuti speciali non pericolosi
situata in Canelli, regione S.
Giovanni.

I rifiuti (materiali plastici e
metallici, macerie, ceramiche,
sanitari obsoleti, carta, lana di
vetro, vetro, un frigorifero,
ecc) sono stati ripetutamente
depositati su un’area di circa
500 mq, con apporti ripetuti
da parte di persone individua-
te e non.

Pertanto D.P., 56 anni, resi-
dente a Cassinasco, avente la
disponibilità dell’area, è stato
segnalato all’Autorità Giudi-
ziaria per la realizzazione e la
gestione di una discarica non
autorizzata.

Sono in corso ulteriori ac-
certamenti circa l’eventuale
sussistenza di violazioni di
carattere ambientale e di va-
lenza idraulica, connesse con
l’alveo e le sponde del rio
Trionzo, cui l’area interessata
è confinante.

Mercoledì 24 aprile

Tre professionisti i rapinatori della Crat di Canelli

Al santuario
dei Caffi
festa
della mamma 
e della famiglia

Cassinasco. Domenica 5
maggio, alle ore 16.30, nel
suggestivo Santuario dei Caf-
fi, sarà celebrata la festa della
mamma e della famiglia e del-
la compagnia delle madri cri-
stiane.

Sarà recitato il santo Rosa-
rio meditato, con lodi alla Ma-
donna.

Seguirà, alle ore 17, la
Santa Messa, celebrata per
tutte le iscritte alla compagnia
e per le nostre famiglie.

Sarà consegnata a tutte le
partecipanti una rosa bene-
detta.

La Madonna aspetta tutti!
Non manchiamo a questo

prezioso appuntamento!
don Alberto Rivera

Una brutta avventura di volo
Castagnole Lanze. Brutta avventura per Fabio Cassinelli di

39 anni, appassionato di volo di Castagnole Lanze.
Durante un’ operazione di rullaggio il suo ultra leggero, che

stava collaudando sulla pista di volo di Frazione Boglietto di
Costigliole, pare per un guasto all’acceleratore, si è improvvisa-
mente impennato per circa dieci metri ricadendo poi in un vici-
no campo.

Molta paura per il pilota subito soccorso e trasportato all’o-
spedale.

Ha subito ferite e contusioni varie giudicate guaribili in 30
giorni. L’uomo é già stato dimesso.

Euro Beta
AUTOMAZIONE INDUSTRIALE
per potenziamento proprio organico

RICERCA

cablatori quadri elettrici
cablatori di bordo macchina

tecnici trasfertisti
programmatori di plc

Inviare curriculum a:
Euro Beta srl - Str. Antica Fornace, 27/29

14053 Canelli (AT)

Molte cose accadono intorno e dentro le
tue orecchie.
Ecco perché ora abbiamo uno strumento
rivoluzionario che ci consente di osservare
nel tuo canale uditivo.
Il Video Otoscopio Starkey è una teleca-
mera miniaturizzata che permette di vi-
sualizzare con chiarezza il tuo timpano e
il tuo canale uditivo sul monitor a colori.
Potrai constatare tu stesso se il tuo orecchio
è affetto da uno dei comuni problemi che
interessano il canale uditivo.
Per esempio, sapevi che una delle cause
più frequenti dei problemi di udito è l’ac-
cumulo di cerume?
Il Video Otoscopio Starkey consente una
immediata e chiara individuazione della
sua presenza e dei probabili effetti che
esso produce nella funzionalità uditiva.
Se sei portatore di apparecchi acustici il
Video Otoscopio Starkey può aiutarti a
migliorarne l’adattamento, perciò consul-
taci, e permettici di offrirti l’opportunità
di vedere il tuo orecchio come non l’avevi
mai visto prima.
Telefonaci oggi stesso per prenotare il tuo
appuntamento gratuito.
Comprenderai pienamente come sono
versatili e vitali le tue orecchie!

PROBLEMI
DI UDITO?
POTREBBE
ESSERE
CERUME
EFFETTUA UN VIAGGIO
GUIDATO ALL’INTERNO
DEL TUO ORECCHIO
TI MOSTREREMO
COSA ACCADE REALMENTE

CHIAMACI!
allo 0131 251212

Audio Center - Alessandria
per prenotare un appuntamento gratuito presso

OTTICA PAROS
Piazza Zoppa, 9 - Canelli

Tel. 0141 823191
MARTEDÌ 14 MAGGIO

dalle ore 9 alle 12 e dalle 15,30 alle 18,30

OTTICA PAROS
Via C. Alberto 27 - Nizza Monferrato

Tel. 0141 721319
VENERDÌ 17 MAGGIO

dalle ore 9 alle 12 e dalle 15,30 alle 18,30
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Canelli. Marco Gabusi, da
febbraio presidente del Consi-
glio di Canelli, 22 anni, mar-
tedì 23 aprile, a Cuneo, ha ot-
tenuto il diploma di laurea in
amministrazione aziendale,
con la votazione di 105/110.

Giovane simpatico, sportivo
(ha praticato ciclismo agoni-
stico fino ai 18 anni) dinamico
(già lavora presso la Banca
regionale europea di Alba),
nel giugno del ‘99 era stato
eletto consigliere comunale
nelle file di An.

Nel fargli i complementi per
il bel traguardo raggiunto, ap-
profitt iamo della sua di-
sponibilità per una chiacchie-
rata sui suoi nuovi compiti di
amministratore.
Il consigliere di quartiere

“Il progetto del Consigliere
di quartiere sta prendendo vi-
ta. Già sono avvenuti i primi
incontri tecnico operativi. I
consiglieri di maggioranza
hanno dato quasi tutti la loro
disponibilità, come pure i due
leghisti e due della sinistra. La
divisione del territorio in quar-
tieri è già abbastanza de-
finita”.

Il progetto che aveva per-
corso i pr imi passi con
l ’assessore alla Sicurezza
Aragno, ora è di mia compe-
tenza”.

Di che cosa si tratta?
“Il cittadino ha l’impressione

di contare poco o nulla. So-
vente non conosce e quindi
non sente come sue le inizia-
tive dell’amministrazione. Il
progetto del Consigliere di

Quartiere vuol essere un pri-
mo passo verso un maggiore
coinvolgimento della gente.
Ogni cittadino potrà rivolgersi
direttamente al Consigliere
della sua zona per far arrivare
le sue esigenze e proposte
negli uff ici addetti e agli
assessori competenti”.

Come e quando ciò av-
verrà?

“Di definitivo non c’è ancora
nulla, ma i tasselli del proget-
to stanno andando al loro po-
sto. Dovrà essere stabilito
quali saranno gli uffici e i fun-
zionari di supporto ai Consi-
glieri di Quartiere. E poi pen-
seremo ad avvisare, con una
lettera, tutti i cittadini sulla lo-
ro zona e sul loro Consigliere”

Sarà obbligatorio passare
dal Consigliere?

“No. Chiunque potrà sem-
pre rivolgersi direttamente
all ’assessore o al sindaco
stesso. Il Consigliere è una
gran bella opportunità per tut-
ti. Un’idea che se funzionerà
farà cambiare volto e testa al-
la nostra città”.
Le commissioni comunali

Parlando di partecipazione
dei cittadini alla ‘cosa di tutti’,
un posto a parte meritano le
commissioni comunali perma-
nenti e non.

A Canell i  ci sono tre
commissioni permanenti, pre-
siedute da un consigliere di
minoranza:
• La commissione ‘Bilancio -
Finanze - Programmazione -
Polizia Urbana - Servizi
demografici - Personale -

Agricoltura - Affari Istituziona-
li’. Presidente è il consigliere
di minoranza Ignazio Giovine,
coadiuvato da Giorgio Zanat-
ta, Beppe Camileri, Marco
Gabusi, Fabrizio Calosso,
Gian Paolo Boeri, Claudio
Riccabone.
• La commissione ‘Urbanistica
- Trasporti - Lavori Pubblici -
Edilizia scolastica - Acquedot-
to - Tutela Ambiente - Viabi-
l ità’. Presidente è Giorgio
Panza coadiuvato da Attilio
Amerio, Fabrizio Calosso,
Pietro Speziale, Mauro Zam-
boni, Enzo Dabormida, Clau-
dio Riccabone.
• La commissione ‘Servizi so-
ciali - Assistenza - Lavoro -
Medicina preventiva - Pubbli-
ca istruzione - Cultura - Sport
- Turismo’. Ne è presidente
Enzo Dabormida coadiuvato
da: Attilio Amerio, Marco Ga-
busi, Pietro Speziale, Mauro
Zamboni, M. Luisa Barbero,
Claudio Riccabone.

Ma ci sono anche altre
commissioni: quelle della Ca-
sa di Riposo, per il Giudice di
Pace o per lo Statuto ed il Re-
golamento del Consiglio Co-
munale composta da tutti i ca-
po gruppi.

“Debbo dire - conclude Ga-
busi - che le commissioni fun-
zionano discretamente. Oggi
si ritrovano almeno 5 - 6 volte
all’anno. Mi auguro che il loro
lavoro non sia solo più di sup-
porto ai vari assessorati, ma
possa diventare sempre più
propositivo e portatore di idee
e progetti”. b.b.

Canelli. In merito all’Unio-
ne dei Comuni, denominata
Comunità Collinare “Tra Lan-
ga e Monferrato”, costituita da
sette Comuni (Costigliole, Ca-
stagnole, Coazzolo, Calosso,
Canelli, Moasca, Montegros-
so) abbiamo sentito il segre-
tario del Comune di Canelli, il
prof. Pier Paolo Mileti, artefice
dello Statuto e stimato relato-
re, a livello nazionale, della
nuova realtà.

L’origine. “La Comunità ha
mosso i primi passi all’inizio
del duemila, quando le forme
associative assumevano una
connotazione più accentuata
ed accessibile. Esisteva l ’
unanime convinzione, a livello
tecnico e politico, che occor-
reva cogliere le opportunità
previste dalla legge. E’ stata
predisposta un’ approfondita
analisi territoriale dei servizi e
delle funzioni svolte dai Co-
muni limitrofi verso i quali par-
tiva, a livello politico, una se-
rie di incontri per sondare il li-
vello partecipativo di questi
enti all’ipotesi associativa de-
scritta. Si dava pertanto se-
guito, nelle sedi ufficiali, alla
costituzione dell’Unione”.

I servizi. “I servizi già atti-
vati che ad oggi evidenziano i
maggiori vantaggi, anche per-
ché maggiormente visibili, so-
no: il Corpo unico di Polizia
Municipale; l’attività di promo-
zione e sviluppo turistico del

territorio attraverso un unico
cartello che ha già prodotto
notevoli risparmi di denaro ed
un migliore utilizzo delle risor-
se umane. Inoltre dal 1° giu-
gno sarà operativo anche lo
sportello unico per le attività
produttive che vedrà la sua
sede centrale a Canelli e le
altre sedi distaccate presso i
comuni dell’unione”.

Formazione. “Per l’inizio
del corrente anno il program-
ma punta prevalentemente
sulla formazione del persona-
le e sull’informatizzazione. E’
stato istituito ed è funzionante
il portale della Comunità colli-
nare nel quale confluiscono
tutti i siti internet dei Comuni
dell’unione: si ritiene che lo
sviluppo informatico costitui-
sca volano naturale verso una
promozione del territorio indi-
spensabile per rendere “visi-
bi le” i l  prodotto locale. I l
marketing territoriale dovrà
costituire l’asse centrale dal
quale si dirama tutta l’attività
dell’unione che deve puntare
a sviluppare capillarmente le
proprie potenzialità.

In quest’ottica, poiché le ri-
sorse umane sono anima e
successo di ogni progetto, so-
no appena stati realizzati due
specifici corsi di formazione: il
primo, titolato “La comunica-
zione interpersonale”, ed affi-
dato ad una ditta torinese al-
tamente specializzata nel set-

tore, ha visto la partecipazio-
ne di tutti i dipendenti che
svolgono la loro funzione a
contatto con il pubblico, c.d.
front office. E’ fondamentale
che sia rivisto il concetto di
pubblica amministrazione,
sempre più a contatto con il
cittadino ma, soprattutto, al
servizio del cittadino. Per ave-
re questo occorre preparare
degli ottimi comunicatori.

Il secondo corso, che si svi-
luppa in due fasi, la prima di
base e la seconda avanzata,
ed al quale partecipano tutti i
dipendenti, dovrà por tare
questi ultimi ad un livello otti-
male di conoscenza delle pro-
cedure informatiche. Ciò al fi-
ne di far viaggiare di pari pas-
so la crescita delle risorse
umane con lo sviluppo e le
progettualità dell’unione: sen-
za i l  necessario suppor to
informatico oggi si resta fuori
dalle più grosse opportunità
che il mercato propone.

Tutto ciò è solo una sintesi
delle ultime attività che l’unio-
ne sta svolgendo”

Allo sviluppo territoriale si
stanno dedicando con grande
impegno e professionalità i di-
pendenti comunali Sergio
Bobbio e Pier Angelo Monta-
naro mentre, alla formazione,
provvede più direttamente il
segretario, dott. Pier Paolo
Mileti.

g.a.

Canelli. Domenica 28 aprile è stata inaugurata presso il
circolo Culturale “Punto di vista” la mostra “Arte, tra etica ed
estetica”, progetto che intende valorizzare l’uso dell’arte a
scopi terapeutici.

Le belle stanze voltate del circolo ai piedi della “Sternia”,
oltre a fare da sfondo ad alcuni arazzi dello scultore e sce-
nografo astigiano Eugenio Guglielminetti e alle sculture del
giovane artista torinese Fabrizio Santona, ospitano un’e-
sposizione di lavori in creta realizzati da persone con disturbi
psicologici, curati attraverso l’arteterapia.

Blocchi di creta con immagini incise o racchiusi da fili di
metallo sono i sofferti tentativi di comunicazione di un mon-
do che spesso rimane ai margini della nostra comprensio-
ne, ma a cui forse attraverso la gratuità dell’Arte possiamo
accostarci.

Quest’uso dell’espressione artistica può far ricredere chi
non riconosce all’Arte un ruolo attivo nel mondo contempo-
raneo, se veramente la creatività può risparmiare anche una
sola pastiglia a un malato.

Un intento etico e dissacratorio trapela dalle sculture di San-
tona, che si occupa anche di arteterapia, soprattutto nell’u-
so dei materiali: pietra grezza, come simbolo di verità e pu-
rezza, accostata alla bellezza illusoria di applicazioni in vel-
luto e lamine dorate, come rappresentazioni delle maschere
della nostra società.

Sceglie materiali poveri per evitare un apprezzamento del-
l’opera d’arte come oggetto prezioso e rivalutare invece l’a-
spetto spirituale dell’Arte.

Lo “spirito”viene ricercato, forse in un modo eccessivamente
esoterico e astratto, attraverso l’uso del vuoto (molti dei
soggetti hanno i volti cavi ) e della luminosità della lamiera
dorata.

Lo scopo di esprimere la “libertà dello spirito”, che anima
lo scultore, può essere l’intento di fondo di questa interes-
sante mostra che promuove l’uso etico dell’attività artistica.

Momento particolarmente suggestivo della giornata, col-
legato allo spirito della mostra, è stato quello in cui la gio-
vane soprano, non vedente, Elena Canale, accompagnata al
pianoforte da Sebastian Roggero, ha eseguito, con grande
intensità interpretativa, celebri arie operistiche.

Nei giorni successivi all’inaugurazione della mostra, in un
locale antistante, messo a disposizione dalla parrocchia di
San Leonardo, l’artista Santona ha dato dimostrazione del
valore della manualità a diversi gruppi di studenti astigiani.

La mostra-laboratorio resterà aperta fino al 5 maggio.
bianca gai

Tre concorsi
banditi dalla
Provincia di Asti

La Provincia, Settore risorse
finanziarie e umane, informa
che il 16 maggio 2002 scado-
no i termini per la partecipa-
zione a tre concorsi pubblici
indetti dall’Ente. Si tratta di
una pubblica selezione per
Coordinatori tecnici (ingegneri
ambientali) e di una pubblica
selezione per Coordinatori
tecnici (laurea scienze natura-
li), da assumere entrambi in
categoria D1, con contratto
formazione e lavoro. Il terzo
concorso è per Istruttore tecni-
co, geometra, Categoria C. Gli
avvisi di concorso sono pubbli-
cati sulla gazzetta ufficiale.
Informazione all’Ufficio perso-
nale dell’Amministrazione Pro-
vinciale, tel. 0141 433277.

Aperte iscrizioni
al campeggio
di Roccaverano

Roccaverano. A partire dal
29 apr i le sarà possibile
prenotarsi e iscriversi al cam-
peggio di Roccaverano edi-
zione 2002, la colonia campe-
stre di proprietà dell’Ammini-
strazione Provinciale che da
anni offre ai ragazzi astigiani
la possibilità di trascorrere
un’esperienza di vacanza al-
l’aperto. Il primo dei cinque
turni previsti inizierà il 17 giu-
gno e sono ammessi ragazzi
dai 6 ai 17 anni e si con-
cluderà il 23 agosto e i ragaz-
zi al campeggio saranno se-
guiti da educatori ed esperti
in diverse discipline sportive.
Per ulteriori informazioni sulla
modulistica delle iscrizioni
rivolgersi a: Provincia di Asti,
signora Paola Caldera tel.
0141 433274 fax 0141
433267 o al sito internet: cal-
dera@provincia.asti.it 

Incontro
di “Giustizia 
e Libertà” 

Canelli. Il Movimento di
Azione “Giustizia e Libertà”,
associazione indipendente da
ogni partito o schieramento
politico, che si ispira a posi-
zioni ideali che prima nel Ri-
sorgimento e poi nella Resi-
stenza hanno lottato per ag-
ganciare l’Italia alle grandi de-
mocrazie dell’Europa occi-
dentale, organizza un incon-
tro, ad Asti, al Diavolo Rosso,
per mercoledì 8 maggio, alle
ore 21, dal titolo “Informazio-
ne, democrazia, opposizione.
Dieci mesi di governo Berlu-
sconi”. All’incontro, introdotto
da Maria Grazia Arnaldo,
interverranno: Massimo Sal-
vatori docente universitario e
Nicola Tranfaglia docente
universitario.

Canelli. Questi gli appun-
tamenti compresi fra venerdì
3 e domenica 12 maggio
Rifiuti: • conferimento in
Stazione ecologica di via
Asti, accanto al cimitero, mar-
tedì  e venerdì ( dalle ore
15,30 alle 18,30), sabato (dal-
le 9 alle 12); • “Porta a por-
ta”: al lunedì, dalle ore 7,30,
raccolta plastica; al merco-
ledì, dalle ore 7,30, raccolta
carta e cartone.
‘Bottega del mondo’: in piaz-
za Gioberti, è aperta: • al mat-
tino, dalle 8,30 alle 12,45, al
martedì, giovedì, sabato e do-
menica; • al pomeriggio, dalle
16 alle 19,30, al mar tedì,
mercoledì, giovedì e sabato.
Fidas: ogni giovedì sera, riu-
nione della Fidas (donatori
sangue), nella sede di via Ro-
bino.
Militari Assedio: Ogni mar-
tedì e giovedì, ore 21, incontri
alla sede de ‘I Militari dell’As-
sedio’, in via Solferino.
Alpini: incontro settimanale,
al martedì sera, nella sede di
via Robino.
Protezione Civile: incontro
settimanale, al martedì, nella
sede di S. Antonio, alle ore 21.
Maltese: ogni venerdì, a Cas-
sinasco, “Emergenze sonore -
Musica dal vivo”.
Ex allievi salesiani: si ritro-
vano al mercoledì, ore 21, nel
salone don Bosco.
Fac: è aperto, al martedì e
venerdì, dalle ore 9,15 alle
11, in via Dante.
Master su Turismo enoga-
stronomico, ogni venerdì e
sabato, fino al 6 luglio, alla
Foresteria Bosca e all’Enote-
ca.
Fino a domenica 5 maggio,
al Circolo Culturale “Punto di
vista”, mostra laboratorio di
scultura di Fabrizio Santona,
curata da Eugenio Guglielmi-
netti.
Fino a domenica 5 maggio,
a Santo Stefano B., nel Cen-
tro Pavesiano Museo Casa
Natale C. Pavese, mostra dei

pittori Salvatore Milano e An-
tonella Tavella.
Sabato 4 maggio, nel pome-
riggio, alla Casa di Riposo
‘Villa Cora’, ‘Grande festa di
primavera e della mamma’.
Da sabato 4 a domenica 12
maggio, a Calamandrana,
“10ª Festa della Madonna
pellegrina” nelle varie frazioni.
Fino a domenica 5 maggio,
al Centro Pavesiano Museo
Casa natale di Santo Stefano
B., mostra pittorica di Anto-
nella Tavella e Salvatore Mila-
no.
Martedì 7 maggio, all’Enote-
ca Regionale di Canelli, ore
21, “I vini del Piemonte”: pre-
sentazione e degustazione
dei principali vini piemontesi
(rel. Laura Pesce sommelier).
Da giovedì 9 a domenica 12
maggio, “Canellitaly” fiera
dell’enomeccanica.
Venerdì 10 maggio, ore 18,
all’Enoteca regionale di Ca-
nell i ,  incontro fra tutte le
aziende enomeccaniche pie-
montesi.
Fino a domenica 12
maggio, all’Enoteca di Man-
go, sono esposte le rose di
Mirella Rosso Cappellini “In
forma dunque di candida ro-
sa”.
Fino a domenica 12
maggio, Fiera “Città di Asti”.
Dal 13 al 18 maggio, “Crear-
leggendo” organizzata dal
Comune con la collaborazio-
ne delle scuole. g.a.

Vincita
“milionaria”
con mezzo euro

Canelli. Alla tabaccheria di
Franca Ponti, in viale Risorgi-
mento, uno sconosciuto e
parsimonioso giocatore ha
realizzato, sabato 27 aprile,
una vincita al lotto di 776 eu-
ro, con una quaterna da mez-
zo euro su tutte le ruote.

Intervista al presidente Marco Gabusi

È in arrivo a Canelli
il consigliere di quartiere

Intervento del segretario generale Pier Paolo Mileti

I servizi ed i corsi
di formazione dell’Unione

Al circolo Punto di Vista fino al 5 maggio

L’arte come terapia
della nostra psiche

Appuntamenti

Dai Cantè j’euv
raccolti 2.052 €

Canelli. Come ogni anno, ter-
minato il periodo quaresimale, il
gruppo dei “Cantè j’euv” propo-
ne ai parrocchiani di S.Leonar-
do (Villanuova) il resoconto di
quanto raccolto per l’asilo: “Ne-
gli anni passati ‘ci siamo rac-
contati’, abbiamo ripercorso si-
gnificato e contenuti di questa
antica tradizione popolare... ri-
schieremmo di risultare ripetitivi.
Dieci anni ininterrotti di uscite
serali quaresimali per la que-
stua pro asilo non sono cosa
da poco, anche se la riscoper-
ta delle tradizioni fa più notizia
altrove (si veda ad esempio il
Roero). Pazienza! A noi basta
sapere che l’attività è andata a
buon fine anche quest’anno:
2052 euro raccolti, calorosa ac-
coglienza ricevuta sono di buon
augurio per andare avanti an-
cora a lungo.”
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Canelli. Una settimana in-
tensa di impegni per il Canelli
che è incominciata il 25 aprile
con la partita contro il Cava-
glià vinta per 1-0 con la rete
firmata dall’argentino Conlon.
E’ stata una partita ricca di
emozioni e di capovolgimenti
di fronte. Nel secondo tempo,
gli azzurri, potevano dilagare;
non dimentichiamo che sono
state annullate ingiustamente
due reti una a Conlon e una
Moretti, e altre importi occa-
sioni sprecate per un soffio.
Ma proprio nel finale il Canelli
rischiava il pareggio. Con que-
sta vittoria gli spumantieri si
portavano nuovamente in te-
sta alla classifica a pari merito
con il Nuova Asti. Nella partita
di domenica, in casa, contro il
Santhia doveva essere sola-
mente una formalità e invece
non lo è stato e alla fine il ri-
sultato di 1-1 lascia molto
amara in bocca ai canellesi
che ritornano secondi in clas-
sifica. Veniamo alla cronaca
della partita. Al 2’ gli ospiti fa-
cevano correre un brivido nel-
la schiena di Graci che doveva
sventare con bravura un tiro
davvero insidioso. Il Canelli
prendeva a quel punto le do-
vute contromisure riassestan-
do la difesa e le marcature. Al
15’ il gol del vantaggio. Puni-
zione dal limite e sulla palla si

posizione Mirone, calcia a bot-
ta sicura e il pallone va infran-
gersi sulla traversa, sulla ribat-
tuta saltava di testa Zunino
con preciso tocco che supera-
va l’incolpevole portiere avver-
sario. Forte del vantaggio il
Canelli cercava di addormen-
tare la partita, e con il centro-
campo che faceva da scudo
alla difesa per molti minuti gli
avversari non riusciva a pas-
sare la metà campo. Poi al 28’
con un colpo a sorpresa il
Santhià trovava il pareggio.
Forse c’è stata un po’ di legge-
rezza nella difesa che si è fat-
ta sorprendere ingenuamente.

Nella ripresa i canellesi ave-
vano l’occasione per riportarsi
in vantaggio con Mirone che
su un calcio di punizione dal li-
mite, ci riprovava ma questa
volta il portiere Pozzati si esi-
biva in una bella parata. Un
minuto più tardi Mondo si scol-
lava da vicino il proprio avver-
sario e da fuori area lasciava
partire un bolide che sorvola-
va di poco la traversa. Al 19’
primo cambio per il Canelli
usciva Conlon, decisamente
sotto tono rispetto alla partita
precedente, ed entrava Lovi-
solo Francesco. Gli azzurri
cercavano di portare molteplici
attacchi, ma la difesa avversa-
ria creava una ragnatela uma-
na davvero insormontabile.

Ancora altri cambi per la for-
mazione di Bollo, al 28’ entra-
vano Agoglio e Lovisolo Carlo,
per Moretti e Zunino. Al 33’
Punizione dal limite per fallo
su Mondo. Ivaldi, incaricato
del tiro, sbagliava completa-
mente la battuta, ma nella
sfortuna la palla veniva devia-
ta da un difensore avversario
in angolo. Dallo sviluppo del
medesimo nessuno azzurro
era pronto alla deviazione vin-
cente. Al 37’ una azione dav-
vero ghiotta sprecata dal Ca-
nelli su un corner tirato da
Piazza. Tre minuti dopo Ivaldi
sparacchiava da buona posi-
zione un abbondantemente ol-
tre la traversa. Al 48’ ultima
azione ancora tinta di azzurro,
su corner calciato da Mirone, il
portiere Graci accorso a dar
manforte ai compagni impe-
gnati in area avversaria, colpi-
va di testa il pallone che sfio-
rava il palo sinistro della porta
del Santhià. A quel punto l’ar-
bitro mandava tutti sotto le
docce e ad esultare erano so-
lamente gli avversari. Prossi-
mo turno, in trasferta, contro la
formazione del Castellazzo.

Formazione: Graci, Castelli
Quarello, Giovinazzo, Mondo,
Mirone, Zunino (Lovisolo C.),
Moretti (Agoglio), Ivaldi, Con-
lon (Lovisolo F), Piazza.

Alda Saracco

Pulcini 
Le due squadre della Virtus

che militano nella categoria
Pulcini hanno partecipato a
due tornei. I Pulcini A erano
impegnati nel Torneo Sei ba-
ravo a... Scuola di Calcio. Si
giocavano le semifinali e gli
azzurr ini erano impegnati
contro l’Asti dove hanno vinto
meritatamente per 3-1. La
partita é stata piacevole ed in-
tensa e nell’arco dei tre tempi
c’é sempre stata una netta
supremazia della Virtus. I gol
sono stati messi a segno da
Pergola, Boella e Bosco.

La Virtus dunque passa alla
finalissima dove incontrerà la
Voluntas. La vincitrice di que-
sta sfida passerà alla fase a
livello regionale. Questo é
senza dubbio il più importante
torneo della categoria Pulcini.

Per la Virtus sono scesi in
campo: Balestrieri, Grassi,
Paschina, Vola, Carozzo, Bo-
sia, Pergola, Valle, Sosso, Bo-
sco, Boella, De Nicolai.

Notizie alternanti invece
giungono dall ’altro torneo
sempre della categoria Pulci-
ni.

La squadra di mister La-
guzzi, impegnata nel Torneo
Don Celi a Nizza nella giorna-
ta di domenica 28 aprile al
mattino si scontrava con i pari
età dell’Europa Alba e vince-

va per 2-0 con reti di Penengo
e Montanaro. Al pomeriggio
invece l’avversario era la Vo-
luntas e qui nonostante la
buona volontà ha dovuto ce-
dere le armi e il risultato per-
dendo l’incontro per 3-0.

Mister Laguzzi ha schiera-
to: Aliberti, Bussi, Laguzzi,
Leardi, Montanaro, Mossino,
Penengo, Rivetti, Stivala, Ro-
mano, Sousa E., Duretto,
Panno.

Esordienti
Voluntas 4
Virtus 1

E’ stata senza dubbio una
giornata negativa per i colori
azzurri che nel derbyssimo
hanno forse trovato la miglior
Voluntas della stagione.

Gli avversari sono sempre
stati padroni del gioco e del
risultato dominando alla gran-
de i primi due tempi. Nel terzo
tempo si assisteva ad una
sferzata d’orgoglio dei virtusi-
ni che trovano il gol grazie a
Cantarella. Vittoria dunque
meritata degli avversar i e
speriamo che gli azzurr ini
stiano risparmiando un po’ di
forze per il Torneo Picollo che
inizierà tra breve.

Formazione: Conti, Madeo
Caligaris, Canaparo, Poggio
M., Castino, Origlia, Poggio
F., Tibaldi, Di Bartolo, Canta-

rella. A disposizione e tutti uti-
lizzati: Cordaro, Dessì, Avera-
me, Lanero, Vuerich.

Giovanissimi
Moncalvese 2
Virtus 0

Periodo negativo in casa
Virtus, dove la squadra di mi-
ster Vola sembra aver smarri-
to quell’arma vincente che fa-
ceva “paura” agli avversari.

Un calo che dura ormai da
settimana, dove gli azzurri
non riescono a fare risultati
positivi. La Moncalvese é su-
bito partita in quarta e chiude-
va meritatamente i l pr imo
tempo per 2-0.

Nella ripresa la Virtus rima-
neva in dieci dopo l’espulsio-
ne di Iannuzzi per doppia am-
monizione. Gli azzurri reagi-
vano e colpivano un palo ed
una traversa con Bertonasco,
ma non riuscivano ad ottene-
re nulla di più.

Ora la mente dei Giovanis-
simi vola verso il Torneo Trot-
ter che li vedrà impegnati
contro squadre di rango.

Formazione: Bruzzone, Ne-
gro, Ferrero, Iannuzzi, Forna-
ro, Meneghini, Pavese, Fo-
gliati, Bertonasco, Dimitrov,
Cremon. A disposizione e tutti
utilizzati: Carmagnola, Boc-
chino, Cillis, Ponzo, Ebrille.

A.S.

Finisce al 3º posto l’Under Canelli
Canelli. E’ terminato il campionato Under e il Canelli si è

classificato ad un meritato terzo posto.
Nel doppio turno di questa settimana su sei punti a disposi-

zione la squadra di Zizzi ne ha solamente conquisti due grazie
ai due pareggi ottenuti con il Nova Asti e con l’Acqui.

Nella gara disputa giovedì 25 aprile, il Canelli affrontava il
Nova Asti. La partita non è stata certamente all’altezza delle
due compagini, giocata in maniera svogliata proprio da fine
campionato. L’1-1 ottenuto sul campo rispecchia pienamente lo
svolgimento della partita. Il gol per gli azzurri è stato firmato da
Genzano.

Nella seconda partita, quella contro l’Acqui è stata una gara
più emozionante e anche il risultato di 2-2 commenta piena-
mente i vari capovolgimenti di fronte. Passava in vantaggio il
Canelli grazie ad un delizioso pallonetto di Genzano che come
sempre si fa trovare al momento giusto e al posto giusto per
mettere la palla in rete. Gli avversari però reagivano immedia-
tamente e prima della fine del primo tempo riuscivano ad ag-
guantare il pareggio.

Nella ripresa l’Acqui si portava in vantaggio grazie ad un cal-
cio di punizione dal limite, realizzato in maniera superba. Il Ca-
nelli invece di reagire, subiva ancora per molti minuti la pressio-
ne avversaria e con un po’ di fortuna e un po’ di bravura evitava
il tracollo. Proprio nei minuti di recupero Lovisolo Carlo con una
splendida invenzione riusciva a regalare alla squadra il gol del
pareggio.

Ora un po’ di pausa per i ragazzi per prepararsi nella manie-
ra migliore al torneo Mogliotti.

Formazione: Vitello (Merlino), Marenco, Savina, Lovisolo C.,
Bussolino, Bocchino (Resio), Ricci, Nosenzo (Gigliotti), Pianta-
to, Talora, Genzano. A.S.

Vittoria sofferta con il Villanova
Canelli. Continua la serie positiva per gli Allievi Canelli che

anche senza brillare particolarmente, hanno battuto, in trasfer-
ta la formazione del Villanova per 3-1.

Il Canelli iniziava la gara con giudizio e anche se voglioso
non era particolarmente incisivo. Il Villanova approfittava di
questa situazione e trovava nella prima seria accelerazione il
gol del vantaggio. Si doveva attendere la ripresa per vedere la
reazione azzurra che con una bella azione offensiva si procura-
va un calcio di rigore. Alla battuta dagli undici metri Nosenzo
non falliva il bersaglio. Riportato il punteggio in parità, il Villano-
va si sbilanciava in avanti per trovare nuovamente il gol, ma
proprio questa tattica favoriva gli inserimenti offensivi del Ca-
nelli che andavano al raddoppio grazie alla bella realizzazione
di Calì al termine di una azione ben manovrata da tutta la
squadra. E ancora su un azione corale arriva il gol che chiude-
va definitivamente la partita a vantaggio degli azzurri, Bernardi
con buona scelta di tempo metteva il pallone dietro le spalle del
portiere avversario.

A questo punto mancano tre giornate alla fine del campiona-
to e il Canelli sta attraversando un buonissimo momento spe-
riamo che duri fino alla fine. Prossimo turno, in casa contro la
Santostefanese.

Formazione: Merlino, Bussolino, Gallese, Pavia, Sacco, Bor-
gogno, Serra, Voghera, Cortese, Calì. A disposizione Rizzo, Gi-
gliotti, De Vito, Nosenzo, Bianco, Avezza, Cacace, Bernardi.

A.S.

Canelli. Altra vittoria, fuori
casa, per 3-2, per le gialloblù
dell’Olamef contro il Cuatto
Giaveno, sabato 27 aprile.

Una vittoria fortemente vo-
luta e combattuta dalle ragaz-
ze guidate da mister Mauro
Zigarini.

Risultati sofferti, con alti e
bassi della squadra che, in
certi momenti, dominava la
partita, in altri, subiva il gioco
delle avversarie.

Risultato importante per
credere ancora nel play off.
L’ultima giornata del campio-
nato, sabato 4 maggio, po-
trebbe riservare anche una
bella sorpresa, a soli 3 punti
di distanza dal Bruzzolo,
sconfitto sabato scorso, con
un secco 3-0, dalla Vima Mar-
mi di Pont S. Martin, che af-
fronterà in casa le canellesi.

La speranza in una ricadu-
ta del Bruzzolo è forte tra le
giocatrici canellesi per acce-

dere alle qualificazioni per la
serie “C”, anche se il quarto
posto, insperato all’inizio del
campionato, è ormai indi-
scusso.

Sabato 4 maggio, alle ore
20.30, al Palasport di Canelli,
ultima di campionato le giallo-
blu affronteranno la squadra
di Pont S. Martin. E’ attesa
una tifoseria numerosa e ca-
lorosa per sostenere lo sforzo
finale dell’Olamef.

Parziali: 25-19, 24-26, 25-
23, 13-25, 14-16.

Formazione: Sara Vespa,
Elisa Olivetti, Francesca Gi-
rardi, Iolanda Balestrieri, Elisa
Santi, Alessandra Scagliola,
Giulia Gatti, Roberta Cared-
du.

Domenica 5 maggio, la so-
cietà Volley Canelli partecipa
con le squadre del Minivolley
e del Super Minivolley al tor-
neo di Bellinzago.

b.c.

Un pareggio incolore contro il Santhià

Il Canelli “perde”
il treno per la vetta

Calcio giovanile

I Pulcini Virtus in finale
nel torneo: “Sei bravo a…”

Canelli. Nei week-end
dell’11 - 12 e 19 maggio la Fi-
das di Torino, Associazione
dei Donatori di Sangue, orga-
nizza il 1° Torneo Dogliotti di
Calcetto. La manifestazione é
tecnicamente coordinata dai
gruppi locali Fidas di Canelli e
Santo Stefano, ed è patroci-
nata dalla Provincia di Asti,
Cuneo e Torino, dalla Miroglio
Tessile, dalla Comunità Colli-
nare delle Langhe e del Mon-
ferrato, dai Comuni di Casal-
grasso (Cn) e di S. Stefano.

Le partite si svolgeranno al
Palasport di via Riccadonna a
Canelli.

“La scelta di Canelli é stata
fortemente voluta dal Gruppo
di Canelli e dall’organizzatore
ed ideatore Giovanni Gatti
presidente del Gruppo di
Santo Stefano e rappresen-
tante della zona 3 - ci dice la
segretaria del gruppo canelle-
se - Speriamo abbia succes-
so e soprattutto sia un mo-
mento di aggregazione e di
gioia per tutti.”

Questo il calendario degli
incontri che vedranno di fron-
te le zone del Piemonte in cui
sono stati suddivisi i gruppi:
Zona 1: Provincia Tor ino,
Alessandria zona collinare;
Zona 2 : Provincia Torino Valli
di Lanzo e del Canavese; Zo-
na 3 Astigiano e Vallebelbo;
zona 4 Biella-Vercelli; Zona 5

valle di Susa; Zona 7 provin-
cia Torino -Carmagnolese;
Zona 9 Val Pellice e Zona 10:
Torino e gruppi aziendali.

Le partite si svolgeranno in
due tempi della durata di 20
minuti.
Il calendario degli incontri:
Sabato 11 maggio 2002
A) ore 15 Zona 9-Zona 3
B) ore 16 zona 2-zona 4
C) ore 17 zona 5- Zona 10
D) ore 18 zona 1- Zona 7
Domenica 12 maggio
Giornata di semifinali:
alle ore 16 vincenti degli in-

contri A e B.
Alle ore 17: vincenti incontri
tra C e D.
Domenica 19 maggio
Alle ore 16 avrà inizio la gior-
nata conclusiva con le finali
per il 3°- 4° posto e per il 1°-
2°. Al termine le premiazioni
presso la sede della Fidas di
Canelli in Via Robino 131 il
tutto seguito dal r infresco
conclusivo.

La manifestazione si propo-
ne di aggregare sempre più
zone distanti, ma unite nell’u-
nico gesto del dono del san-
gue e di far conoscere attra-
verso lo sport l’importanza
della Fidas, ovvero dei dona-
tori di sangue.

Alla squadra vincitrice an-
drà un bellissimo trofeo; premi
ricordo per tutti i partecipanti.

M.Ferro e A.Saracco

Volley Canelli

Vittoria fuori casa
utile per la classifica

Organizzato dalla Fidas

Calendario del torneo
regionale di calcetto

Azienda leader nel settore enologico
RICERCA LE SEGUENTI FIGURE
da inserire nel proprio organico (età massima 25 anni)

- n. 1 meccanico
per manutenzione/montaggio

- n. 2 apprendisti
settore produzione su 2 turni

- addetto controllo qualità
si richiede diploma tecnico

Per informazioni tel. 0141 821511
o inviare curriculum vitae al fax 0141 821532

FIDAS CANELLI
domenica 5 maggio

DONAZIONE
ore 9-12

presso la sede di
via Robino 131 - Canelli
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Nizza Monferrato. Ancora una
volta Nizza va in tv. Dopo l’espe-
rienza con la nota trasmissione
Rai “Linea Verde” la nostra città
sarà protagonista di una serata
televisiva per la trasmissione
“Centocittà’’, condotta da Bruno
Gambarotta, e in onda sulla rete
locale Telecupole ogni martedì
sera alle 20,30. La puntata che ri-
guarda Nizza sarà trasmessa
martedì prossimo, 7 maggio.

La troupe televisiva di Telecu-
pole, che ha passato un’intera
giornata per le vie nicesi, ha
provveduto nei giorni scorsi alle
riprese ed alla registrazione delle
interviste che andranno a formare
il corpo della trasmissione, della
durata complessiva di 90 minuti.

Nell’occasione televisiva, che
costituisce sempre una vetrina
importante e assai seguita, sa-
ranno presentate le manifestazio-
ni e gli appuntamenti più impor-
tanti organizzati a Nizza: dalla
storica ed attesissima “Corsa del-
le Botti” distante ormai solo po-
che settimane, al “Monferrato in
Tavola”, che sempre in maggio
nella stessa domenica riunisce
sotto il Foro Boario una dozzina
di Pro Loco e le loro specialità da
tutta la zona, a quel “Festival del-
la Barbera”, che legherà nei primi
giorni di giugno il nome della città
a quella del suo prodotto più fa-
moso ed apprezzato, con una se-
rie di proposte, incontri, degusta-
zioni, appuntamenti mondani e
culturali lunga una settimana, che
farà di Nizza la “capitale” del vino.

Le varie manifestazioni sono
state presentate dall’assessore
Gianni Cavarino, che nell’intervista
ha anche ricordato le due fiere an-
nuali e i vari appuntamenti culturali
organizzati in città negli ultimi tem-
pi. Il festival del vino, intitolato “Niz-
za è Barbera” (dal 3 al 10 giugno
prossimi) è invece stato illustrato,
presso la Bottega del Vino “La Si-
gnora in Rosso” dello storico Pa-
lazzo Crova, dall’assessore all’A-
gricoltura Tonino Baldizzone e da
Tullio Mussa, insieme all’enologo
Francesco Prete che ha invece re-
lazionato sulle qualità della Barbe-
ra “Nizza” di recente produzione.
In un’altra intervista il sindaco Fla-
vio Pesce ha fatto gli onori di casa
e ha raccontato un po’ di storia
della città, ricordando alcuni dei
suoi personaggi più famosi.

Sempre a proposito di prodotti
e specialità tipiche non mancherà
uno spazio dedicato alla “bele-
cauda”, la farinata di ceci da sem-
pre cavallo di battaglia della Pro

Loco nicese alle varie sagre e
manifestazioni gastronomiche,
presentata per l’associazione di
promozione nicese da Giovanni
Spagarino, con tanto di assaggio
“dal vivo” per tutti gli ospiti pre-
senti.

Bruno Gambarotta ed il suo
staff sono stati infatti ricevuti in
piazza Garibaldi, presso il “Cia-
bot’’ della Pro Loco, dove il nuovo
rettore del Comitato Palio di Asti,
Pier Paolo Verri, eletto proprio po-
chi giorni fa al posto di Bruno Ver-
ri (che rimane presidente della
Pro Loco) e alla sua prima uscita
pubblica in questo suo incarico,
ha presentato la rievocazione sto-
rica per la sfilata d’apertura del
Palio di Asti e per la Sagra delle
Sagre che si svolge sempre nel
capoluogo provinciale. Il corteo
dei figuranti in costume ha quindi
percorso in sfilata sotto l’occhio
delle telecamere via Carlo Alber-
to, la Via Maestra, dove sono poi
stati anche “mimati’’ una partenza
e un breve spezzone della Corsa
delle Botti.

Fra le figure tradizionali di Niz-
za non potevano mancare i famo-
si “cardaroli”, quegli specialisti
nella coltivazione di un’altra famo-
sissima doc nicese, il cardo gob-
bo. A rappresentare questi perso-
naggi c’erano Piero Bongiovanni
e Luigi Spertino.

Nel pomeriggio la troupe di Te-
lecupole ha fatto visita al Borgo
San Michele e al Borgo Bricco
Cremosina, alla chiesetta della
Madonna della Neve. I rappresen-
tanti dei due borghi “esterni” nice-
si, Franco Chiappone ed Eugenio
Pesce (con il segretario Giovanni
Lesioba), hanno presentato le lo-
ro tradizionali feste estive, che ri-
chiamano sempre un gran nume-
ro di avventori. Gambarotta e col-
laboratori hanno quindi fatto tap-
pa all’agriturismo “Monsignorotti’’
di Carlo Lacqua ed al Museo Ber-
sano di piazza Dante. Infine a te-
stimonianza e ricordo dei “vecchi
mestieri” di Nizza, non poteva
mancare una ripresa alla bottega
del fabbro Giorgio Calosso ed a
quella del falegname Renato Ris-
so, esempi di artigiani tradizionali.

Le riprese in città sono state in-
tegrate da quelle delle nostre col-
line e dei loro luoghi più caratteri-
stici, in una visione d’insieme cre-
diamo decisamente positiva per
la promozione della città, del suo
territorio, delle sue iniziative e dei
suoi prodotti.

Franco Vacchina
Stefano Ivaldi

Nizza Monferrato. Martedì
7 maggio, alle ore 21,15, pres-
so il Teatro Sociale di Nizza
Monferrato, per la rassegna
“Teatro Insieme’’, organizzata
dalla Provincia di Asti, in colla-
borazione con il Comune di Niz-
za Monferrato, sponsorizzato
dalla Cassa di Risparmio di Asti,
la compagnia teatrale J’Amis
d’la Pera A. Brofferio di Asti pre-
senterà: “Aggiungi un posto a ta-
vola’’, commedia musicale di
Garinei e Giovannini-musiche
di Armando Trovajoli, traduzio-
ne in lingua piemontese di Pie-
ro Fassio.

Personaggi ed interpreti:
Don Silvestro-Fabrizio Riz-

zolo; Clementina-Susi Ame-
rio; Toto-Amato caccialupi;

Consolazione-Silvana Gavel-
lo; Il Sindaco-Giuliano Piga;
Ortensia-Anna Roero; Cardi-
nal Consalvo-Giorgio Zappa;
La Voce di Lassù-Adriano
Rissone; Il gatto Onofrio-Ugo
Perosino; La gatta Minieta-Pi-
nuccia Ferretti: Torino-Toni
Comito.

Corpo di ballo: Manuela
Camatel, Giovanna Chessa,
Irenia Di Leo, Cristina Fassio,
Germana Forno,Denis Guaz-
zo, Fabio Liberti, Valentina
Spada, Gabriele Stillitano,
Salvatore Tinebra, Serena Vo-
glino, Sonia Zarella.

Regia: Piero Fassio.
Ingresso libero e gratuito
Seguirà: Dopo teatro offerto

dalla Bottega del vino.

Nizza Monferrato. Anche
Nizza Monferrato ha comme-
morato con il dovuto riguardo
la ricorrenza del 25 Aprile,
giorno della Liberazione.

Per l’occasione è stata po-
sta una corona di fiori ai piedi
del monumento ai caduti in
piazza Martiri di Alessandria,
mentre il trombettiere suona-
va il “Silenzio’’. Il sindaco Fla-
vio Pesce, alla presenza di
assessori e consiglieri comu-
nali, di una rappresentanza
del Gruppo Alpini di Nizza,
dell’Associazione Partigiani,
della Protezione civile, dei

Carabinieri e della Guardia di
Finanza, ha ricordato il valore
sempre attuale della lotta di li-
berazione e della riconquista
della libertà da parte del po-
polo italiano, che rimane la
base portante della Costitu-
zione e della Repubblica Ita-
liana.

Successivamente il gruppo
ha fatto visita agli altri luoghi
cittadini in cui sorgono lapidi
commemorative, portando un
solenne e rispettoso saluto:
alla stazione, in via Roma, in
via Fabiani e per concludere
al cimitero comunale.

Nizza Monferrato. L’Associa-
zione “Concerti e colline’’ che ha
promosso la rassegna musicale
2001/2002, al termine della serie
degli incontri proposti nelle varie
sedi, ottenendo un lusinghiero
successo (con qualità degli artisti
di ottimo livello), al fine di pro-
muovere e sensibilizzare i giovani
verso la musica, ha programmato
tre appuntamenti, nel mese di
Maggio, con dei giovani interpreti.

Pr imo incontro domenica 5
maggio, ore 17, all’Auditorium Tri-
nità di Nizza Monferrato, con Ila-
ria Solito (nella foto al piano) che
frequenta il quinto anno presso il
Conservatorio musicale di Ales-
sandria. Al pianoforte eseguirà
musiche di Schumann, Clementi,
Chopin.

Nizza Monferrato. Giovedì 9 maggio prossimo, secondo ap-
puntamento con la rassegna “Indovina chi viene a cena… - Incontri
con le grandi famiglie del vino’’, organizzato dalla Sinergo Eventi
in collaborazione con la Bottega del Vino di Nizza Monferrato, “La
Signora in rosso’’ e la condotta “Colline nicesi” dello Slow Food Ar-
cigola. Con inizio alle ore 20,30 sarà questa volta il turno della “Ca-
sa Vinicola Scarpa’’, con il seguente menù di accostamenti eno-
gastronomici (al costo di euro 25): Dolcetto d’Acqui “La Selva di Moi-
rano” con insalata di gallina ruspante; Barbera d’Asti 1997 “La Bo-
gliona” con tajarin al ragù piemontese; Barbaresco 1988 “Tettineive”
con bocconcini di stinco al vino; Rouchet 1998 “Briccorosa” con ro-
biola di Roccaverano e gorgonzola cremosa; infine Brachetto sec-
co “La Selva di Moirano” con le fragole.

Le nostre proposte le trovi a pagina 2

NIZZA MONFERRATO
Corso Asti, 15
Tel. 0141 702984

nizza@gelosoviaggi.com

Sulla rete locale “Telecupole”, martedì 7 maggio alle ore 20,30

Nizza è protagonista in tv
nel programma “Centocittà”

Martedì 7 maggio, al teatro “Sociale”

Insieme a teatro
con “J’amis ‘d’la Pera”

Reso onore alle lapidi ricordo cittadine

Commemorato il 25 aprile
con corone per i caduti

Bruno Gambarotta con i cardaroli Piero Bongiovan-
ni e Luigi Spertino.

La sfilata storica con il gonfalone e i figuranti in co-
stume.

Foto di gruppo per Piero Bongiovanni, Giovanni
Spagarino, Pier Paolo Verri, gli assessori Cavarino e
Baldizzone con Bruno Gambarotta.

La compagnia Brofferio.

Un momento della commemorazione della Liberazione in
piazza del comune.

Giovedì 9 maggio, dalle ore 20,30

Indovina chi viene a cena
con la casa vinicola Scarpa

Domenica 5 maggio, alle ore 17

Giovani promesse
all’auditorium Trinità

Questa settimana facciamo i migliori auguri di “Buon onomastico’’
a tutti coloro che si chiamano: Filippo, Giacomo, Ciriaco, Antoni-
na, Pellegrino, Leo, Giuditta, Flavia, Desoiderato, Augusto, Geronzio.

Auguri a…
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Nizza Monferrato. Qualco-
sa si muove su tutti i fronti di
discussione, scontro ed inte-
resse relativi alla questione
della sanità pubblica locale,
uno degli argomenti più “cal-
di” e più seguiti di questo ini-
zio 2002 (e non solo), sia per
le vicende di cronaca giudi-
ziario - politica (il caso Odas-
so - Molinette), sia soprattutto
per le vertenze relative ai ser-
vizi ospedalieri di Nizza e Ca-
nelli, finiti sotto la scure dei
piani regionali di contenimen-
to della spesa e sottoposto a
forti pressioni nell’ottica del
ridimensionamento, della ri-
qualificazione e dei tagli.

Riprende il tavolo collettivo
di discussione

In modo generalmente po-
sitivo, al di là di considerazio-
ni di interesse egoistico - lo-
cale o con connotazioni politi-
che, si può senz’altro consi-
derare la ripartenza del tanto
invocato tavolo di discussione
sulla questione sanità, un
punto d’incontro e di confron-
to reale, concreto e program-
matico che vede la partecipa-
zione dei responsabili della
Provincia di Asti, dei Comuni
dell’Asl 19, dell’Azienda Sani-
taria Locale stessa e di un in-
viato regionale di qualche
spessore (qualcuno dei colla-
boratori più stretti dell’asses-
sore alla Sanità della giunta
Ghigo, D’Ambrosio, se non
magari lui in persona).

L’auspicio è che il tavolo di
discussione non sia un mero
salotto o un’arena di batta-
glie, recriminazioni e critiche
solo distruttive, ma un qual-
cosa che approdi a impegni e
valutazioni costruttive, nei li-
miti dei vincoli inevitabilmente
imposti da una situazione fi-
nanziaria della Sanità pubbli-
ca disastrosa, frutto di decen-
ni di mala - gestione e non
solo di decisioni improvvise o
cambi di rotta “filosofici” delle
ultime amministrazioni, nazio-
nali e regionali.

Un nuovo piano sanitario
regionale

Le ultime notizie provenien-
ti da Torino, danno in rielabo-
razione il Piano socio-sanita-

rio regionale, contestatissimo
da associazioni di cittadini,
Enti, sindacati ospedalieri e
amministratori locali di ogni
fede politica, anche di quella
che “colora” l’attuale governo
regionale (ad esempio la pre-
sa di posizione della Provin-
cia di Asti).

È auspicabile che siano re-
cepite tutte le sollecitazioni e
le osservazioni che si sono
sollevate, per cercare di co-
struire, sempre nei limiti delle
operazioni di doveroso risa-
namento, un servizio a misu-
ra di cittadino.

E molti si augurano che
nell’ambito del “piano’’ ci pos-
sa essere una rivalutazione
della funzione indispensabile
dei piccoli ospedali.

Ticket sulle ricette
e sul Pronto Soccorso

Intanto però, dopo la re-
istituzione del ticket sanitario
sulle ricette mediche, il primo
provvedimento che ha tocca-
to direttamente i cittadini (e
che sta facendo impazzire i
farmacisti, per via dei vari
calcoli dei costi da operare
sulle diverse categorie previ-
ste di ricette, a seconda del
tipo o della quantità dei medi-
cinali), è entrato anche in vi-
gore, dal 1º maggio scorso, il
ticket sulle prestazioni del

Pronto Soccorso. Salvo per i
casi più urgenti (situazioni di
grave emergenza, accessi via
118 o richiesti dagli organi di
Polizia e di Pubblica Sicurez-
za, infortuni sul lavoro, bimbi
sotto i tre anni), o a quelli di-
sciplinati in vari decreti mini-
steriali (riguardanti donne in
stato di gravidanza, malattie
croniche o invalidanti), per gli
altri interventi “impropri” ri-
chiesti al personale di Pronto
soccorso si dovranno pagare
da un minimo di 30 euro (per
l’utilizzo un po’ meno “impro-
prio” del servizio) a un massi-
mo di 50 (per l’”uso del tutto
improprio” della struttura).

Una distinzione che saran-
no i medici a definire dopo l’i-
ter diagnostico - terapeutico
intrapreso.

Formalmente l’iniziativa do-
vrebbe scoraggiare l’uso per
di così troppo “comodo” del
Pronto soccorso che tutti,
una volta o l’altra, abbiamo
fatto; ma intanto inizia a por-
tare nelle casse esangui della
sanità regionale un po’ di eu-
ro in più, anche approfittando
di chi in completa buona fede
si reca al Pronto soccorso
per qualche malessere im-
provviso, che magari niente
era, ma che spaventava co-
munque.

Stefano Ivaldi

Nizza Monferrato. A pro-
posito degli ultimi sviluppi
della questione sanità e in
particolare sulla riapertura
del tavolo collettivo di discus-
sione, esprime un giudizio
positivo il sindaco di Nizza
Flavio Pesce, impegnato in
prima persona non solo come
primo cittadino nicese ma an-
che come presidente della
conferenza dei sindaci dell’A-
sl 19, posizione dalla quale
ha a lungo insistito sul ritorno
ad un confronto collettivo di
tutti gli Enti interessati per
trovare le migliori soluzioni,
condivise il più possibile, al
problema.

«È fondamentale che que-
sto confronto sia avviato con
un dibattito franco e concreto
sui problemi.

Noi amministratori locali ri-
teniamo che sia importante e
primario mantenere sul terri-
torio un servizio sanitario es-
senziale, funzionale e di qua-
lità, senza smantellare ad oc-

chi chiusi il tutto con tagli sel-
vaggi e senza alternative vali-
de.

Su questa base, tutti insie-
me, si potrà discutere in che
modo e con quali prospettive
si potrà poi intervenire, te-
nendo conto dei problemi
concreti, per garantire ai cit-
tadini le migliori condizioni
possibile».

Una comune filosofia di in-
tervento insomma, che ponga
in primo piano i cittadini -
utenti e non, a tutti i costi, le
cifre del bilancio sanitario: le
due visioni che sembrano
aver sempre animato (e quin-
di diviso) i responsabili della
politica sanitaria a Torino e la
“base” nel resto della Regio-
ne.

«Il Comune di Nizza darà il
suo contributo per creare le
condizioni per una discussio-
ne positiva. e costruttiva -
conclude Pesce - La battaglia
che dobbiamo fare è chiara e
conosciuta: evitare di elimina-

re quello che già esiste, inve-
ce di auspicare una ricostru-
zione successiva che solleva
dubbi e scarse garanzie, e di
organizzare e far funzionare
al meglio le strutture già pre-
senti sul territorio».

Nizza Monferrato. Sabato
scorso, 27 aprile, Leonardo
Patarino, ha compiuto cento
anni ed è stato festeggiato
con tutti gli onori dai famiglia-
ri, dall’Amministrazione comu-
nale di Nizza, da quella pro-
vinciale come “Patriarca del-
l’Astigiano” e dalla Guardia di
Finanza come ex milite. Lui,
in perfetta salute, lucido, arzil-
lo (legge ancora senza oc-
chiali), ha accettato di buon
grado la serie dei festeggia-
menti preparati per l’eccezio-
nale occasione.

Nato 100 anni fa, nel 1902,
a Castelsardo (in provincia di
Sassari) ha iniziato la sua
carriera come fedele servitore
dello Stato nella Guardia Re-
gia, solo successivamente
trasformata in Guardia di Fi-
nanza, svolgendo il suo servi-
zio in varie località: fra le altre
Trieste, Ferrara e Milano. A di-
mostrazione dell’impegno e
della fedeltà, Patarino ha an-
che ottenuto un encomio so-
lenne ed una promozione a
Vice - brigadiere, per aver re-
spinto un tentativo di “fuoriu-
sciti’’ di impadronirsi di armi
nel lontano 1937, a Bagnolo
Piemonte.

Giunto a Nizza nel 1941, ha
lasciato il servizio nel primo
dopo guerra, per dedicarsi a
diverse attività commerciali.
Sposato nel 1936 con la si-
gnora Bruna Cinotti, scom-
parsa alcuni anni fa, ha avuto
tre figli: Gian Carlo, Maria Te-
resa, e Giuseppe.

Sabato pomeriggio il sinda-
co Flavio Pesce accompagna-
to dal vice, Maurizio Carcio-
ne, ha consegnato al cente-
nario Leonardo un targa ricor-
do a nome della città, mentre
la Provincia di Asti, rappre-
sentata dall’assessore all’A-
gricoltura, Luigi Perfumo, gli
ha consegnato la pergamena
di “Patriarca dell’Astigiano”.
Alla cerimonia di consegna
delle riconoscenze ha presen-
ziato, in rappresentanza delle
Fiamme Gialle, il comandante
della stazione di Nizza, il ma-
resciallo Francesco Dal Brun.

Domenica 28, in ristorante,
i festeggiamenti privati con il
classico pranzo, attorniato da
tutti i familiari: i figli, con i ri-
spettivi coniugi e i tanti nipoti

e pronipoti.
Martedì 30 invece, presso

la nuova caserma della Guar-
dia di Finanza di Nizza (ospita
14 militi e per la prima volta è
stata sede di una cerimonia
ufficiale delle Fiamme Gialle),
è stata la volta degli ex colle-
ghi finanzieri, con l’intervento
del comandante provinciale di
Asti, colonnello Fausto Ales,
accompagnato dal maggiore
Gateano Gracchi. I due uffi-
ciali hanno consegnato a Leo-
nardo Patarino (che portava
al petto la Croce d’Argento
per meriti di servizio), una tar-
ga ricordo raffigurante l’em-
blema della Guardia di Finan-
za e lo hanno poi simpatica-
mente festeggiato con una
torta gigante. F.V.

Nizza Monferrato. È stata
ufficialmente sottoscritta la
nascita dell ’associazione
“Cailcedrat’’, composta da un
gruppo di giovani volontari
che si prefiggono di diffonde-
re il commercio equo e solida-
le (un tipo di economia non
basata esclusivamente sull’o-
biettivo del profitto ma sul ri-
spetto e l’equilibrio tra le di-
verse parti interessate al pro-
cesso produttivo), unitamente
al consumo critico di prodotti
del Terzo Mondo ed alla finan-
za etica. Inoltre, uno dei com-
piti principali è poi quello della
sensibilizzazione sulle proble-
matiche riguardanti la forma-
zione di una cultura ecologi-
ca, ambientale, dei diritti uma-
ni nell’economia, con partico-
lare riferimento a produzione
e popolazione dei Paesi sot-
tosviluppati.

La denominazione “Cailce-
drat’’ deriva dal nome di una
pianta arborea di or igine
saheliana, dalla quale i popoli
del bacino del lago Ciad rica-
vano un olio molto importante
per il loro sostentamento. Già
presente in occasione della
recente Fiera del Santo Cristo
e nelle manifestazioni prece-
denti con una serie di ban-
chetti con prodotti “equo - so-
lidali”, l’associazione “Cailce-
drat’’ sarà adesso contattabile
nel pomeriggio di ogni secon-
do sabato del mese, nella se-
de di via Gervasio 11.

Al fine di promuovere la lo-
ro attività, durante il mese di
maggio i responsabili della
“Cailcedrat”, incontreranno i
ragazzi della scuola elemen-
tare Rossignoli per una serie
di conferenze sul tema del
commercio equo-solidale,

mentre nelle giornate dell’8 e
9 giugno verrà allestita una
mostra di artigianato equo-so-
lidale sempre nei locali di via
Gervasio 11.

Il Consiglio Direttivo dell’as-
sociazione è così formato:
Presidente: Davide Quaglia;
Vice presidente e Segretario:

Simona Vaccaneo; Tesoriere:
Marco Ciancio; Addette stam-
pa: Elisa Schiffo e Valentina
Secco; Addetto alla formazio-
ne: Giacomo Massimelli.

Per ulteriori informazioni si
può contattare l’associazione
“Cailcedrat” attraverso l’email
cailcedrat@libero.it.

Distributori. Domenica 5 Maggio 2002 saranno di turno le se-
guenti pompe di benzina: AGIP, Società Liverly, Corso Asti;
ELF, Sig. Capati, Strada Canelli.
Farmacie. Questa settimana saranno di turno le seguenti far-
macie: Dr. MERLI il 3-4-5 Maggio 2002; Dr. BOSCHI, il 6-7-8-9
Maggio 2002.
Numeri telefonici utili: Carabinieri: Stazione di Nizza Monfer-
rato 0141.721.623, Pronto intervento 112; Comune di Nizza
Monferrato (centralino) 0141.720.511; Croce verde
0141.726.390; Gruppo volontari assistenza 0141.721.472;
Guardia di finanza 0141.721.165; Guardia medica (numero
verde) 800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del
fuoco 115; Vigili urbani 0141.721.565.

Di interesse fondamentale per l’ospedale di Nizza

Si riapre il tavolo programmatico
sulla sanità locale

Festeggiato da Comune, Provincia e Guardia di Finanza

L’ex finanziere Leonardo Patarino
patriarca dell’Astigiano

Per la promozione del commercio equo - solidale

Arriva “Cailcedrat”
associazione di giovani volontari

Il commento del presidente dei sindaci dell’Asl 19

Pesce: «Un’occasione importante
per garantire i servizi cittadini»

L’ospedale Santo Spirito di Nizza.

Il signor Leonardo Patarino riceve la targa ricordo dal sin-
daco Flavio Pesce.

Il banchetto del commercio equo - solidale alla Fiera del
Santo Cristo.

Flavio Pesce

Taccuino di Nizza
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Nizza Monferrato.Pensare di
realizzare una manifestazione
sportiva per piccoli atleti e de-
dicarla a don Celi, che per i gio-
vani ha vissuto, è certamente
un’ottima idea.Tradurre nel con-
creto questa idea è certamente
un grandissimo onere. L’espe-
rienza e la voglia di far bene
della dirigenza, non sarebbero
sufficienti se non ci fosse la col-
laborazione di tanti genitori che
ripetono, o danno per la prima
volta, il loro impegno a questo fi-
ne. Il “Don Celi’’ è bello per le
partite, per la serenità con la
quale, grandi e piccoli, vivono
due giorni di oratorio, per l’im-
magine positiva che si riesce a
dare, all’esterno, della nostra
associazione. Ma come evento
fortemente desiderato, è bello
anche, per tutta quella fase di
preparazione e di avvicina-
mento, sicuramente stressante
e ansiosa, durante la quale pen-
si che, forse, non hai pensato e
fatto a sufficienza, che ti coin-
volge e che ti fa coinvolgere gli
altri, scoprendo in te e negli al-
tri,generosità, altruismo, dispo-
nibilità, in dosi che, forse, non ti
aspetti, che ti fa conoscere di più
te stesso e gli altri, fino al “forse’’
liberatorio momento dell’inizio
della manifestazione. Il “Don Ce-
li’’ è anche questo.

Risultati della prima giornata
del torneo:

Voluntas 92-Casale Calcio 2-
0 (P. Lovisolo, Iguera);

Voluntas 93-Dertona Calcio
1-0 (N. Pennacino)

Europa Alba-Virtus Canelli 0-
2;

Asti-Fulvius Valenza 0-1;
Casale Calcio-Europa Alba

2-0;
Fulvius Valenza-Derthona

Calcio 2-0;
Voluntas 92-Virtus Canelli 3-

0 (Oddino, Oddino, L. Mighetti);
Voluntas 93-Asti 0-0.

Le formazioni delle squadre
oratoriane:

Voluntas 93: Susanna, Go-
nella, Quasso, Germano, F.
Conta, Cotone, A.Lovisolo, Gal-
lo, Jovanov, N.Pennacino, Sca-
glione, Iovino, Sala. Allenatore:
M. Mazzetti.

Voluntas 92: D. Ratti, Bardo-
ne, G. Pennacino, Solito, P. Lo-
visolo, D’Auria, Iguera, Oddino,
L.Mighetti, Giolito, Tortelli, Gian-
ni. Allenato V. Giovinazzo.

La seconda giornata del tor-
neo è programmata per merco-
ledì 1º maggio, con le ultime ga-
re di qualificazione e le finali.

Gianni Gilardi

Nizza Monferrato.Settimana
agonistica un po’ caotica per
l’accavallarsi di impegni di cam-
pionato giocati o rinviati, tornei
sprint o diluiti, recuperi effettuati
o nuovamente posposti.
PULCINI 93
Castell’Alfero 8
Voluntas 0

Anticipo di campionato con
l’esito finale simile ad altri in-
contri. Rarissimamente si tro-
vano squadre di pari età con le
quali non c’è sperequazione fi-
sica, per disputare partite equi-
librate.

Convocati: Cottone, F. Conta,
Gallo, Germano, Gonella, A.Lo-
visolo, Quasso, N. Pennacino,
Sala, Susanna, Jovanov, Iovino,
Viazzi.
PULCINI 92

Riposo.
PULCINI 91
1º memorial “Angelicchi’’

Savignano sul Rubicone
(Fo). Al torneo internazionale
in terra romagnola, i colori ora-
toriani sono stati, quest’anno,
difesi dai ragazzi di mister De-
nicolai. I risultati ottenuti, per il
complesso meccanismo tecnico
della manifestazione che ha vi-
sto iscrivere il nome Voluntas
nell’albo d’oro della 10ª edizio-
ne, hanno prodotto una posi-
zione di rincalzo finale. Certo
che le aspettative, considerato
il positivo livello tecnico dei no-
stri rappresentanti, erano più
ambiziose, ma resta, comun-
que, il più che soddisfatto ri-
scontro avuto da quest’espe-
rienza, prima sociale che tecni-
ca, che tutto il gruppo (ragazzi,

mister, dirigenti, famiglie) rico-
nosce a questa bella avventura.

Convocati: Munì, Carta, Mo-
rabito, Terranova, M.Abdouni,
L. Gabutto, Monti, Calosso, Ber-
tin, Bielli, Boero, Sabiu, Cresta,
G.Gabutto, Francia.
ESORDIENTI
Voluntas 4
Virtus 1

Derby fotocopia, anche nel
risultato, di quello disputato dai
Giovanissimi una settimana pri-
ma. In vantaggio con un bel cal-
cio di punizione di Freda, l’in-
contro prende una piega preci-
sa. Il comando del gioco è in
mano oratoriana ed ai “cugini’’ ri-
mane solo una onorevole dife-
sa. Borgogno e due volte Ri-
stov, definiscono il punteggio fi-
nale.

Convocati: Rota, Altamura,
Benyahia, Biglia, Borgogno, Fre-
da, Iaia, Pavone,Molinari, Riz-
zolo, M. Ravina, Nogarotto, Pa-
vese, M. Ratti, D.Mighetti, Ri-
stov.
ESORDIENTI 89
Memorial “Balestrino’’

Pietra Ligure. Peccato dav-
vero chiudere al terzo posto un
torneo senza subire sconfitte.
Saviglianese-Voluntas 1-1 (Zer-
bini), Santhià-Voluntas 2-2 (Zer-
bini, Massimelli), Voluntas-Pie-
tra Ligure 1-0 (Zerbini). I risultati,
con Zerbini classificato miglior
giocatore del torneo, ha tollera-
to il comportamento, decisa-
mente antisportivo, provocatore,
del Santhià, poi, contestatissimo
vincitore della manifestazione.

Convocati: Ameglio, Costan-
tini, Garbarino, Sciutto, Zerbini,

Massimelli, A.Bincoletto, S. Bin-
coletto, A. Soggiu, D. Torello,
Santero, Al. Barbero, Barison,
Gioanola.
GIOVANISSIMI
Junior Giraudi 1
Voluntas 1

Passo falso contro una squa-
dra mediocre, che toglie le re-
sidue speranze di agganciare
il SD Ferrere. Il gol di B. Ab-
douni è stato pareggiato in su-
per-zona Cesarini (7 minuti di re-
cupero decretati da un direttore
di gara inqualificabile). Dopo
partita incandescente con al-
cuni dirigenti astigiani che ga-
reggiano, con l’arbitro, nel chi si
dimostra più immeritevole del-
l’incarico che ricopre.
Sandamianferrere 2
Voluntas 3

Contro i leaders della classi-
fica emerge la Voluntas che non
ti aspetti. Orfani, per motivi di-
versi, di B. Abdouni e D’Ago-
sto, i nostri spengono la boria
del SDF che pensava di fare un
sol boccone dei neroverdi.Tan-
to cuore e lampi di buona tec-
nica, hanno reso possibile que-
sta bella impresa che, unita-
mente al derby con la Virtus
della precedente settimana, ren-
de merito al valore del gruppo di
mister Berta. Marcatori: Tuica,
Buoncristiani, e Smeraldo.

Convocati per i due incontri:
U. Pennacino, Pelle, Pesce, G.
Conta, Pasin, De Bortoli, Gior-
dano, D’Agosto, Buoncristiani,
Smeraldo, Tuica, B. Abdouni,
Serianni, martino, Mombelli,
Bertoletti, Ndreka.

G.G.

Commercio equo - solida-
le.

A proposito del Commercio
equo-solidale, la Cooperativa
di Consumo della “Rava e
della Fava’’ di Asti, organiz-
zerà per sabato prossimo, 4
maggio, presso il locale il
“Diavolo Rosso”, di piazza
San Martino 4 ad Asti, un
convegno sul tema “Altreco-
nomie’’, dedicato ai modi dif-
ferenti di intendere i rapporti
economici, produttivi e finan-
ziari, tra i diversi soggetti del-
l’economia e tra i diversi pae-
si nell’era della globalizzazio-
ne.

A partire dalle 17,30, inter-
verranno, fra i vari relatori,
Renato Parola, presidente
dell’Associazione genitori “Le
Piccole sedie’’ di Canelli, e al-
le ore 18, un rappresentante
della Cooperativa “La Masca”
di Roccaverano.

Delibere della Giunta co-
munale.

La Giunta comunale di Niz-
za ha deliberato l’acquisto di
arredi ed attrezzature per le
scuole, per un importo com-
plessivo di euro 9.791. Gli ar-

redi saranno così ripartiti tra i
diversi istituti scolastici cittadi-
ni:

Scuola media: n. 50 banchi;
150 sedie; 2 cattedre; 2 sedie;
2 sedie ergonomiche; 2 arma-
di a 2ante; 1 scrivania per uffi-
cio; 2 supporti PC; 1 armadio
basso.

Scuola elementare: 25 ban-
chi di prima classe; 25 sedie
prima classe; 1 cattedra; 3 ar-
madi a 2 ante; 30 banchi mi-
sure diverse; 30 sedie misure
diverse; 10 sedie con braccio-
li.

Scuola materna: 5 tavolini;
20 sedie.

Mese mariano a Loreto
Giovedì 2 maggio prossi-

mo, sarà inaugurato nel san-
tuario della Madonna di Lore-
to delle funzioni per il mese
mariano.

Alle ore 21 la recita del
santo rosario con la celebra-
zione della santa Messa da
parte del parroco don Edoar-
do Beccuti.

Si prosegue per tutto il me-
se di maggio (domeniche
escluse) alla recita del rosa-
rio, sempre alle ore 21.

Sventati due furti
Nizza Monferrato. Nei

giorni scorsi gli addetti dell’I-
stituto della Vigilanza Nicese,
allertati presso la sala opera-
tiva dai sofisticati sistemi di ri-
levamento degli edifici colle-
gati con la società di security
nicese, sono riusciti, con un
tempestivo intervento in stret-
ta collaborazione con le forze
dell’ordine, a sventare due
tentativi di furto in atto nella
nostra zona.

Ad Isola d’Asti l’intervento
repentino della guardia scelta
Claudio Perrotta ha messo in
fuga i ladri, prima ancora che
potessero dare inizio al “lavo-
ro’’ in una casa del paese a
una quindicina di chilometri
da Nizza. Ad Agliano Terme
invece, è stato l’appuntato
Mauro Bluffi a costringere i la-
dri ad abbandonare precipito-
samente l ’automezzo che
avevano utilizzato e la refurti-
va che avevano “spazzolata”
in un’abitazione poco distante
(refurtiva poi recuperata dai
Carabinieri) per evitare guai
peggiori. Una volta tanto quin-
di le forze dell’ordine hanno
avuto la meglio sui malviventi,
garantendo la sicurezza delle
proprietà dei cittadini. In una
cronaca che spesso e volen-
tieri risulta farcita da notizie di
senso opposto, fa piacere ci-
tarlo.

Nizza Monferrato. Due par-
tite in quattro giorni per la Ni-
cese, impegnata nel recupero di
giovedì e nella normale partita
di domenica.

Felizzano -Nicese 1-0. Nel
turno infrasettimanale del 25
aprile la Nicese faceva visita al-
la capolista Felizzano. La vitto-
ria è andata ai locali che si so-
no imposti con il minimo scarto,
1-0.

Una Nicese che si fa mettere
sotto, per 45’, dalla capo clas-
sifica, che passa al 9’, con un
diagonale vincente di Zampieri
e manca il raddoppio al 15’.

Nel secondo tempo, i padro-
ni di casa, soffrono la supre-
mazia e la maggiore brillantez-
za fisica dei giallorossi. Al 22’,
Lovisolo manca, di un soffio, il
pareggio; 33’: tiro di Bertona-
sco, respinto dall’ex Berta, in
prossimità della linea di porta e
al 93’, Bertonasco con una bel-
la conclusione, lambisce il palo.
La partita termina con l’1-0 per
i colori tanarini e per la Nicese
rimane l’amaro in bocca.

Formazione: Quaglia 5, Jah-
dari 4, Giove 4, Piana 6,5, Mas-
sano 6, Strafaci 6,5, Ravera 6
(Lovisolo 6), Terroni 6,5, Serafi-
no 6,5, Gai 4 (Boggian 6), Ber-
tonasco 5.

Nicese-Carrosio 1-3
La Nicese, nella 12.ma di ri-

torno, è impegnata al Tonino
Bersano contro il Carrosio. Da
una parte, i padroni di casa, or-
mai salvi e dall’altra, gli ospiti, bi-
sognosi di punti, che hanno cer-
cato con più determinazione il
successo.

E’ stata una partita intensa e
vibrante, giocata con un buon rit-

mo dalle due formazioni.
La cronaca. 6’: Puppo si gira,

traversa piena; sul capovolgi-
mento di fronte, Serafino supe-
ra Barigione con un preciso pal-
lonetto, per l’1-0 dei padroni di
casa; 20’: Bertonasco va giù in
area, ma per l’arbitro non è ri-
gore; 32’: tiro di Schiffo, respin-
to da Barigione; 36’: la conclu-
sione di bertonasco è respinta
sulla linea; 41’: il pari ospite,
con un euro gol di Parlodore,
che dai 20 metri infila il set.

Secondo tempo. Quercia ri-
leva l’infortunato Terroni. 10’:
Schiffo manca, da sottomisura
il vantaggio poi il Carrosio fa
sua la partita prima con Puppo
e poi, ancora, con Parlodore
per 1-3 finale.

Domenica 5 Maggio, trasfer-
ta in quel di Viguzzolo.

Formazione: Quaglia 5, Jah-
dari 5, Giovine 5, Ravera 5,5,
Gargliardi 6, Strafaci 6, Schiffo
6, Terroni 6 (Quercia 6), Lovisolo
6, Serafino 6,5, Bertonasco 6.

JUNIORES
La Nicese, scialba e abulica,

che aveva impattato, due saba-
to orsono, in casa del Giraudi,
ultimo in classifica, fa ancora
peggio e perde, in trasferta, con-
tro la penultima della classe, ad
Ovada per 1-0.

Due partite, contro le com-
pagini che chiudono la classifi-
ca, con un misero bottino di un
punto, sembra un po’ poco. La
classifica peggiora, ma, oramai,
manca solo più il recupero del 1
maggio con l’Occimiano, per
porre la parola fine a questa pri-
ma esperienza dei regionali che,
nonostante un ritorno in sordina,
è stata, comunque, positiva.

Primo tempo incolore da par-
te dei giallorossi e vantaggio
ovadese con Cepollina.

Nel secondo tempo si gioca
ad una solo porta, quella ova-
dese, ma la palla non ne vuole
sapere di entrare: un palo di
Pannier ed una conclusione di
Garazzino, respinta sulla linea;
finisce 1-0.

Il recupero del 1 maggio, per
chiudere con dignità.

Formazione: Nori 5 (C. Berta
s.v.v), Grimaldi 5, Caligaris 5,
Garazzino 5, Monti 5 (Marino
5), Ricci 5 (Pannier 6), Baratta
5, Quercia 5, Rivetti 5, Vassal-
lo 6, Boggian 5 (Orlando 5).

Elio Merlino

Il punto giallorosso

Una settimana negativa
per i ragazzi della Nicese

La due giorni di calcio giovanile all’oratorio Don Bosco

Quinto memorial “Don Celi”
tanto lavoro per tanto sport

Le due squadre Voluntas in lizza al “Don Celi”.

Diego Pelle, responsabile
dei tornei.

Giuseppe Garbero, respon-
sabile degli impianti.

Voluntas minuto per minuto

I giovanissimi con merito
sgambettano la capolista

Notizie in breve
da Nizza Monferrato

Calamandrana:
nasce
“Il Batacchio” 

Calamandrana. Nasce un
nuovo circolo enogastronomico
a Calamandrana. Un gruppo di
giovani del paese e dei centri vi-
cini ha infatti costituito “Il Batac-
chio”, un’associazione che avrà
sede nell’ex Palazzo Comunale
di Calamandrana Alta e sarà pre-
sentata sabato 4 maggio. Il grup-
po è guidato da Diego Lovisolo
ed è composto da Emanuele
Colombo, Linda Lovisolo e Gior-
gio Balbiano. Proporrà e pro-
muoverà tutti i vini calamandra-
nesi e alcune bottiglie scelte to-
scane, siciliane, cilene e suda-
fricane. Il vino sarà accompa-
gnato da formaggi e salumi no-
strani. Sarà aperto nelle sere di
venerdì, sabato e domenica.
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Nizza Monferrato. Ricevia-
mo e pubblichiamo questo
polemico intervento di Aldo
Oddone, conosciutissimo
commediografo e poeta dia-
lettale nicese, responsabile
della compagnia teatrale del-
l’Erca e della stagione fonta-
nilese di teatro dialettale “U
nost teatro”.

“Con delibera del 24 gen-
naio di quest’anno, il Consi-
glio Regionale del Piemonte
ha deciso di promuovere e di-
vulgare la conoscenza della
“lingua piemontese” incenti-
vandone, tra l’altro, l’insegna-
mento nelle nostre scuole.

È mia opinione che i comu-
ni che aderiranno a tale ini-
ziativa, non faranno che sop-
primere barbaramente i loro
personalissimi e storicissimi
dialetti, massima espressione
culturale del loro piccolo terri-
torio, vendendosi ad un altro
che non ha alcun diritto su di
loro. Ma non ci si rende conto
che la “lingua piemontese”
non esiste e non ha ragione
di esistere?

Qui si tratta unicamente del
dialetto che parlavano i Sa-
voia nei loro territori (torinese
e parte del cuneese), dove
erano soliti cacciare quaglie e
femmine altrui e dove perso-
naggi come Costa, Baretti,
Brofferio ed altri erano co-
stretti ad adeguarsi, anche
quando provenivano da dia-
letti diversi, se volevano pub-
blicare libri ed articoli sui gior-
nali della capitale piemonte-
se.

Di quale “lenga” si parla, se
non è mai stata codificata si-
no ai giorni nostri da un grup-

puscolo di amatori e quale ri-
conoscimento può aver rice-
vuto all ’ inizio del ’700 da
un’Europa che non riconosce-
va neppure sé stessa?

Questo vernacolo, teniamo-
lo ben presente, non si è mai
parlato e mai si parlerà in pro-
vincia di Asti o di Alessandria,
né in quelle di Novara o Ver-
celli, né a Verbania o a Biella,
perché ogni città ha il suo dia-
letto e sappiamo addirittura di
paesini distanti tra loro un tiro
di schioppo che, pur capen-
dosi perfettamente, hanno
termini, inflessioni e modi di
dire del tutto diversi.

Queste sono le piccole e
importanti realtà da difendere,
anche e proprio per le loro di-
versificazioni, altro che globa-
lizzazione! Non si può chiede-
re a un monregalese o ad un
acquese di imparare questa
sedicente “lenga” a scapito di
quell’idioma che fa ormai par-
te del suo DNA, quello che gli
hanno trasmesso i suoi avi
sin dalla notte dei tempi.

Esortiamo invece tutti i sin-
daci a difendere la cultura del
proprio territorio, perché pro-
prio a loro compete! Affidino
agli anziani il compito di inse-
gnare alle nuove leve il “loro”
dialetto, favoriscano le Com-
pagnie di teatro dialettale, in-
centivino i ragazzi a scrivere,
affinché qualcosa di tangibile
resti e duri nel tempo. Queste,
mi sembrano le iniziative da
prendere, senza sperpero di
pubblico denaro e senza im-
porre globalizzazioni linguisti-
che o dialettali che dir si vo-
glia.

Aldo Oddone

Asti. Si è svolto nella se-
rata di lunedì scorso, 29 apri-
le il Consiglio Provinciale di
Asti, convocato dal Presi-
dente dell’assemblea provin-
ciale per discutere i 13 pun-
ti all’ordine del giorno.

La seduta si è aperta con
le comunicazioni del Presi-
dente del Consiglio Porrato
ricevute proprio in mattina-
ta: il consigliere Piero Va-
stadore ha lasciato il gruppo
Udc e farà parte del gruppo
misto mentre il consigliere
Maurizio Meda, dimissionario
da An, è entrato nella coali-
zione Cdu - Forza Italia. Il
presidente Roberto Marmo
ha invece relazionato ai con-
siglieri sull’incontro avvenu-
to in Prefettura con le orga-
nizzazioni sindacali, il sin-
daco di Asti Florio e il Pre-
fetto per la situazione crea-
tasi alla Hlt: una prosecu-
zione delle trattative è stata
prevista per la seconda par-
te di questa settimana.

Dopo le risposte date dal
presidente Marmo alle 4 in-
terpellanze verbali inerenti
l’affidamento di incarichi di
lavoro, i soggiorni marini in-
vernali edizione 2002, gli im-
pianti di telefonia mobile nel-
la provincia di Asti e i con-
trolli degli impianti termici, è
stata ritirata l’interpellanza
sulla visita della Commissio-
ne Cultura del Senato per
lasciare spazio a quella sul-
l ’atteggiamento di alcuni
esponenti politici alla mani-
festazione del 25 Aprile.

Il Consiglio ha quindi ap-

provato con 16 voti favorevoli
e 6 contrari, la terza e quar-
ta variazione degli stanzia-
menti al Bilancio previsiona-
le 2002, richieste provenien-
ti dai Servizi dello Sviluppo
Economico, dei Traspor ti,
Mobilità e Sicurezza e dalla
Gestione Tecnica e da altri
dell’Ente.

Sono state inoltre appro-
vate: la proposta di delibera
relativa alla vendita degli im-
mobili denominati “Ex doga-
na di Asti e autoparco” al-
l’Agenzia Territoriale per la
Casa della Provincia di Asti,
periziate dall ’ ingegner La
Mantia e il testo dell’accordo
quadro e i suoi relativi alle-
gati agli interventi compresi
nel proprio territorio con la
delibera ad oggetto “Prusst -
Il Piemonte Meridionale: “Una
porta naturale verso l’Euro-
pa”.

La proposta del Prusst,
uno strumento di program-
mazione di pianificazione ter-
ritoriale, è promossa dalle
Province di Cuneo, in qualità
di capofila, e dalle province
di Alessandria e Asti, in qua-
lità di co-promotrici, d’intesa
con i Comuni, le Comunità
montane e gli Enti parco par-
tecipanti.

Infine è stata approvata l’a-
lienazione del reliquato stra-
dale posto nel comune di
Mombaruzzo mentre è stata
rititrata e sarà discussa nel-
la prossima riunione del Con-
siglio la proposta di adesio-
ne alla campagna europea
a favore del Tibet.

Agliano Terme. Tanti ap-
passionati del vino e delle fe-
ste di paese (si calcola qual-
che migliaio), un popolo che
dopo un periodo di relativa
stasi è tornato a farsi di anno
in anno sempre più numero-
so, nobilitando anche le ini-
ziative in tal senso dei piccoli
comuni, hanno visitato Aglia-
no nello scorso fine settima-
na, in occasione delle ormai
tradizionali “Giornate della
Barbera”. Gli organizzatori del
Comune guidato dal sindaco
Dino Aluffi hanno reso noto
che sono stati venduti circa
2000 bicchieri per le degusta-
zioni tra i tanti stand dei pro-
duttori presenti e che i pasti
serviti da cuochi e cuoche

della Pro Loco e della casa di
riposo sono stati alcune centi-
naia.

Durante le “Giornate della
Barbera” è stato assegnato il
primo premio per il concorso
«L’Arte in bottiglia», andato a
una studentessa marchigiana,
Lucia Falcinelli. La sua opera
diventerà un’etichetta specia-
le per la bottiglia di Barbera
commemorativa della manife-
stazione aglianese.

Un altro premio è stato as-
segnato al vino aglianese più
amato e votato dal pubblico:
ha vinto la Barbera d’Asti del-
la Cantina Sei Castelli, da-
vantti ai rossi delle cascine
Bertolino e delle cascine Bo-
sco Galli.

Quaranti. Il Comitato Pro-
vinciale astigiano dell’Unpli
(Unione Pro Loco Italiane),
presieduto dal vice sindaco di
Quaranti Meo Cavallero, or-
ganizzerà per sabato 4 mag-
gio un incontro - convegno sul
tema “Le Pro Loco in crisi di
vocazioni”.

La discussione su uno dei
problemi più importanti che
sembrano affliggere le asso-
ciazioni di promozione locali,
quella mancanza di volontari
che nella nostra zona ha ad
esempio “condannato” alla
sparizione le Pro Loco di Ca-
stel Rocchero e Fontanile,
sarà organizzata in collabora-
zione con la Provincia nei lo-
cali di piazza Alfieri 31 ad
Asti.

I lavori incominceranno alle
9,00, con il saluto portato dal
presidente della Provincia,
Roberto Marmo, cui seguiran-
no quelli dell’assessore regio-
nale alle Politiche Sociali, Ma-

riangela Cotto (che è anche
la “madrina” dell’Unpli pie-
montese) e del presidente del
Comitato Regionale Unpli,
Nanni Vignolo.

La discussione vera e pro-
pria avrà inizio a partire dalle
9, 45 e sarà moderata dal
giornalista della “Stampa”
Gianfranco Mogliotti. Meo Ca-
vallero, presidente provinciale
Unpli introdurrà l’argomento
con una breve relazione, nella
quale indicherà cause e pos-
sibili soluzioni del problema
volontari. All’intervento di Ca-
vallero seguiranno quelli degli
altri presidenti dei vari comita-
ti provinciali piemontesi e le
proposte e le testimonianze
dei responsabili delle Pro Lo-
co presenti in sala.

In conclusione interverrà la
dottoressa Monica Marchion-
ni, psicologa, che terminerà la
mattinata d’incontro, suggella-
ta da un gentile aperitivo.

S.I.

Castel Boglione. La scor-
sa settimana avevamo segna-
lato i nuovi problemi che stan-
no interessando un tratto del-
la strada statale 456 Acqui -
Nizza compreso nel territorio
di Castel Rocchero e sogget-
to a una frana nonostante i la-
vori di r ipr istino del piano
stradale. Questa volta invece
facciamo riferimento ad un’al-
tra via di comunicazione della
nostra zona, un po’ meno im-
portante dal punto di vista
della viabilità generale, ma di
sicuro interesse per molti cit-
tadini di Castel Boglione e
Rocchetta Palafea che ne
fanno uso.

Persiste infatti, a distanza
di un anno e mezzo dalla fra-
na del novembre 2000, la
“strettoia” sulla provinciale
che collega Rocchetta a Ca-
stel Boglione, nel tratto della

strada poco fuori dal concen-
trico di Castel Boglione, a po-
che centinaia di metri dalla di-
ramazione per la “Garbazzo-
la”. In quel punto parte della
riva superiore si era abbattuta
sulla carreggiata e lo stesso
movimento aveva interessato
anche la sponda inferiore,
causando un parziale crollo
della stessa, già stretta, sede
stradale. L’intervento provvi-
sorio della Provincia era stato
quasi immediato, con lo
sgombero dai detriti e la posa
di un guard rail di protezione
che riduce ad una sola corsia
la provinciale per un centinaio
di metri circa. Ma più nulla è
stato poi fatto per ripristinare
completamente la carreggiata
o assicurare le sponde della
colline con qualche rinforzo. E
l’intervento provvisorio sem-
bra diventato definitivo.

Fontanile. Grande festa a
Fontanile il prossimo fine set-
timana (sabato 11 e domeni-
ca 12 maggio) per l’inaugura-
zione ufficiale dei nuovi locali
della biblioteca comunale.

Per l’occasione è stata pre-
parata tutta una serie di ap-
puntamenti in collaborazione
con la Provincia e la Bibliote-
ca Astense, al cui programma
completo daremo ampio e
dettagliato spazio nel prossi-
mo numero de “L’Ancora”.

Per ora anticipiamo solo
che la nuova biblioteca sor-

gerà in quello che doveva es-
sere il salone della Pro Loco,
un bel locale ricavato dal re-
stauro di una parte dell’ex
asilo comunale. Quell’acco-
gliente salone (nella foto, or-
mai quasi ultimato) adesso
ospiterà la raccolta di libri del
Comune di Fontanile, una bi-
blioteca decisamente funzio-
nale che fornisce un valido
servizio ai cittadini, soprattut-
to agli studenti, ricavata qual-
che anno fa mettendo assie-
me varie collezioni e donazio-
ni.

Nizza Monferrato. Domeni-
ca 5 maggio si correrà sulla
pista Winner di località Piana
San Pietro a Nizza Monferra-
to la prima gara del campio-
nato regionale di “Motard”, or-
ganizzato dal Tecnoteam di
Nizza. La manifestazione è la
prima di una serie che duran-
te la stagione 2002 toccherà
le città di Cuneo, Canale d’Al-
ba, Carmagnola e infine Asti,
a settembre.

La gara è organizzata con
la collaborazione della dele-
gazione del Piemonte della
FMI (Federazione Motocicli-
stica Italiana) e ripete l’espe-
rienza dell’anno scorso, quan-
do si organizzò sulla pista ni-
cese la prima gara delle serie
“Motard” con la presenza di
50 piloti piemontesi, liguri e

lombardi. Nell’ambito della
gara si svolgerà anche i l
“Challenge HM Honda Mo-
tard” per tutti i possessori di
moto della casa giapponese.
La manifestazione sarà ripre-
sa dalle troupe della televisio-
ne locale Quarta Rete, che
proprio a partite dalla gara di
Nizza Monferrato seguirà tut-
to lo svolgimento del campio-
nato. Il programma della gior-
nata di domenica prevede l’i-
nizio della corsa dalle 10 del
mattino, con l’interruzione nel-
l’ora di pranzo e infine la con-
clusione verso le ore 18, con
la premiazione dei vincitori di-
rettamente in pista. Per le
iscrizioni alla gara e per infor-
mazioni ci si può rivolgere al
Tecno Team di Nizza allo
0141 -721111.

E´stato presentato martedì
scorso, 30 aprile, nel salone
consiliare della Provincia, il libro
“La Provincia di Asti dal 1935 al
1951 - Le vicende dell´Ammini-
strazione Provinciale dalla sua
istituzione alla prima elezione
degli organi rappresentativi”, un
volume scritto dallo storico Aldo
Gamba, di poco più di 200 pa-
gine, edito da “I Quaderni - Pro-
vincia di Asti”.

Alla presenza del moderato-
re Orlando Perera, giornalista di
Rai Piemonte, ha fatto da pa-
drino al libro l’ospite d´onore
Carlo Currado, arzillo pediatra
che pochi mesi fa ha toccato
l’invidiabile età di cento anni,
che fu uno dei primi vice-presi-

di del nuovo ente, creato nel
1935.

A fare gli onori di casa il pre-
sidente della Provincia Roberto
Marmo e il presidente del Con-
siglio provinciale Luigi Porrato,
davanti ad una sala gremita di
studenti, sindaci e autorità, tra
cui il canellese Vittorio Vallarino
Gancia, figlio di quel Lamberto,
che fu il primo Preside della
neonata Provincia negli stessi
tempi di Currado. L’autore Aldo
Gamba ha presentato la sua
opera, spiegando il lavoro di ri-
cerca che ne è stato alla base.
Si è così scoperto che Asti era
già capoluogo di Provincia fin
dal 1500, privilegio che cessò
solo in epoca napoleonica.

Approvate nella seduta del 29 aprile

Variazioni di bilancio
in Consiglio provinciale

Domenica 5 maggio alla Winner

Scattano i Motard
del campionato regionale

L’inaugurazione il prossimo fine settimana

Una grande festa
per la nuova biblioteca

Un polemico intervento di Aldo Oddone

Non c’è un dialetto unico
per tutto il Piemonte

In tanti alle“Giornate della barbera” di Agliano

Premiato il miglior vino
e la migliore etichetta

Sabato 4 maggio, ad Asti

Un incontro-dibattito
sulla crisi delle pro loco

Dopo la frana del novembre 2000

C’è ancora la strettoia
tra Castel B. e Rocchetta

Sulla storia della Provincia di Asti

Presentato il volume
dello storico Aldo Gamba
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
ven. 3: Serata di danza ore
21.30; da sab.4 a mer. 8
maggio: Il re scorpione
(orario: fer. 20-22.30; fest.
20-22.30).
CRISTALLO (0144
322400), da ven. 3 a mer. 8
maggio: Il segno della li-
bellula (Dragon fly) (ora-
rio: fer. 20-22.30; fest. 20-
22.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. a lun. maggio: Il se-
gno della libellula (Dra-
gon fly) (ore 20-22). Mer.
giov. : No mon’s land (ore
20-22).

CANELLI

BALBO (0141 824889),
sab. 4 e dom. 5 maggio:
Panic room (orario fer. 20-
22.30; fest. 20-22.30).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 3 a dom. 5 maggio: Il
più bel giorno della mia
vita (orar io: fer. 20.15-
22.30; fest. 20.15-22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 3 a dom. 5 maggio:
L’era glaciale (orario: fer.
20.30-22.30; fest. 14.30-
16.30-18.30-20.30-22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 3 a lun. 6 maggio: Il re
scorpione (orario: fer. 20-
22.30; fest. 20-22.30); Sala
Aurora, non pervenuto
(orario: fer. 20- 22.30; fest.
20-22.30); Sala Re.gina, da
ven. 3 a lun. 6 maggio: Il
più bel giorno della mia
vita (orario: fer. 20- 22.30;
fest. 20-22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 3 a mar. 7 maggio: Il
re scorpione (orario: fer.
20.15-22.15; fest. 16.15-
18.15-20.15-22.15); mer.
maggio 8 Cineforum: Il
consiglio d’Egitto (ore
21.15).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 3 a dom. 5 maggio:
L’era glaciale (orario: fer.
20.15-22.15; sab. e dom.
16.15-18.15-20.15-22.15).

Cinema

Trasferimento del diritto
di passaggio

Sono proprietario di un’u-
nità immobiliare in un condo-
minio che ha in corso la tra-
sformazione di un accesso da
pedonale a carrabile. Parte
del terreno circostante l’edifi-
cio deriva da un precedente
frazionamento, da unico pro-
prietario al condominio ed a
terza persona, senza che alla
medesima sia stato ceduto al-
cun diritto di passaggio.

Ora in corso di ristruttura-
zione, questa persona richie-
de al condominio il diritto di
passaggio senza partecipare
ai costi di ristrutturazione. In
una prossima assemblea, la
maggioranza sarebbe del
parere di concedere il diritto
di passaggio; in tale caso,
impugnerei la delibera as-
sembleare con la seguente
motivazione: “Non disponibi-
le a cedere a terzi diritti con-
dominiali senza alcun com-
penso, se non indicat i  in
specifico atto di servitù, poi-
ché il terzo aveva la possibi-
lità di accedere direttamente
al proprio fondo”. Come pos-
so impugnare la delibera? In
che modo: basta la lettera o
la dichiarazione sul verbale
assembleare? Quale mag-
gioranza è necessaria per
concedere il diritto di pas-
saggio? È sufficiente una
delibera di concessione?

***
Il quesito della settimana è

piuttosto articolato e prevede
una serie di domande che toc-
cano vari punti della materia
legale. Procedendo con ordi-
ne, iniziamo a dire che l’unico
modo per impugnare una deli-
bera assembleare è il ricorso
alla Autorità Giudiziaria. Non è
quindi sufficiente inviare al-
l’amministratore una lettera
raccomandata, oppure far in-
serire a verbale il proprio dis-
senso alla delibera e la conse-
guente volontà di impugnarla.
Pertanto, ove il lettore intenda
proporre impugnazione, dovrà
obbligatoriamente rivolgersi ad
un avvocato, non essendo
possibile ricorrere alla Autorità
Giudiziaria senza il suo patro-
cinio e comunque essendo
consigliabile sottoporre lo spe-
cifico problema ad un legale,
per gli opportuni consigli in
merito. Relativamente alla con-
cessione del diritto di passag-
gio, immagino che il richieden-
te voglia la costituzione di una
servitù. In tal caso è necessa-
rio che si raggiunga il consen-
so unanime di tutti i condomini
alla costituzione. Quindi tutti i
condomini dovranno recarsi
dal notaio per fare da lui predi-
sporre un regolare atto notari-
le, non essendo sufficiente
una delibera assembleare che,
senza il consenso unanime
dei condomini disponga la co-
stituzione di una servitù su
una parte comune. La even-
tuale delibera che, nonostante
tutto, decidesse a maggioran-
za la concessione del passag-
gio sarebbe radicalmente nul-
la. È bene ricordare, a tal pro-
posito, che la delibera nulla
può essere impugnata dai
condomini avanti alla Autorità
Giudiziaria, anche oltre i trenta
giorni previsti dalla legge per
la normale impugnazione delle
delibere annullabili. Questo in
quanto il vizio di nullità è da
considerarsi molto più grave ri-
spetto a quello della annullabi-
lità.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora “La
casa e la legge”, piazza Duo-
mo 7, 15011 Acqui Terme.

Acqui Terme. Il Centro per l’Impiego di Acqui Terme co-
munica le seguenti offerte di lavoro riservate agli iscritti
nelle liste di cui alla legge 68/99:

N. 1 - Impiegato tecnico disegnatore progettista CAD
o operaio montatore aggiustatore da banco con esperienza
saldatura (a tig) o aggiustatore, montatore di parti mecca-
niche con capacità lettura disegno tecnico; (riservato agli
iscritti nelle categorie degli invalidi); cod. 3398, sede del-
l’attività: Alessandria;

N. 2 - Addetta/o alla cucina (n. 1) - Addetta /o servizi
di pulizia (n. 1); riservato agli iscritti nelle categorie dei di-
sabili); cod. 3397, sede dell’attività: Tortona;

N. 1 - Addetto assemblaggio lamiere; (riservato agli
iscritti nelle categorie degli invalidi); cod. 3366, sede del-
l’attività: Casale Monferrato;

N. 1 – Apprendista orafo; (riservato agli iscritti nelle
categorie dei disabili); cod. 3365, settore di riferimento: arti-
stico/orafo; sede dell’attività: Valenza, requisiti/conoscenze:
età: 18/23 anni; tipo di contratto: apprendistato;

N. 1 - Operaio addetto saldobrasature e conduzione
impianti schiumatura; (riservato iscritti nelle categorie de-
gli orfani, vedove, profughi); chiamata numerica; cod. 3363
sede dell’attività: Casale Monferrato, descrizione attività:
esecuzione di saldobrasature rame/rame e/o rame/ferro,
conduzione di impianti di schiumatura apparecchi refrigeranti.

Il Centro per l’Impiego di Acqui Terme comunica le seguenti
offerte di lavoro:

N. 1 – Apprendista cameriera; cod. 3364, settore di
riferimento: alberghiero/ ristorazione; sede dell’attività: Ac-
qui Terme, descrizione attività: orario di lavoro: dalle ore 9,00
alle ore 17,00; durata: stagione estiva; requisiti/conoscen-
ze: età: 18/25 anni; si richiede una minima esperienza la-
vorativa;

N. 1 – Carpentiere edile; cod. 3362, sede dell’attività:
cantiere edile in Castel Rocchero; descrizione attività: co-
struzioni edili; requisiti/conoscenze: un minimo di esperien-
za lavorativa; età: 20/45 anni;

N. 2 – Apprendisti muratori o in contratto formazione la-
voro; cod. 3301; sede dell’attività: Cantieri vari nella Provincia
di Alessandria, tipo di contratto: apprendistato;

N. 1 - Muratore cod. 3269, sede dell’attività: Acqui Ter-
me; tipo di contratto: tempo indeterminato;

N. 1 - Apprendista parrucchiera part – time; cod. 3268
sede dell’attività: Bistagno, descrizione attività: parrucchie-
re per signora; requisiti/conoscenze: età: 18/25 anni; prefe-
ribilmente in possesso di patente di guida.

Le offerte di lavoro possono essere consultate al se-
guente sito Internet: www.provincia.alessandria.it cliccando
1. spazio al lavoro; 2. offerte di lavoro; 3. sulla piantina del-
la provincia l’icona di Acqui Terme.

Per ulteriori informazioni gli interessati sono invitati a pre-
sentarsi presso questo Centro per l’Impiego (Via Dabormi-
da n. 2 – Telefono 0144 322014 – Fax 0144 326618) che
effettua il seguente orario di apertura: mattino: dal lunedì
al venerdì dalle ore 8,30 alle ore 13,00; pomeriggio: lunedì’
e martedì dalle ore 15,00 alle ore 16,30; sabato chiuso.

L’ERA GLACIALE (Usa,
2001) di Chris Wedge.

Che il cinema di anima-
zione fosse sulla via dello
sdoganamento dai circuiti
natalizi per bambini ed ado-
lescenti lo si era capito da
alcuni anni ma l’ultimo bien-
nio è stato sicuramente de-
cisivo, titoli, più volte citati
anche in queste pagine, co-
me “Shreck” e “Monster’s &
Co” hanno contribuito in ma-
niera determinante a lan-
ciare una vera e propria mo-
da.

L’ultimo nato di questa se-
r ie è “L’era glaciale” una
spassosissima avventura
ambientata milioni di anni
orsono durante l’ultima gla-
ciazione.

L’avvento del grande fred-
do e l’avanzata dei ghiacci
costringe gli animali a mi-
grare verso sud in cerca di
temperature più miti.

Attardatisi per diversi mo-
tivi, si trovano a stretto con-
tatto un gruppetto assai ete-
rogeneo di individui, un bra-
dipo, un mammut, una tigre
dai denti a sciabola ed un
piccolo mammifero che cer-
ca di mettere in salvo la
ghianda suo sostentamen-
to.

Nel loro cammino hanno
un compito, r ipor tare un
bambino dai suoi genitori.
Si  af frontano caratter i  e
punti di vista differenti in un
continuo susseguirsi di mi-
rabolanti avventure e cita-
zioni.

Come ogni car toon del
terzo millennio che si rispetti
grande l’ausilio del compu-
ter e ricorso a voci cono-
sciute affidate a Claudio Bi-
sio per il Bradipo, Leo Gul-
lotta per il Mammut e Pino
Insegno per la tigre.

I permessi per motivi
elettorali

In prossimità delle elezioni,
può essere utile ricordare che
la legge ha previsto apposita-
mente dei permessi lavorativi
per le persone che sono inte-
ressate alle operazioni eletto-
rali.

Coloro che adempiono alle
funzioni elettorali, infatti, han-
no diritto ad assentarsi dal la-
voro per tutto i l  per iodo
corrispondente alla durata
delle relative operazioni ivi
compresi i rappresentanti di li-
sta o di gruppo. In tale modo
la legge 21 marzo 1990 n. 53
ha voluto superare il prece-
dente orientamento che ten-
deva ad escludere i rappre-
sentanti di lista o di gruppo da
questi diritti.

In occasione dei referen-
dum, inoltre, tali permessi si
estendono anche ai rappre-
sentanti dei partiti o dei grup-
pi politici e dei promotori. Tale
norma si applica con riferi-
mento alle elezioni per la Ca-
mera dei Deputati, per il Se-
nato, per quelle comunali,
provinciali e regionali oltre
che al referendum.

I giorni di assenza dal lavo-
ro sono considerati giorni
lavorativi a tutti gli effetti (la
legge 21 marzo 1990 n. 53,

art. 11, non parla più, a diffe-
renza della precedente, DPR
30 marzo 1957 n. 361 - di tre
giorni di ferie retribuiti).

La Corte Costituzionale ha
poi affermato il diritto del lavo-
ratore al recupero immediato
del riposo festivo (sentenza n.
452/91).

Ne è nato il problema di
stabilire se il recupero del
mancato riposo festivo debba
avvenire subito dopo la fine
delle operazioni elettorali o in
altro giorno da concordarsi
con il datore di lavoro. In ogni
caso il lavoratore è tenuto a
comunicare e produrre il certi-
ficato attestante la sua effetti-
va partecipazione alle opera-
zioni elettorali.

La Corte costituzionale ha
stabilito, inoltre, che i lavora-
tori hanno diritto al pagamen-
to di specif iche quote di
retribuzione, in aggiunta al-
l’ordinaria retribuzione mensi-
le, ovvero a riposi compensa-
tivi, per i giorni festivi o non
lavorativi eventualmente com-
presi nel periodo di svolgi-
mento delle operazioni eletto-
rali.

Se avete dei quesiti da por-
re potete indirizzarli a: “L’An-
cora” - Dal mondo del lavoro -
piazza Duomo n. 7 - 15011
Acqui Terme.

Acqui Terme. La Regione,
con uno stanziamento di
2.583.000 euro, ha costituito il
Fondo speciale di garanzia
bancaria per le agenzie di
viaggio piemontesi messe in
crisi dalla situazione interna-
zionale conseguente ai fatti
dell’11 settembre scorso.

Il provvedimento consen-
tirà, come previsto dalla legge
regionale n.1 del 7 gennaio
2002, l’accesso ai finanzia-
menti necessari per superare
le difficoltà congiunturali e per
contenere i tassi di interesse.

La somma richiesta verrà
erogata direttamente dalle
banche con assistenza da
parte dei consorzi fidi pari al
100%, può variare da 15.000
a 150.000 euro, avrà una du-
rata tra i 36 ed i 60 mesi e
sarà concessa in unica solu-
zione sulla base di istruttoria
tendente a verificare lo stato
di insolvenza dell’impresa e
dietro presentazione di una
serie di documenti (dichiara-
zione sostitutiva di atto di no-
torietà dal quale risulti che l’a-
zienda è esistente, non ha ri-
chiesto e si impegna a non ri-
chiedere altre agevolazioni
per lo stesso motivo;
autocertificazione del posses-
so di autorizzazione comuna-
le).

Nel caso di un basso utiliz-
zo, le risorse liberate potran-
no essere utilizzate in un se-
condo momento per abbatte-
re il tasso di interesse sui fi-
nanziamenti già in essere e/o
ancora da stipulare.

Grande Schermo
Comunale Ovada, ore 21.15

Mercoledì 8 maggio: Il
Consiglio d’Egitto, di Emidio
Greco; alla serata sarà pre-
sente il regista.

Mercoledì 15 maggio: The
shippings news, di Lasse
Hallstrom.

Mercoledì 22 maggio: Bru-
co nel vento, di Silvio Soldi-
ni.

Mercoledì 29 maggio: No
man’s land, di Danis Tanovic,
(oscar miglior film straniero).

Mercoledì 5 giugno: Mul-
lholland drive, di David Lyn-
ch.

Mercoledì 12 giugno: Mon-
ster’s ball, di Marc Forster.

Mercoledì  19 giugno:
Lucky break, di Peter Catta-
neo.

Sabato 4
mercatino
biologico

Acqui Terme. L’Associa-
zione “Il Paniere” ricorda che
sabato 4 maggio si svolge
presso il mercato coperto di
piazza Foro Boario di Acqui
Terme, l’ormai consueto Mer-
catino di Prodotti Biologici “Il
Paniere”, dove si può trovare
frutta, verdura, pane, for-
maggi, cereali e altri alimenti
provenienti da coltivazioni bio-
logiche senza l’uso di additivi
chimici, di pesticidi, di conser-
vanti e altro.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Week end
al cinema

Dal mondo del lavoro
a cura dell’avv. Marina PALLADINO

Costituito fondo
agenzie viaggio

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:

Proroga termine
riscaldamento

Acqui Terme. Il periodo an-
nuale di esercizio degli im-
pianti termici, per tutto il terri-
torio comunale è stato proro-
gato al 15 maggio. Il comune
di Acqui Terme rientra nella
zona climatica «E» prevista
da un decreto regionale, che
prevede l’accensione degli
impianti di riscaldamento dal
15 ottobre al 15 aprile. Il me-
desimo decreto prevede però
la possibilità di ampliare i pe-
riodi annuali di esercizio e la
durata giornaliera di attivazio-
ne degli impianti termici, a
fronte di comprovate esigenze
ed in base alle condizioni cli-
matiche.
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